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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Cambia il segretario del Pc cinese 

Scossone a Pechino 
Hu Yaobang se ne va, 
lo sostituisce Zhao 

La decisione è stata presa dall'ufficio politico del partito - Ora deve essere 
ratificata dal comitato centrale - Le dimissioni chieste da Deng il 7 gennaio 

Oli noatro corrlapondtnu 
PECHINO - Le decisioni uf­
ficiali primo, Hu Yaobang 
dimissionarlo da segretario 
del partito, secondo, Zhao 
Blyang al suo posto come 
ifacente funzione! di segre­
tario, terso sottomissione di 
queste decisioni per la ratifi­
ca al Comitato centrale, 
quarto, Hu Yaobang che 
mantiene II posto nell uf/lclo 
politico e nel suo comitato 
permanente Sono state pre­
se Ieri a una riunione allar­
gala dell urflclo politico del 
partito comunista cinese e 
Immediatamente annuncia­
to 

Il comunicato ufficiale 
conferma quindi le voci che 
«I erano diffuso all'Inizio del­
la settimana e aggiunge di­
versi clementi per la com­
prensione di quanto deve es­
so ro avvenuto nel frattempo 
VI ri dice che nel corso della 
I lunlone di Ieri ili compagno 
Hu Yaobang ha ratto un'au-
tocrltlra sul propri errori In 

merito a questioni Impor­
tanti di principio politico che 
avevano violato II principio 
della direzione collegiale! e 
quindi >ha chiesto al Ce di 
accettare lo sue dimissioni 
da segretario generale» I 
partecipanti alla riunione — 

Krosegue il comunicato — 
anno rivolto «critiche gravi 

e da compagni» a Hu pur ri­
conoscendo «per quel che so­
no le cose che ha realizzato 
nel corso del suo lavoro» La 
prima decisione (1 accetta­
zione delle dimissioni) e la 
seconda (I elezione di Zhao) 
sono state prese — si precisa 
— «all'unanimità,» 

A criticare Hu e a chieder­
ne le dimissioni era stato 
personalmente Deng Xlao-
plng In una riunione del 7 
gennaio PolHueraatatoda-
io per malato e correva voce 
che non Intendesse accet-

Sitgmund Glniberg 

(Segue in ultima) 

Vogliamo 
sapere 
i perché 

Le *«iocli che circolavano « 
rechino da motti giorni — e 
che il nostro corrispondente 
h» puntualmente riferito e 
commentato — hanno trovato 
Ieri conforma ufficiale nel* 
l'annuncio delle dimissioni di 
llu Vacillang da segretario del 
Partita comuniita cinese 
Tutt'sUro che chiare ed espli­
cite appaiono però, (Inora, le 
motivailoni politiche di tale 
decisione Non ri «e dato cono­
scere le questioni sulle quali si 
e di certo aperta una discussio­
ne iteli ambito degli organi-
sml dirigenti di quel partito 
che ha indotto llu a rassegna" 
re le dimissioni 

f difficile, perciò, in tali 
condizioni, esprimere un giù* 
dli.o politico su un a* veni-
mento cosi Importante Non ci 
resta che manifestare, anche 
In questa occasione, cosi come 
abbiamo fatto In altre circo­
stante anche per altri paesi, la 
noktra opinione critica per 
metodi e pratiche di goierno 
perduranti che mantengono 
oscure, di fronte all'opinione 

f iu libi Ica mondiale oltre che di 
ronte al rispettiti paesi te 

motivazioni politiche di awe-
nlmentl e di decisioni di gran­
de rilieto I nostra convinzio­
ne che avanzare lungo la via 
de) rinnovamento e della de-
mocratUmtone significa an­
che superare tali metodi e pra­
tiche di governo 

Abbiamo conosciuto II com­

pagno llu durante il suo viag­
gio in Italia di alcuni mesi fa, 
e In altre occasioni Abbiamo 
seguito con attcnilone i suol 
discorsi Ricordiamo le sue ar­
gomentazioni nell'Intervista 
che volle concedere al nostro 
giornale Si C parlato, nel gior­
ni scorsi, a rechino (e noi ne 
abbiamo riferito) di una criti­
co, che a Hu sarebbe stata ri­
volta, per il suo atteggiamento 
nel confronti delle recenti ma­
nifestazioni degli studenti e 
delle loro richieste di demo­
crazia, e per il suo interesse 
per le posizioni di gruppi di In­
tellettuali anche comunisti 
Si è parlato altresì di una forte 
differenza di valutazioni in 
merito al processo di democra­
tizzazione politica nella socie­
tà cinese Ripetiamo non c'e 
dato conoscere se siano stati 
questi 1 problemi che hanno 
portato alle dimissioni di Hu 
da segretario del Pcc, un Inca­
rico decisivo ncll organizza* 
«ione e direzione della \ ita po­
litica di quel grande paese 
Proprio per questo però none 
possibile sfuggire a grati in­
terrogativi 

Il nostro augurio e che con­
tinui e t ada avanti il processo 
di rinnovamento e di demo­
cratizzazione che anche per 
merito di Hu laobang e di 
Deng Xlaoping, e di altri, e 
stato aperto in Cina dopo la 
rivoluzione culturale e la mor­
te di Mao A questo processo 
abbiamo guardato come 6 no­
lo, con grande interesse e sim­
patia 

Non si tratta solo di affari 
interni- della Cina e del Parli­
lo comunista cinese Si tratta 
Invece di grandi questioni, 
Ideali e politiche che interes­
sano tutto il mondo e le forze 
e i movimenti progressisti di 
ogni paese 

ECUADOR 

I militari 
sequestrano 
il presidente 

«Mantenete la calma 
Chiedo alle forze armate di 
restare nelle caserme Io e II 
ministro della difesa stiamo 
bene e stiamo trattando» Il 
drammatico appello e del 
presidente deil'Et-uador, 
Leon Febres Corderò, seque­
strato Ieri nella base aerea di 
TaurA In Clualachl insieme 
al ministro della difesa Sala­
ssar da un gruppo di ufficiali 
dell aeronautica Con 11 pre­
sidente e 11 ministro sono 
stali sequestrati anche un 
numero Imprtctsato di min-
tarlleallstl politici t glorna-

|IMI 
L insurrezione degli uffi­

ciali è avvenuta alle 14 50 ora 
Italiana e avrebbe provocato, 
stando alle prime scarne no­
tizie, almeno quattro morti 
Nella capitale e stato dichia­
rato lo slato d assedio Ma 
questo non ha Impedito alta 
gente di scendere nelle stra­
de Due le manifestazioni 
una a favore del presidente, 
1 altra contro il «tiranno- co­
me la maggior parte dilla 
gente chiama Corderò GII 
ufficiai! dell acionautlca 
chiedono la liber&?lone del 
generale Yargas I aazos ar 
restalo dopo avtr guidato 
una rivolta militare contro le 
nml\ersa?lonl e la corruzio­
ne dtlle forzo armate 

PECHINO — L ai aagratario del Po einaia Hu Yaobang 

Tre i respinti, fra cui quello sul sistema elettorale del Csm 

Ammessi 5 «referendum 
La Corte: non si vota sulla caccia 
Alle urne per nucleare e giustizia 

Il giudizio di ammissibilità riguarda responsabilità civile del giudice, Inquirente, modalità di ubica­
zione delle centrali, partecipazioni dell'Enel all'estero • Le opposte reazioni • Si voterà in primavera 

Su che cosa dovremo rispondere sì o no 
ROMA — Ecco I cinque referendum su cui, a 
primavera gli italiani saranno chiamati ad 
esprimersi D Iti SPONSABILHA CI\ ILE 
DEL GIUDICE — Il comitato promotore chiede 
I abrogazione degli articoli SS, 56 e 74 del codice 
di procedura civile Sono le norme secondo le 
quali il giudice è tenuto a risarcire il danno 
arrecato al cittadino solo se ha agito con «dolo 
frode o concussione» e che prevedono comun­
que, per I apertura dell'azione civile I autoriz-
razione del ministro della Giustizia Senza que­
sti articoli, si applicherebbero automaticamen­
te al giudice le norme relative ai dipendenti 
dello pubblica amministrazione cioè respon­
sabilità civile (senza «sbarramenti ministeria­
li») anche per I danni commessi con «colpa gra­
ve* Un'ipotesi che spalancherebbe la strada ad 
azioni Indiscriminate contro i giudici «scorno* 
di. 
D INQUIRENTE — SI chiede l'abrogazione del 
primi 8 articoli della legge del 1978 che regola­
no il funzionamento della commissione parla­
mentare che decide I eventuale rinvio davanti 
alla Corte costituzionale del capo dello Slato o 

dei ministri per reati commessi nell'esercizio 
delle loro funzioni Se prevalessero ] si, ritengo­
no alcuni costituzionalisti, ogni procedimento 
contro ministri sarebbe impedito, almeno fino 
ali approvazione di una nuova legge 
D NUCLEARE — 1 tre referendum, promossi 
da Lega Ambiente, Italia Nostra, Wwf, Dp 
Fgci, Liste verdi, radicali, ecc propongono l'a­
brogazione delle norme del 1983 che assegna­
no contributi finanziari ai comuni e regioni sul 
cui territorio sorgono centrali nucleari, di 
un'altra norma dell 83 che assegna al Clpe la 
scelta dei luoghi ove installare le centrali nu­
cleari se le regioni non decidono ed infine di 
un'altra norma del 1962 che autorizza I Enel a 
partecipare a costruzione ed esercizio di centra­
li elettronucleari all'estero 

Le consultazioni referendarie devono ora es­
sere convocate dal presidente della Repubblica 
In una domenica tra il 15 aprile ed il 15 giugno 
Potrebbero «saltare» solo In caso di scioglimen­
to anticipato delle Camere o di approvazione 
tempestiva di leggi che modifichino sostanzial­
mente le norme di cui è chiesta l'abrogazione 

Calma nella capitale, scarne notizie dal fronte; il nostro inviato racconta 

Kabul in festa, nel Peshawar si spara 
In Afghanistan 48 ore di tregua incerta 
Manca ancora un bilancio ufficiale della situazione - Aspri combattimenti si sarebbero verificati alla frontiera con 
il Pakistan - «Nessuno si aspettava la deposizione delle armi» - Timori di azioni dimostrative della guerriglia 

Dal nostro inviato 
KABUL - A 48 ore dalla 
proclamazione del cessate il 
fuoco unilaterale da parte 
del governo afghano e delle 
truppe sovietiche non c'è an­
cora un bilancio ufficiale 
della situazione Nessuna 
fonte di Kabul né quelle go­
vernative né quelle diplo­
matiche occidentali, è stata 
in grado o ha voluto dire se, e 
In quali zone, la tregua è sta­
ta rispettata È un silenzio 
preoccupante che Induce a 
ritenere un bilancio niente 
affatto tranquillizzante sul 
plano strettamente militare 
Ma Ieri sera la televisione 
afghana ha mostrato scene, 
piuttosto Impressionanti, di 
un distaccamento della 
guerriglia di qualche centi­
naio di uomini che ha depo-
stp le armi nella regione di 
Herat E 1 agenzia ufficiale 
afghana Bakhtar ha annun­
ciato che la tregua è stata 
firmata dal comandante del 
gruppo di 2B0 uomini a Ba-
ghwan Dall altra parte della 
barricata, Invisibile da dove 
mi trovo giungono Invece 
notizie più nette (anche se 

Nell'interno 

Impossibili da verificare) le 
radio occidentali riferiscono, 
citando fonti della guerriglia 
di Islamabad, che aspri com­
battimenti si sono verificati 
Ieri nelle zone di frontiera 
con 11 Pakistan Scontri sa­
rebbero avvenuti nel pressi 
della città di Jalalabad uno 
dei maggiori centri del pae­
se, provocando la morte di 
almeno tre soldati afghani 

In attesa di una risposta 
coordinata del partiti che 
dal Pakistan, guidano la 
guerriglia, si delinca con 
sempre maggiore probabili­
tà che la cessazione del fuoco 
verrà respinta Ma non si ha 
l'impressione, stando a Ka­
bul, che la notizia di un rifiu­
to della tregua provochereb­
be sorpresa tra l ranghi del 
regime Ieri una fonte afgha­
na bene Informata anticipa­
va un giudizio che esprime 
abbastanza bene la situazio­
ne «Nessuno di noi si aspet­
tava che quelli di Peshawar 
avrebbero deposto le armi» 
In effetti la mossa dei cessa­
te Il fuoco sembra corrispon­
dere ad altri intendimenti 
più realistici In primo luogo 

quello di frazionare il fronte 
delle opposizioni e quello del­
la stessa guerriglia Non tut­
te le formazioni ribelli che 
operano dentro l'Afghani­
stan sono infatti diretta­
mente dipendenti, polìtica­
mente e logisticamente, dal 
partiti che stanno al di fuori 
delle frontiere Nadjib sem­
bra comare sulla situazione 
di grande frazionamento in 
cui operano formazioni e 
gruppi della guerriglia Va 
aggiunto 11 carattere tribale, 
legalistico di non pochi degli 
oltre 1300 gruppi armati (ci­
fra fornita dal ministro della 
difesa Mohammed Rafl) che 
agiscono dentro i confini del 
paese Ma e è anche un preci­
so versante politico 

La proposta di conciliazio­
ne nazionale e il cessate ti 
fuoco deciso dal governo 
centrale hanno avuto una 
Indubbia eco positiva nella 
popolazione e hanno certa­
mente sollevato aspettative 
In vasti ceti sociali Ieri un 

Giuliette Chiesa 

(Segue in ultima) KABUL — I missili usati dalla guerriglia afghana, di fabbrica­
zione inglese e americana, mostrati ai giornalisti 

ROMA — Erano da poco 
passate le 19 del terzo giorno 
di camera di consiglio segre­
ta quando 11 presidente della 
Corte Costituzionale, Anto­
nio La Pergola, ha avvicina­
to 1 giornalisti in attesa, per 
comunicare personalmente 
1 esito ammessi I tre referen­
dum sul nucleare e due sulla 
giustizia (li spieghiamo qui a 
fianco), respinti gli altri tre 
su caccia e Csm Le motiva­
zioni saranno stese entro 11 
10 febbraio, per ora è Impos­
sibile conoscerle Certo, per 
giudicare «non ammissibili» i 
tre referendum, devono esse­
re stati adottati criteri di va­
lutazione fissati in preceden­
za dalla stessa Corte I quali, 
sostanzialmente, prevedono 
l'Inammissibilità di consul­
tazioni abrogative formulate 
su quesiti referendari «non 
omogenei! o «poco compren­
sibili» dagli elettori, oppure 
relative a leggi dal contenuto 
«costituzionalmente vincola­
to» 

C'è stata una maggioran­
za ampia o appena sufficien­
te, nella decisione della Cor­
te? Al giornalisti La Pergola 
ha risposto cosi «La doman­
da non è indiscreta, ma indi­
screta sarebbe la risposta» 
L'iter di formazione del 
provvedimenti della Corte, 
infatti, è totalmente segreto 
Fuori dell'atmosfera ovatta­
ta del palazzo della Consulta, 
si sono scatenati subito com­
menti e reazioni Le più im­
mediate e dure riguardano 
la «bocciatura» — per la se­
conda volta In 5 anni — del 
referendum sulla caccia, o, 
al contrarlo, la soddisfazione 
del mondo venatorio che co­
me ha detto 11 presidente del­
la Federcaccla Polo Leporat-
tl, «ha tirato un sospiro di 
sollievo» 

I due referendum sulla 
caccia, promossi da Wwf, 
Amici della terra, Italia no­
stra, Lipu, Lega ambiente 
ecc, e sostenuti da radicati, 
Dp, Pgcl e dall'.Espresso.. 
proponevano 1 abrogazione 
dell'articolo 642 del codice 
civile, che consente a caccia­
tori e pescatori di entrare nei 
fondi agricoli altrui anche 
senza 11 consenso del pro­
prietari, e di numerosi arti­
coli della legge-quadro del 
1977 sull'attività venatoria 
riguardanti 1 limiti di liceità 
della caccia. 

L'altro referendum re­
spinto, promosso da Psl, PU e 
radicali, voleva l'abrogazio­
ne degli articoli della legge 
sul Consìglio superiore della 
magistratura relativi al si­
stema elettorale del giudici 
nel Csm, basato su criteri di 
proporzionalità tra Uste con­
correnti Parecchi costitu­
zionalisti prevedevano la 

Michele Sartori 

(Segue in ultima) 

Oggi a Palermo 
conferenza Pei 

Colajanni: 
«Il nostro 
impegno 
contro 

la mafia» 
Dalla nostra redattone 

PALERMO — Sarebbe, per 
alcuni, 1 ora del quieto vive­
re Per gli stessi che hanno 
voluto sottovalutare 11 carat­
tere eversivo del fenomeno 
mafioso Sette anni fa — nel 
novembre '79 — il Pel tenne 
a Palermo la sua prima con­
ferenza nazionale contro la 
mafia, conclusa da Natta. 
Questa mattina, a Palermo, 
con relazioni di Luigi Cola-
Janni, segretario del Pel sici­
liano, e Luciano Violante, re­
sponsabile delia sezione per I 
problemi della giustizia, 1 co­
munisti tornano a fare il 
punto su questa difficile bat­
taglia. La conferenza, che si 
tiene presso l'Aula Magna 
della facoltà di Economia e 
commercio dell'Università, 
sarà conclusa da Aldo Torto­
re II a, della segreteria. Inter­
verranno, tra gli altri, gli 
onorevoli Abdon Alinovi e 
Aido Rizzo, presidente e se­
gretario della commissione 
Antimafia e del magistrati 
Smuragiia e Oeracl, membri 
del Consiglio superiore della 
magistratura. 

— Colajanni, cos'è cambia­
to da allora'* 
«Con la prima conferenza 

lanciammo un allarme sulla 
gravità del fenomeno Indi­
viduammo le hneedl una più 
efficace legislazione che 
qualche anno dopo si sareb­
be espressa nella ipgge La 
Torre Rognoni Proponem­
mo gli strumenti dell'alto 
commissariato, che qualcu­
no ora vorrebbe sopprimere, 
l'istituzione della commis­
sione Antimafia del Parla­
mento nazionale Oggi con­
statiamo che mafia e poteri 
criminali sono rimasi1 forti, 
In qualche caso si sono irro­
bustiti Questo è avvenuto 
anche perché non si è realiz­
zato un impegno politico na­
zionale pari a quello che si 
dispiegò nella lotta al terro­
rismo Diciamo pure slamo 

Saverio Lodato 
(Segue in ultima) 
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Emiliani alla Montedison: 
«Siate seri, licenziatemi» 

La Montedison ha reso ufficiale Ieri la rimozione di Vittorio 
Emiliani da direttore del iMessaggero» designando al suo 
posto Mario Pendlnelll Emiliani ha sfidato la proprietà ad 
essere coerente e licenziarlo La redazione ha proclamato per 
oggi uno sciopero di 24 ore A PAG 2 

Laici da Craxi: sulla staffetta 
la De non ottiene chiarimenti 

Craxl ha incontrato Ieri Spadolini e Nlcolazzt Ma I segretari 
di Prl e Psdl hanno tenuto a precisare che 1 colloqui non 
avevano nulla a che fare con 1) «chiarimento» chiesto dalla De 
In vista della «staffetta» In sostanza 1 «laici» non sembrano 
dare alla De alcuna garanzia preventiva in vista delle sca­
denze di marzo A PAG 2 

«Sono sicuro d'avere l'Aids» 
Stermina la famiglia e s'uccide 

Fra convinto di avere l'Aids Sconvolto, ha ucciso la moglie e 
Il figlio e si è tolto la vita La tragedia è accaduta Ieri In un 
appartamento nel pressi di Verona In una lettera aveva 
scritto «Mlsonofattoladlagnosidasolo ascoltando la radio 
e sono sicuro d avere 1 Aldi» A PAG 5 

La Conferenza sull'energia 
dal 24 al 27 febbraio a Roma 

Il poverno cambia data e sede per la Conferenza nazionale 
sull energia si terrà dal 24 al 27 febbraio a Roma Ieri Intan 
lo la CRII ha concluso 11 suo convegno sull energia svolto;»! 
contemporaneamente a quello analogo della Società italiana 
di fisica A PAG 6 

Dibattito e proposte alla Conferenza del Pei sulle Partecipazioni statali 

Discutendo con i dirigenti industriali 
L Impresa pubblica può esse­
re la leva fondamentale di 
quella modernizzazione tec­
nologica che ancora manca 
ali Italia per competere con 
successo sulla scena econo­
mica mondiale Su questo 
concetto ha Insistito Ieri 
Gianfranco Borghlnl della 
direzione del Pel Illustrando 
le proposte di riforma elabo­
rate dal comunisti per II si­
stema delle Partecipazioni 
statali e ribadendo le critiche 
ali attuale assenza di una 
strategia efficace Al conve­
gno si è aperto un dialogo si­
gnificativo con I massimi di­
rigenti dell industria pubbli­
ca Prodi Revlglloelostesso 
ministro Darlda Un punto 
importante del dibattito ha 
riguardato le forme di parte­
cipazione del lavoratori La 
discussione prosegue oggi e 
sarà conclusa dal compagno 
Alfredo Relchlln 

di GERARDO CHIAROMONTE 

La Conferenza del Pei sul­
le Partecipazioni statati che 
si conclude stamane, è stata 
un av\entmento politico di 
grande rilievo Mentre con 
(annuncio del «vertice» dei 
partiti di maggioranza per la 
settimana entrante sembra 
essersi aperta per lennest 
ma volta la defatigante prò-
cedura delle crisi governati' 
ve (\ertlcl, i eri fiche ecc) e 
mentre II governo non sa fa-
realtro di fronte al problemi 

più spinosi ed urgenti, che 
adottare la tattica del rinvio 
(I ultimo esempio è quello 
della Conferenza energeti­
ca), ti Pel richiama con prò-
poste precise 1 attenzione 
dell opinione pubblica oltre 
che del tecnici e dei la vora to­
ri, su un tema essenziale io 
sviluppo e l avvenire Indu­
striale e produttivo del paese 
e il ruolo delle Partecipazio­
ni statali 

Era veramente Impresslo-

A PAG 2 I SERVIZI DI 
EDOARDO GARDUMI 

INTERVISTA A NATTA 
A 50 anni dalla morte 
di Antonio Gramsci 

DOMANE UNO «SPECIALE» SULL'UNITÀ 

nante, Ieri mattina, fa parte­
cipazione, a questa discus­
sione proposta dal pei, di 
tutti I dirigenti più tmpor-
tanti del sistema di Imprese 
delle Partecipazioni statai! 
Non è certo nostra intenzio­
ne battere la grancassa pro­
pagandistica attorno al suc­
cesso di questa iniziativa. 
Quella partecipazione ha un 
significato politico preciso, 
ed esprime la volontà di una 
parte importante della socie­
tà Italiana, e anche del suoi 
gruppi dirigenti, a discutere 
di problemi reali, di fatti di 
proposte precise e concrete, e 
a trovare una convergenza e 
un accordo, sulle cose da fa­
re anche con il Pel al di là di 
ogni artificiosa barriera e di 
visione E ci sembra signifi­
camo il fatto che moltissimi 
fra quelli che hanno parlato 
e che hanno responsabilità 
importanti afia festa di 
aziende e gruppi Industriali 
non abbiano avuto alcuna 
esitazione a dichiarare il Icro 

accordo con l'impostazione 
che II Pel aveva dato, con fa 
relazione di Gianfranco Bor~ 
ghlnl, ai favori della Conte* 
rema. 

Assistendo alla discussio­
ne, ci è apparso chiaro come 
si possa e si debba, finalmen­
te. uscire fuori cfa diatribe 
astratte e strumentali, e ve­
nire al dunque dei problemi 
È scompare l'artificiosa di­
visione fra MQttimlsU* e -pes­
simisti* sulla situazione eco­
nomica del paese Nessuna 
nega l miglioramenti avve­
nuti ma nessuno può negar» 
la gravità delle questioni Ir­
risolte (in primo luogo, l oc­
cupazione e ii Mezzogiorno) 
che compromettono le pro­
spettile stesse di s\lluppo 
della nazione Lo sformo per 
modernizzare meramente le-
conomta italiana per supe­
rare Il vincolo tecnologica 
che tuttora l attanaglia, per 

(Segue in ultima) 
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2 l'Unità OGGI 
Aperto da Gianfranco Borghini il convegno sulle Partecipazioni statali 

vincolo tecnologico italiano 
Ma l'impresa 

pubblica 
può divenire 

leva del nuovo 
I limiti della «modernizzazione» del pae­
se e le potenzialità di un intervento stra­
tegico dello Stato - Significative conver­
genze negli interventi di Prodi e Reviglio Gianfranco 

flocghlnf 

ROMA — Modernizzare I! 
paese, dotarlo di una più 
avanzata struttura produtti­
va, renderlo competitivo sul 
mercati mondiali dove la 
concorrenza si fa più ag­
guerrita Le forze di governo 
non sembrano dedicare mol­
ta energia a questi problemi, 
si accontentano dei vantaggi 
rosicchiati con la caduta dei 

firezzl del petrolio e del dol-
aro o fidano netta buona 

stella del mercato GÌ pensa­
no Invece, e molto seriamen­
te, I comunisti Ieri si è aper­
to a noma un convegno na­
zionale sulle imprese a par­
tecipazione statale, ricco di 
novità nelle analisi e nelle 
proposte 

Presenti tutti I massimi 
dirigenti dell'Industria pub­
blica, il ministro Darida, la­
voratori e tecnici delie Ini-
Srese, Gianfranco Borghini 

a detto nella relazione di 
apertura che se non si posso­
no disconoscere novità posi­
tive nell'andamento dell'e­
conomia Italiana, tuttavia 
permangono distorsioni e ri­
tardi Il fatto più grave è da­
to dal basso livello tecnologi­
co dello produzioni che ac­
centua la dipendenza italia­
na nel settori chiave dello 
sviluppo La modernizzazio­
ne, della quale tanto di parla, 
ò scarsa nell'industria e nel 
servizi e 11 suo passo lento si 
ripercuote In tutti I settori 
della vita civile è insuffi­
ciente la proiezione interna­
zionale e oggi le produzioni 
d'avanguardia si possono 
sviluppare soltanto In conte­
sti continentali o mondiali, 
ristagna la crescita nel com­
parti a più alto contenuto 
tecnologico, è gravemente 
carente la struttura dei ser­
vici moderni, lo comunica-
aloni, la ricerca, la formazio­
ne La spontanea ristruttu» 
razione dell'economia italia­
na di questi anni ha lasciato 
senza soluzione questi essen­
ziali problemi 

Chi può farsene corico, si è 
chiesto Borghini, se non l'i­
niziativa pubblica, i inter­
vento dello stato che dispone 
di un ricco e collaudato ba­
gaglio di strumenti operati­
vi? 

Purtroppo finora, ha so­
stenuto Borghini, non 6 sta­
ta definita una strategia de­
gna di questo nome Nel vuo­
to di politica industriale le 
improse pubbliche hanno 
vissuto In questi anni un 
processo disorganico di risa­
namento finanziario, accet­
tando passivamente l'arro­
ganza del privati, sostenuti 
da una dilagante ideologia 
liberista Sotto questo segno 
sono passate operazioni, nel­
la siderurgia, nella chimica, 
e in altri settori, che i comu­
nisti non contestano per ra­
gioni di principio (ed a dir 
meno delia presenza pubbli­
ca) ma perché hanno corri­

sposto a una logica -residua­
le. del ruolo delle partecipa­
zioni statali Bisogna Invece 
cambiare registro, le impre­
se pubbliche devono ridefl-
nlrc un loro «asse strategico*, 
devono trovare le vìe di una 
riforma 

Quali possono essere que­
ste vie? Le proposte che ha 
avanzato il dirigente comu­
nista hanno trov alo orecchie 
molto sensibili In tutti I mas­
simi dirigenti degli enti pub­
blici presenti atta conferen­
za SI è sentita nelle loro pa­
role una certa volontà di ri­
scossa Franco Revlgìio ha 
detto di condividere la -chia­
rezza' dell'analisi e nomano 
Prodi ha parlato di «ampia 
convergenza' con le Indica­
zioni fornite nella relazione 
Il consenso riguarda gli 

obiettivi strategici la con­
vintone che 1 impresa pub­
blica si debba muovere verso 
quelle produzioni di •frontie­
ra» che l primati giudicano 
fuori della loro portata Ma 
Investo anche e forse soprat­
tutto la definizione della 
funzione propria dell impre­
sa e dei suol rapporti con 11 
potere politico Borghini 
aveva parlato di .grave erro­
re' di chi ritiene che 1 attività 
pubblica dell azione delle 
partecipazioni statali sia 
meglio garantita dalla ac­
centuazione del controllo po­
litico sul toro operato Ed 
avere insistito sulla parità di 
condizioni di cui le Imprese 
pubbliche, una volta definite 
le loro finalità generali, de­
vono poter godere rispetto a 
quelle private Uguale sensi­

bilità di movimento sul mer­
cati, piena autonomia nelle 
scelte Imprenditoriali, Iden­
tica possibilità di utilizzare 
gli strumenti finanziari più 
appropriati per dotarsi di ca­
pitali 

Il presidente dell'Eni si è 
detto pienamente d'accordo 
Per Keviglio tra industrie 
pubbliche e private non ci 
può essere che una distinzio­
ne di obiettivi queste predi­
ligono naturalmente gli In­
vestimenti a profitto Imme­
diato, quelle devono spinger­
si dove il rischio è maggiore 
e la redditività spesso solo 
differita Più In la è invece 
andato Romano Prodi che 
ha illustrato una sua perso­
nale teoria dell'«estrema 
flessibilità' del confini tra 
privato e pubblico e del rap­

porti tra partecipazioni sta­
tali e potere politico Ma ci 
può essere una codificazione 
del campi di intervento, ha 
detto il presidente dell'Irl La 
prevalenza del pubblico e del 
privato, nelle nuove dimen­
sioni tecnologiche e interna­
zionali in cui si muove l'im­
presa va valutata caso per 
caso, deve seguire la legge 
della massima flessibilità, 
Per questa ragione la conflit­
tualità con 11 potere politico, 
che segue una logica diversa 
da quella d'impresa, ci sarà 
sempre, è da considerarsi fi­
siologica E Prodi ha chiesto 
di accettare l'idea di giudica­
re solo poi, a fatti avvenuti, 
sulla base del risultati conse­
guiti 

L'Idea del presidente del­
l'Ir! ha incontrato però so-

La riforma proposta dal Pei 
Certezza politica, enti più autonomi 
e nuovi strumenti di partecipazione 

ROMA — Ecco le principali proposte 
di riforma del sistema delle partecipa­
zioni statali presentate alla conferenza 
nazionale del Pei 

LA STRimURA — Il meccanismo 
di direzione delle aziende pubbliche si 
articola su tre livelli 

1) Spetta al governo e al Parlamento 
compiere le scelte dello sviluppo, indi­
care gli obiettivi della trasformazione 
dell'apparato produttivo e della socie­
tà e poi Impegnare le partecipazioni 
statali per conseguire questi obiettivi 
La riforma proposta tende ad accre­
scere le funzioni del Parlamento nella 
definizione degli Indirizzi e ad elevare 
la sua effettiva capacità di controllo 
sulla realizzazione del programmi A 
questo fine si prospetta l'ipotesi che 
l'autorlzzaziono a spendere sia annua­
le e fatta con legge autonoma anziché 
attraverso la legge finanziarla Per 
quanto riguarda 11 governo si prospet­
ta un superamento del ministero delle 
Partecipazioni statali, nel quadro di 
una riorganizzazione dell'intero ese­
cutivo e della creazione di un dicastero 
per le Attività produttive 

2) Gli enti di gestione devono saper 
tradurre gli obiettivi generali in plani 
operativi, in strategie imprenditoriali 
e In concrete attività di impresa Lo 
devono fare nella forma propria del­
l'attività di Impresa Nel confermare 
un orientamento favorevole all'esi­
stenza degli enti, Intesi come cerniera 
tra potere politico e sistema delle im­
prese, si pone tuttavia l'esigenza di ri-
discuterne 11 numero e la finalità In 
particolare il Pel è per la soppressione 
dcll'Efim II criterio indicato è quello 
di muovere dalle scelte strategiche di 

sviluppo e di investimento e non giada 
astratte esigenze di carattere giuridico 
lormale 

3) Le imprese devono poi muoversi 
in piena autonomia perseguendo le 
strategie definite Dell'operato dei ma­
nager gli organismi politici non posso­
no che giudicare ex post 

NOMINE — Spetta al governo nomi­
nare i presidenti degli enti e i membri 
di quegli organismi (consigli di ammi­
nistrazione ed esecutivi) la cui funzio­
ne sia prevalentemente di Indirizzo e 
di controllo Alla funzione esecutiva e 
gestionale degli enti e delle finanziarie 
devono Invece essere designati del di­
rigenti I quali, sia che provengano dal­
l'Interno stesso della struttura o che 
provengano dall'esterno, devono avere 
poro le doti e le qualità necessarie per 
ricoprire 11 loro Incarico e tali qualità 
devono essere documentate la loro 
nomina è competenza degli organismi 
dirigenti degli enti A maggior ragione 
criteri di profeslonalità estranei a ogni 
logica politica devono essere adottati 
nella nomina del dirigenti delle Impre-

riNANZMMFNTO - Decisivo è 11 
diretto «autofinanziamento» delle im­
prese CIÒ presuppone che queste si 
muovano sul mercato finanziario, cer­
cando di acquisire quote di risparmio, 
quotandosi In Borsa, facendo ricorso 
al credito e favorendo l'afflusso di ca­
pitale privato nelle società operative e 
nelle finanziarle Per quanto riguarda 
il capitale di rischio alle attività a red­
ditività differita e a più elevato rischio 
Imprenditoriale si deve provvedere in 
due modi con finanziamenti diretti da 
parte dello Stato, con lo spostamento 
verso questi settori di risorse Interne al 

sistema delle partecipazioni statali A 
questo ultimo fine si sostiene la legitti­
mità a continuare la gestione di attivi­
tà particolarmente remunerative (su­
permercati ecc ) i cui proventi posso­
no almeno in parte sopperire al fabbi­
sogno finanziarlo dei punti più critici 
del sistema Si ipotizza la creazione dt 
una sorta di Cassa conguaglio interna 
alle partecipazioni statali 

PARTECIPAZIONE DEI LAVORA-
TORI — SI sottolinea il valore positivo 
del protocollo sulle relazioni industria­
li sottoscritto dal sindacati con Ir», 
Eni, Efim Se ne rilevano però anche 1 
limiti Esclusa l'Ipotesi della parteci­
pazione di una rappresentanza dei la­
voratori ai consigli di amministrazio­
ne, si pone comunque il problema di 
una partecipazione sistematica e di un 
controllo quotidiano sulla gestione 
dell'impresa, con l'obiettivo di una ef­
fettiva assunzione di responsabilità da 
parte dell'Insieme dei lavoratori ri­
spetto alle finalità stesse dell'impresa 
Si avanza l'ipotesi di una sperimenta­
zione di «consigli di sorveglianza» 
Eletti dall'insieme del lavoratori e rap­
presentativi in quota parte di tutti co­
loro che operano nell'impresa, Il loro 
compito dovrebbe essere quello di or­
ganizzare il flusso dell'Informazione, 
di verificare giorno per giorno l'anda­
mento del plano e la sua attuazione, di 
garantire il rispetto delle procedure e 
degli impegni assunti A tale consiglio 
dovrebbe essere riconosciuto In deter­
minati casi (ad esemplo di fronte a 
scelte che contraddicono impegni as­
sunti di comune accordo) il diritto di 
veto, come In parte accade in Germa­
nia con la cogestione 

Romano 
Prodi 

stanziose obiezioni L'auto­
nomia è necessaria, ma deve 
spingersi fino a una delega 
in bianco? II deputato comu­
nista Giorgio Macclotta ha 
rivendicato, di fronte alla 
pretesa di una illimitata li­
bertà dell'attività dell'im­
presa, l'altrettanta legittima 
esigenza di continuità del­
l'informazione per U potere 
politico, e In particolare per 
11 Parlamento 

Prodi ha trovato un allea­
to, forse Inatteso e poco fida­
to, nel ministro Darida Pro­
prio 11 titolare delle Parteci­
pazioni statali ha messo In 
guardia dalla richiesta di 
una eccessiva invadenza del 
Parlamento e in ragione ap­
punto della necessaria «mo­
bilità. dell'attività Imprendi­
toriale In compenso Darida 
si è dimostrato riluttante a 
ogni proposta di riforma Le 
cose per lui devono sostan­
zialmente restare come so­
no difende l'esistenza del 
suo ministero, ritiene Inop­
portuna la soppressione del-
l'Efim, ha molti dubbi sulla 
revisione delle competenze 
all'interno dell'Ir! 

Nel lavori della conferen­
za un posto non secondarlo 
hanno preso poi I temi del 
rlequllibrlo territoriale al 
quale le Partecipazioni sta­
tali sono chiamate (ne ha 
parlato Revlgìio e lo hanno 
vigorosamente richiamato 
Giorgio Franco della sezione 
meridionale del Pel e nume­
rosi rappresentanti delle re­
gioni del Sud) e dell'assetto 
delle relazioni industriali 
Borghini aveva avanzato l'I­
potesi di superare 1 protocolli 
firmati dal sindacati con Iri, 
Eni ed Efim, con la speri­
mentazione dei consigli di 
sorveglianza, organismi rap­
presentativi della totalità del 
lavoratori delle aziende Pro­
di ha messo avanti una certa 
«paura» che si crei un doppio 
sistema rispetto all'assetto 
delle aziende private, ma ha 
comunque avuto parole di 
considerazione per 1 risultati 
raggiunti negli ultimi tempi 
e ha detto di voler estendere 
la collaborazione con l sin­
dacati, e di averne «un estre­
mo bisogno» È sembrato 
prenderlo in parola Fausto 
Bertinotti (Cgll) anche egli 
convinto che 1 «protocolli» 
mantengano grosse poten­
zialità ancora inespresse 

Alla conferenza sono state 
presentate relazioni su temi 
specifici, di Michele Magno 
sulla democrazia economica, 
di Luigi Castagnola sul pun­
ti della riforma organizzati­
va, di Gianni Manghetti sul­
l'attività finanziarla, del ri­
cercatori del Cespe sul risa­
namento produttivo e finan­
ziarlo Oggi la conferenza 
viene conclusa da Alfredo 
Relchlln 

Edoardo Garritimi 

Dopo la rimozione di Emiliani 

'Messaggero', oggi 
sciopero. Saltano 

altri direttori? 
Bruno Pellegrino, del Psi: «Se il giornale romano entra nel­
l'orbita de, è giusto che il "Giorno" passi in quella socialista» 

ROMA-Dalle 16 di ieri Vit­
torio Emiliani non è più, uf­
ficialmente, direttore del 
•Messaggero» Al suo posto 
la proprietà ha designato — 
a far data dal 26 prossimo — 
Mario Pendlnelll, attual­
mente vicedirettore vicario 
La proprietà non ha licenzia­
to Emiliani, ma gli ha revo­
cato l'Incarico di direttore, 
declassandolo al rango di 
editorialista Meno di un'ora 
dopo — quando nel grande 
salone della cronaca, nel pa­
lazzo liberty di via del Trito­
ne, era appena cominciata 
l'assemblea di redazione — Il 
presidente della società edi­
trice del «Messaggero», Car­
melo Qucclone, ha ricevuto 
la replica sdegnata e orgo­
gliosa di Emiliani «Siate più 
seri, poiché mi avete rimosso 
da direttore, abbiate la coe­
renza di licenziarmi* La re­
dazione ha duramente con­
dannato Il metodo adottato 
dalla Montedison, proprieta­
ria del giornale, e con sole 5 
astensioni ha deciso uno 
sciopero di 24 ore che impe­
dirà l'uscita del giornale di 
domani Al comitato di reda­
zione sono state affidate al­
tre 48 ore di sciopero accom­
pagnate dal mandato «ad 
esigere dalla proprietà I 
chiarimenti necessari sulle 
reali motivazioni della desti­
tuzione di Emiliani», decisa 
con un anno di anticipo dalla 
scadenza del suo contratto 
Una nuova assemblea si ter­
rà lunedi 

Tutto ciò è successo Ieri, Il 
medesimo giorno nel quale il 
•Messaggero* pubblicava, 
nella sua terza pagina, la no­
tizia d'un premio assegnato 
a Vittorio Emiliani «giorna­
lista del mese», per le tante e 
Interessanti iniziative del 
suo giornale nel periodo giu­
gno-dicembre 1986 Niente, 
naturalmente, potrà offu­
scare i meriti professionali di 
Emiliani, documentati da 7 
anni di direzione durante 1 

auali II «Messaggero* è uscito 
a una seria crisi, conqui­

stando lettori, fette crescenti 
dt pubblicità, procurando al­
le casse della Montedison al­
cuni miliardi di utili Tutta­
via, questo febbraio — più 
per il premio assegnatogli — 
sarà ricordato per la sua de­
stituzione e il modo in cui es­
sa è avvenuta DI più questo 
episodio sembra davvero l'I­
nizio di un ennesimo terre­
moto nell'Informazione 
scritta, di un vero ribaltone, 
un vortice di staffette, desti­
nato a sconvolgere vertici di­
rezionali e linee politico-edi­
toriali di un bel gruppo di 
giornali Pare quasi che sia 

f;lunto il momento, alla vigi­
la di probabili sconquassi 

politici, di regolare conti, 
presentare cambiali all'In­
casso, di operare una genera­
le rlsistemazlone regolata 
dall'Intreccio di Interessi af­
faristici e politici cui l gior­
nali sono piegati Si prenda, 
ad esempio, l'affermazione, 

Vittorio Emiliani il direttore 
rimosso 

emblematica, rilasciata a 
«Panorama» da Bruno Pelle­
grino, responsabile dell'in­
formazione per li Psl «Se è 
vero, comunque, che il Mes­
saggero è entrato nell'orbita 
de, sarebbe giusto che il 
Giorno entrasse nell'orbita 
socialista» 

Olfatti di ciò e di altro si 
parla Ad esemplo di una 
convenienza socialista ad 
avere più peso sul giornale 
dell'Eni che sul «Messagge­
ro», in vista, eventualmente, 
di una perdita di Influenza 
sul «Corsera* se la Fiat do­
vesse decidere, tra non mol­
to, di sostituire Piero Ostelli-
no Al •Giorno- 1 attuale di­
rettore, Lino Rizzi, molto vi­
cino alla De, potrebbe essere 
sostituito dal suo vice, Guido 
Cerosa, o da Gianna Nacca-
relli, direttore dell Agenzia 
Italia, sempre di proprietà 
dell Eni Al posto della Nac-
carelll andrebbe comunque 
un direttore gradito a via del 
Corso Roma e, ad ogni mo­
do, un epicentro di questo si­
sma La vicenda del «Mes­
saggero» potrebbe essere 
presto seguita da un cambio 
di proprietà {Cardini, mag­
gior azionista Montedison?) 
e di direzione (Pasquale 
Nonno, ora al .Mattino») al 
•Tempo» Mentre è stata pre­
ceduta di qualche giorno da 
un altro caso che ha provo­
cato sconcerto e preoccupa­
zione le dimissioni di Clau­
dio Fracassi, direttore di 
•Paese sera., di fatto presen­
tate come prezzo da pagare 
per 1 ingresso di un nuovo 
editore del giornale 

«Non e è dubbio — osserva 

Vincenzo Vita, responsabile 
del Pel per 1 cdltoru — che 
un intreccio tra off »ri e poli­
tica c'è in quel clic t i -u ca­
dendo e che oggi truv a 11 pi-
sodio più clamoroso nella \ 1-
cenda del Messagg» ro De 
e Psi scompongono e ricom­
pongono i pez.il d un puz­
zle ' spartitorio le a inule 
editoriali, benché economi­
camente risanate n[ piiana 
come Imprese dtrrc tte ag­
getto di manovre nclir quili 
si sposano comenirn t u<Jle 
proprietà e mutamenti del 
quadro politico- D* pirte 
sua II portavoce di De Mita, 
Mastella, esciudf lunpuire 
de contro Emiliani, m " i che 
questi sta nel vero quando 
sostiene che De Mita non lo 
ama Piazza del Gesù assicu­
ra Mastella, reputando un 
suo non finissimo slogan — 
«vuole essere sul giornali, 
non dietro 1 giornali. Ter il 
vicesegretario del Psl Mar­
telli, la destituzione dt Emi­
liani «rientra nella norma» 
Afferma, Invoce, un altro so­
cialista, il deputato Franco 
Plro «Sono avvilito, Emilia­
ni è uno dei migliori direttori 
In circolazione » Per An­
drea Barbato (Sinistri indi­
pendente) il «Messaggero» dt 
Emiliani dava fastìdio alla 
giunta Signorello e aveva 
nostalgia di quella rossa ha 
commesso un reato di opi­
nione 

Nell'assemblea svoltasi Ie­
ri, Il comitato di redarìone 
ha ricostruito la vicenda cul­
minata nella rimozione di 
Emiliani Vicenda comincia­
ta con un colloquio tra lo 
stesso Emiliani e il presiden­
te della Montedison Srhim-
berni, avvenuto il 20 dicem­
bre scorso «Vogliamo un 
giornale più popolare* 
avrebbe detto Schimbirni, 
proponendo a EmiìKnl un 
Incarico editoriale t he questi 
ha definito un pennacchio, 
non un vero lavoro giornali­
stico Nella sua let tuadi ieri 
Emiliani definisce «chiara­
mente pretestuose»la ragio­
ne con la quale, poi la pro­
prietà gli ha motivilo la ri­
mozione una diversa valu­
tazione sulle tinte di svilup­
po del giornale Un preteso 
che non ha affatto convinto 
la redazione •Noniiglinio — 
sl legge sul documento ap­
provato — In base a prefe­
renze nel confronti di •; ugole 
persone non abbiamo con­
sentito in passato ne const, n-
tlremo in futuro cht il gior­
nale divenga merce di scam­
bio politico » Isell asstli­
bica di ieri Gianni Farnetl ha, 
smentito di aver avuto pro­
poste per una vicctlìrt-jone 
vicaria Secondo indiscrezio­
ni, Farnetl avrebbt potuto 
condivìdere la vicedirtsione 
con Gianni Metidont <. uno 
del vice attuali, Giuseppe 
Ceraci 

a. T. 
NELLA FOTO IN ALTO una 
manifattaiìons di enm fé da­

vanti al «Messaggero» 

Craxi ha incontrato a palazzo Chigi Nicolazzi e Spadolini 

I laici non anticipano alla De 
garanzie prima della staffetta 

«Non c'è nulla da chiarire», dice il segretario del Pri riferendosi alle richie­
ste di Forlani in vista di un governo a guida democristiana - Occhetto da Cossiga 

Giovanni Spadolini 

ROMA — La De preme, Pri e 
Psdl frenano Un «chiari­
mento. nella maggiora la 1 

•Nessuno ne sente li biso­
gno», taglia corto Spadolini 
•Calma, ne riparleremo alla 
viglila della "staffetta", se la 
"staffetta" ci sarà davvero», 
gli fa eco Nicolazzi, introdu­
cendo nuovi dubbi In un pa­
norama politico già carico di 
Incertezze A chiedere una 
•verifica» era stato il v kipre-
sidente del Consiglio Forla­
ni, spalleggiato — dicono — 
dui segretario del suo parti­
to, De Mita 1 democristiani 
vorrebbero strappare agli al­
leati Impegni precisi In vista 
della scadenza di primavera 

e solide garanzie di lealtà nei 
confronti di un futuro gover­
no a guida studorroclaia 
Ma a quanto pare ne 11 Pri 
né 11 Psdì hanno voglia di 
sottoscrivere impegni fin da 
ora, preferiscono tenere la 
De sulla i orchi 

E Craxi' Continui a srjn 
darei partner di governo (ie­
ri ha visto fapadolinl e Ntco-
laz<!l) Ma le sue vere inten-
?lonl restano imrrscruublli 
•Ciò che preoccupa ciascuno 
del partiti citili mtiRgioran-
rn — commenta Giuseppe 
Chlarmte delli segreteria 
del Pel in un articolo per 
«Rinasciti» — non è tinto di 
definire quel che si trait i di 

fare in quest'ultimo scorcio 
di legislatura, ma è di assu­
mere sin d ora la posizione 
che si giudica migliore in vi­
sta delia prossima campa­
gna elettorale, sia che essa si 
svolga alla scadenza ordina­
ria del 1988 sia che si deter­
mini un anticipo di 6 o 12 
mesi» 

Il primo ad entrare nello 
studio di Craxi, Ieri mattina, 
è stato 11 segretario repubbli­
cano Il colloquio è durato 
quasi un ora Al termine, 
Spadolini ha tenuto a preci­
sare che I incontro «è avve­
nuto su mia richiesta, per un 
esame della situazione poli­

tica. Non ha niente a che fare 
con il cosiddetto ' chiari­
mento '. di cui nessuno sente 
il bisogno» Spadolini ha det­
to di aver parlato con Craxi 
dei «grandi problemi' che In­
combono minacciosamente 
sul pentapartito, a comincia­
re da quello del referendum 
sulta giustizia e sul nucleare, 
«riscontrando punti di con­
vergenza significativi» 
Quanto alla «verifica» richie­
sta pressantemente dalla De, 
.se ci sarà, ci sarà tra parec­
chi giorni» 

Subito dopo è toccato a Ni­
colazzi Il segretario social­
democratico, uscendo da pa­
lazzo Chigi, ha liquidato con Franco Nicolazzi 

toni ancora più sprezzanti le 
pretese democristiane av­
vertendo che se un «chiari­
mento» dovrà esserci, dovrà 
avvenire a ridosso della 
•staffetta» Chiaro 11 senso 
del suo messaggio nessun 
Impegno a scatola chiusa, Il 
Psdl deciderà come compor­
tarsi solo quando I «cinque» 
si slederanno attorno a un 
tavolo per ricontrattare le 
condizioni del cambio della 
guardia alla guida del gover­
no Nicolazzi ha aggiunto 
che una «fase di riflessione» è 
necessaria per far decantare 
la situazione e per impedire 
che qualcuno «prenda spun­
to dal nostro congresso per 
fare le cose che, magari, sen­
za It congresso non avrebbe 
fatto» L allusione è alla De, 
sospettata di voler usare le 
assise del Psdl come pretesto 
per provocare una rottura 

Con quale obiettivo? Nel 
pentapartito molti pensano 
che dietro la richiesta di 
•chiarimento, avanzata da 
Forlani in realtà si celi un 
altro disegno elezioni antici­
pate In effetti, si fa notare 
con le tensioni che si stanno 
accumulando nella maggio­
ranza, una «verifica» ora dif­
ficilmente potrebbe conclu­

dersi con un risultato positi­
vo De Mita insomma pen­
serebbe alle eleztonl come ad 
uno scenario possibile, dt 
gran lunga preferibile ali i-
potesl di guidare un governo 
che potrebbe essere «sbrin­
dellato» {cosi ha detto Forla­
ni) nel giro di qualche mese 
Oitretutto, si fa osservare 
con una punta di malizia il 
segretario democristiano 
Impedirebbe cosi anche ad 
Andreotu di succedere a 
Craxi Si comprenderebbe in 
tal caso l avversione del mi­
nistro degli Esteri al «chiari­
mento. «I chiarimenti di so­
lito sono alla seppia., ha di­
chiarato ieri sera, lasrlando 
intendere che la «verifica» 
ora non potrebbe che contri­
buire a rendere ancora più 
scuro il quadro pohtlco 

Forlani, dal canto suo, Ieri 
ha continuato a spargere ot 
ttmtsmo a piene mani Dal 
primi colloqui di Craxi con 1 
segretari del pentapartito 
egli ha infatti tratto la con­
vinzione che vi sia una con­
ferma «dell impegno a prose­
guire la collaborazione con 
l'obiettivo di completare la 
legislatura» Ma quando I 
giornalisti gli hanno riferito 

della prudenza di Pri e Psdl, 
Forlani ha dato 1 \m\ n sslo-
ne di cadere dalle nuvole 
«Ah. sì? Si vede che non si 
deve chiarire, allora » 

Tornando sui tonpresso 
socialdemocratico Ch ir-An­
te afferma che esso non è 
stato 11 frutto di una .pura 
manovra» È il s« ^r -v di una 
•situazione poHtu v d i w t r o 
entrata In fase di mov in en-
to» Diccene il Pel non ha . i l -
cun motivo per ciò in pre­
giudiziali negativo mi con­
fronti di un eventuale «al­
leanza politica ed cht tonle 
tra Psl e Psdl, eventualmen­
te allargata anche ut altre 
forze che gravitano in qui 
st'area» Malnvitvi s-x iiisti 
a cercare convergili t politi 
che e programma aie o i-
nlstra, Invece di «nptr >rro 
re, magari coi ricor i u nuo­
ve formule, l i s t r a n di 
un'Intesa di poti n i i l i nu r 
no dell'attuale coi ì »m ili 
governo-

Intanto, ieri il pr it> t*. 
della Repubblica t Ì h* 
ricevuto AchMU < \ t ito, 
che gli ha riferito sul UQ lu­
cente viaggio in Urvi. 

Giovanni Fasanetia 

http://pez.il
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D»l nostro corriapondantt 
PECHINO - Il 1987 è 1 an­
no del tredicesimo Con­
gresso del Partito comuni­
sta cinese Quali avrebbero 
dovuto essere per Hu Yao­
bang che ne era 11 segreta­
rio generale gli obiettivi di 
questa assise? Tre obiettivi, 
stando a quanto si e letto 
nell'ultima decade di otto­
bre sul settimanale •Llao-
wang» (Osservatorio), con 
le parole dello stesso Hu 
primo, «si sancirà con chia­
rezza che non si mantiene 
nessuna posizione dirigen­
te a vita e che nessun Indi­
viduo ha li diritto di tenere 
una posizione dirigente a 
vltai Secondo -SI sancirà 
chiaramente 11 principio 
della direzione collegiale 
nel partito e nel governo 
por prevenire che II potere 
si concentri nelle mani di 
singoli Individui» Terzo 
•SI elaborerà un program­
ma di riforma della strut­
tura politica nel giro di un 
annoi II problema aveva 
allora detto ancora Hu 
Yaobang, è che ila riforma 
« come una partita di calcio 
con nuove regole ma I ar­
bitro è sempre 11 vecchio ar-
bltro. 

L'arbitro Indiscusso della 
politica cinese In questi an­
ni 6 stato, ed è II vecchio 
Deng Xlaoping Ed una co­
sa era diventata sempre più 
certa nelle ultime settima­
ne e negli ultimissimi gior­
ni al congresso Deng Xlao­
ping non sarebbe andato In 
pensiono come più volte 
aveva annunciato di voler 
fare In questi anni «Sem­
bra che dovrò continuare a 
lovorare», ha ribadito 1 ot­
tantenne leader ad un ospi­
te giapponese pochi giorni 
fa 

E ancora, Il peso del giu­
dizio di Deng sulla vicenda 
delle agitazioni studente­
sche ha mostrato che se e è 
collegialità, un dirigente è 
assai più autorevole di tutti 
gli altri e quanto-.ila rifor­
ma politica, cioè al proces­
so al domocratlzzazlone è 
ormai evidente che la por­
tata o I tempi del processo 
saranno alquanto diversi 
da quelli che parevano es­
aere Indicati nelle parole di 
Hu 

Nella stessa pubblicazio­
ne, che riferisce di un In­
contro di Hu Yaobang con 
giornalisti del 'Washington 
Post» buona parte di quan­
to gli dice 11 segretario del 
Pcc si riferisce agli •ostaco­
li alle riforme» Andiamo 
avanti senza scosse dice 
Hu, ma si premura di ag­
giungere -Ciò non vuol di­
re però che non vi siano re­
sistenze! Quali resistenze 
da dove? Da un lato — dice 
Hu — le resistenze deriva­
no dalla mancanza di espe­
rienze del gruppo dirigente 
Su alcune questioni 11 
gruppo dirigente e esitante 
e non riesce ad elaborare 
un plano articolato D altro 
canto, la resistenza viene 
da un pugno di persone le­
gate ad una mentalità da 
piccali produttori e dalla 
•orza dell abi tudine 

Dall Inizio di quest anno 
Invece, l'accento è stato su 
tutt altro sulla lotta contro 
Il •liberalismo borghese! e 
contro chi predicava una 
•aocelerazlonci della rifor­
ma politica, dimenticando, 
« In taluni cosi attaccando, 
I tquattro principi fonda­
mentali», con particolare 
durezza verso chi -nel par­
tito» aveva dato prova di 
•debolezza» nel loro con­
fronti o aveva -chiuso gli 
occhi* 

Il primo del quattro prin­
cipi fondamentali la cui 
formulazione risale a Mao 
ma sono ripresi da Deng 
Xlaoping ogni volta che la 
crisi politica In Cina In que­
sti anni ha raggiunto tem­
perature da febbre è quello 
della scolta socialista Hu 
Yaobang ovviamente non 
ha mal messo In discussio­
ne la scelta socialista per la 
Cina Ma su di essa si è 
espresso In modi assai lon­
tani dalle -abitudini» In 
giugno nel discorso pro­
nunciato ad un assemblea 
di quadri del nostro partito 
nel salone della federazione 
romana del Pel aveva defi­
nito Il socialismo come 
•una via pratica su cui In 
fin del conti ci si e appena 
avviati» Una via da «ricer­
care» nella complessità del­
l'Occidente E da .riforma­
re* ed «esplorare» in Orien­
te Il tema che nel «docu­
mento numero 1» di que­
st 'anno dai centro del par­
tito alle organizzazioni pro­
vinciali viene posto In pri­
mo plano * quello del con­
centrare tutto 11 lavoro 
Ideologico nello spiegare 
due cose 1) la superiorità 
del soctall"mo 2) le insuffi­
cienze della «democrazia 
borghese. Il documento n 
1 è del 0 gennaio cioè di 
due giorni successivo alla 
riunione In cui Deng ho cri­
ticato Hu tppurc lo stesso 
Deng Xlaoping aveva più 
volte affermato che la su­
periorità del socialismo è 
?lualcosa da provare noi 
atti EHu In un intervista 

ali Unità del icttornbro 

Esce di scena Hu Yaobang, uno dei due «cavalli di razza» 

Hu sempre sostenitore dei 
«quattro principi», ma con 

accenti non tradizionali 
L'attenzione per gli umori 
della base - I rapporti con 
i militari dopo la decisione 

di ridurre di un milione 
gli effettivi dell'esercito 

Le vie della pace e 
l'approccio ai movimenti 
pacifisti - Il rifiuto delle 

«alleanze strategiche» con 
una o l'altra grande potenza 

1984 aveva sollevato un e-
norme questione *Dalla ri­
voluzione d ottobre sono 
passati oltre sessantanni 
Come mal molti paesi so­
cialisti non sono stati In 
grado di superare quelli ca­
pitalistici sul plano dello 
sviluppo? Cos è che non ha 
funzionato?» 

Il secondo principio è 
quello della (direzione da 
parte del Partito comuni­
sta" Hu ovviamente si è 
ben guardato dal mettere 
In qualsiasi modo In di­
scussione questo principio 

Posizioni 
molto audaci 

Ma da quando la scorsa 
estate era stata data via li­
bera alla discussione sulla 
«riforma politica» sono 
emerse molte posizioni as­
sai nuove ed audaci circa 
1 Interpretazione di esso 
Qualcuno era arrivato per­
sino ad ipotizzare il pluri­
partitismo Ma anche tra 
coloro che con assai più 
realismo riguardo alla real­
tà cinese hanno sostenuto 
che -il socialismo non con­
sente un sistema politico 
plurlpartitlcoi era emersa 
con forza 1 opinione che «bi­
sogna comunque consenti­
re la Ubera discussione nel 
partito tra persone di diver­
sa opinione» perché la 
complessa realtà della ri 
forma Impone di sostituire 
alla concezione staliniana 
di monismo assoluto degli 
Interessi del popolo come 
un tutto unico una conce­
zione che tenga conto del 
«pluralismo di Interessi» 
nelle diverse sfere di una 
società non più stagnante 
ma In forte mutamento 
Qualcuno era andato più In 
la, molti erano rimasti ben 
più In qua Ora in colncl 
densa con la caduta di Hu 
vengono espulsi dal partito 
coloro che si erano azzar­
dati troppo Non si sa se e 
quanto Hu li avesse «protet­
ti» ma sta di fatto che è sta­
to lui recentemente a soste­
nere che tnon dobblimo 
scambiare errori di minore 
portata per grossi errori td 
errori occasionali come er 
rorl Incurabili» e ad Insisti* 
re riferendosi alle contrad 
di-Ioni nei partito sul fatto ' 

che tcontraddlzlonl anta­
gonistiche non necessaria­
mente equivalgono a con­
traddizioni tra noi e 11 ne­
mico» 

Il terzo principio è quello 
della «dittatura democrati­
ca del popolo» nuova for­
mulazione che sostituisce 
quella In auge all'epoca del­
la rivoluzione culturale di 
(dittatura del proletariato» 
tout court E anche su que­
sto punto 11 dibattito della 
scorsa estate aveva intro­
dotto concezioni nuove che 
tendevano a togliere 1 ag­
gettivo «proletaria» o «bor­
ghese» alla democrazia 
Qualcuno aveva notato che 
11 sistema democratico bor­
ghese era stato avanzato 
dalla rivoluzione francese e 
che la maggior parte degli 
elementi di quel sistema 
ereditato dalla rivoluzione 
francese dalle elezioni a 
suffragio universale alla 
divisione del poteri dalla 
libertà di stampa al diritti 
civili sono da considerarsi 
«progressivi» Un accenno 
In questa direzione e è per­
sino nella risoluzione ideo­
logica approvata lo scorso 
settembre Ma evidente­
mente non è stata digerita 
1 affermazione fatta da 
qualcuno che per quanto 
riguarda 11 tema democra­
zia «non si può tracciare 
una linea netta di demarca­
zione tra sistema socialista 
e sistema capitalista» 

Il quarto principio è quel­
lo dell adesione al marxi­
smo-leninismo maopen-
siero Hu Yaobang nel suo 
discorso al quadri del Pel a 
Roma non aveva usato 
questa formula ma aveva 
Invece Insistito sulle «gran­
di trasformazioni che 11 
marxismo subisce nel corso 
della complessa e ardua 
pratica della trasformazio­
ne della società e della na­
tura» Ed era ricorso ad una 
citazione molto estesa di 
Enrico Berlinguer su quan­
to le ideologie anche quelle 
rivoluzionarle «sonocondl-
zlonate dai movimenti rea­
li fino a modificarsi di fat­
to ed assumere via via 
nuove accezioni nuove for­
me e nuovi contenuti» 
Convinto della necesslt\ di 
una «muta» (ricambio delle 
penne espressione mutua­
ta dalle sclen?e biologiche) 
del marxismo cinese più 

Un protagonista 
della riforma 
Al suo posto va Zhao Ziyang 
Valtro «pupillo» di Deng 

volte Hu aveva mostrato se 
non Insofferenza ritrosia 
nel ricorrere a formule con­
solidate dalla forza 
deU'«abltudlne» E quanto 
al «mao pensiero» aveva 
avuto occasione di dirci nel 
corso di un colloquio che U 
problema era che «noi ab­
biamo già criticato molto 11 
compagno Mao e se andas­
simo ancora oltre la cosa 
non verrebbe capita ed ac­
cettata dal nostro popolo* 

Attento agli 
umori della base 

Della pariglia di «cavalli 
dt razza» allevati e scelti da 
Deng Xlaoping per tirare U 
carro del proprio progetto 
riformatore, 11 premier 
Zhao che ora lo sostituisce 
alla testa del partito e lui 
stesso, Hu era certamente 
quello più attento agli 
umori della «base» Dall at­
tenzione alle lettere che 
ogni giorno la sua segrete­
ria riceveva («Le lettere —• 
ha detto — sono la voce del 
popolo e consentono di sen­
tire il polso dell evoluzione 
sociale») al viaggi di «ispe­
zione» (e 11 dirigente che ha 
più viaggiato si conta che 
sia passato in almeno 1 500 
dei 2 200 distretti ammini­
strativi In cui si divide la 
Cina) Ma non è detto che 
fosse II più popolare Insie­
me a Deng Xlaoping Hu 
Yaobang è stato 11 primo 
dirigente della «Nuova Ci­
na» ad avere 1 onore di esse­
re effigiato In caricatura 
sui giornali di Shanghai 
(quasi In contemporanea 
con 11 nostro «Nattango»). 
Ma mentre la caricatura di 
Deng lo raffigura con un 
ghigno da Gioconda nel 
1 atto di giocare le carte del 
socialismo alla cinese di cui 
molte sono ancora coperte 
quella di Hu lo raffigura a 
dirigere 11 «concerto della 
modernizzazione» Di Mao 
non si facevano caricature 
Irriverenti Hua Guofene 
doveva la sua popolarità al 
quadro che lo ritraeva con 
Mao prossimo alla morte 
che gli mette una mano pa­
ternamente sulle ginocchia 
e gli dice «Con te che te ne 
occupi sto tranquillo» Zhao 
la deve al modo In cui ave 
va promosso la riforma in 
campagna quando era an­
cora governatore del Si 
chuan e al coraggio con cui 
porta avanti 1 temi del mer­
cato e dell efficienza nella 
riforma economica, A Hu 
Invece era toccata 1 imma­
gine dell ideologo che non 
è esattamente la figura più 
popolare nella Cina di que­
sti ultimi anni in cui è pre 
valsa la tendenza ad occu 
parsi di cose molto più ter 
ra terra e materiali Problc 
ma forse aggrav ato dal fat 
to di avere un immagine 
anche tra gli intellettuali 
molto più come dire alla 
Krusci v Ce capltito ad 
esempiu di andare a vedere 
In un cinema a tarda ora 
affollatissimo di giovani 
vestiti al! ultima moda la 
«Carmen» di Saura prece 
duta da un documentarlo 
sulla vita d! Sun Yat Sen 

Sbuffi nel pubblico per la 
durata del documentarlo 
mormorii e risa soffocate 
quando ad un certo punto è 
comparsa sullo schermo 
I immagine di Hu 

Dei due «cavalli di razza», 
fino a non molto tempo fa 
si parlava proprio di Hu co­
me di quello destinato a 
succedere un giorno a Deng 
alia testa della commissio­
ne militare, lincartco più 
delicato di tutti quello da 
cui derivava l'attributo dt 
«presidente» a Mao Tse-
Tung stesso, quello che 
Deng ha continuato a te­
nersi anche dopo aver affi­
dato le cose del partito a Hu 
e quelle del governo a Zhao 
E tutta una serie di Iniziati­
ve e pubblicazioni sembra­
vano confermarlo nel ten­
tativo di «costruire» a Hu 
un passato militare (nel 
corpo d armata di cui Deng 
Xlaoping era 11 commissa­
rio politico e 11 «dragone 
con un occhio solo», Llu Bo 
cheng il comandante) e un 
ruolo attuale di direzione 
nei confronti delle forze ar­
mate (è lui che tra 111985 e 

II 1986 ispeziona le truppe 
alla frontiera tra Cina e 
Vietnam e quelle della 
guarnigione di Shanyang 
alia frontiera manciurlana 
tra Cina e Urss) Hu Yao­
bang è anche 11 primo ad 
annunciare pubblicamen­
te nel corso di un viaggio 
in Australia la decisione di 
ridurre di un milione di 
unità gli effettivi deli eser­
cito popolare di liberazione 
Ed è uno di quelli che più 
insistono sul trasferimento 
ad usi civili delle risorse e 
conoscenze scientifiche e 
tecnologiche nell esercito 
Ad esemplo quando lo scor­
so anno riceve una delega­
zione di scienziati che han­
no contribuito alla costru­
zione della bomba atomica 
cinese e gli dice che hanno 
fatto grandi cose ma da ora 
in poi bisogna pensare a 
sviluppare gli usi civili del 
nucleare 

Le resistenze 
dell'esercito 

Che sia venuta proprio 
dall esercito una delle «resi­
stenze» alle riforme di cui 
in ottobre parlava Hu? Una 
specie di veto alla sua suc­
cessione a Deng? A fine 
1986 del milione di uomini 
di cui si doveva ridurre 1 e-
serclto ne erano andati via 
poco più di 400 000 e certo 
con Hu dovevano avercela 
parecchi del grandi genera­
li con passato glorioso e 
leggendario alle spalle già 
quando Hu aveva ancora 1 
calzoni corti che sono stati 
più o meno forzitamente 
collocati in pensione e 
escludi dagli organismi di­
rigenti alla conferenza na 
zlonale del partito del set 
tembrel985 Cosìcomecer 
to dovevano avercela con 
lui alcuni degli esponenti 
più In vista dell ala «orto­
dossa- del pirtlto l cui figli 
io scorso anno erano stati 
minacciati in qualche caso 
arrestati in seguito alla 
campagna di «moralizzi 
zione economica» lanciata 

dallo stesso segretario del 
partito con la parola d ordi­
ne del «non guardare In fac­
cia e non avere riguardi per 
nessuno» 

Hu rispetto a Zhao, è an­
che la personalità che in 
questi anni ha più diretta­
mente curato 1 rapporti con 
gli altri partiti comunisti e 
operai nel mondo a comin­
ciare dal Pel E sue sono 
state alcune delle afferma­
zioni che hanno rappresen­
tato pietre miliari nell evo­
luzione della politica estera 
cinese In questo periodo 
Dal superamento dell Idea 
della guerra «Inevitabile*, 
al sostegno al movimenti 
per la pace, ali'elaborazio­
ne sul plano del principi di 
una sorta di «terza via* ci­
nese in politica estera fon­
data sulla ricerca di buoni 
rapporti con tutti, quindi 
sia con gli Stati Uniti che 
con 1 Unione Sovietica, ma, 
al tempo stesso. 11 rifiuto di 
•alleanze» di legami «stra­
tegici» con 1 una o l'altra 
delle grandi potenze, del-
l allineamento con l'uno o 
1 altro blocco 

Probabilmente la politi­
ca estera è stata tn questi 
anni quella In cui si è più 
avvertita una forte «colle­
gialità» di decisioni E del 
resto quello della politica 
estera non sembra essere 
stato un terreno reale di 
scontro nemmeno ali epoca 
di Mao semmai uno stru­
mento di polemica da so­
vrapporre agli argomenti 
di battaglia politica di na­
tura interna (difficile ad 
esemplo dire se nel caso 
Peng Le Hual fosse più Im 
portante la sua critica al 
•grande balzo» o il suo pre­
teso «filosovletlsmo», se 
avessero un minimo fonda­
mento le accuse a Liu 
Shaoqi di pendere da parte 
del «revisionismo» o quelle 
allo stesso Deng di essere 11 
•Krusciov cinese», se l'affa­
re Lln Blao avesse a che fa­
re anche con la scelta di 
Mao di Invitare In Cina Nl-
xon, e così via) Ma certo 
ciascuno del principali per­
sonaggi della vita politica 
cinese ha avuto anche sul 
temi della politica estera 
ruoli, parti e accenti parti­
colari Se Deng Xlaoping è 
ad esemplo 1 artefice del­
l'accordo con la Gran Bre­
tagna sul futuro di Hong 
Kong e 1 ispiratore del prin­
cipio «una nazione, due si­
stemi diversi» e della «solu­
zione negoziata del grandi 
punti di conflitto*, e Zhao è 
colui che più ha fatto la 
parte del sostenitore 
del l'i apertura» ai capitali e 
alle tecnologie occidentali, 
anche Hu Yaobang ha avu­
to accentuazioni che lo 
hanno talvolta distinto da­
gli altri due Ad esemplo, è 
lui 11 più critico del tre 
quando nell aprile del 1984 
riceve Ronald Reagan, è lui 
il primo a mandare LI Beng 
a Mosca con un messaggio 
di congratulazlrnl al «com­
pagno Gorbaclov» per 1 ele­
zione a segretario del Pcus 
è lui che In un'Intervista 
ali Unità del 1985, dice che 
la Cina è pronta a negozia­
re col vietnamiti non appe­
na questi annuncino U riti­
ro delle proprie truppe dal­
la Cambogia. 

Ma nella stessa Intervista 
ci aveva detto che la parte 
sicuramente preponderan­
te delle sue energie era de­
dicata al problemi Interni 
Hu è 11 dirigente cinese con 
cui abbiamo avuto In que­
sti anni 11 maggior numero 
di contatti personali Ave­
vamo passato molte ore 
con lui durante la visita di 
Berlinguer e della sua fa­
miglia in Cina nel 1983, per 
quella che si sarebbe rivela­
ta 1 ultima vacanza di Enri­
co 1 avevamo Intervistato 
assieme a Macaluso nel 
1984 alla viglila dell appro­
vazione del documento sul­
le riforme lo avevamo rivi­
sto In numerose occasioni 
successive Tra le Interviste 
più strane era stata quella 
che ci aveva concesso ap­
punto nel 1983 quando 
Berlinguer era tn Cina CI 
attendevamo che ci parlas­
se di grossi temi politici e 
Invece ci aveva parlato per 
oltre un ora del giornali­
smo Per dirci che la cosa 
più importante non era rin­
correre la notizia del gior­
no la cosa legata al contin­
gente e talvolta ali effime­
ro ma 11 cercare di cogliere 
1 Insieme di una situazione 
CI aveva invitato a fare «l a-
natomla» della Cina del 
nuovo corso senza riguardi 
per le realtà spiacevoli A 
guardare le cose «con la 
propria testa» E in conclu­
sione del nostro colloquio 
quasi a rispondere ad una 
domanda che per la verità 
non gli avevamo rivolto ci 
aveva detto «11 nostro ten­
tativo sarà coronato da 
successo? Neanche noi sla­
mo In grado di dare rispo­
ste a tutti 1 problemi Spero 
che voi giornalisti rlusclate 
a trovare un modo per spie- I 
gare tutto questo Come? E 
Questo è affar vostro» I 

Siegmund Ginzberg | 

A palazzo Chigi 

Benzina, 
stesso 
prezzo 

Sul lavoro 
è rinvio 

ROMA — Prima notizia ras­
sicurante anche se a metà, 
dal consiglio del ministri di 
Ieri II prezzo della benzina 
rimane Inviarlato Sono sta­
te Infatti defiscalizzate 
(compensate cioè da una ri* 
duzlone delle imposte) le 15 
lire di aumento determina­
tosi questa settimana rispet­
to alla media dei prezzi pe­
troliferi Cee Aumento inve­
ce di 24 lire perii prezzo del 
gasolio auto di 15 lire per I 
combustibili da riscalda­
mento e tra le 20 e le 22 lire 
per I gasoli e 1 petroli agevo­
lati (agricoltura e pesca) 

Seconda notizia Imbaraz­
zante per 1 esecutivo e sinto­
matica del condizionamenti 
esterni sulla politica econo­
mica e sociale I approvazio­
ne del disegno di legge sulla 
riforma della cassa integra­
zione dei prepensionamenti 
e dell indennità di disoccu­
pazione slitta a mercoledì 
prossimo 

Terza notizia di routine* è 
passato sia il provvedimento 
caro ad Andreottl sul riordi­
no del ministero degli Affari 
esteri nonostante la rivolta 
dell Associazione nazionale 
diplomatici («Davvero? Non 
me ne sono accorto» ha ta­
gliato corto 11 ministro) sia 
il decreto legge proposto da 
De Michelis sulla tutela pre­
videnziale obbligatoria de) 
lavoratori italiani dipenden­
ti di imprese che operano al-

I estero 
Ma proprio la notizia-

mancata relativa al merca­
to del lavoro è diventata la 
notizia-principe Per la sem­
plice ragione che a decidere 
II rinvio nel fatti è stata la 
Conflndustrla La riunione 
del Consiglio del ministri 
doveva ancora Iniziare, 
quando le agenzie di stampa 
hanno cominciato a battere 
una aspra dichiarazione del 
direttore generale dell asso­
ciazione degli Industriali 
privati, Paolo Annlbaldl «Il 
progetto del ministro del La­
voro comporta con certezza 
una accentuazione del con­
flitti sociali» 

Una minaccia, più che al­
tro Accompagnata da una 
clamorosa demolizione del 
provvedimento che De Mi­
chelis di a a poco avrebbe 
presentato al suol colleghl 
dell esecutivo Una stronca­
tura in piena regola cui De 
Michelis ha risposto per le 
rime «E inutile che facciano 
I pelosi A meno che non sia­
no loro adesso a pretendere 
che di tutte le disfunzioni 
del mercato del lavoro si 
faccia carico lo Stato» 

Fatto è che appena inizia­
to il consiglio del ministri il 
liberale Zanone titolare 
dell Industria si è subito 
fatto interprete delle stesse 
obiezioni sul rapporto tra 
cassa Integrazione straordi­
naria e contratti di solida­
rietà e sulle nuove procedu­
re per la mobilità del lavoro 
Due punti che poi sono lì 
«cuore» della riforma con­
trattata a lungo da De Mi­
chelis con l sindacati e gli In­
dustriali ottenendo dal pri­
mi un assenso di massima e 
dai secondi un opposizione 
ad oltranza D obbligo a 
questo punto il rinvio AI 
quale il ministro del Lavoro 
solo formalmente ha fatto 
buon viso «Sono obiezioni 
— ha detto riferendosi alla 
Conflndustrla — inaccetta­
bili e non legittime» E il 
classico caso in cui si parla a 
nuora perché suocera inten­
da­

li provvedimento per 
sommi capi prevede un li­
mite di tre anni per la cassa 
Integrazione straordinaria 
con possibilità di due proro­
ghe di 12 mesi e per avvaler­
sene le Imprese dovranno 
\ersare un contributo del 
4% della integrazione sala­
riale che sale ali 8% dopo il 
14° mese procedure più 
complesse sono previste per 
la mobilità nelle quali verifi­
care la possibilità di con­
tratti di solidarietà e di for­
me flessibili del tempo di la 
voro La riorganizzazione 
del mercato del lavoro si 
completerebbe poi da una 
parte con forme di prepen­
sionamento (anche a SO an­
ni) e di sostegno ad attività 
autogestite e dall altra par­
te con la rivalutatone (da 
800 lire giornaliere al 15% 
della retribuzione dovuta fi 
no al 1° gennaio 1990 quando 
la percentuale diverrà del 
20%) della indennità di di­
soccupazione per quel invq. 
ratorl che abbiano accumu­
lato 78 giornate di lavoro 
anche In settori diversi 

Ce n è quanto basta per 
far dire al sindacato (sì è 
pronunciato Ieri Alessandri 
ni delia Cis!) che si compie 
un passo in avanti rispetto 
alla «deregolazione selvag­
gia del mercato della\ oro ul 
questi anni valorizzando le 
procedure contrattuali» E al 
solito proprio U contratta 
zlone diventa — ora ancno 
per sede politica — U ver^j 
elemento dt scontro 

Pasquale Cascella 
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Roma capitale 
Le risposte 
che attendiamo 
dal governo 

Non starno (n grado di dire se l 
posteri — come mostra di ritenere 
il ministro Mamml — apprezzeran­
no la proposta del governo per la 
capitale come una pietra miliare 
che segna un'epoca nella vicenda 
storica di Roma. A dire la verità, 
qualche dubbio lo nutriamo; e mot-
to più semplicemente, giacché ab-
blnmo la ventura di vivere oggi In 
questa città e di sperimentare ogni 
giorno I servizi che nella capitale lo 
Stato rende al cittadini, ci sentla-
mo di dire che questa legge cosi 
com'è non camblerà granchi nella 
nostra vita. L'occasione del con­
fronto parlamentare va comunque 
colta fino in fondo, sebbene il go­
verno con ritardo ben poco decisio­
nista si sta mosso solo ora, mentre 
la legislatura si sta spegnendo tra 
le chiassose risse della maggioran­
za, £ Infatti non c'è dubbio che solo 
se le forze di sinistra e di progresso 
saranno In grado di dire con gran­
de chiarezza cosa bisogna fare per 
Roma, come farlo e con quali stru­
menti, assumendo un Indirizzo ge­

nerale di cambiamento e superan­
do visioni talora parziali e persino 
anguste, t movimenti e le tensioni 
che serpeggiano nella città potran­
no crescere e lievitare tino a porsi 
come reale alternativa di governo. 

Alle soglie del duemila, l'Inter­
vento dello Slato per una capitale 
che declina non è un lusso o una 
calamità da evitare piuttosto, è 
un'esigenza da affermare nell'inte­
resse della città e del paese. Il tema 
vero In discussione, In realtà, ri­
guarda dunque i contenuti, la qua­
lità dell'intervento, Se lo Stato, col­
mando una lacuna davvero storica, 
decide di intervenire con una poli­
tica organica per la capitale, ci 
sembra del tutto naturale che deb­
ba Indicare In modo trasparente e 
controllabile le finalità da perse­
guire, l mezzi finanziari da impe­
gnare, gli strumenti e le procedure 
da adottare. Tale è del resto l'im­
pianto della proposta di legge pre­
sentata da tempo dal Pel. Quella 
del governo, Invece, non ha questa 
chiarezza di Impostazione e sem­

bra piuttosto II risultato di Incerti 
compromessi Vi si raccolgono, è 
vero, alcuni principi non trascura­
bili, come quello del programma 
pluriennale, e quello conseguente 
di un concerto tra potere centrale e 
poteri locali, che dovrebbe esclude­
re perciò Interventi autoritari dal­
l'alto Ma se si guarda più a fondo, 
I contorni programmatici appaio­
no labili, 1 finanziamenti inconsi­
stenti, e tn più t pericoli di infligge­
re ferite profonde al tessuto demo­
cratico e al sistema autonomistico 
r(su/tano rea/1 È lecito domandare 
se si può seriamente Impostare un 
programma pluriennale con Inter­
venti compresi nell'arco di tre anni 
e con una spesa di 450 miliardi (non 
per costruire quattro chilometri di 
metropolitana, bensì per Sfonda­
re» la capitale, s'intende). Ma non 
fermiamoci qui: l'Intervento dello 
Stato solleva altre questioni di 
enorme rilievo. Vediamole breve­
mente. 

In primo luogo, una questione 
programmatica. È pensabile un In­
tervento del Parlamento e del go­
verno per Roma capitale, senza af­
frontare I temi decisivi delle Istitu­
zioni, del loro funzionamento e rin­
novamento? Senza porsi II proble­
ma dell'efficienza e della traspa­
renza dell'amministrazione pub­
blica al servizio del cittadino? Non 
a vrà davvero molto senso — se mal 
a questo esito si perverrà — trasfe­
rire I ministeri dal centro storico 
allo Sdo, se poi tutto continuerà a 
funzionare come prima. Ma un 
programma per la capitale vuol di­
re anche, secondo noi, considerare 
centrali I problemi della cultura e 
della scienza In una sintesi origina­
le tra patrimonio culturale accu­
mulato e Innovazione tecnologica; 
vuol dire fare di Roma un punto di 
riferimento nazionale ed europeo 

dell'industria della comunicazione, 
potenziarne I centri scientifici e 
universitari, dotarla di fondamen­
tali Infrastrutture, e tutto ciò assu­
mendo come scelta prioritaria, co­
me decisivo parametro e fattore di 
sviluppo l'ambiente, sia naturale 
che artistico. Insomma, c'è btsogno 
di un rilancio programmatico forte 
In cui II Parlamento faccia la sua 
parte definendo gli Indirizzi quali­
tativi del suo Intervento, Indispen­
sabili per elaborare un vero pro­
gramma pluriennale. Ma nella pro­
posta governativa questa necessita 
Improrogabile non viene afferma­
ta, e non è chiaro per quali finalità 
Il Parlamento dovrebbe legiferare. 
Sembra In verità che la proposta 
abbia II solo scopo di consentire al 
ministero della Difesa di costruire 
il cosiddetto 'pentagono* a Cento-
celle, privando tra l'altro II Comu­
ne della sovranità piena e totale sul 
territorio, e quindi anche sulle aree 
demaniali. Davvero è tutto qui? 

In secondo luogo, una questione 
democratica. Chi decide? Nella no­
stra proposta II potere di decisione 
ultimo risiede nelle assemblee (par­
lamentare, comunale, provinciale e 
regionale), che non solo approvano 
I programmi, ma hanno anche fa­
coltà di proposta e di controllo. La 
combinazione tra democrazia ed 
efficienza si regge In questo caso 
proprio sulla chiara distinzione del 
poteri e delle competenze, esaltan­
do Il momento democratico e rtdu-
cendo Ipassaggi burocratici. Nell'I­
potesi governativa sembra piutto­
sto Il contrarlo. Ma a Mammì, che è 
politico fine e legislatore esperto, 
non dovrebbe sfuggire che Inclu­
dendo anche I rappresentanti di 
Camera e Senato nella commissio­
ne esecutiva incaricata di redigere 
II programma pluriennale si finisce 
con l'apparecchiare una grande In­

salata russa In cui si mischia II po­
tere esecutivo con quello legislati­
vo, e si annullano le facoltà di con­
trollo delle Camere e dell'opposi­
zione. Operazione tanto più pesan­
te perché si accompagna alla can­
cellazione della proposta di istitui­
re una commissione parlamentare 
per Roma capitale. Si Insiste poi 
sulla figura del commissari in anti­
tesi al potere comunale; e con la 
trovata del ^nucleo di valutazione» 
(o di lottizzazione?) a dominanza 
ministeriale si mette In piedi un 
marchingegno burocratico In cui 
tutto rischia di impantanarsi. Ma è 
proprio questa ottica che va rove­
sciata: Roma capitale ha senso se 
la si costruisce assumendo II punto 
di vista del cittadini e del paese, 
non quello di ristrette oligarchie. 

Infine, una questione sociale. In­
dividuare le forze sociali per II ridi-
segno di Roma, questo è un punto 
cruciale. Se Invece si pensa di la­
sciare mano Ubera alla rendita fon­
diaria, In definitiva ì mali della ca­
pitale diventeranno un'Incurabile 
cancrena. In realtà la mappa della 
proprietà fondiaria è già cambiata 
In questi anni, non solo per I giochi 
scandalosi dell'Italstat, ma anche 
perché a Roma e nelle vicinanze 
hanno fatto ti loro Ingresso eccel­
lenti finanzieri, l'Cavalieri* di Ca­
tania e qualche altro ancora. E 
quando si sostiene — come si dice 
nella proposta del governo — che 
l'acquisizione delle aree per la rea­
lizzazione del programmi deve av­
venire mediante trattativa privata, 
non ci si Inchina forse a sua maestà 
la rendita, rinunciando a governa­
re lo sviluppo e mortificando gran­
di potenzialità produttive e Im­
prenditoriali? Ma questa è una pro­
spettiva contro la quale bisogna 
battersi con decisione, 

Paolo Ciofì 

INCHIESTA / La Germania federale verso le elezioni: i socialdemocratici - 1 
Dal nutro Invitto 

BONN - Per le strade di 
Duesseldorf, di Colonia, di 
Dortmund, sul muri delle 
brutte cittì della Ruhr, fino 
a Bonn congelata da un In­
verno spaventoso, I manife­
sti della Spd propongono 
quasi tutti l'Immagine di 
Rau, E su tutti c'è Incollato 
aopra uno striscione: 'Noi 
della Renatila Wectfalla vo­
tiamo cosi*. Johannes Rau, 
3ul, prima ancora che II can­

nato alla cancelleria del 
socialdemocratici, è II presi­
dente del governo regionale, 
Un bravo presidente, un 
•Mache», come dicono I te­
deschi, Cloe uno che al dà da 
fare, che ha saputo governa­
re le contradditemi e I pro­
blemi del Land più popolato 
della Repubblica federale, 
un tempo il più ricco, finche 
non e stato aggredito dalla 
crisi rovinosa delle Industrie 
tradizionali, Il carbone, l'ac­
ciaio, la chimica vecchia. 
Rau, qui, Il 16 maggio del­
l'anno scorso ha compiuto II 
miracolo di conservare una 
maggioranza assoluta che 
tutu davano per Impossibile, 
Ha sconfitto I Verdi, umilia­
to la Cdu e galvanltiato la 
Spd. Il 16 maggio nessuno 
aveva più dubbi: sarebbe sta­
to lui II candidato per le ele­
zioni federali di un 29 gen­
naio 1887 che allora era lon­
tano ma ohe a tutti pareva 
vicino, 

Quegli striscioni son pron­
ti da «flora, e la Spd locale II 
avrebbe tirali fuori lo stesso, 
anche se le cose, negli ultimi 
tempi, non si fossero messe 
come si sono messe. Cloe ab­
bastanza male. Oggi, perà, 
quel «noi In Renanla Westfa-
lla> appare come una riven­
dicazione di diversità che 
non è ratta solo d'orgoglio 
ma ha anche una punta di 
polemica. Quasi una riap­
propriatone, stizzita, del­
l'uomo e della sua Immagine 
che altrove non sono stati 
capiti, accettati. I giornali 
scrivono che la Spd fa due 
diverse campagne elettorali. 
E' la nuova versione del vec­
chio argomento secondo cui 
esistono due diverse Spd: 
una moderata, ragionevole, 
occidentale: l'altra estremi­
sta, utopistica, sedotta dalle 
sirene del neutralismo (non 
•Natlonalneutralismuai, co­
munque, come si ostina a 
scrivere In Italia Ronchcy 
giocando con un neologismo 
che noi vocabolario politico 
tedesco non ha corso). Una 
Spd figlia di Helmut 
schmldt, l'altra di Willy 
Brandt, del Brandt degli ul­
timi anni, che sollecita 11 
nuovo programma fonda­
mentale e vuole aprire al 
Verdi... 

Due campagne elettorali? 
Qualcosa di vero, dopotutto, 
c'è. Non si può negare che le 
Immagini di compattezza e 
di ritrovata unità che venne­
ro dal congresso di Norim­
berga. In meno di cinque me­
si si sono appannate parec­
chio. Vecchie lacerazioni so­
no riaffiorate e mentre la 
Spd cosi debole è apparsa 
ncll'approflttarc delle con­
traddizioni, evidenti e cla­
morose, cho si manifestano 
nel centro-destra, pare pro­
prio che abbia faticato a go­
vernare le proprie. 

Frelmut Duve, deputato di 
Amburgo, uno di quegli «In­
tellettuali non dogmatici. 
(l'espressione è di Peter 
Qlotz e tradisce un pizzico di 
cattiva coscienza) che di più 
hanno fatto per aprire il par­
tito al temi nuovi, per pren­
dere di petto II .problema 
Verdi. In modo aperto e sen­
za complessi, cerca di spie-
gore perché. Con lui, a un ta­
volo della mensa del Bunde­
stag, c'è una dirigente di 
Amburgo dove la End ha 
preso, 110 novembre, Il colpo 
definitivo alle sue speranze 
di gloria. I due, di tanto In 
tnnlo, dimenticano 11 giorna­
lista Italiano e discutono tra 
loro piccola messa In scena 

La sfida della Spd: 
l'immagine di Rau 
ora non basta più 

dimostrativa della dialettica 
in un partito che vive un mo­
mento «comodissimo- do­
vrebbe discutere, e molto, 
sente di non poterlo fare 
troppo perché tra pochi gior­
ni si vota e non riesce a non 
farlo, spesso in un modo ner­
voso* poco chiaro, con qual­
che risentimento, qui e là, 

Otto, nove mesi fa tutto 
sembrava andare a gonfie 
vele. Che cosa è successo, In 
cosi poco tempo? «Intanto 
una cosa — risponde Duve 
— ci slamo Illusi Abbiamo 
troppo sopravvalutato 11 fat­
to che Rau era più popolare, 
più stimato, più amato, per­
fino più simpatico di Kohl. 
Era vero, ma non bastava. 
Sarebbe bastato in una ele­
zione di tipo presidenziale, 
ma questa non è l'America, 
qui si fanno elezioni parla­
mentari*. 

Anche nel *72, però, contò 
molto l'immagine del candi­

dato, di Willy Brandt... 
•SI, ma allora Brandt era 

qualcosa di più: Incarnava 
un movimento, una spinta. 
Noi lo capimmo e lo facem­
mo capire. Stavolta abbiamo 
fatto una campagna tutta 
sull'immagine. L'immagine 
poteva essere giusta, anzi lo 
era. Rau è perfetto, ma 
quando si è capito che non 
bastava è cominciato 11 disa­
stro, Troppa speranza prima 
è diventata troppa disillusio­
ne dopo Scoraggiamento, 
nervosismo, irritazione. 
Tanto ingiustificati quanto 
lo era stata la troppa fiducia 
prima, E nessuno ha calcola­
to I danni che le recrimina­
zioni avrebbero portato con 
sé Tutto era puntato su Rau, 
tutto si è riversato su Rau, 
anche 1 brutti risultati della 
Baviera e di Amburgo, per 1 
quali davvero non ha colpe». 

Le personalizzazioni, nei 
momenti dell'autocritica, 
sono sempre un po' spiacevo­

li. In questo caso, però, è dif­
ficile farne a meno. A Colo­
nia, In ambienti del partito 
legati a Willy Brandt, certi 
giudizi sono duri. Rau ha 
sbagliato del tutto — e l'er­
rore, almeno questo, è stato 
solo suo — l'Impostazione 
del rapporto con l Verdi. Non 
doveva presentarli come un 
fenomeno fuori della politi­
ca, pretendere, come ha fat­
to, di •cancellarli!. 

Insomma, ha sbagliato a 
dire che mal e poi mal avreb­
be chiesto I loro voti? Che vo­
leva una «maggioranza solo 
per la Spd»? Però In qualche 
modo era anche obbligato a 
farlo: una grossa parte dell'e­
lettorato socialdemocratico 
non ama l Verdi, se Rau non 
fosse stato esplicito e fermo, 
avrebbe rischiato di perdere 
su questo fronte... 

C*è modo e modo di essere 
•fermi*, è la risposta. Oskar 
Lafontalne, nella Saar, è sta­
to fermissimo. Ha sfidato l 

«È più amato e stimato 
di Kohl, ma questo non basta» 
Il rapporto con i Verdi 
e le debolezze strutturali 
E adesso qualcuno parla 
di due campagne elettorali 

Netta foto a lato Willy Brandt (a alnietra) 
• Johannes Rau al congreiio di Norimberga. 
In «Ito, Rau dà il «via Ubera» 
all'apertura della campagna elettorale 

Verdi, ha detto: queste sono 
le mie condizioni, ci state o 
non ci state? Cioè 11 ha consi­
derati come interlocutori po­
litici. E 11 ha sconfitti sul loro 
terreno, ha recuperato alta 
Spd 1 loro voti. Rau doveva 
fare altrettanto, porre le sue 
condizioni, incalzarli, co­
stringerli a scegliere, non 
pretendere di fare come se 
non esistessero. Perché esi­
stono e il 25 gennaio prende­
ranno un bel po' di voti, 1110, 
1-11%. 

Comunque la si pensi In 
materia, pare vero in effetti, 
almeno con 11 senno di poi, 
che la parola d'ordine «una 
maggioranza solo per la Spdi 
sia stata un passo falso. Da 
un certo momento, ha co­
minciato a funzionare al 
contrarlo, a disperdere con­
sensi anziché aggregarli. Vi­
sto che la Spd «vuol fare da 
sola» e manifestamente da 
sola non c'è speranza che ce 
la faccia a Impedire la con­
ferma della maggioranza di 
centro-destra — può essere 11 
ragionamento di molti elet­
tori Indecisi — tanto vale vo­
tare per 1 Verdi, o magari per 
1 liberali, I quali ultimi, al­
meno, potranno esercitare 
un'influenza moderatrice 
sul secondo governo Kohl. 

La diffusione di un simile 
orientamento, della quale si 
son colti preoccupanti se­
gnali, per esempio ad Am­
burgo, determinerebbe una 
frana che e difficile dire dove 
si fermerebbe. La Spd ri­
scherebbe di ripiombare 
nella condizione di partito 
«mehrheltsunfae hlng», 
strutturalmente Incapace di 
formare maggioranze, che è 
stata la sua croce fino agi) 
anni 60. Qualcosa di più di 
una sconfitta elettorale, sia 
pur cocente. 

In ogni caso, quali che sia­
no le debolezze, gli errori, l 
guai propri e anche gli altrui, 
come quelli del sindacato 11 
cui scivolone sullo scandalo 
della tNeue Helmat» (il patri­
monio edilizio prima gestito 
in modo disastroso e poi ce­
duto con una discutibilissi­
ma operazione a un privato) 
ha danneggiato la Spd in 

una fase già molto delicata, 
la socialdemocrazia tedesca 
avrà, dopo II 25 gennaio, 
molto da discutere su se stes­
sa. 

In che termini? A) di la 
della contingenza — secondo 
Frelmut Duve — ci saranno 
almeno tre debolezze strut­
turali da affrontare. 1) La 
difficoltà a trovare l'equili­
brio tra la tendenza alla po­
larizzazione, 11 proporsl co­
me alternativa radicale, e la 
necessità di proporre solu­
zioni unitarie, concilianti al­
le contraddizioni della socie­
tà tedesca. Rau (è 11 giudizio 
del suol critici) ha Insistito 
troppo sul secondo aspetto, 
sulla irIconcldazione», sul 
voler essere 11 «cancelliere di 
tutti», proprio nel momento 
In cui la destra giocava pe­
santemente la carta della ra-
dlcallzzazlone. 2) Un proble­
ma di militanza. «In alcuni 
Laender, dove slamo all'op­
posizione — dice Duve — 
esiste ancora una buona or­
ganizzazione di partito, ma 
altrove no. I giovani non ci 
sono e manca del tutto, nel 
partito, la generazione tra I 
30 e I 40 anni. In tempi nor­
mali si nota meno, ma ora...». 
3) Un problema di credibilità 
sul temi dove c'è più bisogno 
di innovazione. «Sull'am­
biente e la politica energeti­
ca — dice ancora Duve — Il 
nostro modo di reclamare la 
svolta è stato un po' decla­
matorio, è apparso un po' co­
me una conversione sulla via 
di Damasco. La gente s'è det­
ta: Volker Hauff vuole uscire 
dal nucleare In dieci anni, 
ma 11 suo partito è davvero 
convinto? Non diranno così 
solo perché vogliono caval­
care la prima tigre che han­
no visto passare?*. 

Insomma, Il problema che 
Johanno Strasser, esponente 
da sempre della «sinistra cri­
tica* nella Spd qualche tem­
po fa ha formulato cosi: «I 
programmi di Norimberga 
sono buoni, ma certi nostri 
candidati hanno proprio l'a­
ria di non crederci quando 
vanno In giro a raccoman­
darli al tedeschi». 

Paolo Soldini 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
Il Tg2 di oggi 
o i laburisti del 1925? 
Caro direttore, 

un episodio »Tg2 ore 13: il 4 gennaio vie­
ne trasmesso il terzo servizio documentario 
sulla Georgia sovietica dell'inviato in Urss, 
Natoli. Egli afferma che «prima che arrivasse 
l'Armata Rossa la Georgia era menscevica". 

Invece ricordavo una lunga polemica di 
Gramsci con Treves, appunto sulla Georgia. 
Apparve una serie di articoli, tra cui «Le 
smorfie dell'on. Treves» sull'Unità del 
26.7.1925. Cito (da Gramsci che a sua volta 
cita una delegazione laburista inglese, ta qua­
le scrìveva al ritorno da una visita in Georgia: 
«Russia. Relazione ufficiale della delegazio­
ne operaia inglese'): «...// rovesciamento del 
governo menscevico fu compiuto dai georgia­
ni, sema l'intervento di un solo russo...'; e 
ancora; «,.,// 17 marzo 1921 il governo men­
scevico georgiano fu cacciatoda Tiflìsepartì 
alla volta di Parigi portando seco il tesoro...*; 
e ancora: «L'esercito rosso sembra non sia 
nemmeno entrato in campo...: 

Il tutto da «La costruzione del Partito Co­
munista», A. Gramsci, Einaudi. Non com­
mento. 

GIANNI TASSELLI 
(Correggio • Reggio Emilia) 

E quelli che sapevano 
del tombino scoperto? 
Cara Unità, 

ho letto il giorno 5 u s. la storia del ragazzo 
di Castellammare morto cadendo in un tom­
bino scoperchiato da mesi. 

Credo che la responsabilità di quella morte 
atroce non sia stata solo degli addetti comu­
nali alla manutenzione e sicurezza delle stra­
de, ma anche degli abitanti della zona che, 
pur conoscendone la gravità, hanno lasciato 
quella situazione di pericolo senza prendere 
alcuna iniziativa per evitarne le tragiche pos­
sibili conseguenze. E ingiusto e inutile poi 
tentare di linciare gli operai venuti, successi­
vamente alla tragedia, per la riparazione del 
tombino. 

Purtroppo molti episodi che segnano il de­
grado delle nostre città dipendono anche dal 
comportamento negativo dei cittadini. 

DARIO RUSSO 
(Salerno) 

Oggi operano le cooperative 
di archeologi... 
Ma forse ci vuole un Albo 
Signor direttore, 

nonostante l'Italia abbia uno straordinario 
patrimonio archeologico, non esiste una spe­
cifica Facoltà universitaria e l'archeologo e 
una figura professionale che, se esiste di fatto 
nel cantieri di scavo, non ha ancora ricevuto il 
necessario riconoscimento giuridico ed istitu­
zionale. 

Le Soprintendenze archeologiche, prive di 
personale, mezzi e finanziamenti adeguati, 
sommerse dall'amministrazione ordinaria e 
da interventi di emergenza sempre più nume­
rosi, non riescono a volte ad offrire, da sole, 
una risposta adeguata alle necessità dell'ar­
cheologia moderna. E spesso i funzionari ar­
cheologi, tra mille incombenze burocratiche, 
sono costretti ad assumere il triste ruolo dì 
notai di interventi insoddisfacenti dal punto 
di vista della ricerca e della tutela, o di vere e 
proprie distruzioni di depositi archeologici. 
Chi tenta di impiegare personale qualificato 
nei cantieri di scavo deve spesso ricorrere ad 
espedienti al limite della legalità. 

Esistono però oggi nuove realtà tecnico-
scienti fiche nel panorama archeologico ita­
liano: numerose sono infatti le cooperative di 
archeologi che, nelle principali città italiane, 
operano per conto delle Soprintendenze e de­
gli Enti locali (e, a volte, di privati), condu­
cendo importanti interventi di archeologia 
urbana con impiego di personale qualificato e 
tecniche di indagine assai raffinate. Queste 
nuove strutture, nate spesso in ambito univer­
sitario, sfruttando anche la recente legislazio­
ne in materia di occupazione giovanile e di 
valorizzazione del patrimonio archeologico, 
devono però scontrarsi con una legislazione 
antiquata che, per esempio, affida ancora og­
gi gli scavi archeologici a normali ditte edili 
regolarmente iscritte all'Albo nazionale co­
struttori (magari nella categoria «Demolizio­
ni e sterri-')-

Questa mia lettera intende rilanciare il di­
battito su un problema che pesa non solo sui 
numerosi giovani archeologi disoccupati 
(1.200 domande al concorso per n. 9 archeo­
logi nelle Soprintendenze) ma sull'intera or­
ganizzazione dell'archeologia italiana. È ne­
cessario svecchiare la legislazione in materia 
e ottenere il pieno riconoscimento, anche a 
livello giuridico e retributivo, della figura 
dell'archeologo professionale e di tutta l'atti­
vità archeologica nel suo complesso, attività 
che, è bene ribadirlo, solo l'archeologo è qua­
lificato a fare. 

L'istituzione di un Albo professionale po­
trebbe forse contribuire a superare questo ri­
tardo italiano? 

GIULIANO VOLPE 
Cooperativa archeologica Casi (Bari) 

«I lavoratori vedono 
arrivare un estraneo 
a tenere l'assemblea...» 
Cara Unità, 

conosco Perini e De Gaspari per essere sta­
to con toro nel passato membro del Comitato 
centrale detta Filcea e, malgrado le esperien­
ze diverse, credo che un filo rosso lega queste 
nostre vite sindacali' una grande volontà di 
cambiamento. 

In questo contesto sì collocano i problemi 
organizzativi e l'obbligo di nnovare it gruppo 
dirigente in senso lato, cioè «Sono incom­
prensibili i senatori a vita nel sindacato .*. 
Questa constatazione merita una «battaglia» 
interna che sia nobile e profonda per cambia­
re, avendo per alleati i lavoratori, non solo gli 
apparati perché essi generalmente tendono a 
difendersi ed autoconservarsi. 

Faccio un esempio Venezia 45 000 iscritti 
alla Cgit, 14-15 categorie presenti, una delle 
più grandi realtà industnali-portuali-cultura* 
li del Paese, zona in preda a grandi cambia­
menti produttivi e sociali Bene, nel giro di 
quattro anni i comunisti dirigenti del sinda­
cato sono cambiati — un paio di volte — 
tutti: dei circa 10 segretari responsabili di 
categoria comunisti oggi non c'è un «venezia­
no» né di origine né di estrazione lavorativa, 

ma tutti provengono da «lontano», mentre nel 
luoghi di lavoro i delegati sono frastornati. 
Bene, ma allora quali radici e rapporti di 
fiducia e di continuità ci possono essere? Non 
è giusta la domanda che si fanno i lavoratori, 
che allora il sindacato è un «mestiere» e non 
uno strumento? 

Nella fase di transizione che stiamo pas­
sando non ci sono le certezze del passato, 
molti miti ed illusioni sono stati perduti; ma è 
anche vero che da 10 anni non c'è stata una 
politica dei quadri reale. 

I quadri sindacali vengono confezionali 
nelle scuole dello Stato, nelle università: poi 
da esse ai Centri studi sindacali, da II nelle 
categorie e nelle confederazioni. Cosi un bel 
giorno il Direttivo di categoria si trova confe­
zionato il segretario (mai visto), i lavoratori 
del settore vedono entrare in fabbrica e fare 
l'assemblea «un estraneo». Sbigottimento. 
spiegazione, preso atto; definizione: -Un 
compagno cresciuto nel movimento*. Do­
manda generale: «Quale?*. 

Certo non sempre e stato così ma uni buo­
na parte si. Ecco, questo è l'apparato, cioè 
esso non risponde più alle sollecitazioni del 
lavoratori per partire da esse e costruire le 
proposte politiche (povera utopìa); ma l'ap­
parato fa le proposte e poi le trasmette oi 
lavoratori, e guai a chi le modifica. 

1 lavoratori non vogliono più accettare que­
ste logiche. 

SI, e giusto proporre la verifica annuale 
della detega, i referendum sui contratti ecce­
tera, ma questi diventano palliativi se non c'è 
un rilancio reale a tutto campo della demo* 
crazia interna e nel rapporto con i lavoratori. 

Solo cosi si risolvono te questioni di fondo, 
C'è bisogno allora della riscoperta dei valo­

ri «naturali» per cui e nato il sindacato e l i 
Cgil. 

LUCIANO FAVARO 
segretario generale Filt-Ctll 
del comprensorio di Venezia 

Per esprimersi realmente 
Caro direttore, 

tra tanti contratti di lavoro da rinnovare vi 
è quello dei ferrovieri (scadutoli 31/12/66), 

Secondo me problema importante (indi­
pendentemente dall'esito) e in che modo i 
lavoratori potranno intervenire ed esprimerei 
su un accordo sottoscritto dalle loro organiz­
zazioni sindacali, A parte gli strumenti tradi­
zionali come le assemblee (spesso servono so­
lo a far «sfogare») bisogna garantire ai lavo­
ratori la possibilità di esprimersi reaimenfe. 

Credo che il referendum per approvare o 
meno gli accordi sia una seria e corretti ri­
sposta ed un buono strumento. Ne guadagne­
rebbe la democrazia e la credibilità delle or* 
ganizzazioni sindacali. 

Speriamo che i sindacati dei lavoratori non 
siano «sordi», altrimenti il divario tra essi e I 
lavoratori rischia di essere sempre più pro­
fondo. 

CIRO COLONNA 
(Napoli) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono (e che in questo periodo giun­
gono anche con 10-15 giorni dì ritardo). Vo­
gliamo tuttavia assicurare ai lettor! che ci 
scrivono e i cui scrìtti non vengono pubblicati, 
che la loro collaborazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà conto i l i del 
suggerimenti sia delle osservazioni critiche, 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Gaetano TARASCHI, Milano; Vladimiro 
,-URLAN, Cotogno Monzese; Vito LORI. 
Genova; Amelio CASELLI, Bologna; Orimi 
CAFFARRI, Reggio Emilia, Luigi BAZZA-
NO, Fontanetto Po; Archimede GIAN PAO­
LI, Arcola; Luigi BORDIN, Stradella; Fran­
cesco C1LLO, Cervinara; Ivano ALBERTI, 
Brescia; Nino MECCHlA, Modena; Renzo 
MAZZAVILLANI, Cervia; Sergio MAR-
COVICH, Trieste; Luigi MAZZARI, Mila­
no; Paolo F1AMBERT1. Robbiano di Medi-
glìa; Lino MAGNANI, Reggio Emilia; Wil­
liam WOODS, Gaggìno Faloppìo; Emesto 
AZZOLINI, La Spezia; Rolando POLLI, 
Foligno; Roberto RUOCCO, Milano; Ro­
berto BREAZZANO, Bari; Spartaco GRE­
CO, Roma; Stefano RICCI, Trento. 

Gino CASALEGGIO, Genova («Se le in­
formazioni complete non fossero solo mono­
polio dei managers, ma divulgate tra i dipen­
denti delle aziende i problemi non sarebbero 
affrontati con maggiore partecipazione da 
parte di tutti1*»); Ermanno RENZI, Faenza 
('Quando si paria del nucleare non bisogna 
mai dimenticare che ì perìcoli delle centrali 
sono maggiori in Italia rispetto ad altri Paesi 
perchè da noi si aggiunge il pericolo 
sismico»); Rocco MAGLIO e altre quattro 
firme, Dinami («/ deputati /tanno avuto un 
consistente aumento I signori medici stanno 
concludendo il loro privilegiato contratto con 
la richiesta di un aumento del 100%, Per la 
scuola invece il governo non intende mollare: 
è disposto a concedere un aumento mensile 
lordo di L. 41.000 scaglionate in tre anni e 
cioè una cifra lorda davvero irrisoria: L, 
14.000 mensili. Meglio respìngere seccamen­
te questa elemosina»), 

Giuseppe PANFIGLIO, Lavezzola («Crc-
do che il nuovo leader sovietico abbia ragione 
quando dice. "Il nostro nemico non teme il 
nostro potenziale militare, esso teme che noi 
si imbocchi finalmente la strada giusta»); 
Giorgio CASADEI, Cesena (*Non si dovreb­
be concedere assistenza sanitaria gratuita an­
che a quei "fuorilegge" che si feriscono lan­
ciando per proprio divertimento e abusivi-
mente 'petardi, ni la pensione a chi sì pro­
cura invalidità con questi atti inconsulti»); 
Carlo BARBIERI. Carpi {-Come potremo 
scaricare sul 740 tutte le ore di lezione che ì 
nostri figli perdono per la mancanza degli 
insegnanti'' A fine anno ammontano mene • 
40-50. Il costo mimmo in lenoni private è L. 
15.000. Quindi, se tutto va bene, 40x 15,000 
- Lire 600 00O-) 

Moreno GESTI, Rami di Ravarinc («Ho 
notato u/iimamente una certa tendenza a « -
clamizzarc "l'U" come si trattasse dì un 
qualsiasi prodotto commerciale mi riferisco 
allo slogan "numerosi vantaggi per chi legge 
a sinistra", ma non si rischia tn questo modo 
di offuscare la linea politica del giornale e del 
partito a! quale esso appartiene?») Emilio 
OL1VARI, Milano («ta mia busta paga del 
mese di dicembre era ridotta quasi a zero, 
Non ci sono errori, sia ben chiaro le tasse 
sono tasse e devono essere pagate, pero paga­
te da tutti! Questo pesante conguàglio incide 
al 27 per cento Sfido qualsta\i professionista 
onesto che paghi il 2 7% sul lordo degh affari 
che combina*-) 
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L'Italia vista dall'Istat: 
Cresce il divario Nord-Sud 
Aumenta la disoccupazione 
ROMA — L'Italia h* ridotto le di-
$Um/r rial «grandi» ma ha aumenta* 
to quelle Interno E Infatti la quinta 
potè n? a Industriale, avendo superato 
rip) reddito prò capite ta Gran Breta­
gna, ma rivela un divario crescente 
tra Ir tue tre aree socio-economiche 
Nord, Centro e Mezzogiorno È quan­
to emerge dal più imponente tra i 
tanti volumi the l'htat sforna ogni 
anno «l'annuario statistico italiano 
l<ìtf6« che e sialo presentato ufficiai* 
mente ieri a Roma Vediamone alcu­
ni dei principali capitoli. 
COSSI MI — La spesa media mensi­
le per famìglia è stata nell'85 di un 
milione e 80-lmili 961 lire nell'Italia 
Settentrionale, di un milione 70Imi-
la 870 lire In quella centrale e di un 
milione ,198mila 531 lire nel Mezzo­
giorno Come dire che al Nord ogni 
abitante spende in media un terzo di 
piti che ai Sud Diminuisce poi, se­
condo ristat il «malessere sociale- del 
paese, vale a dire l'indice formato 
dalla somma tra inflazione e tasso di 
disoccupazione DalI'SOIn polli-ma­
lessere sociale», cosi come viene rile­
vato dall'Istituto centrale di statisti­

ca, ha avuto in effetti un andamento 
decrescente Sia questo indicatore 
nasconde una realtà di tutt'altro se­
gno Se e vero che esso nel complesso 
diminuisce, è vero anche che questo 
accade solo per l'abbattimento del­
l'inflazione, mentre il tasso di disoc­
cupazione e in costante aumento 
Dal 7 60 delI'SO esso é passato all'8,40 
dell 81, al 9 10 dell'IP, al 9,90 dcll'83, 
al 10,37 dcli'81, al 10 60 dell'85 e addi­
rittura all'11,60 dcll'86 
FF* FTTO AIDS — La preoccupazio­
ne dell'Aids ha influito certamente 
sulla contrazione delle malattie ve­
nerei I ta 1*84 e 1*85 i casi di sifilide 
sono diminuiti del 13 4%, quelli di 
blenorragia del 24,2% In calo anche 
l'epatite virale (-36,1%), la febbre ti­
foide (-22,3% J e la meningite mcnin-
cococcica ( 10,1%) 
MENO OMICIDI — Nonostante 
quanto si ritenga in base al senso co­
mune, sono In diminuzione gli omi­
cidi Ncll'851 indice era di 3,5 omicidi 
ogni centomila abitanti, contro II 4 1 
tlcirsi e — per voler far riferimento 
al periodo pre bellico — all'8,8 del 
1940 Aumentano Invece le rapine, le 
estorsioni e I sequestri di persona 

ADAMO ED EVA SENZA FOGLIA 
DI I ICO — Via le fronde che pudica­
mente avevano coperto per secoli 
(dal 1650) le nudila di Adamo ed Eia 
Cosi hanno deciso i restauratori del­
l'opera di Masaccio che affresca la 
cappella Brancate! a Firenze e che 
sono al lavoro dall'ottobre dell'84 

I grandi divi della tv 
rispondono col silenzio 

all'altolà della Rai 
ROMA — I grandi divi della tv -
Pippo Baudo in testa — reagiscono 
con il silenzio ali oItola decretato dal 
consiglio di amministrazione, men­
tre a viale Mazzini ci si lecca le ferite 
riportate l'altra sera negli Indici d'a­
scolto per la Kai è stato II tonfo più 
clamoroso, supcriore a quello già ab­
bastanza rumoroso registrato merco­
ledì sera, da quando e in vigore (un 
mese e mezza circa) il sistema Audi-
tel di rilevamento dell'ascolto Olfat­
ti, nella fascia oraria 20.30-23, ie tre 
reti Bai hanno ottenuto appena il 
28,1% dell ascolto, contro if <iO,74% 
delle tre reti di Berlusconi. Ma come 
hanno reagito I conduttori alla deci­
sione del consiglio di arginare il loro 
strapotere, di formulare t nuovi con­
tratti In modo che la Rai non sia 
espropriata delle sue prerogative di 
direzione dei programmi e che non si 
ripetano casi di uso Improprio e per 
polemiche personali dei microfoni 
del servizio pubblico nel corso di tra­
smissioni in diretta* «Non parlo più», 
dice Pippo Baudo da Londra, dove si 
trova ancora In vacanza Ma le diret­
tive del consiglio non possono essere 
introdotte nei contratti già in essere 
e ciò spiega qualche apprensione in 
Rat, la convinzione che — in attesa 

del nuovi contratti — ci si debba affi­
dare al buon senso reciproco A chi 
eli ha riferito dell'intervento di 
Agnes — le cui proposte sono state 
recepite dal consiglio — Baudo ha ri­
sposto -Non intendo replicare D'ora 
In poi manterrò un silenzio assolu­
to» Raffaella Carrà è stata colta dal 
cronista di un'agenzia di stampa al 
ritorno da un viaggio a Forlì, dove 
s'era recata ad assistere la madre 
malata Pallida e stanca, la tarra 
non ha voluto commentare le deci­
sioni del consiglio, avendo scelto 
•d'accordo con fa rete, di non rila­
sciare dichiarazioni» I cronisti han­
no interrogato anche Enzo Tortora, 
che a febbraio tornerà su Raidue con 
•Portobello» -Nel contratto che ho 
firmato a dicembre — ha detto Tor­
tora — non ci sono le clausole di cui si 
è parlato l'altro ieri, ma sono, co­
munque, problemi che non mi ri­
guardano Non ho mai confuso il 
pubblico col privato- Le decisioni as­
sunte l'altro Ieri dal consiglio sono 
state commentate da Enrico Mendu-
ni, consigliere d'amministrazione 
designato dal Pei -E necessario — 
dice Menduni — vigilare su abusi e 
strapoteri di conduttori e altri divi, 
purché non si configuri alcuna cen­
sura o restringimento di quella risor­
sa primaria cne e la diretta-. 

Rientrati 
i pescatori 
sequestrati 

LECCE — Sono giunti nella 
tarda serata di ieri ad Otranto 
(Lecce) gli otto marittimi rila­
sciati dalle autorità albanesi 
dopo essere stati processati e 
condannali per essere stati 
sorpresi la sera del 30 dicem­
bre scorso da motovedette mi­
litari di quel paese a pescare II 
pesce spada, a bordo dei pe­
scherecci «Gianna- e -Hasse», 
nelle acque territoriali alba­
nesi La partenza delle due im­
barcazioni dal porto di Va Io­
na, rinviala nei giorni scorsi 
per le proibitive condizioni del 
mare, e avvenuta ieri mattina 
mentre salpavano da Brindisi 
il rimorchiatore della manna 
militare «Ciclopc- e da Otran­
to la -Idea 2», una imbarcazio­
ne d'altura sulla quale erano 
due piloti abilitati a navigare 
(a differenza dei comandanti 
della -Gianna- e delia -Ras-
se-) oltre le sei miglia dalla co­
sta al quali sono stati affidati i 
due pescherecci che sono 
iscritti al compartimento ma­
rittimo di Otranto 

Mons. Bettazzi: «Non 
sono contrario alla 
eutanasia passiva» 

ROMA — E lecito ricorrere con II consenso dell'ammalato ai 
mezzi messi a disposizione della medicina più avanzata, ma e 
anche lecito interrompere l'applicazione di tali mezzi, quando I 
risultati deludono le speranze riposta in essi È quanto si legge 
nell'ultimo documento della Congregazione per la dottrina del­
la fede, che ribadisce peraltro la più ferma condanna dell'euta­
nasia Circa il diritto di morire in serenità, con dignità umana e 
cristiana, la Chiesa rileva che -prendere delle decisioni spetterà 
In ultima analisi alla coscienza del malato o delle persone qua­
lificate per parlare a suo nome, oppure anche dei medici, alla 
luce degli obblighi morali e dei diversi aspetti del caso- La 
complessa questione dell'eutanasia e richiamata nella Guida 
europea di etica medica, messa a punto dal rappresentanti degli 
ordini professionali dei medici dei dodici paesi Cee, La Guida 
afferma la legittimità dell'arresto «Ielle cure nel casi estremi, 
autorizza cioè l'eutanasia passiva, <s riconosce il consenso del 
malato come assolutamente preminente nelle decisioni medi­
che La Guida, che le organizzazioni mediche si sono impegnate 
a trasferire nelle normative nazionali, verri Inserita dalla Com­
missione della Cee nella futura Carta de) diritti del cittadini 
europei Mons Bettazzi, vescovo di Ivrea, ha dichiarato di non 
essere contrario sul piano etico all'eutanasia passiva -Nessun 
medico è obbligato a praticare dell» terapie straordinarie per 
prolungare una vita che ormai non e più una vera vita* Favore­
vole all'eutanasia passiva e contrario a quella attiva e- anche il 
prof Cesare Musatti. 

La tragedia in un appartamento nei pressi di Verona 

'Ho l'Aids' e stermina b famiglia 
Uccide moglie e figlio e poi si ammazza 

Osi noitro Inviato 
VERONA — Ha ucciso nel 
sonno la moglie Incinta e II 
figlioletta Poi ha rivolto 
l 'arma alla fronte e si è 
«parato Una tragedia as­
surdo, Il percorsoTnsplega-
bile della paura. Paura 
dell'Aids Prima di preme­
re Il grilletto della Bernar-
dolli calibro 22, acquistata 
appositamente l'altro Ieri 
In un negozio di Verona, 
Ut-uno Ansclml, 29 anni , 
ha indirizzato al familiari 
un messaggio sconvolgen­
te. Grafia pulita, parole 
terribili vergate pensando 
alla morte, l a morte me­
glio d) una malattia forse 
fiicsl-stontc, ma comunque 
vissuta come una Infamia. 
Anche per II medico, l'An-
selml era sano, non era 
contagiato Dunque una 
pazzia Impastata di terro­
re, ma anche di molta 
Ignoranza sulla sindrome 
dell'lmmunodericlenza. 
Ha scritto, Bruno Anselml: 
•Sono gravemente malato 
di Aids La diagnosi l'ho 
fatta lo stesso sentendo la 
radio. Sono certo di non 
sbagliarmi. Antonella (la 
moglie, ndrt non sa niente, 
ho deciso di non farla sof­
frire VI supplico di perdo­
narmi per tutto II male che 
vi ho f a t t e . 

E stato Alberto, 28 anni, 
il secondogenito del quat­
tro fratelli Anselml, a sco­
prire la lettera Ieri matt ina 
alle 6,30 sul sedile del fur­
goncino parcheggiato nel 
cortile della Ala, una ditta 
di San Martino Buonalber-
go che commercia uova e 
polli L'abitazione di Bru­
no, una vecchia casa, e a 
pochi chilometri, a Monta­
rlo, una grossa frazione di 
Verona. Sul letto matrimo­
niale, sotto lo coperte, co­
me so dormissero, Alberto 
Anselml ha trovato I cada­
veri del congiunti' Bruno, 
con la pistola tra le mani, 
Antonella Udall, di 28 an­
ni, la moglie (era Incinta di 
circa due mesi e mezzo). 

Ha scritto in una lettera: «Ho 
fatto la diagnosi ascoltando 

la radio e sono sicuro di 
non sbagliarmi». Ma i medici 
dicono che non era ammalato 
e non aveva mai fatto controlli 

Tra mamma e papa, In 
mezzo al letto, 11 corplclno 
di Andrea, un bel bambino 
di due anni e mezzo. L'ap­
partamento In ordine, le 
luci spente Nessuna delle 
quattro famiglie che vivo­
no nelle case attigue ha 
sentito l'eco degli spari, 
durante la notte. La strage 
risaie a circa la mezzanotte 
di Ieri. L'abitato di Monta­
rlo e sconvolto La gente 
fatica a comprendere, volti 
chiusi, nessuno riesce a 
farsi una ragione. 

Nemmeno la squadra 
Mobile di Verona che per 
tutta la giornata assieme 
al sostituto Maria Giulia 
Schinala, ha ascoltato le 
versioni del familiari e de­
gli amici. La testimonian­
za di Alberto Anselml vie­
ne ritenuta fondamentale 
perché era lui a collabora­
re, gomito a gomito, ogni 
giorno, con Bruno. Alla se­
ra portavano l furgoni nel 
cortile dell'Ala, la mattina 
dopo in viaggio per le spe­
dizioni. Una famiglia di 

padroncini .Mio fratello 
con me parlava di qualsia­
si argomento, eravamo 
molto In confidenza Ma 
non mi ha mai parlato del­
l'Aids, mal, neanche un 
cenno», ha detto Alberto. 
Oli altri due fratelli più 
giovani, Mauro di 20 anni e 
Mario di 18, hanno confer­
mato. La polizia ha Inter­
rogato 11 medico di fami­
glia, Giorgio Ferrari «Una 
settimana fa Bruno Ansel­
ml era venuto In ambula­
torio: dottore ho l'Influen-

A sinistra, la casa 
della tragedia. In alto, 
Bruno Anselml e la moglie 
Antonella Udall. Qui sopra, 
il piccolo Andrea 

za, mi aveva detto. Aveva­
mo scambiato quattro 
chiacchiere, nel corso della 
conversazione mi aveva 
chiesto' dottore, come si 
prende l'Aids?» Poi il com­
miato iQuando è uscito 
dal mio studio era un uo­
mo normale, tranquillo e 
sereno», ha dichiarato il 
medico. E Invece Bruno 
Anselml era già preda di 
quei terribile, Inconfessa­
bile «chiodo fisso», il terro­
re del contagio che, r i ­
vangando nella memoria, 

Bruno faceva risalire al­
l'incontro con una donna, 
quattro anni fa 

Una indiscrezione, que­
sta, raccolta nelle prime 
fasi delle Indagini, ma non 
confermata dalla Questu­
ra. D'altro canto, al fatto 
che 11 giovane avesse con­
tratto o meno la malattia, 
gli Inquirenti attribuisco­
no per ora una importanza 
marginale: «Il caso per noi 
è chiuso», dice Infatti il 
dottor Giovanni Gradi, 
funzionario della squadra 
Mobile. Contano quelle 
morti, e soprattutto conta 
Il movente, cosi chiaro, co­
si assurdo. I familiari 
escludono che Bruno sia 
stato vittima In preceden­
za di suggestioni. .Un ra­
gazzo con la testa sulle 
spalle., dicono. .Tutto casa 
e lavoro., aggiungono I vi­
cini di casa 

La polizia h a anche ac­
certato che Bruno Anselml 
si era autoconvlnto del 
proprio contagio senza 
nemmeno verificare le sue 
paure' nessuna richiesta di 
analisi all'ospedale Borgo-
roma, Il policlinico univer­
sitario di Verona che effet­
tua la diagnosi dell'Aids. 
•Se si fosse sottoposto agli 
esami, Il suo medico lo 
avrebbe saputo, del resto», 
dice un funzionarlo. 

Le verifiche saranno 
svolte ora, su ordine del 
magistrato. Oggi le auto­
psie Antonella Udall è sta­
ta colpita alla fronte, Il pic­
colo Andrea sotto l'orec­
chio sinistro. Tutti colpi a 
bruciapelo. 

Ad alcuni parenti Anto­
nella aveva confidato la 
notizia della nuova gravi­
danza Secondo gli Inqui­
renti non è da escludere 
che proprio 11 timore che il 
bimbo nascesse contagiato 
abbia causato II crollo psi­
cologico di Bruno Anselml, 
già sconvolto dal terrore. 

Giovanni l a c c a t o 

É iniziato a Roma il processo per la clamorosa rapina alla Brink's 

Un omicidio, legami coi servizi 
e 25 miliardi ancora da trovare 
ROMA — L'aula del processo è quella 
delle grandi occasioni» al primo plano 
del Tribunale di Roma. Il posto di 
Francesco Pazienza — ospite fisso da 
alcuni giorni — è stato occupato Ieri 
mattina dagli «uomini d'oro» del colpo 
più frutiuosodel secolo, 35 miliardi sot­
tratti alla multinazionale della sicurez­
za, ta «Orlnk's securmark» nella notte 
tra il 23 e il 24 marzo 'M Oli imputati 
sono U5 ma in e™n parte al tratta di 
«riciclatori», gente trovata con gli spic­
cioli del bottino I rapinatori veri e pro­
pri presenti in aula sono soltanto due-
Germano La Chioma e Giampaolo Mo-
roalnl Un terzo, Alfredo Tadlotti è lati­
tante Il quarto —capo Indiscusso della 
banda — è invece morto si chiamava 
Antonio Chicchlarelll Ad ognuno di lo­
ro do\evnno toccare otto miliardi, ma 
dopo le perquisizioni è stato ritrovato si 
e no un tcr?o del bottino Qualcuno 
quindi — tra 1 presenti In aula e tra gli 
assenti — tiene al caldo la non disprez­
zabile cifra di 25 miliardi Chi? 

Il compito del giudici del processo 
avviato ieri mattina con lo svolgimento 
delle pratiche burocratiche si presenta 
piuttosto arduo sotto questo profilo 

Il primo ostacolo e rappresentato 
da il impossibilità di interrogare l'uomo 

più importante Antonio Chlcchlarelll, 
34 anni all'epoca del suo assassinio, è 
stato messo a tacere poche settimane 
dopo 11 «colpo» da una calibro 6,72 II 
killer gli ha sparato sotto casa senza 
curarsi di poter colpire la sua donna — 
rimasta ferita — ed 11 neonato Quel de­
litto portò la polizia a Illuminare un po­
co Il giallo della rapina compiuta alla 
Brink's sulla via Aurella Nella cassa­
forte di Chlcchlarelll c'era Infatti uno 
«Speciale Tgl« registrato In cassetta, 
tutto dedicato alla Brink's Frugando 
in giro spuntarono fuori anche alcuni 
titolo «non piazzati» provenienti dal ca­
veau 

CI sono voluti mesi per scoprire altri 
amici del morto Un signore distinto, ad 
esemplo, Luciano Dal Bello, aveva rice­
vuto un bel po' di miliardi da Chlcchla­
relll, non si sa a quale titolo Ma Dal 
Bello dico di averli restituiti al proprie­
tario (non legittimo) Poi saltò fuori un 
tossicomane con un titolo della Brink's 
e qualche «rivelazione» Interessante 
Piano piano la figura di Chieehlarellt 
diventò tanto Interessante da incuriosi­
re anche I servizi segreti Questo giova­
ne capobanda, che sapeva Imitare per­
fettamente quadri famosi ed era stima­
to negli stessi ambienti artistici della 

capitalo, risultò essere un .faccendiere» 
dalla vita mlsterosa Lui distribuì dopo 
la rapina una serie di schedine che sem­
bravano compilate da un gruppo terro­
ristico cerano nomi, cognomi e indi­
rizzi dì persone da «colpire», tra le quali 
l'ex capo della Procura romana Galluc-
cl, 11 giornalista scandalistico di «Op» 
Mino Pecorelll (ucciso anche lui miste­
riosamente) e l'ex presidente della Ca­
mera, Pietro Ingrao Uno degli imputa­
ti dichiara che Chlcchlarelll effettiva­
mente aveva sorvegliato a lungo l'abi­
tazione di Ingrao, spiando da un nego­
zio i suol orari Ma questo è solo uno del 
particolari che rendono ancora più mi­
sterioso U colpo alla Brink's Antonio 
Chlcchlarelll Infatti scrisse addirittura 
un volantino firmato «Brigate rosse» 
che provocò grande scalpore durante il 
sequestro di Aldo Moro Chlcchlarelll 
annunciava In quel falso messaggio 11 
trasporto dello statista al lago della Du­
chessa in Abruzzo Fu la perizia giudi­
ziaria a smascherare Chlcchlarelll co­
me autore di quel volantino cosi come 
lo fu delle schedine per l presunti atten­
tati Nessuno ha mal capito quali furo­
no i suol fini, e forse nessuno lo saprà 
mal, perché t 25 miliardi ancora In cir­
colartene sono un buon deterrente per 
eventuali delatori 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Triesle 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU 

Campob 
Bari 
Napoli 

SML 
Regalo C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-4 3 
0 5 
0 5 
0 3 
0 2 
0 1 

- 3 - 2 
2 5 
0 2 

3 8 
4 10 
1 7 
5 13 

-2 3 
3 10 
5 11 

- 1 4 
2 15 
5 13 

0 12 
9 14 
7 12 
7 12 
3 12 
4 8 
2 11 

SITUAZIONE — L'arca di batta pressioni eh» ancora Infarcita I Italia 
ti è spostata varao sud ctt ed ora II tuo minimo valore è loccllnato tu) 
batto Tirreno In quatta patitone convoglia vario la fatela orientala 
della nostra pendala aria più fredda proveniente del Balcani 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni tettentnonell. tpecle il tenore 
occidentale, sul Golfo Ligure tulle fatela tirrenico centrale • meridio­
nale e sulle Itole maggiori condizioni di tempo variabile caratteriuate 
da annuvolementi ora intento ora alternati a limitate ione di sereno, 
Sulla fascia adriatica e ionica cielo irregolarmente nuvoaolo con tid-
dentamenti locali associati a preclpitadoni • carattere nevoso lungo 
te fescie appenninica Temperature In diminuitone tul settore nord­
orientale e tutta fascia adriatica, santa notevoli variazioni tulle altra 
località. 

smio 

Napoli, conclusa l'inchiesta 

«Falsi invalidi» 
A processo in 74 

Si cercano i padrini 
Lo stesso elettrocardiogramma presentato da centinaia 
di persone - Sotto accusa due medici - Casi incredibili 

Dalla nostra radutoti* 
NAPOLI — Metti che una sera, naturalmente a cena, un sindaco democristiano consegni a 
qualche suo elettore, assieme alla propaganda elettorale, anche un certificato di Invalidità 
buono per molti usi (assunzione per chiamata diretta, oppure pensione, oppure per assegno 
vitalizio), metti che qualcuno, scavalcato proprio grazie a questo certificato faccia ricorso e 
poi si rivolga alla magistratura, ed avrai come risultato la «truffa del falsi Invalidi» che 

firoprlo Ieri dopo 180 giorni di Indagini, ha visto 11 rinvio a giudizio di 74 persone, arrestate nel 
ugllo scorso, che dovranno rispondere di corruzione, truffa aggravata, falso materiale ed 

Ideologico e (ma solo dlclotto 

Il re dei mercanti d'armi 

Khashoggi 
versola 

bancarotta? 
Sequestrati 
due aerei 

PARIDI — Due aerei del miliardario saudita Adnan 
Khashoggi, che fece da intermediarlo nella vendita di 
armi americane all'Iran, sono stati sequestrati all'aero­
porto parigino di Le Bourget nel giorni scorsi su richiesta 
di suoi creditori britannici. Si tratta di un Dc-8 lussuosa­
mente arredato, e di un Dc-9 II primo apparecchio è 
stato sequestrato 11 14 gennaio, il secondo II S gennaio. 
•Le Figaro» ha scritto ieri che Khashoggi, considerato 
uno degli uomini più ricchi del mondo, è in realtà »ormal 
sull'orlo della bancarotta», dopo due anni di difficoltà 
finanziarle dovute a una sfortunata Iniziativa immobi­
liare negli Stati Uniti Queste difficoltà «spiegano senza 
dubbio il ruolo Importante svolto da Khashoggi nelle 
forniture militari americane all'Iran», scrive il giornale. 
•Secondo fonti arabe la sua commissione per quest'ope­
razione non supera d'altronde I 15 milioni di dollari, e 
finora egli ha ricevuto solo una parte di questa somma» 
Sempre secondo »Le Figaro», »ll re del mercanti d'armi è 
stato di recente costretto a prendere In prestito 22,7 mi­
lioni di dollari presso la National Commercial Bank. 

Era re Hussein 
l'obiettivo dei 
due libanesi? 

MILANO — L'interrogatorio di Bachir Khodr il libanese arresta 
to ali aeroporto di Li naie con undici chilogrammi di esplosivo al 
piasiico, riprenderà forse la prossima settimana L imputato ha 
chiesto di essere assistito da un legale di fiducia II sostituto procu 
ratore della Repubblica Ferdinando Pomanci ha preso contatti 
con 1 ufficio criminale della Repubblica federale tedesca, che inda 
ga sull arresto avvenuto a Francoforte di un altro libanese «imbot­
tito! di esplosivo 11 giovane continua a rimanere in isolamento Di 
Khodr si interessa anche la magistratura romana, alla quale pò 
irebbe essere attribuita la competenza ad indagare su un eventua­
le reato di carattere associativo Per l esplosivo comunque i) giova­
ne sarà processato per direttissima a Milano 

Intanto il ministero della giustizia della Repubblica federale 
tedesca ha affermato che 1 estradizione negli Stati Uniti del liba­
nese arrestato lunedi scorso a Francoforte in relazione a] dirotta­
mento di un jet della Twa potrà aver luogo in tempi brevi, ma ha 
precisato che te autorità di Bonn hanno chiesto a quelle americane 
assicurazione del fatto che il ventiduenne Mohammed Ali Hamadi 
non sarà condannato a morte 

Negli Stati Uniti Hamadi dovrà rispondere di pirateria aerea e 
omicidio per il dirottamento del volo 847 Atene Roma della Twa, 
durato lvgiorni, e durante il quale fu ucciso un passeggero ameri­
cano 

Il procuratore di Francoforte Jocnen Schroers ha dichiarato che 
si indaga per cupire se l'arrivo di Hamadi a Francoforte abbia un 
collegamento con quello del compatriota Eechir Khodr a Milano il 
giorno prima Schroers ha detto che finora non sono state raccolte 
§rove di un tale collegamento, ma che le indagini continuano 

econdo il ministro dell Interno italiano Scalfaro, invece i «re­
sponsabili dei servizi di sicurezza« italiani avrebbero accertato che 
i due facevano parte dello stesso commando, diretto forse a bersa­
gli «israeliani! in Italia Tale «pista* — avvalorata dalle dichiara 
zioni rese alla stampa del numero due del gruppo di Abu Nidal — 
non contrasterebbe con altre «indicazioni» che indicano Hussein di 
Giordania come il bersaglio degli attentati 

di loro) anche di associazio­
ne per delinquere Fra l rin­
viati a giudizio non ci sono 
solo 1 falsi invalidi (quello 
che per giustificare l'artrosi 
cervicale si è trovato nella 
cartella una radiografia di 
un femore, o di quelli, alcune 
centinaia, che avevano tutti 
l'Identico mal di cuore accer­
tato con lo stesso elettrocar­
diogramma fotocopiato e 
messo in centinaia di cartel­
le), ma et sono anche due 
medici, Carmine Mucerino e 
Filiberto Borre.11, già Inqui­
sito nell'85 per latti analo­
ghi, un notalo Angelo Spena 
(che avrebbe certificato una 
falsa residenza anagrafica)! 
alcuni funzionari 

Con centinaia e centinaia 
di migliala di disoccupati la 
fame di lavoro è tale che I 
truffatori, cresciuti all'om­
bra di alcune segreterie poli­
tiche, aiutati da quell'intrigo 
di «segreterie particolari, 
personali ecc » hanno avuto 
gioco facile Fino ad una cer-

\ percentuale d'invalidità 
non si ha diritto al soldi, ma 
alla riserva dei posti nel con­
corsi, oppure — grazie a 
qualche decreto — alla as­
sunzione per chiamata diret­
ta presso qualche ammini­
strazione pubblica o addirit­
tura in qualche ministero 
Per gli altri, quelli invalidi 
per più del 40% invece c'era­
no vitalizi, oppure ta pensio­
ne Qualcuno di questi falsi 
Invalidi non ha difficoltà a 
dire che si era sistemato 
sborsando qualche milione 
in quanto aveva diritto a fine 
mese ad una pensione di cir­
ca 800 000 lire e poi poteva 
sempre fare altri la\ ori Per 
ta modica cifra di due, tre, 
cinque milioni <è andato cre­
scendo nel tempo sta In rap­
porto all'aumentata richle« 
sta sia all'inflazione) <*i otte­
neva quello che si voleva. 
Una pratica dormiente da 
anni veniva lmprov\ Isamen-
te ritrovata e — riconosciuta 
l'invalidità — potevano riti­
rare anche 15, 20 milioni di 
arretrati li giudice istrutto­
re Bruno D'Orso, che ha de­
positato l'ordinanza ieri « 
tarda sera, ha Inteso mettere 
un primo punto In questa co­
lossale inchiesta con ml-
§ Itala e migliala di persone 

a Interrogare, da lunedì li 
lavoro si sposterà su altri ca­
si, tutti relativi ad una sola 
delle dieci commissioni che 
hanno sfornato migliala e 
migliala dì Invalidi solo nella 
provincia di Napoli 

Per ora non emergono re­
sponsabilità politiche, o me­
glio l personaggi del sottobo­
sco hanno difeso con i denti I 
propri padrini, ma qualche 
leste è crollato ed ha mostra­
to (com'è accaduto a Caserta 
in un'inchiesta analoga) un 
ciclostile in cui c'erano le 
possibili domande del giudi­
ce e le risposte da dare Inuti­
le dire che le persone da Indi­
care come 1 consegnatari del­
le false certificazioni secon­
do tabulato erano tutte dece­
dute 

Ora anche la prefettura tìl 
Napoli sta procedendo alla 
revisione delle Invalidità 
concesse e la percentuale di 
quelli che perdono li privile­
gio è altissima. Lo Stato 
sborsa per assegni e pensioni 
almeno 250 miliardi all'anno 
soia in provincia di Napoli. 1 
falsi Invalidi sono decine di 

' migliala In tutta la regione e 
; tutto sotto l'ombra di poten* 
. tati de 
I Vito Faenza 
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Il governo decide una nuova data e una nuova sede per l'assise nazionale 

Conferenza energia, cambia tutto 
A Roma dal 24 al 27 di febbraio 

Salta Venezia («Pei' evitare coincidenze con il carnevale», dice Andreotti) - Il ministro dell'Industria Zanone anticipa 
le conclusioni: «Basta aumentare le soglie di sicurezza del nucleare...» - De Michelis: «Niente conferenza-rodeo» 

ROMA — .Per evitare coincidenze 
con ti carnevalo*, ha detto sornione ti 
ministro Andreotti Cosi ancora una 
volta dal governo è arrivato il con­
trordine sulla data della conferenza 
nazionale dell'energia. Saltato il 2) 
gennaio, non sarà nemmeno il 7 
mano Ora 11 nuovo appuntamento è 
stato fissato dal Consiglio di massi­
ma tra II 34 e II 27 febbraio, e non più 
a Venezia (dove, appunto, in quel 
giorni Impazzerà 11 carnevale), bensì 
a Roma 

Nel gì rodi 48 ore, dunque, Il gover­
no ha dovuto fare marcia Indietro. 
Cir essa lo dalle polemiche parlamen-
ari, politiche, sociali e ambientaliste 

Provocate dalla faciloneria (e dalla 
trumentalita)con cui si è affrontato 

finora la materia del confronto de­

mocratico sulle scelte energetiche 
Ma per II ministro dell'Industria, Za­
none, si è trattato soltanto di una 
•controversia di date-, definita oltre-
tutto «stucchevole' DI più anche se 
In altra sede, Zanone (dimentico del­
le precedenti dichiarazioni da mini-
stro dell'Ambiente) ha messo una 
vera e propria ipoteca sulle stesse 
conclusioni della conferenza soste­
nendo che .rinunciare completa­
mente al nucleare significherebbe 
l'abbandono di una tecnologia che è 
praticata In tutti 1 sistemi industria­
li* Per Zanone, Insomma, Il proble­
ma si riduce ad .aumentare II più 
possibile la soglia di sicurezza» 
Quanto al referendum, Il ministro li­
berale ha tagliato corto .Riguarda­
no aspetti particolari, non una scelta 

tra 11 "no" e II "si" al nucleare la 
questione resta comunque aperta. 
Sara una conferenza preconfeziona­
ta, allora? Il ministro per I rapporti 
con II Parlamento, MammU arrivan­
do a palazzo Chigi si è preoccupato 
di dare un po' di dignità politica al 
nuovo spostamento di date «Serve 
— ha sostenuto — a ristabilire un 
clima di concordia e di fiducia. La 
realtà è, però, costituita da .una ris­
sa Improduttiva e dannosa* (cosi si è 
espresso 11 socialdemocratico Paga­
ni). Tant'è che 11 ministro De Miche-
lls ha paventato una «conferenza-ro­
deo*. Come Impedirla? «Smettendo 
— ha sostenuto l'esponente sociali­
sta — con la conta del pareri o degli 
Interventi prò o contro 11 nucleare e 
cominciando sul serio a Individuare 

gli scenari diversi e possibili su cui 
poi decidere con cognizione di cau­
sa* Anche la discussione politica 
s'accende I demoproletari ieri han­
no tenuto una conferenza stampa 
per rilanciare la loro proposta di una 
moratoria e avvertire che si dissoce­
ranno se 11 documento finale dell'In­
dagine conoscitiva del Parlamento 
sulla sicurezza e la protezione reste­
rà cosi com'è C'è anche chi, come 11 
repubblicano Martino, si dice «come 
medico, più preoccupato per l'Aids* 
Un richiamo a un confronto vero e 
serio è comunque venuto dal comu­
nista Mlnuccl, che ha anche ribadito 
l'impegno del Pei per un .disimpe­
gno graduale dal nucleare* 

p.c. 

ROMA — Carlo Rubbla ret­
tifica la sua posizione sulle 
centrali nucleari, evita lo 
scontro frontale con la lea­
dership della fisica italiana 
ma lascia dietro di sé qual­
che perplessità Ieri, contem­
poraneamente all'uscita nel­
le edicole del numero di 
.Epoca, che riportava brani 
del prossimo libro di Rubbla 
sul «Dubbio nucleare* («Se si 
dovesse votare io voterei de­
cisamente contro II nuclea­
re» .Personalmente ritengo 
che I rischi siano superiori al 
vantaggi, Il disastro conse­
guente a un Incidente nu­
cleare non è compensato dal 
vantaggi*), si apriva al Con­
siglio narlonalc delle ricer­
che, a Roma. Il convegnodel-
la Società Italiana di risica 
su •Energia, sviluppo, am­
biento» Tra I primi relatori 
c'era anche il presidente del­
l'Enea, Umberto Colombo, 
che andava al microfono te­
nendo in mano una copia del 
settimanale La sua polemi­
ca col promlo Nobel — o con 
Il professore del «Miti Bruno 
Coppi, che opponeva in 
un'Intervista la fusione alla 
fissiono nucleare — era du­
rissima, .All'Interno della 
comunità scientifica alcuni 
Illustri esponenti tendono a 
motivare convincimenti per-
rettamente giustificabili co­
me scelte individuali con ex* 
femori Uà Ioni scientifico-
eenologleno che fanno cer­

tamente presa sul grande 
Bubbllco ma che sono facil­

ismo smentibili nell'appro-

Umberto Colombo 

Rubbia smentisce «Epoca»: 
«Non condanno il nucleare» 

prlata sede scientifica». E 
poi .Abbandonare la fissio­
ne che è una realtà In favore 
della fusione che è solo una 
promessa, sarebbe oggi Irre­
sponsabile» 

Il convegno del risici ha 
applaudito le parole di Co­
lombo. cosi come, poco pri­
ma, aveva applaudito la re­
lazione del presidente della 
Società Italiana di fisica, Re­
nato Angelo Ricci, deciso 

nel l'affermare che «non sol­
tanto una rinuncia al nu­
cleare non sarebbe prudente, 
ma tale opzione sarà ancora 
necessaria per lungo tempo e 
vaie pertanto la pena di svi­
luppare le ricerche e I perfe­
zionamenti tecnologici e di 
funzionamento degli Im­
pianti* 

Il programma del conve­
gno prevedeva, per II pome­
riggio, l'Intervento di Carlo 

Rubbla. Il Nobel arrivava 
puntuale e trafelato, quindi 
a tamburo battente presen­
tava la sua nuovissima pro­
posta di fusione nucleare 
realizzabile con la tecnologia 
degli acceleratori di particel­
le, lo strumento di ricerca su 
cui lo stesso Rubbla lavora 
al Cern di Ginevra. Al termi­
ne, molti applausi, compli­
menti e qualche Imbarazzo 
Fot arrivava la domanda «E 

vero che consigli il governo 
di sospendere le centrali nu­
cleari?. 

Si accendono 1 fari della 
tv, i giornalisti si fanno sot­
to Rubbla, Imperterrito, re­
plica «Ho scritto un libretto, 
da cui sono state estratte 
frasi al di fuori del loro con­
testo VI Invito a leggere 1) li­
bro 11 spiego che avendo 
400-500 centrali nucleari in 
giro per 11 mondo è utopico 
pensare di arrestarle In un 
istante solo Anche le altre 
fonti di energia sono altret­
tanto perniciose anche se 
con rischi diversi Non c'è nel 
libro una scelta precisa, si 
presenta un problema senza 
dare soluzioni sono rima­
sto anch'io sorpreso dalle 
anticipazioni della stampa 
Capisco che ci sono persone 
che hanno bisogno di vende­
re e di vivere » E la frase sul 
voto? «Ma è un periodo Ipote­
tico, non è una certezza» Ap­
plausi, sorrisi, la «tribù del 
fisici* fa pace con Rubbla 
Ma «Epoca» non ci sta In un 
comunicato fa sapere che le 
frasi erano state concordate 
con lo stesso Rubbia e riferi­
sce Il numero della pagina 
del libro In cui si trova la fra­
se «se si dovesse votare * 
Pochi minuti dopo Rubbla 
controreplica* «C'è stato un 
errore nelle bozze Inviate al 
settimanale . ha ricevuto 
bozze di una stesura non de­
finitiva*. CI mancava 11 gial­
lo 

Romeo Beisoli 

^ C S J S * * * ' * ' «•• centrale 
nucleare 

di Caorso 

«Progressivo disimpegno» 
Così Pizzinato conclude 

il convegno della Cgil 
ROMA — La Cgil non fa marcia indietro sul nucleare La sua 
posizione rimane quella del «progressivo disimpegno» Lo ha 
confermato Ieri II segretario generale dell'organizzazione 
Antonio Pizzinato concludendo I lavori della conferenza na­
zionale sull'energia promossa dalla Cgil II maggiore sinda­
cato Italiano ha cosi stabilito, dopo due giorni di dibattito fra 
sindacalisti, studiosi ed esperti, l'orientamento di massima 
con 11 quale si presenterà alla conferenza di Venezia 

Pizzinato ha ribadito le ferma adesione della Cgil all'Impe­
gno, concordato con gli altri sindacati europei, per un «pro­
gramma Internazionale della sicurezza per un progetto di 
fuoriuscita dall'energia nucleare a livello complessivo euro­
peo» Il dirigente sindacale ha giudicato «necessaria e Irrln-
vlablle» una riforma della politica energetica nazionale fon­
data sulla sicurezza e sulla difesa dell uomo e del suo am­
biente «La qualità della politica energetica — ha aggiunto 
Pizzinato — si definisce in funzione dell obiettivo dello svi­
luppo» Quest'ultimo, secondo il segretario della Cgil, non 
può prescindere dall'Impegno per la piena occupa?)one per 
lo sviluppo del Mezzogiorno, per la qualità del lavoro e della 
vita 

Non poteva mancare un riferimento al «fatto del giorno» e 
In quest'ambito Pizzinato ha criticato 11 rinvio della confe­
renza di Venezia che — ha sottolineato — è dovuto «alla 
impreparazione politica delle forze di governo e alla mancan­
za di punti di orientamento e di quadri di riferimento di 
politica economica e di sviluppo, entro l quali valutare le 
esigenze del rinnovamento della politica energetica del pae­
se* 

Pizzinato concludendo Infine I lavori della conferenza ha 
rilanciato alcune proposte emerse durante le due giornate di 
discussione e, in particolare, una politica di alte tariffe — la 
•linea giapponese* — cosi da scoraggiare gli sprechi e stimo­
lare la ricerca verso altre fonti di energia, la costituzione di 
un'autorità centrale per II governo energetico e la Istituzione 
dell'ente grandi rischi E ha riconfermato che verrà presenta­
ta agli organi dirigenti la propasta di chiusura della centrale 
di Latina e di Trino, lo stop al Pec del Brasi mone e al comple­
tamento, Invece, degli impianti di Montalto di Castro 

Il leader de interviene nella polemica su mafia e politica aperta dallo scrittore 

De Mita: «Non metto il voto a Sciascia» 
Uno dei bersagli dell'intellettuale siciliano era stato il sindaco di Palermo Orlando - Una relazione di Barto­
lomeo Sorge ha aperto l'assemblea dei quadri dello Scudocrociato: «Occorrono rigore e tensione morale» 

GIARDINI NAXOS - «Scia-
scia mi ha sempre affascina­
to e non penso che gli si deb­
ba o possa dare un voto È un 
uomo di cultura, libero, che 
rivendica la libertà di dire 
sempre quello che pensa*, 
Cosi al e espresso ieri Ciriaco 
De Mita quando I giornalisti 
l'hanno Interrogato sull'a­
spra polemica esplosa, nel 
giorni scorsl> tra le scrittore 
e II «Coordinamento antima­
fia» di Palermo 

Il segretario de ha rila­
sciato una lunga dichiara­
t o n e attorno a questo «ca­
so», Il cui antefatto è- in un 
articolo di Leonardo Scia­
scia apparso sul «Corriere 
delta Sera», Tra l'altro vi si 

sosteneva che »o'è chi fa car­
riera* agitando II toma della 
lotta alla mafia, con un tra­
sparente riferimento al sin­
daco democristiano di Paler­
mo, Leoluca Orlando, uno 
degli esponenti della nuova 
leva demitlana 

Il segretario de è da Ieri a 
Giardini Naxos per l'assem­
blea del quadri siciliani del 
suo partito, un'occasione che 
servirà proprio a misurare 
forza e prospettive di quel 
gruppi dirigenti emersi al­
l'insegna del rinnovamento 
demltlano 

Prendendo lo spunto dalla 
polemica su Sciascia, De Mi­
ta ha dotto ancora «Il fatto è 
che alcuni reputano di anda­

re avanti per esemplifi­
cazioni, anziché attraverso 
un approfondimento delle 
questioni Prima si diceva 
che l siciliani erano tutti ma­
fiosi, poi si è affermato che 
non era vero e che erano tut­
ti onesti Si è sbagliato la pri­
ma come la seconda volta» 
Secondo il leader de, «quan­
do si utilizza la categoria 
morale per demonizzare 
l'avversarlo, si è di fronte a 
una grande debolezza della 
politica» 

«E un'astrazione* cosi II 
segretario de ha definito «la 
coincidenza tra comporta­
menti morali privati altissi­
mi e alta qualità dell'azione 

politica* Ma questa «astra­
zione* sarebbe «adoperata 
strumentalmente dall oppo­
sizione». Secondo De Mita, 
«se la Invocata tensione mo­
rale resta tale, lascia Irrisolti 
I problemi ed è funzionale 
soltanto a chi, sul plano ge­
nerale, alimenta la contrap­
posizione» Insomma, «le cri­
minalizzazioni collettive — 
ha Insistito De Mita, facendo 
II caso del processo di Napoli 
alla camorra —• sono 11 pre­
supposto per le assoluzioni 
collettive* Tornando a Scia­
scia, ha poi aggiunto di esse­
re «preoccupato del fatto che 
chi avrebbe dovuto riflette­
re» sulle affermazioni dello 

scrittore «tenti di ridurre tut­
to a una schematica con­
trapposizione» Al punto che 
•si è ritenuto forse di porre 
un limite arbitrarlo a chi 
pensa Uberamente, a chi fan­
tastica sulla realtà che divie­
ne, come fa Sciascia» 

Sul caso-Sciascia Intervie­
ne inoltre II senatore de Nic­
colò Lipari, con un articolo 
che pubblica oggi 11 «Popolo» 
e che a differenza di De Mita 
polemizza con lo scrittore Vi 
si legge per esemplo questa 
frase «È più facile (are lo 
scrittore che non il sindaco 
di una città siciliana 0 il giu­
dice di un processo contro la 
mafia» Mentre una nota 
Fgcl mette In risalto 11 «biso­

gno di rigore Intellettuale 
nell'analisi e di coerenza mo­
rale e politica* nella lotta al­
la mafia, E al giovani, prota­
gonisti anche quest'anno di 
un «movimento imponente 
per liberare la loro vita dal 
dominio mafioso», il genere 
di polemica esplosa negli ul­
timi giorni «proprio non pla­
ce* 

L'assemblea del quadri de 
siciliani sarà chiusa oggi 
dall'intervento di De Mita. SI 
è aperta con la relazione di 
padre Bartolomeo Sorge 
Tra l'altro, ha affermato che 
Il rinnovamento della De è 
«un cammino duro e pieno di 
Incognite», ma «si tratta di 
creare un partito nuovo, mo­
derno», evitando il rischio 
che «si trasformi In polo mo­
derato-conservatore» Perciò 
alla De occorrono «rigore e 
tensione morale, pena la per­
dita della sua credibilità», 
mentre «purtroppo c'è l'Idea 
che la De sia un partito di 
corrotti che ha prestato II 
fianco a campagne scandali­
stiche tendenziose e assolu­
tamente Ingiuste* 

MILANO — Insieme hanno 
un po' risollevato la reputa­
t o n e del settore aerospazia­
le americano, caduta piutto­
sto In basso dopo la tragedia 
dello Shuttle ed II fallimento 
nel lancio di alcuni vettori 
del tipo Titan Lui, Dick Ru-
tan, ha 4B anni ed un passato 
nell'aeronautica militare 
(grado di tenente colonnello 
e partecipazione al conflitto 
vietnamita), seguito nel 1076 
da una laurea In tecnologia 
Lei, Jeana Ycager, 34 anni, 
oltre 1000 ore di volo sulle 
spalle, sombra l'incarnazio-
ne dello stereotipo della 
mossala d'oltreoceano mi­
nuta, capelli scuri molto cor­
ti, occhi vispi 

Sono l protagonisti del 
viaggio del Voyager, l'aereo 
ultraleggero con il quale 
hanno compiuto 11 giro del 
mondo senza scalo, conclu­
sosi Il 23 dicembre alla base 
aerea di Edward», da dove 
era partito 9 giorni e 3 ore 
prima I duo si trovano in 
Italia per registrare un nu­
mero speciale di «Jonathan*, 
Il programma settimanale 
condotto da Ambrogio Pa­
gar su «Italia 1* Ieri, in un 
frande albergo milanese, 

incontro con fa stampa, an­
fitrione l'ex navigatore ora 
passato al piccolo schermo 

SI prosentano con la stessa 
tuta utilizzata nel nove gior­
ni passati a zonzo per 1) glo-

In Italia Dick Rutan e Jeana Yager 

I due del Voyager: 
«Un'impresa senz 
chiedere soldi...» 

«Non siamo contrari all'uso militare» - «Co 
me abbiamo risolto i problemi fisiologici 

bo, anche so lei la porta con 
molta più disinvoltura, men­
tre l'uomo dalle 7200 ore di 
volo, con quelle iponsorlzza-
zloni sul petto somiglia più 
ad un pilota di Formula 1 
che a un moderno Icaro Per 
Il ritorno dell'eroismo In 
grande stile. Fogar ha parla­
to di «ultima frontiera del­
l'avventura» Ma forse è me­
glio stare un pò calmi, an­
che perché II botta e risposta 
non aiuta granché a rimuo­
vere la crosta superficiale al 
ratto e al personaggi È lui a 
tenere banco nel testa a te­
sta, Jeana Veager concede 
un paio di risposte poco più 
che monosillabiche 

La parte più interessante 
riguarda I chiarimenti e le 
notizie sul possibili effetti di 
ricaduta delle tecniche spe­
rimentali utilizzate nella co­
struzione e progettazione del 
Voyager, come ad esemplo le 
componenti In grafite utiliz­
zate per le parti aerodinami­
che e che hanno permesso di 
ridurre II peso della fusoliera 
(lunga Q metri) e delle ali 
(aperte per 34 metri) a soli 
426 kg, molta meno di una 
utilitaria Grossa Importan­
za ha avuto In tutta la tra­
versata Il sistema di propul­
sione, che doveva funzionare 
per oltre 200 ore senza surri­
scaldamento e relativi pro­

blemi (l'aereo volava a 80 
miglia orarle) se si pensa 
che normalmente 11 lubrifi­
cante nel motori del velivoli 
deve essere sostituito ogni 
150 oro di funzionamento si 
ha una dimensione precisa 
del problema, risolto, noi ca­
so, da un lubrificante speri­
mentale prodotto dalla Mo­
bil 

Fantasia In libertà anche 
per le curiosità, come le tec­
niche per economizzare il ca­
rico (ogni libbra in più signi­
ficava una minor autonomia 
di fl miglia) «I problemi era­
no molti, anche perché le 
scorte di acqua dovevano 
servire anche a diluire I cibi 
liofilizzati che costituivano 

la nostra riserva alimentare» 
ha spiegato Rutan «Per 11 re­
sto tanti craKers» 

Ma se e erano problemi, 
perché vi slete portati un 
pacco di corrispondenza con 
affrancatura da annullare 
durante 11 viaggio (uno del 
francobolli é stato donato a 
Reagan, ndr)? 

•Avevamo visto che avan­
zava spazio e poi erano let­
tere scritte su carta leggera» 
Domanda anche sui bisogni 
fisiologici difficili da esple­
tare in uno spazio angusto 
(si e no una decina di metri 
quadri)* Abbiamo utilizzato 
sia sacchetti di plastica spe­
ciale che un sistema di tuba-

MILANO — I due piloti, Jeo-
n» Veager • Dick Rutan, du­
rante la conferente stampe di 
Ieri, sopra, il Vovager 

ture collegate con l'esterno» 
Poi le domande La prima 

su cosa I) rendeva orgogliosi 
della loro Impresa Ecco Ru­
tan .L'aver fatto tutto senza 
chiedere un soldo a nessuno, 
Stato compreso» La seconda 
sul possibile uso miliare del­
le tecnologie connesse al 
progetto Voyager E da buon 
americano 11 trasvolatore 
non si lascia sorprendere 
•Purtroppo viviamo in un 
mondo dove 1 aspetto milita­
re esiste Senza di esso po­
tremmo perdere anche la no­
stra libertà. Perciò non avrò 
remore per l'uso militare» 

Paolo Riga monti 

Brescia, 
non sarà 
sentito 

Pazienza 
BRESCIA — Ascoltare su 
vicende relative alla strage 
di piazza deità Loggia, anche 
Francesco Pazienza e I atto­
re Rossano Brazzi? La ri­
chiesta, più ad effetto che di 
sostanza, e stata avanzata 
ieri mattina dail'avv Bezl-
cherl, difensore del sanbabl-
llno Cesare Ferri, uno degli 
Imputali di strage, ma la 
Corte d'Assise presieduta da 
Oscar Bonavltacola, I ha re­
spinta Accolte Invece altre 
istanze degli avvocati degli 
accusati tutti 1 testimoni, ad 
esemplo, saranno Interroga­
ti In aula, mentre per 55 di 
essi 11 pubblico ministero 
Besson aveva chiesto la sem­
plice lettura delle deposizio­
ni già rese E stata disposta 
anche una perizia sui tempi 
di percorrenza fra la chiesa 
di S Maria Calcherà di Bre­
scia — Il cui parroco notò 
Cesare Ferri alle 8,30 del 28 
maggio 1974, giorno della 
strage — e 1 Università Cat­
tolica di Milano, dove Ferri 
doveva sostenere un esame 
nella stessa mattinata 

Perche e stata richiesta 
1 audizione di Pazienza e 
Brazzi' Il primo a suo tem­
po, commentando 1 estradi­
zione di Sindone aveva di­
chiarato che se il banchiere 
fosse venuto In Italia «avreb­
be fatto la stessa fine di Er­
manno Buzzi», cioè dell'uni­
co condannato per la strage 
di Brescia, assassinato nel 
carcere di Novara da Tutl e 
Concutclll per evitare che 
parlasse La battuta di Pa­
zienza, secondo I flvv Bezl-
cheri andava \erlflcata per 
capire se I omicidio di Buzzi 
fu In quilche modo orche­
strato dalla loggia P2 

Rossano Brazzi, da ciò che 
è emerso attraverso la di­
chiarazione di un pentito du­
rante 11 processo Itallcus, sa­
rebbe Invece stuto 11 media­
tore della compravendita di 
una partita di armi ed esplo­
sivo, una cui parte sarebbe 
poi stata impiegata per la 
bomba di Brescia II proces­
so riprende lunedi, giorno in 
cui dovrebbero iniziare an­
che gli interrogatori degli 
imputati 

Da ieri in vigore 
la riforma della leva 

ROMA — La riforma della leva è finalmente entrata In vigo­
re con la pubblicazione, sulla «Gazzetta Ufficiale», della legge 
varata 11 24 dicembre scorso La riforma prevede fri l'altro. 
la progressiva riduzione a 12 mesi della leva in Marina e 
incentivi per chi volontariamente si rafferma per due anni 

Sulla «Gazzetta Ufficiale» la legge 
per gli stranieri in Italia 

ROMA — La legge che consente la legalizzazione di tutti gli 
stranieri Immigrati nel nostro paese che, come si ricorderà, 
venne approvata 11 18 dicembre scorso, è stata pubblicata 
sulla «Gazzetta Ufficiale* Entrerà In vigore 11 27 gennaio. 
Dalla data di entrata in vigore della legge incomincia la 
decorrenza del termine di tre mesi entro I quali debbono 
essere regolarizzate le posizioni clandestine o comunque Ir­
regolari 

La Lega delle autonomie protesta 
contro il decreto-finanza locale 

ROMA — La direzione della Lega delle autonomie ha espres­
so gravi preoccupazioni per la vita degli enti locali il decreto 
governativo sulla finanza di Comuni e Province, Infatti, so­
spendendo I termini per la formulazione del bilanci, desta 
problemi anche sul plano della legittimità costituzionale La 
Lega ha anche espresso adesione alle Iniziative di protesta 
decise dall'And la convocazione straordinaria dei consigli 
comunali per il 2 febbraio e la manifestazione di sindaci l'I 1 
febbraio in Campidoglio Iniziative regionali per la modifica 
del decreto sono state poi indette dalla Lega il 19 gennaio a 
Modena, Il 26 a Ferrara, 116 febbraio a Milano, il 7 ad Ancona 
e il 10 a Roma 

Bloccato servizio di «Oggi» 
su alcuni quadri di Guttuso 

ROMA — Il pretore di Roma Domenico Bonacconf ha Inibi­
to la pubblicazione sul settimanale «Oggi» di un servizio foto­
grafico sulle opere di Renato Guttuso raffiguranti la contes­
sa Marta Marzotto La decisione del magistrato segue un 
ricorso proposto in via d'urgenza dalla contesa, secondo la 
quale la sua foto con Guttuso, della quale fu la modell i prefe­
rita, risale a sette anni fa e le foto delle opere dell artista 
(alcune delle quali definite «scabrose») sono state scattate a 
sua insaputa Con un comunicato la Federazione nazionale 
della stampa, l'Associazione lombarda dei giornalisti, Il co­
mitato dì redazione della Rcs-Rlzzoli «considerano Inaccet­
tabile l'atto censorio del pretore e denunciano 11 suo gravissi­
mo provvedimento come un attentato alla liberta di stampa 
e di Informazione» 

Paci (Anaao); «Gli scioperi 
dei medici ci saranno» 

ROMA — «Non ci sono le condizioni per far rientrare, nelle 
prossime settimane, gli scioperi proclamati dal io ri 31 gen­
naio» Lo ha dichiarato, In una nota, li segretario dell Anaao-
Slmp e coordinatore del sindacati dei medici e del veterinari, 
Aristide Paci, riferendosi alle azioni di lotta indetto dopo la 
rottura delle trattative Paci rende noto che la «marcia del 
camici bianchi» prevista per FU febbraio a Roma è stata 
autorizzata e partirà da piazza Esedra per concludersi con 
un assemblea a piazza Ss Apostoli 

Minatori Urss: «Possiamo 
raddrizzare la torre di Pisa» 

MOSCA — Il futuro della «torre pendente» di Pisa non «deve 
più preoccupare* perché gli Ingegneri minerari di Donetsk 
possono raddrizzarla È la conclusione a cui giunge la «Tossi 
In una notizia nella quale descrive come giù gli ingegner) 
minerari sono riusciti a raddrizzare «tre seriori! di un palazzo 
di nove plani» che si era Inclinato Gli ingegneri minerari 
usarono del «martinetti Idraulici portatili e smontabili», di 
loro Invenzione, che «possono sviluppare una pressione fino 
ad un miglialo di atmosfere», gli stessi che potrebbero essere 
utili per la torre di Pisa, 

Precisazione 
ROMA — L'«Unità» ha pubblicato Ieri una fotografia dell'i­
naugurazione dell'anno giudiziario a Milano con una dida­
scalia che, per un disguido tecnico, indicava un Inesistente 
«vlcepreslden'e della Corte d'appello Piero Bcrmrdi» Li per­
sona raffigurata è Invece 11 presidente della Corte dr Piero 
Pajardl Ce ne scusiamo con 1 Interessato e con 1 lettori 

G.B. Rossi: «Attenzione 
alle forzature» 

ROMA — Dal professor Giovanni Battista Rossi direttore 
del Laboratorio di virologia dell'Istituto superiore di sinlta 
abbiamo ricevuto l'altro ieri la seguente lettt r i che per ra­
gioni di sap2io, pubblichiamo oggi «Egregio dint 'ore lamia 
Intervista pubblicata oggi fornisce unimoionwrla dimo­
strazione di quanto dicevo a proposito di contenuti e titoli 
nell'informazione giornalistica II sottotitolo sul 50 miliardi 
stanziati dall'Italia in paragone allo stanziamento in Usa è 
una evidente forzatura, fuori del contesto generile di una 
mia affermazione fatta passando in rassegna ciò che si è 
fatto nei paesi europei Ancorché pochi nei confronti degli 
Usa, questi 60 miliardi a me paiono più che benvenuti Cor­
dialmente - G B Rossi» 

Il partito 
Convocazioni 

I deputali comunisti tono tenuti ed sisero presenti SENZA ECCE­
ZIONE alla sedute antimtridiana di mercoledì 21 gennaio a SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alt» seduta pomeridiana 

Manifestazioni 
OGGt-G Angius Sassari A. Bali oli no Tonro G Berlinguer Livor­

no M D Aleni» Moena (Tnl L Lama Apntia (Lt) L Magn Arezzo G 
C Pajatta Roma L Turco Cunoo A Dnmotto Linonegro IMO O 
Giadresco Basilea L, Libertini Milano G Mattami Matnm L Petti­
nar! Padova M Stefanini Impana F Vitali Cosche DOMANI Q 
Angius Sassari Q Berlinguer. Piombino (Lii M D Aleni» Moena 
(Tnl L. Magri Arano A Dalnotto Matera V Campione Moena (Tnl, 
C Freddimi Follonica (Gr) O Matteoli Lagonegto (Mll L Pattinati, 
Stalanzano (Gol LUNEDI - G. Analua Milano L Guénon! LUDO (RB), 
M Botdrinl Montepulciano (Sì) A- M Canoni Catanzaro S Morelli, 
Catania MARTEDÌ - E Macaluao Avellino M Magno Pisa MLR CO-
LEDI L Quattoni Riccione L, Lama, Aiti A MargheH Piombino (Lì) 
GIOVEDÌ • L Lama Milano 

Giuseppe Stea segretario di Enna 
H comitato tederai» e la commlaalona federale di controllo detta 

federazione di Enna al!» presenta dai companni Paolo Rubino della 
commissiona nazionale di organizzazione • Angolo Launcalla della 
segreteria ragionale del Poi siciliano, hanno accolto la richiesta dal 
Comitato ragionala di utilizzare II compagno Bruno Marnsa segratauo 
della federazione a livello ragionala II cf a la etc hanno aleno ali una­
nimità Giuseppa Stea nuovo segretario della tederanone il cf a la «afe 
hanno ringraziato II compagno Marat» par I attiviti svolte ad augurato 
al compagno Stea di «volgerà un proficuo lavoro 

Conferenza nazionale 
«Il diritto alla giustizia» 

In preparazione della conferenza nazionale fitti Pei che al terra a 
Roma nei giorni 30 31 gennaio a 1 febbraio a! paiono dei rongretsl 
dell Eur sono in programma assemblea attivi a m<im(e*t*stanl In vana 
città Diamo di seguito I elenco dalla Iniziative Gofiì Brescia Brutti 
19 Prato Bruti! Potenza Ricci 20 Sondrio Solvi Napoli Violante 
2\ Lodi Salvi 22 Roma, Tortorell» 23 Agrigento Gatatio Catania, 
Salvi Firenze Violenta Valletti (Romal Marroni Sari Rico) 24. taro* 
ce Brutti Avellino Galasso Pia» Lubartl Genova Ricci Avallino, 
Salvi 24 Como Doglianl 25 Raguaa Galasso 26 dimmi Brutti, 2 f : 
Civitavecchia Marroni 27 Livorno, Bruni. 
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l'Unità - VITA ITALIANA 

SALERNO — Une della u n i * mareggiata nel porto, dova molta Imbarcazioni hanno rotto gli ormeggi 

Viaggio sulle coste campane flagellate dai marosi 

«Ho visto il mare 
entrare in casa» 
Trecento sfollati 

a Torre del Greco 
La popolazione protesta col ministro Degan - A Castellammare 
pericolante un albergo di terremotati - Disagi anche a Castelvolturno 

Torino sommersa dalla neve, 
la giunta dalle proteste 

Sostituito l'assessore, ma i disagi in città non accennano a diminuire - Ancora so­
spese quattro linee di bus che servono la collina - Mancanza di coordinamento - Sca­
ricabarile tra amministrazione comunale e protezione civile - Le scuole restano chiuse 

Dilla nostra redailon» 
TORINO — Sembra che 11 
tempo voglia accanirsi con­
tro l'Insipienza di chi non ha 
saputo far fronte a una nevi­
cata. sia pure di durata fuori 
del comune Ha fioccato per 
tutta la giornata, senza so­
ste, a tratti con grande In­
tensità Nel pomeriggio II 
manto sfiorava l 70 centri-
metri In città, 63 centimetri 
In collina, E per il terzo gior­
no consecutivo I torinesi 
hanno dovuto vedersela con 
strade impratlcain, col fun-
atonftrnento a singhiozza (nel 
migliore del casi) del tra­
sporti pubblici, con la diffi­
coltà dì raggiungere il posto 
di lavoro (ancora tanti sono 
rimasti bloccati a casa) 

Nella riunione di Ieri mat­
tina, la giunta ha dato al vi-
ceslndaco Ravaloll — ha so­
stituto l'assessore dimissio­
narlo Romanlnl nella re­
sponsabilità dell'ambiente 
— il potere di operare in sta­
to di emergenza, liberandolo 
da certe pastoie burocrati­
che, «C'è qualche migliora­
mento» dice Ravaloll, che 
tuttavia non se la sente di 
annunciare un rapido ritor­
no alla normalità, Hanno 
circolato più mezzi pubblici, 
ma Torino è ancora In stato 
di semlparallsi, spesso In 
stato di caos, E l'esasperazio­
ne della gente per la "nullità 
della giunta» (una delle tante 
dure espressioni usate da chi 
ci ha telefonato in redazione 
per protestare) cresce 

Quattro dello sette linee di 
bus che servono la collina 
sono ancora sospese Resta­
no nel guai l servizi tranviari 
per l'estrema difficoltà di li­
berare gli scambi dal «tam­
poni» di neve gelata I tram 
delle linee 4 e 10 non sono 
neppure usciti dal depositi, 
Quelli della linea 1 hanno 
fatto un percorso limitato 
perchè a causa dell'lnsuffl-
clente coordinamento e del 
sovrapporsi di iniziative c'è 
chi interviene a disfare 11 la­
voro appena fatto da altri; 
cosi è accaduto che [a corsia 
tranviaria che durante la 
notte era stala sgomberata 
dalle pale meccaniche dell'a­
zienda municipalizzata del 
trasporti, al mattino risulta­
va ostruita dalla neve accu­
mulatavi dalle macchine 
delle Imprese private assun­
te dal Comune Molte di que­
ste imprese hanno sede fuori 
Torino* addirittura In altre 
provinole del Piemonte, e 
questo ha contribuito a ral­
lentare Il lavoro di sgombe­
ro, Il fatto è che molte azien­
de torinesi, pur essendo otti­
mamente attrezzate, non vo­
gliono più partecipare agli 

appalti perché II Comune ri­
tarda troppo II pagamento 
del lavori: ce n'é qualcuna 
che deve ancora ricevere 
l'assegno per gli Interventi 
effettuati lo scorso Inverno, 

Come si giustifica tutto 
ciò? Al ministro Zamberlettl, 
che Ieri aveva detto d'aver 
preavvertito I Comuni del­
l'arrivo di forti precipitazio­
ni nevose l'amministrazione 
torinese ha risposto ammet­
tendo «una innegabile Inade­
guatezza dell'intervento!, si 
sostiene che la comunicazio­
ne «non risulta pervenuta». E 
slamo allo scaricabarile, al 
rimpallo delle responsabilità 
mentre la città resta som­
mersa dalla neve e le forze 
messe in campo appaiono 
ancora Insufficienti e male 
utilizzate (sembrano davve­
ro troppi, In una situazione 
cosi critica, I 240 uomini de­
stinati a spalare la neve allo 
stadio). Tutta colpa del «de­
fenestrato' Romanlnl? Al vi-
ceslndaco Ravaloll, anche 
lui repubblicano come l'as­
sessore che ha lasciato l'In­
carico, non sta bene che la 
partita si chiuda In quel mo­
do: «La neve si vede, e Roma­
nlnl ha rimesso la delega di 
fronte a una responsabilità 
oggettiva. Ma ci sono altre 
cose che non si vedono eppu­
re esistono, e dovranno esse­
re discusse nella verifica*. 
Un segnale abbastanza si­
gnificativo degli umori che 
circolano nella maggioranza 
di pentapartito, Impegnata 
da settimane e settimane In 
una «messa a punto» di pro­
grammi e organigrammi che 
si rivela assai più spinosa del 
previsto. Proprio Ieri sera si è 
svolta la prima riunione a li­
vello di delegazioni politiche. 

Le seuole resteranno chiu­
se anche oggi in città e In 
tutta la provincia Le diffi­
colta crescono ovunque, Ieri 
mattina a Sant'Antonino, 
all'Inizio della valle di Susa, 
si è sfiorato il disastro. Un 
pullman, rimasto Impanta­
nato In mezzo a un passag­
gio a livello, è stato travolto 
da un treno proveniente dal­
la Francia, Il cui locomotore 
è deragliato. Per rortuna 
l'autista si era allontanato In 
tempo dopo aver fatto scen­
dere l cinque operai pendola­
ri che si trovavano sul pul­
lman Sono rimasti feriti leg­
germente t due macchinisti 
del treno 

Molti comuni del Canave-
se sono privi di elettricità, 
scarseggiano 1 rifornimenti 
Idrici E mancata l'acqua an­
che all'ospedale di Chlvasso, 
E le previsioni meteorologi­
che non sono delle migliori. 

Pier Giorgio Betti 

TORINO — Dirigenti, consigliar) comunali, provinciali e regio­
nali, e militanti del Pel hanno lavorato giovedì per sgomberare 
la neve in alcune strade del centro cittadino. La «azione dimo­
i n e t IVA» verrà ripetuta oggi pomeriggio in cinque quartieri 
periferici, 

Dal nostro inviato 
TORRE DEL GRECO — Il comandante del­
la Capitaneria di porto sta sulle spine atten­
de da un momento all'altro l'arrivo del mini­
stro Degan Ufficiali e marinai hanno un 
gran da fare nel tenere sgombero 11 pontile 
da un folla di pescatori e di operai del cantie­
ri navali Un paio di sub faticano da diverse 
ore nel tentativo di riportare a galla una del­
le trenta Imbarcazioni affondate. «La vede 
quella diga In mezzo al mare? Può cedere da 
un momento all'altro. E allora Dio solo sa 
che cosa si scatenerà...» dice a mezza voce 11 
capitano Giovanni Lombardi. 

Il libeccio per fortuna ha smesso di soffia­
re consentendo ad un pallido sole di tornare 
a scaldare 11 golfo. L'emergenza è scattata la 
scorsa notte quando sulla diga foranea — 
lunga 200 metri e alta sette —• due larghi 
squarci hanno lasciato via Ubera alla furia 
delle onde II porto torrese, cuore vitale della 
«capitale del corallo*, Il più Importante per la 
pesca con la sua cooperativa che dà lavoro a 
cento uomini, è stato semldIstrutto. Il mare è 

Penetrato persino nelle abitazioni di corso 
Garibaldi: case vecchie ma splendidamente 

affacciate sul golfo di Napoli. GII sfollati so­
no quasi trecento: sessanta famiglie, precisa­
no al Comune, La diga si è ridotta ad un 
mucchio di cemento In balla delle onde: «La 
scogliera che fungeva da frangiflutti non esi­
ste più — racconta preoccupato II coman­
dante del porto — e forse si sono aperte già 
delle cavità sottomarine, Solo 1 palombari 
potranno accertare l'entità del danno». 

Scusi, comandante, ma c'è un pericolo Im­
minente? L'ufficiale allarga le braccia e dice: 
•Speriamo che 11 tempo si mette al bello». 
Una donna ascolta impaurita le parole del 
comandante, la sua casetta bianca è proprio 
al centro della piazza, In fondo al porto: «Ho 
vissuto per se) anni In un container per I ter­
remotati e non voglio perdere di nuovo la 
casa» racconta con Te lacrime agli occhi. An­
cora una volta una calamità naturale colpi­
sce I più Indifesi' la zona del porto, già segna­
ta dal degrado, è popolata da pescatori, arti­
giani, vecchi pensionati. Da Ieri sono sfollati 
negli alberghi vicini. Ecco una di queste case, 
completamente invasa dal mare: è quella di 
Liborio Avvoltolo, al primo plano. L'uomo 
racconta che la pesante porta di ferro, siste­
mata davanti al balcone a difesa del ladri, è 
stata spazzata via dal mare come un fuscello; 
ha colpito al volto ferendola la moglie Rosa­
ria Errlquez e stava schiacciando una bam­
bina di pochi mesi «La scogliera che proteg­
geva le nostre abitazioni non c'è più, scom­
parsa In un palo d'ore» dice scrutando preoc­
cupato Il mare. 

Dopo mezzogiorno sulla banchina aumen­
ta l'animazione. 

E In arrivo 11 ministro della Marina mer­
cantile, Costante Degan ha già Ispezionato a 
Napoli, a bordo di una motovedetta della ca­
pitaneria, le strutture portuali partenopee, A 
Torre del Greco giunge In automobile ac­
compagnato dal prefetto Agatino Neri e dal 
presidente del Cap (Il Consorzio autonomo 
del porto) Pasquale Accardo. Una visita del 
tutto formale, durata non più di dieci minuti, 
sufficiente però per esibirsi alla popolazione 
angosciata. Dalla terrazza del Circolo nauti­
co Degan dà uno sguardo al ponte semldl-

strutto, scambia qualche parola col sindaco 
de Auricchio, Infine s'allontana frettolosa­
mente Un operalo del cantieri navali, facen­
dosi largo tra la folla, riesce ad avvicinarlo' 
«Signor ministro, un momento- vorremmo 
sapere che aiuti concreti ci darà 11 governo 
per. fronteggiare questa emergenza». 

È un battibecco veloce. Degan risponde 
che «Il governo sta valutando la situazione 
con molta attenzione» e l'operalo di rimando: 
•Vabbè, ma a noi chi ci risarcisce del danni 
subiti?». 

Anche gli sfollati vorrebbero far sentire la 
loro voce, ma non ne hanno 11 tempo. Uno di 
loro agita un foglio; è una lettera di un anno 
fa, datata 23 gennaio 1988, inviata dal Comi­
tato di quartiere «Il progresso» — che rappre­
senta 1 cittadini dell'area portuale — con la 
quale si chiedeva all'assessore all'urbanisti­
ca di costruire «una barriera di scogli al più 
presto, affinché non aumentino I già enormi 
danni che 11 mare ha provocato fino ad oggi». 
•Altro che fatalità; era prevedibile che prima 
o poi accadesse un disastro del genere — ac­
cusa Il presidente del comitato Antonio Por­
zio —. Noi ci abitiamo in riva al mare e sap­
piamo quanta paura faccia d'Inverno*. E la 
scogliera? Domanda superflua, Il Comune 
non ha mal provveduto a costruirla, Né ha 
preso In considerazione un'allarmata Inter­
rogazione del Pel dell'estate scorsa, E come 
se non bastasse, in queste ore di emergenza 
l'unica forma di protezione civile è staia ga­
rantita da un gruppo di una settantina di 
giovani volontari — come sostiene 11 loro 
coordinatore Luigi Mennella — dotati di 
mezzi e attrezzature proprie Solo nel pome­
riggio la gente di Torre del Greco ha potuto 
finalmente raccontare a qualcuno I propri 
problemi una delegazione del Pel, guidata 
dalla sen. Ersilia Salvato, si è recata sul posto 
raccogliendo proposte da avanzare in sede 
parlamentare. 

Se è a Torre del Greco 11 pericolo maggiore, 
ciò non di meno 11 maltempo ha creato allar­
me anche lungo tutti gli altri centri della fa­
scia costiera. Pochi chilometri più a sud, a 
Castellammare di Stabla, tre palazzi e un al­
bergo sono stati dichiarati pencolanti; sarà 11 
destino beffardo ma nell'albergo vivevano 
sessanta terremotati che, sei anni dopo, sono 
di nuovo senza un tetto, Interrotta anche l'u­
nica via d'accesso a Sorrento, la statale sor­
rentina, pochi chilometri prima di Vico 
Equense, nello stesso punto dove da dieci an­
ni si susseguono frane, smottamenti e, pur­
troppo, qualche volta anche con morti. 

A nord di Napoli, a Castelvolturno, In pro­
vincia di Caserta, Il maltempo ha provocato 
danni meno evidenti ma più profondi Vendi­
candosi dello sfregio permanente perpetuato 
con le migliala di costruzioni abusive sorte 
su) litorale donitelo, 11 mare è penetrato per 
due chilometri nell'Interno sulla riva destra 
del Volturno e per circa 7-800 metri sulla riva 
sinistra. Almeno un miglialo le abitazioni al­
lagate e 200 le famiglie costrette a cercar ri­
paro altrove. Ieri a Pinetamare, quell'impro­
babile villaggio turistico con pretese holly­
woodiane, le onde minacciavano 11 cemento 
sorto fin sulla battigia. Alla foce del Volturno 
Invece la campagna si è trasformata In un 
acqultrlnlo stagnante. 

Luigi Vicinanza 

Mentre in Europa, dalla Spagna alPUrss, non si allenta la morsa del gelo (222 le vittime) 

Neve e freddo si attenuano in Italia 
ROMA — Quale la situazione del 
tempo? Quasi impercettibili i segnali 
di un'attenuazione della morsa di ge­
lo, neve, pioggia e vento che pesa 
sull'Europa, dall'Unione Sovietica 
alla Spagna, mentre aumenta 11 nu­
mero del morti provocati dalle con­
dizioni meteorologiche, le peggiori 
In quarant'annl, finora sono 222 In 
Italia, Invece, la situazione del tem­
po sta cambiando, ma solo lenta­
mente Tutti gli aeroporti, che erano 
slati chiusi per II ghiaccio e la neve, 
sono stati riaperti al traffico 

Il rialzo della temperatura in 
Lombardia, dove ieri è caduta neve 
mista a pioggia, va alleviando l disa­
gi A Milano l'aeroporto di Llnate è 
slato riaperto, anche se qualche ri­
tardo sulle partenze è dovuto alla ne­
cessità di rimuovere la neve dagli ae­
rei Più grave la situazione alla Mal-
pcnsa, dove Ieri mattina è nevicato 

abbondantemente Difficile anche la 
situazione delle ferrovie Al maltem­
po si è aggiunta la limitazione del 
traffico dopo la scossa sismica nel­
l'Aretino che ha provocato ritardi di 
quattro ore nel treni provenienti dal 
Sud, Situazione d'emergenza nel Va­
resotto, con neve da 60 centimetri a 
oltre un metro. Il 70% delle scuole è 
rimasto chiuso 

Sempre pesante si presenta 11 qua­
dro In Liguria, dove e piovuto sul li­
torale, ma è nevicato nelle zone In­
terne Nella Val d'Aveto (Chiavari) il 
livello della neve si avvicina al metro 
e mezzo una decina di frazioni sono 
rimaste Isolate Difficile 11 transito 
sull'autostrada del Fiori, tra Savona 
e Ventimlglla 

Dal maltempo, il Comune di Trie­
ste è stato colto di sorpresa e lungo 
l'arco di quasi una settimana, non è 
riuscito a superare l'handicap Inizia­

le Basti pensare che Ieri, come 11 pri­
mo giorno, erano solo cinque 1 mezzi 
della nettezza urbana a disposizione. 
Il Comune non ha voluto neppure gli 
spalatori volontari. Al contrarlo, ci 
sono stati operai in officina che han­
no lavorato Ininterrottamente, 38 
ore di seguito, per montare le catene 
al bus. 

Nel Vercellese, un vigile del fuoco, 
Franco Agostini, 31 anni, è rimasto 
ucciso Ieri nel crollo di un capanno­
ne che con alcuni compagni stava 
sgomberando Altri due pompieri so­
no rimasti feriti, In modo non grave. 
Della situazione a Torino parliamo 
in altra pagina. 

E nevicato ancora durante la notte 
In gran parte della pianura veneta. 
Vere e proprie tempeste si sono ab­
battute a Venezia, a Padova e a Vi­
cenza Nella mattinata la neve si è 
trasformata In pioggia. 

In Emilia-Romagna la situazione 
sta tornando alta normalità dopo le 
abbondanti nevicate Ieri la circola­
zione sulle autostrade e sulle altre 
vie di comunicazione, è stata buona, 
anche se 1 passi appenninici sono 
percorribili ancora con catene 

In Abruzzo le mareggiate delle ul­
time ore, accompagnate da nevicate 
e piogge, hanno distrutto numerose 
spiagge, tra Pescara e Montesllvano, 
travolgendogli Impianti balneari. 

In Sicilia con le violente mareg-

f ilate, ad Acquacalda, una popolosa 
razione di Lipari, Il mare e entrato 

nelle case Un drammatico Sos è sta­
to lanciato da Gtnostra, un borgo di 
Stromboli. Da quattro giorni l qua­
ranta abitanti sono Isolali dapprima 
Ker le cattive condizioni del mare che 

anno Impedito 1 collegamenti con 
Lipari e Milazzo e da giovedì perché 
le violentissime mareggiate nanno 
distrutto le già carenti strutture por­
tuali 

In Assemblea alla Camera il decreto sulle modifiche alla legge per la sanatoria edilizia ed urbanistica 

Cinque milioni di abusi rimasti fuorilegge. Un'altra proroga? 
ROMA - Il 31 dicembre è scaduto II termine per le domande 
di condono edilizio Ora l'autodenuncia è possibile fino al 
marzo '87, ma con l'oblazione raddoppiato Per I trasgressori 
o II buldozer o l'acquisizione da parte del Comune dell'opera 
fuorilegge Finora, dal dati ufficiali del governo, almeno cin­
que milioni di abusivi non si sono messi In regola con la 
fegge Nei tomunt capoluoghi ci sono state un milione e 
30(1000 richieste di sanatoria 

Si va verso la proroga? DI questo si e discusso Ieri alla 
Camera, dov'è airordlne del giorno la conversione In legge 
del decreto che aveva prorogato I termini della sanatoria alla 
fine di dicembre con una soprattassa complessiva del 21% 

L'aula ha preso in esame un provvedimento largamente 
rimaneggiato dalla commissione Lavori pubblici, che ha 
rclnlrodotio molte di quelle norme contenute nel precedente 
decreto decaduto Tra le novità più Importanti 
A La soppressione della residenza obbligatoria per ottone-w re le agevolazioni per i parenti di primo grado, anche se 
figli minori (riduzione di un terzo dell'oblazione» 
A Agevola? ioni non solo per le costruzioni ex novo, ma 
™ anche per gli ampliamenti, le manutenzioni straordina­
rie e le rlstruUura?tonl che 11 governo aveva Ignorato 
fc) Nuove procedure per la presentartene del progetti di 
*** adeguamento Mimico , J J . . . 
0 Ultei lori rateizzdzionl per le fasce di reddito più basse 

© Eliminazione dell'oblazione per le opere prive di licenza 
edill?ia, m«* realizzate per riparare 1 danni bollici 

Nd dibattito «perlo dalla relazione di Ptermarttn! (Psl), 
per ti Pel 6 Intervenuto Franco Saplo, Il quale, nel confermare 
(l giudizio negativo sulla legge generale di condono, ha preci-

Nei capoluoghi 
un milione 

300.000 domande 
di concessione 

Le agevolazioni 
estese ai figli 

Tutela sismica 
e aree vincolate 

Gli abusi fino 
al marzo 1985 

La disponibilità 
dei partiti 

Le condizioni 
poste dal Pei 

sala che è stato solo grazie alle norme sulla prevenzione e 
repressione del nuovo abusivismo Introdotte dal comunisti 
che si va arrestando 11 fenomeno dell'abusivismo (in Sicilia 
dall'ottobre '83 al marzo '85 si sono verificati 172 000 inter­
venti fuorilegge, mentre da! marzo in poi appena mille) Sa­
plo ha criticato 11 governo che, a distanza di due anni dalla 
legge, non è ancora In grado di presentare al Parlamento un 
quadro esatto della situazione Non solo, ma anziché invo­
gliare 1 cittadini a rientrare nella legalità, fa di tutto per 
pasticciare le già confuse procedure diappilcazlone (perma­
nenza del carattere fiscale del provvedimento, soprattassa 
per l ritardatari anche quando si è riconosciuta l'indispensa­
bilità della proroga) A proposito di inasprimento fiscale, il 
Pel ha propostol'annullamento dell'ulteriore soprattassa 
mensile del 3%, scendendo complessivamente dal 21 al 12% 

Tra le modifiche della commissione, per 11 Pel, alcune nor­
me suscitano preoccupazione, come quella sul si!en?lo-as* 
senso per le aree sottoposte a vincolo paesaggistico, ambien­
tale (se, ad esemplo, Il ministero del Beni culturali e ambien­
tali non esprime parere entro 180 giorni, esso si intende favo­
revole), Inoltre, pur riconoscendola necessità di disciplinare 
la normativa per le costruzioni ricadenti su suoli gravati da 
usi civili, Il silen?lo-af,senso viene utilizzato come strumento 
di aggiramento degli enti pubblici territoriali, infine, preoc­
cupatone per 11 contenzioso che si aprirebbe In conflitto con 
le leggi regionali 

L'oggetto centrale della discussione alla Camera è stata la 
questione degli abusi del cosiddetto «quarto periodo» che va 
dal 1° ottobre '83 al 31 marzo '85, che riguarderebbe circa 
700-800 000 vani Olà in commissione la questione era stata 
affrontata Lo stesso presidente della commissione Lavori 

pubblici Giuseppe Botta si è detto propenso a risolvere 11 
problema che non può essere più rinviabile Ma non esiste 
ancora una proposta unitaria Psl e Psdi, secondo Plermartl-
ni, sarebbero d'accordo nell'estendere la sanatoria fino al 
marzo "85 II Pel ha ribadito la propria disponibilità, ponendo 
alcune condizioni che 11 gettito della sanatoria sta Intera­
mente destinato all'attuazione di un grande plano di risana­
mento ambientale, paesaggistico e urbanistico delle aree 
compromesse dall'abusivismo, che siano dati contributi al 
Comuni per gli Interventi sul territorio, discriminazione tra 
chi ha costruito per necessità e chi per speculazione e tra le 
opere che hanno arrecato danni all'ambiente e al territorio e 
quelle compatibili con 1 plani paesaggistici predisposti dalle 
Regioni Comunque, per definire la questione che potrebbe 
chiudere definitivamente la travagliata vicenda del condono, 
occorre un' Iniziativa unitaria di tutto il Parlamento e del 
governo, che non può continuare nella latitanza, rimettendo­
si all'aula 

Sull'estensione della sanatoria, due posizioni ufficiali Ga­
briele Plermartlnl (Psl) «Già nell'85 presentai una proposta 
del Pel p un'altra assieme al de Becchetti che prevedeva l'è-
stenslonf In aula alla Camera ho ribadito che In commissio­
ne in proposito si è verificato un ampio consenso Ritengo 
che il 'Vomitato del nove" possa presentare una proposta che 
chiuda finalmente 11 capitolo dell'abusivismo» 

Italo Becchetti (DO «Il provvedimento già richiesto da 
procedenti iniziative legislative, ormai non giustifica ulterio­
ri rinvìi, sia perche dopo il marzo '85 c'è stata una forte 
caduta del fenomeno sia perché con la legge finanziarla sono 
stati presi impegni finanziari per rassetto del territorio» 

Claudio Notori 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

Avviso di gara 
(estratto) 

Questa Amministrazione indice un appalto-concorso per I acquiamone 
di un architettura per un sistema informativo comunale comprenlivo dal 
progetto d< sviluppo dello stesso acquiamone di licenze d uso eh pro­
dotti software relativi a Opere Pubbliche e Carnieri • Oelibar* • Licenze 
di Commercio 

L appalto verrà aggiudicato al sensi della Legga Regionale n 64 dei 25 
giugno 1981 e successive modificazioni 
Le Oitte interessate possono chiedere di partecipare alt appalto-concor­
so inoltrando esplicita domanda su caria da bollo da lira 3 OOO alla 
Regione Toscana Dipartimento S E 0 O • Servulo n 43 via Di Nlovoli, 
26 -50127 Firenze - lei 1055)4393541 • che dovrì pervenire antro 
e non oltre il 5/2/1987 
I requisiti per la partecipazione e la documentatone da pratwrtara tono 
indicati nel testo Integrale del bando pubblicato «ut iBoltettKio Ufficiale* 
della Regione Toscana parta II del 14/1/1967 

IL PRESIDENTE 0, BartolW 

COMUNE DI CASCINA 
PROVINCIA 01 PISA 

Bando di gara 
Il Comune di Cascina (PI) con sede in corso Matteotti n 88, tei 
(OSO) 702404, intende appaltare col sistema di cui ali art 1 
lett a) Legge n 14/1973 con I ammissione di sole offerte al 
ribasso con I esclusione delle possibilità prevista dell art 9 della 
Legge 10/12/1981 n 741, i lavori relativi alte opera d) com­
pletamento, sistemazione a rifacimento plani viabili Tosco 
Romagnola per un importo complessivo a basa d'appalto di L. 
1.512.924.860 approvati con delibera C C. n. 49 
deli'11/3/1986. 

Il termine ultimo per dare ultimati i lavori di cu) aopra * di 380 
giorni consecutivi. 

La modalità di partecipazione sono indicate nel bando di gara 
consultabile presso I Albo Pretorlo del Comune, il Bollettino 
Regionale, la Gazzetta Ufficiale italiana e la Gazzetta Ufficiato 
dalla Comunità Europea 
Cascina, 7 gennaio 1987 
IL SINDACO- Viegi IL SEGRETARIO G fi : Orsini 

CONSORZIO 
PO-SANGONE 

10123 - Via Pomba 2 9 - TORINO 
Tel. ( 0 1 1 ) 5 5 7 5 2 7 7 - T e l e x 2 1 2 5 8 3 CONSPOI 

Licitazione privata ai sensi delia Legge 30 marzo 1981 n. 113 
e successive modificazioni, con aggiudicazione in baie al criterio 
di cui ali art 15 lett a) dalla stessa Legge 

Fornitura di 8 OOO tonnellate di soluzione liquida di cloruro 
ferrico avente titolo pari al 41 % in peso Importo a basa eh gara 
L. 1 760 000.000 oltre Iva. Consegna franco impianto di depu* 
razione a Castiglione Torinese (TO) 

Finanziamento assicurato con le entrate proprie del Consorzio, t 
pagamenti saranno fatti mensilmente. 

I termini di consegna* è prevista in media una consegna di 300 
ql. di prodotto ogni 3 giorni. La durata della fornitura continuati* 
va è prevista di due anni 
Garanzia- alla presentazione dell'offerta la Ditta concorrente 
dovrà prestare nei modi previsti dalla legislazione vigente una 
esuzione provvisoria di L. S2.0O0.O00. La cauzione definitiva 
da costituirsi per tutta la durata da) contratto e fusata nello 
atesso importo 

Termina di ricezione delle domande di partecipazione alla gara, 
redatte su carta legale, in lingua italiana, da inviarsi al CONSOR* 
ZIO PO-SANGONE. via Pomba 29 - 10123 TORINO mediante 
raccomandata postale o in corso particolare: ore 12 del giorno 
5 febbraio 1987. 

La scelta delle Ditte da invitare sarà fatta dall'Amministrazione 
del Consorzio a suo insindacabile giudizio, e gli inviti saranno 
spediti entro 60 giorni dalla data del presente avviso. 
Le imprese nchi&denti la partecipazione alta gara, operanti in 
Italia, dovranno allegare alla domanda certificato di iscrizione 
alla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura. 
Le imprese operanti all'estero dovranno produrre la documenta* 
zione prevista dall'art. 11 della Legge 30/3/1981 n. 113 

I legali rappresentanti delle imprese singole e raggruppata do­
vranno dichiarare, sotto la loro responsabilità, con riserva di 
successiva documentazione, che non sono incorsi in alcuna 
delle cause ostative di cui al primo comma dell'art 10 della 
Legge 113/81 Essi dovranno altresì attestare l'assenza di ogni 
motivo di contrasto con le disposizioni relative alla lotta antima­
fia Per le singole richiedenti o per almeno una delle imprese 
facenti parte di un raggruppamento, dovrà essere attestato, con 
riserva di successiva documentazione, che sono state fornitrici 
di terze ditte nel quinquennio di almeno la metà del quantitativo 
di prodotto oggetto della gara con indicazione del destinatario 
della fornitura 

Nello stessa modo dovrà essere dichiarato che per le imprese 
singole o in caso di raggruppamento, per le imprese associate 
netta loro globalità, che negli ultimi tre esercizi la somma degli 
affari realizzati e stata almeno pan alla metà dell'importo della 
prestazioni oggetto di gara 

Tutti gli atti devono essere prodotti su carta legale. 

II presente avviso è stato spedito all'Ufficio delle Pubblicazioni 
Ufficiali della Cee il 13 gennaio 1987 
Torino. 13 gennaio 1987 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Guido Ferreri 

IL PRESIDENTE 
S. Garberoglio 
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ECUADOR Febres Corderò sequestrato nel corso di una cerimonia ufficiale 

Ribellione tra i militari 
E presidente ostaggio in una base aerea 

I morti nell'azione a Taurà sarebbero almeno quattro - Il capo dello Stato è salvo e ha diramato un invito alla calma - Con 
lui il ministro della Difesa Salazar - Nella capitale è stato dichiarato lo stato d'assedio - Disperse due manifestazioni 

Oli nostro invitto 
RIO DE JANEIRO - -Man­
tenete la calma, restate nelle 
vostre case, Il paese non deve 
lasciarsi trascinare In una 
avventura peggiore, chiedo 
alle forze armate di restare 
nelle caserme Si sta trattan­
do Io sto bene e sta bene an­
che U ministro della Difesa, 
Salazar Non e stato ferito, e 
qui accanto a me. Dalla ba­
se aerea di Taurà in Ouala-
chl, dove è stato sequestrato 
nel corso di una cerimonia 
da un gruppo di ufficiali del­
l'aeronautica alle 15,46 ora 
Italiana, Insieme ad un nu­
mero lmprecisato fra milita­
ri, politici e giornalisti, il 
presidente dell'Ecuador. 
Leon Febres Corderò, ha ri­
volto Ieri pomeriggio, tarda 
sera per l'Italia, un rapido 
appello alla calma 

Nessun accenno al morti, 
sarebbero perlomeno quat­
tro, due della guardia presi­
denziale, all'Interno della 
baso La televisione ha mo­
stralo un via vai di autoam­
bulanze, niente più Nella ca­
pitale è stato dichiarato lo 
stato d'assedio, migliala di 
militari pattugliano le stra­
de, Il centro è deserto, dalla 
sede dell'agenzia di stampa 
Efc nella p l a m di fronte al 
palazzo presidenziale, mi di­
cono che ci sono solo carri 
armati 

Due manifestazioni, una a 
favore del presidente, l'altra-
contro il •tiranno. -* come la 
maggior parte della gente 
chiama Febres Corderò, elet­

to nel 1931, capo di una coa­
lizione conservatrice che da 
sei mesi è in netta minoran­
za nel Congrosso, 19 deputati 
contro 1 43 del blocco pro­
gressista — sono state di­
sperse con I gas lacrimogeni 
Si sa che i ribelli chiedono la 
liberazione, che 11 Congresso 
aveva decretato già da mesi, 
del generale dell'aeronauti­
ca Frank Vargas Pazzos, che 
fu capo nel marzo dell'anno 
scorso di un tentativo di sol­
levazione contro 11 governo 
di Febrea Corderò 

Il presidente sperimenta 
oggi sulla sua persona la po­
lli tea della mano pesante che 
gli è tanto cara Nel giugno 
scorso non solo II partito so-
clalcristiano, e II resto delle 
aggregazioni di destra che 
fanno capo a Febres Corde­
rò, ha perso le elezioni ma ha 
anche pesantemente — 
26,6% di si contro II 57,8% di 
no — perso 11 referendum 
proposto dal governo stesso 
per la modifica della legge 
elettorale II no della mag­
gioranza di 4 milioni e 200 
mila elettori ecuadoregnl è 
stato un vero e proprio no al 
presidente e al suo esecutivo, 
alla politica n eoi Iberista che 
ha fatto pagare solamente 
Imposte sul consumi popola­
ri per la caduta del prezzo del 
petrolio, principale fonte di 
ricchezza del paese, l'abuso 
di autorità, le scelte conser­
vatrici internazionali, le vio­
lazioni continue del diritto 
costituzionale, la censura sul 
mezzi di Informazione e sul-

C«0u>0 DB» tcuiUO' 

laon Ftbras Corderò Frank Vergi > 

la stampa Tra le parole d'or­
dine che 11 blocco progressi­
sta — nel quale sono riuniti 
saldamente tutti I partiti di 
opposizione, da democrazia 
popolare fino al comunisti — 
c'era 1 amnistia per il gene­
rale Vargas Pazzos, la cui ri­
volta era stata una forma 
estrema di denuncia delle 
malversazioni e della corru­
zione delle forze armate, le­
gatissime a Febres Corderò, 
la cui elezione nell'84 hanno 
visto con grande sollievo 
contro un temuto pericolo 
comnusita 

11 3 ottobre 11 congresso 
con la sua nuova maggio­
ranza ha approvato una am­
nistia politica che prevede la 
liberazione del generale del­
l'aeronautica In quanto ri­
tiene Il suo un delitto politi­
co, ma tanto 11 presidente 
quanto le forze armate ne 
hanno Impedito l'applicazio­
ne, esautorando cosi di fatto 
I poteri del parlamento 

Dopo questa decisione 1 di­
rigenti dell'opposizione han­
no cominciato una campa­
gna nella quale accusano II 
presidente di voler arrivare a 
un regime dittatoriale II ge­
nerale Vargas, dalla sua pri­
gione nella caserma Eplcla-
chlma, ha rivolto In questi 
mesi appelli al papa Giovan­
ni Paolo II perche Interceda 
per la sua libertà e anche al 
presidente del governo spa­
gnolo, Fellpe Gonzalez, che 
qualche tempo fa ha visitato 
l'Ecuador Da qualche mese 1 
partiti del blocco progressi­

sta hanno cominciato già a 
preparare la campagna elet­
torale dell 88 e sono molte le 
voci che danno per certa una 
candidatura di Vargas intor­
no al cui nome si aggregano 
tanto 1 pareri favorevoli del­
l'opposizione quanto quelli 
di una popolazione che ne ha 
fatto in quest'ultimo anno 
una specie di mito e di eroe 
nazionale 

Maria Giovanna Maglie 

• * • 
WASHINGTON - «Gli Stati 
Uniti si oppongono total­
mente a questo apparente 
attacco ad una democrazia 
costltuzlonalet, ha afferma­
to Ieri il Dipartimento di Sta­
to In relazione alla situazio­
ne in Ecuador, dove II presi­
dente Leon Febres Corderò è 
stato sequestrato Ieri da un 
gruppo di ufficiali 

«Lanciamo un appello a 

3uanti trattengono li presi-
ente ed 1 suol consiglieri af­

finché vengano rilasciati im­
mediatamente e affinché sia 
rispettata la costituzione ed 
Il processo democratico nel* 
l'Ecuadori, afferma la di­
chiarazione del Dipartimen­
to di Stato, che è stata letta 
dal portavoce Charles Re-
dman 

«Leon Febres Corderò è 11 
presidente dell'Ecuador elet­
to democraticamente Ap­
poggiamo fermamente l'Im­
pero della legge e II manteni­
mento della democrazia nel­
l'Ecuador Deploriamo le no­
tizie su questa Insurrezione^, 
conclude 11 documento del 
Dipartimento di Stato 

SPAGNA Sei terroristi sorpresi nel sonno in due appartamenti di un popolare quartiere della capitale 

Madrid, sgominato commando dell'Età 
É responsabile dei più sanguinosi attentati compiuti dal 78 ad oggi - La seduta del consiglio comunale interrotta per comunicare 
la notista - Tre degli arrestati erano in possesso di un permesso di soggiorno per la Francia - Posti di blocco in tutta la città 

Nostro servigio 
MADRID — Per la prima 
volta dal '78, da quando cioè 
opera nella capitale spagno­
la, | | .commando Madrid» — 
11 braccio armato più attivo 
della organizsatone terrori­
sta basca Sta Militar — ha 
ricevuto un colpo, forse mor­
tale, da parte dell'antl terrò* 
Homo spagnolo. Alle Et di Ieri 
mattina 1 Geo* (Gruppo 
«special de operaci ones, 
gruppo di élite della brigata 
centrale antlterrorista della 
rollala) hanno fatto Irruzio­
ne In due «covi» del popolare 
Su artiere della Concepclon, 

el nord-est della capitale, 
siti In via Ulla n 8 ed In via 
Sambara. Nel due apparta­
menti sono stati arrestati, 
mentre dormivano, sei pre­
sunti terroristi, tre uomini e 

tre donne Secondo fonti non 
ufficiali I loro nomi sono Jo­
se Antonio De Juna, Antonio 
Trottino. Esteban Esteban, 
Cristina Arrizabalaga, Im-
maculada Noble e Maria Te­
resa Rojo Al momento della 
cattura tre di loro erano in 
possesso di carte di soggior­
no per la Francia Oli agenti 
sono entrati nel covo di via 
Ulla alle 5 In punto ma fin 
dalle 2 del mattino sorve­
gliavano strettamente la zo­
na ed avrebbero discreta­
mente avvertito gli abitanti 
della palazzina di quattro 
plani di quello che sarebbe 
successo La porta sarebbe 
stata fatta saltare con l'e­
splosivo e cinque presunti 
terroristi, due uomini e tre 
donne, sarebbero stati visti 
uscire incappucciati ed am­

manettati 
Nell'altro appartamento 

sarebbe stato arrestato II se­
sto componente. Più tardi ò 
stato scoperto un garage, 
sempre In via Sàmbara, dove 
sono state trovate due auto 
— una Renault 18 grigia ed 
una Talbot bianca — due 
moto di grossa cilindrata, un 
rimorchio, molte pentole a 
pressione e bidoni di benzina 
pieni E stato sequestrato 
anche un vero arsenale due 
fucili mitragliatori, un re­
volver, molte pistole oltreché 
documentazione falsa ed un 
archivio con dati per futuri 
attentati Nella mattinata è 
stato comunicato che sono 
stati scoperti altri «plsoa 
francosi (cioè appartamenti 
utilizzati dal commando) e 
che si spera di arrivare In 

breve alla scoperta di un 

§Tossissimo deposito di armi 
a guerra. 
La notizia della Importan­

tissima operazione e stata 
datai facendo suonare II se­
gnale d'urgenza delle tele­
scriventi, dall'agenzia Ere al­
le 12 Subito dopo 11 sindaco 
di Madrid, Juan Barranco, 
ha Interrotto la seduta co­
munale per comunicare 
•Sono terminati 1 lunghi an­
ni di paura, terrore e pi dolo­
re che hanno gettato 11 pani­
co nelle nostre strade e piaz­
ze La detenzione di queste 
persone — ha conclusoli sin­
daco — è una magnifica e 
buona notizia per tutta la 
Città e per tutte le persone 
che credono nella conviven­
za pacifica e democratica». 

n -commando Madrid», 

infatti, dal "78, ha assassina­
to sessanta persone nella ca­
pitale spagnola. L'anno scor­
so è stato Panno più terribile 
ventun morti e più di sessan­
ta feriti. Tutti gli attentati 
sono stati messi a segno con 
la micidiale tecnica delì'au-
tobomba, la stessa che 1114 
luglio scorso, In piazza Re-

f iubbllca Domenicana, uccise 
redlcl giovani guardie civili 

Va però detto che, nonostan­
te 11 successo sia Indubbia­
mente molto grosso, qualco­
sa non ha funzionato La no­
tizia Infatti è .filtrata, pro-
firlo mentre l'operazione era 
n corso, allontanando forse 

altri appartenenti al Com­
mando Ad avvalorare que­
sta ipotesi, avanzata dalla 
più Importante radio spa­
gnola, la Ser, è stato lo stra­

no comportamento del re­
sponsabili della sicurezza, 
che per tutta la mattinata 
non hanno diffuso nessun 
comunicato ufficiale sulla 
operazione La conferma de-

?;Il arresti è stata data al no-
Izlarlo televisivo delle 15 dal 

portavoce della segreteria 
per la Sicurezza dello Stato, 
Augustln Valladolld Tra 1 
sei arrestati non figura nes­
sun nome di spicco Tutti, 
comunque, durante gli Inter­
rogatori hanno ammesso la 
loro responsabilità per l più 
sanguinosi agguati compiuti 
In questi anni La polizia Ieri 
pomeriggio ha disposto posti 
di blocco per quarantacin­
que chilometri In tutta la clt-

Gian Antonio Ortghl 

LA VISITA DI HUSSEIN 

Sì dell'Italia al piano 
giordano di interventi 
nei territori occupati 

L'impegno sarà quantificato successivamente - Craxì preoccupato 
per lo stallo e la complicazione della situazione mediorientale 

ROMA — L'Italia ha espresso la sua disponi­
bilità a partecipare al plano quinquennale di 
assistenza e investimenti nel territori arabi 
occupati (Clsglordanla e Oaza) presentato da 
re Hussein di O'ordanla, ma ha rimandato a 
un secondo momento la «quantlflcazlone# di 
questo Impegno un atteggiamento di relati­
va prudenza, rispetto alle aspettative della 
viglila, dettato forse anche dalle reazioni ne­
gative nel confronti del plano da parte del-
l'Olp (la cui posizione Craxl si augura «venga 
corretta») e dal carattere «estremamente 
complicato* che la situazione mediorientale 
è venuta assumendo nel corso dell'ultimo 
anno Questo In sintesi 11 succo del colloqui di 
Ieri fra CraxI e re Hussein (assistiti dalle ri­
spettive delegazioni), colloqui che hanno 
concluso la parte più strettamente politica 
della visita del sovrano hascemita Stamani 
Hussein sarà ricevuto da Giovanni Paolo II e 
poi andrà a Venezia e a Cortina, In vacanza 
privata 

I colloqui di ieri mattina (dopo l'omaggio 
all'Altare della patria e una visita In Campi­
doglio) si sono svolti a villa Madama In due 
tornate un'ora e mezzo prima della colazio­
ne, cui ha partecipato buona parte del gover­
no, e poi un'altra mezz'ora dedicata specifi­
camente alle questioni bilaterali (non senza 
che Craxl avesse prima riaccompagnato alla 
sua auto la regina Noor) Ed è stato lo stesso 
Craxl a riferire brevemente al giornalisti II 
contenuto del colloqui, nel salottlno dove si 
era ritirato «per II caffè* con 11 sovrano hasce­
mita 

Hussein ha esposto te grandi linee del suo 
plano per 1 territori occupati e ha poi conse­
gnato a Craxl un fitta documentazione per 
consentire una analisi accurata della que­
stione Questa analisi — ha detto 11 presiden­
te del Consiglio — sarà avviata subito, già la 
prossima settimana, dal ministero degli 
Esteri «per Individuare 1 punti di attacco di 
una possibile coopcrazione italiana* Il no­
stro paese — ha proseguito Craxl — guarda 
con favore a questa Iniziativa, che si rivolge 
alle popolazioni del territori occupati senza 
pretendere in alcuno modo di rappresentare 
una soluzione ai problemi Istituzionali e in­
ternazionali di quelle popolazioni e della re­
gione E una Iniziativa «di carattere pacifico, 
umanitario e di sviluppo alla quale l'Italia 
può dare un contributo sia tecnico che finan­
ziarlo Il nostro paese — ha sottolineato Cra­
xl — ha sempre appoggiato iniziative tese a 
migliorare situazioni di questo tipo, e in que­
sto sforzo non Intendiamo essere secondi a 
nessuno* In termini analoghi si era espres­

so. in una intervista alla tv giordana, 11 mini­
stro Andreotti, che aveva definito il plano di 
Hussein «buono» e tale «da non Indebolire la 
causa palestinese, ma anzi di aiutarla», pur 
non potendo «sostituire una soluzione politi­
ca del problema palestinese* Proprio per 
questo Craxl ha dichiarato — come sottoli­
nea Il comunicato diramato In serata da pa­
lazzo Chigi — «che un tale Intervento dovreb­
be auspicabilmente procedere di pari passo 
con la ripresa del processo di pace vero e 
proprio* Spadolini, avvicinato dal giornali­
sti all'uscita da villa Madama, era andato più 
In là ravvisando addirittura un nesso tra 11 
piano di Hussein e la (per ora Ipotetica) con­
ferenza Internazionale di pace 

Craxl non si è nascosto 11 giudizio negativo 
che sul plano Hussein ha dato l'Olp e si è 
augurato che questa posizione «venga rivi­
sta* Non si tratta del resto solo di questo 
Craxl si è detto «molto preoccupato* per le 
difficoltà egli elementi di crisi In seno all'Olp 
che sono «uno degli elementi di Incertezza nel 
quadro generale* Quadro che non Incorag­
gia l'ottimismo, ha detto 11 presidente del 
Consiglio rispondendo a una domanda sulla 
recente dichiarazione di Peres secondo cui la 
pace «è più vicina che mai» «L'ottimismo è 
sempre un tonico, un corroborante Se la pa­
ce è più vicina che mal lo diranno I fatti Ma 
lo vedo la situazione più complicata che; 
mal* 

Questa «complicazione* è l'elemento (ne­
gativo) di novità dell'ultimo anno, ed è In 
questo ambito che va visto anche 11 giudizio 
sulla Conferenza Internazionale di pace. «Os­
serviamo — ha detto Craxl — la ricerca di vlt 
risolutive che però sembrano per ora abba­
stanza lontane* Per costruire — ha prose­
guito — bisogna poter mettere del pilastri, e 
questo oggi appare tanto più difficile In 
quanto un pilastro essenziale, un punto dt 
passaggio chiave, è l'Intesa giordano-palesti­
nese Dopo lo stallo dell'accordo Giordania» 
OlpdeU'll febbraio 1985, «Arafat mi ha sem­
pre parlato con grande rispetto di re Hussein 
e questi ha fatto lo ste&so di Arafat, ma se 
non si vedono per ora segni di riavvicina­
mento, vuol dire che 1 punti di contrasto non 
sono stati rimossi» 

Maggiore ottimismo il presidente del Con­
siglio ha potuto esprimere sugli «ottimi» rap­
porti bilaterali con Amman, che possono es­
sere «migliorati e rlequilibrati* (essendo ora 
In saldo attivo per l'Italia) 

Giancarlo tannimi 
NELLA FOTO, i reali di Giordani» • COMIQ» al 
Quirinale 

CILE 

Operazione maquillage: 
Pinochet legalizza 
solo alcuni partiti 

SANTIAGODELCILE-La 
giunta di Pinochet ha appro­
vato un disegno di legge che 
annulla 11 bando imposto al 
tempi del colpo di stato, 13 
anni fa, contro I partiti poli­
tici La giunta, composta dal 
capi di stato maggiore delle 
tre armi (esercito, aviazione 
e marina) nonché dal capo 
della polizia, ha approvato il 
disegno di legge nel corso di 
una breve seduta tenutasi ie­
ri Il disegno per entrare In 
vigore deve essere approvato 
ora dal Tribunale costituzio­
nale 

Per 11 governo ti fatto che 
si stia adottando una legge 
del genere sarebbe la riprova 
di come Pinochet stia av-
vlando 11 paese alla demo­
crazia La reazione del parti­
ti invece è di scetticismo nel 
confronti di un'operazione di 
puro «maquillage» forse col­
legato al prossimo viaggio 
pontificio In Cile previsto per 
la primavera 

«I parlili che la nuova leg­

ge permette sono quelli che 11 
governo vuole, non quelli vo­
luti dai politici» ha dichiara­
to Carlos Grlones, leader so­
cialista Dai provvedimento 
rimangono Infatti esclusi 
tutti I partiti ad indirizzo 
marxista Le sue norme im­
pediscono poi al partiti di ri­
cevere sovvenzioni dall'este­
ro, regolamentano l'adozio­
ne di nomi e simboli, Impon­
gono Il rinnovamento della 
leadership ogni tre anni e 
precisano la prassi per la so­
stituzione di dirigenti defun­
ti o dimissionari I partiti in­
fine dovranno fornire alle 
autorità l'elenco di tutti gli 
Iscritti 

Duro il commento all'inte­
ra operazione di Ren Abe-
lluk, presldentf del Partito 
socialdemocratico d'opposi­
zione .Questa legge—na af­
fermato — non contribuisce 
al ripristino della democra­
zia» Gabriel Valdez, presi­
dente della De, sta ancora 
vagliando con la direzione la 
nuova legge 

Perù: esplosioni a catena a Lima 
LIMA — Una donna ucelaa da uno acoppio di una bomba e 1 interninone 
del) energia elamica in quasi tutte le regioni del paese sono II bilancio de) più 
violento attentato compiuto In questi ultimi mesi da «Sandero luminoso» 
Setta bombe aono state fatte esplodere una dopo I altra provocando danni 
ingenti ad abitaitoni • uffici 

Nuovi bombardamenti libici nel Ciad 
N OJAMENA — Aerei libici hanno bombardato tari i centri di Wour e Zouar 
nella regione del Tibeaii • nel) oasi di feda Secondo la radio nanonale in 
quatta ultima locante riconquistata dalle forte governative dei Ciad una rogai 
ta ha perao la vita e due donne sono rimaste ferite 

Messaggio di Gorbaciov a Hiroshima 
TOKYO — L Urss * pronta a una nuova moratoria sugli esperimenti nucleari 
se gli Stati Uniti accetteranno di fare altrettanto £ Quanto ha scritto Corba 
ciov in un messaggio personale consegnato ieri al sindaco di Hiroshima 
Takoshi Araki dall ambasciatore soviet co In Giappone Nhkolai Solaviev 

Nakasone incontra Jaruzelski 
VARSAVIA — li primo ministro giapponese Yasuhtro Nakasone giunto I altro 
ieri a Varsavia per una visita di ventiquattro ora è stato ricevuto dal presidente 
dal consiglio di Stato Woiciech Jsruieiski 

Nel Caraibi deposito armi Usa per i contras 
LOS ANGELES — Secondo il Los Angeles Times un isola honduregna do! 
Caraibi è diventata il principale deposito di «rmi statun tesi noli operai one 
condotta dalla Cta per sostenere i guerriglieri antisandmisti del Nicaragua 

I sindacati europei per la democrazia in Turchia 
BRUXELLES — La confederaiione europea dei sindacati (Ces) he lanciato un 
appello ieri da Bruxelles alle proprie organili elioni perche face ano pressione 
sui rispettivi governi per il ristabilimento della democrazia in Turch a 

Clsglordanla: ancora manifestazioni arabe 
TEL AVIV — In molte località della Ctsgiordania si sono ripetute ieri mamfe 
stalloni arabe contro I occupazione israeliana Nel campo profughi d Balata i 
dimostranti hBnno lanciato sassi conno i soldati israeliani che hanno tentato 
più tardi di frenare la protesta con lo spiegamento di bandiere palesi nesi 

URSS 

Lunkov: «Da noi ora 
spira il vento fresco 
del rinnovamento» 

ROMA « SI è tenuto a Villa 
Abamelek 11 consueto Incon­
tro annuale tra l'ambascia­
tore dell'Urss In Italia, Lun­
kov e i rappresentanti della 
stampa II diplomatico so­
vietico si è rivolto al giorna­
listi tracciando un bilancio 
del 1986 nel suo paese e nella 
scena Internazionale «Pos­
siamo dire che adesso da noi 
tira II vento fresco del rinno­
vamento», ha detto riferen­
dosi alla svolta per la ristrut­
turazione in campo econo­
mico sociale e politico Tra 
gli effetti del cambiamenti In 
corso in Urss dovrebbe esser­
vi un incremento del rappor­
ti economici con l'estero e 
dunque con l'Italia Già ora 
esistono proposte di nume­
rose aziende italiane per la 
costruzione di imprese Indu­
striali congiunte 

In quanto al rapporti In­
ternazionali, Lunkov ha no­
tato come nel vertice di Rey­
kjavik è stato mancato per 
poco l'obiettivo di importan­
ti accordi di disarmo, per ef­

fetto del programma ameri­
cano di guerre stellari 
L'Urss, mentre si oppone in 
via di principio alla milita­
rizzazione del cosmo, ha tut­
tavia fatto la concessione di 
consentire agli Usa ricerche 
di laboratorio col vincolo, 
però, previsto dal trattato 
Abm del divieto di Introdur­
re elementi antlrnlsslllstici 
nello spazio dopo dieci anni 
si potrebbe condurre un ne­
goziato speciale in questa 
materia 

L Urss — ha aggiunto — è 
favorevole alla distruzione 
degli euromissili delle due 
parti 1 tentativi occidentali 
di condizionare tale disarmo 
alla questione dell'arma­
mento convenzionale costi­
tuiscono una complicazione 
tesa a minare i accordo In­
fatti I Urss è per la più rapi­
da soluzione costruttiva an­
che per questi tipi di armi 

La serata, cui ha assistito 
un gran numero di giornali­
sti è stata conclusa da un 
raffinato concerto del «Se­
stetto del BoIshoW 

ARMAMENTI 

Kampelman: «Ce atmosfera migliore» 
GINEVRA — Il primo incontro del rappre­
sentante americano ai colloqui dt Ginevra 
per il disarmo, Max Kampelman, con 11 
nuovo capo della delegazione sovietica Yuli 
Vorontsov (nella foto, mentre si stringono la 
mano) avvenuto l'altro giorno, ha detcrmi­
nato un -miglioramento d'atmosfera» tra le 
due parti Lo ha affermato ieri alta Nbc lo 
stesso Kampelman, che ha dichiarato che 
Vorontsov, nel corso del colloquio ha presen­

tato «alcune proposte, atte quali è stato dato 
Il benvenuto- Kampelman ha poi negato 
che I colloqui avvengano sotto pressione per 
giungere in fretta a un risultato -Non ab­
biamo l'urgenza del tipo "a adesso, o mal 
più"» Intanto ieri l gruppi misti di lavoro 
delle due delegazioni hanno tenuto tre di­
stinte riunioni informali Le materie af­
frontate erano I missili nucleari a lungo 
raggio, quelli a media gittata e te armi spa* 

UNIPOL ASSICURAZIONI 
UNA GRANDE TRANQUILLITÀ' PER CHI SI ABBONA ALL'UNITA' UNIPOL 

ASSICURAZIONI 
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I sindacati: «Anticipo 
irpef di 800 miliardi» 
Sgravi per i redditi più bassi 
Le richieste di Cgil, Cisl e Uil al ministro delie Finanze Visentin! - Incontro di due 
ore - Il recupero del fiscal drag a fine '87 - Le incertezze sul testo del ministro B'unoT'*"" 
ROMA — I sindacati Insistono: recu­
pero tiri fiscal drag o almeno di una 
parte consistente di esso entro la fine 
dcll'87 Visentin! non molla: tutto 
nell'M, tutto nella manovra sulla 
nuova Irpef, senza anticipi e «pastic­
ci» Però non precisa l'entità di que­
sto «tutto- Dopo più di due ore di 
discussone il ministro delle Finanze 
e Mfirmi (Cisl), Qenvenuto(Uil)e Del 
Turco e Trentin (Cgil)sl sono lasciati 
su queste posizioni 

Secondo le previsioni del sindacati 
Il fiscal drag de 11'87 sarà di circa 
1.400 miliardi Potrebbero essere re­
cuperati, almeno In parte, a fine an­
no — dicono l rappresentanti di Cgll, 
Ciste UH — con un espediente conta­
bile che scaricherebbe questa cifra 
sul bilancio dell'anno successivo. In 
pratkii il beneficio potrebbe appari­
re a conguaglio nella busta paga di 
dicembre, mediamente potrebbe 
trattarsi di circa SOmlla lire. Otteni­
bili In due modi: anticipandogli au­
menti delle detrazioni per II coniuge 
a carico {famiglia monoreddito^ ac­

crescendo anche le detrazioni per la­
voratori dipendenti e pensionati con 
un reddito sotto gli 11 milioni (oggi 
questa detrazione fissa e pari a 
156mlla lire). Questa manovra po­
trebbe «costare* circa 800 miliardi, 
cioè consentirebbe il recupero di una 
parte del fiscal drag, all'lnclrca quel­
lo del lavoratori dipendenti. 

Visentin! non ha sbarrata la porta 
ad una soluzione del genere, ma non 
ha detto neppure di condividerla, 
anzi ha ribadito — hanno Informato 
I sindacalisti all'uscita — di preferire 
un'operazione formalmente più 'pu­
lita*. Il ministro si fa forte di questo 
ragionamento: se questi soldi vengo­
no anticipati, devono poi essere sot­
tratti dalla cifra complessiva per la 
modifica delle aliquote e quindi ri­
sulterebbero compromessi 1 benefici 
futuri fissi. I sindacati ribattono che 
la restituzione del fiscal drag deve 
essere aggiuntiva alla manovra sulle 
aliquote. Ma l'entità di questa cifra 
rimane sconosciuta: Visentin! non 
l'avrebbe comunicata nemmeno 

nell'incontro di Ieri. Questa riserva­
tezza gioca, ovviamente, a suo favo­
re li ministro continua a sedersi al 
tavolo mantenendo le carte almeno 
parzialmente coperte. 

Anche al sindacati non sarebbe 
stato consegnato 11 testo della nuova 
Irpef. Stando ad Indiscrezioni, nep­
pure Il presidente del Consiglio 
avrebbe avuto l'articolato dal re­
sponsabile delle Finanze: quando I 
due si sono Incontrati, Visentlni si 
sarebbe limitato ad esporre i conte­
nuti di fondo della manovra e Craxl 
avrebbe concesso II suo placet politi­
co. Le Indiscrezioni convergono, co­
munque, su questi punti: la manovra 
costerebbe complessivamente al fi­
sco 4mlla miliardi, verrebbero ritoc­
cate le aliquote a partire da quella 
dei 27 per cent \ aumenterebbe la de­
trazione del coniuge a carico. Ma è 
ancora Incerto quanto consistente 
sarà questa manovra sull'aliquota 
del 27 per cento. SI parla anche di 
Interventi sull'aliquota del 34 per 
cento. I redditi Interessati sono quin­

di quelli tra gli 11 e l 50 milioni. Sa­
ranno anche aumentate le deduzioni 
per l'ilor fissate nel '75 e ferme da 
allora. Ma anche a questo proposito 
niente cifre certe. 

Trentln all'uscita dell'incontro 
con 11 ministro, di fronte a tanta In­
determinatezza, ha precisato le con­
dizioni che i sindacati considerano 
Irrinunciabili per non contrastare l) 
viaggio del disegno di legge (qualche 
sindacalista ha avanzato anche l'I­
potesi che Invece di un disegno legi­
slativo Visentinl presenti un decre­
to). Dice Trentini «Saremo favorevoli 
solo se il provvedimento prevederà 
effetti sul fiscal drag '87 con un au­
mento delle detrazioni per I dipen­
denti fino a 11 milioni e per 11 coniu­
ge a carico. CI sarà da valutare an­
che la consistenza della modifica 
delle aliquote; noi vogliamo che sta 
di rilievo soprattuto nella fascia tra 
gli 11 e 1 28 milioni. Solo se ci sarà 
tutto questo si potrà parlare di una 
riforma credibile*. 

Daniela Martini 

Rinviata l'approvazione dev'accordo 
Drammatica assemblea per il porto di Gemmi 
I lavoratori: «Il presidente del Consorzio non rispetta i patti» * Migliaia riuniti per ore - Tensione 
intorno al tavolo dei sindacalisti della Cgil - Il Console: «Vogliono la Compagnia in ginocchio» 

seguita con attenzione ma 
accolta tiepidamente si è al­
zato dal fondo della sala 11 
console Paride Batlnl. «Le 
cose che ha detto Dagnano, 
«e fossero vere, mi farebbero 
felice. In realtà In porto sta 
succedendo qualcosa di mol­
to diverso*. Batlnl esprimen­
dosi In dialetto genovese, ha 
spiegato che sulla base del­
l'accordo c'era l'Impegno, da 
parte di D'Alessandro, di so­
spendere I decreti In modo 
da armonizzarli con I criteri 
previsti dalla trattativa, ma 

aueslo non è avvenuto. «Per 
Consorzio è come se la 

Compagnia non esistesse più 
— ha detto — mi mandano le 
richieste di avviamento al 
lavoro personalmente, tra­
mite un fattorino, eliminan­
do tutta la struttura, come se 
fosse stata cancellata. Quan­
do ha mandata le squadre 
nel modo tradizionale, nel ri­
spetto della produttività e 
nell'Interesse dell'utente del 
porto, mi hanno trasmesso 
una diffida legale. A questo 
punto non ci sto a consegna­
re In ginocchio la compagnia 
?er essere eliminata, se la 

enga a prendere, se vuole». 
Al portuali Batlnl ha chiesto 
quindi di non approvare l'i­
potesi di accordo se prima 
D'Alessandro non sospende 1 

Dalla nostra radailona 
GENOVA - Il presidente del 
consorzio del porto Roberto 
D'Alessandro non rispetta 1 
palli Se non si ristabilisce 
una elcmrntare correttezza 
di (.cimp'irtamcnto non può 
ivsseri. I un esame sereno e co-
struttivo dell'Intesa rag­
giunta Lo hanno detto, nel 
corso di una tumultuosa as­
semblea nlìn quale parteci­
pavano rirca tremila portua» 
il, il console della compagnia 
Paride Batlnl e la segreteria 
confederale della Cgll Dona­
tella Turtura L'esame di 
memo degli accordi è stato 
quindi rinviato In attesa di 
una verifica sul comporta­
menti e gli impegni presi. 

L'assemblea era stata 
aperta da Franco Dagnano, 
segretario nazionale della 
Flit. A giudizio del sindacali­
sta It valore essenziale del­
l'intesa raggiunta sta nel re­
cupero della contrattazione, 
nel riconoscimento del ruolo 
della Compagnia e nei nuovi 
spazi imprenditoriali che si 
aprono per i lavoratori. «Il ri­
sultalo della trattativa — ha 
detto Dannano — non può 
essere cercato soltanto nel 
contenuti del documento 
conclusivo ma nel modo In 
cui l'accordo sarà gestito». 

Al termine della relazione, 

Brevi 

Coe: misura antl-Uaa 
ORUXEUES — l a Coe h» «Minilo il picchetto dk ritorsioni che verranno 
applicale alla imporianont d«gH U I I M l'amminittratKxvD americana tara 
«cattarsi! 28 gennaio gli aumenti di dati tu alcuni predoni comunitari Sotto 
tiro <lHlUi Con saranno rito e glutine * man iiatumtenii 

Bietole; fatto l'accordo 
BOifJ I'Ì'\ t stato firmato alla praiema dal ministro Pandoiti I accordo 
inlcp'o'it .*> ("tale por la prosirmi campagna brancola Nella soatania, sono 
stai contornati i pre«i dallo «corto Unno mentre gh industriali si sono 
tmpunnan o muore tutto ri prodotto. Pandoih ha confermato oh impegni 
finanziari dal Qoverno par ti lettore. 

Loblanco: «Menta ottimismi» 
ROMA — i U « t » a s i t « * « • magglortn» crea un clima dipericotoiB instabili-
la politica por la ripresa economica (W paese» lo ha dichiarato Lotaanco. 
presittenm riatta Colcliretti che ha ammonlio a non lasciarsi coinvolgerà da 
«eccessivo ommiimo pache bisogna ancora attendere alcuni andamenti di 
marcato I floricoltura non deva abbassare la guardia» 

Passivo non attivo 
ROMA — Pm una sorprendente catena * refusi m alcune edmoni de ti Uni-
ta l di vnm>rdi la bilancia commerciale «aliena 1986 è risultata attiva di circa 
0 0 0 0 mitifi'dt Invece t nostri conti con I estero sono risultati lo scorso anno 
passivi appunto di tale somma 

Intesa tra Italtel a Appio 
MILANO — (mito, telematica • Appli hanno firmato un'intesa per l integra-
iwne di predoni delle due sacrati con l'otowttivo di twn»e eia*wm di lavoro 
ptx lune le applicano™ dell Offre* auiomatron 

Il gruppo Gft sbarca Ir* Cina 
TORINO — il gruppo Glt costituta con una partner cmese una società" tessile 
per produrre ?0O 0 0 0 abiti da uomo i|l anno II Glt avrà la responsabilità della 
gol none toc me a 

Sasea In guerra con Tannourl 
MILANO - Fra un gigantesco bidona il pacco dell 1 4 % delle Generali 
vonduto dal (marniere libanese Tennouri alla Sasea * Fiorini Alla Sasea non 
(«sia che corcare di recuperare 14 1 m i l w * versati <* caparra Magari con gli 
mterensi Per questo *i * rivolta alla n H J ' i l ' H » " elvetica 

decreti come s'era impegna­
to a fare. Le ultime parole 
sono state coperte da una 
ovazione e da una serie di tu­
multi attorno al tavolo dove 
sedevano 1 rappresentanti 
del sindacato. In mezzo alla 
tensione e alle grida Dona­
tella Turtura è saltata sul ta­
volo col microfono fra le ma­
ni e al grido di «ragioniamo 
insieme è riuscita a riporta­
re calma e attenzione in una 
assemblea che sembrava 
persa. La Turtura e stata du­
rissima nella denuncia di 
chi, come ha detto, «ha viola­
to t patti*, ha ribadito che la 
Cgll è a fianco del lavoratori 
e si è Impegnata a chiedere 
un confronto Immediato con 
D'Alessandro. -Non si può 
dire una cosa al vertice delta 
Cgll — ha detto — e poi pro­
cedere In modo opposto. Se 
qualcuno non onora gli Im­
pegni presi avrà dal sindaca­
to quello che si meritai L'as­
semblea à stata sospesa e si è 
formata una commissione. 
Il tentativo di verificare su­
bito quello che stava succe­
dendo con D'Alessandro non 
ha avuto esito. La Cgll ha 
quindi definito ufficialmen­
te la propria posizione ed è 
stata la stessa Turtura a leg­
gere 11 documento alle mi­
gliala di portuali che per 

quasi quattro ore erano ri­
masti In assemblea In attesa 
degli eventi. «Da quanto det­
to ne) corso dell'assemblea 
— dice la nota — è emerso 
un Insieme di violazioni da 

{iarte del Cap dell'accordo, 
ali da togliere credibilità al­

lo stesso. In particolare ha 
preso corpo una decretazio­
ne su materie non contratta­
te e si è data attuazione a de­
creti che 11 Cap aveva accet­
tato di fatto di sospendere. 
Tutti 1 decreti che violano 
l'accordo dovranno essere 
pertanto sospesi per essere 
rivisti ed adeguati all'accor­
do stesso. La decretazione 
attuale modifica II quadro 
della situazione perché alte­
ra 1 ruoli riconosciuti dal­
l'accordo sia al sindacato 
che alla Compagnia. I lavo­
ratori sono certi che 11 Cap 
vorrà accogliere la proposta 
di un Immediato chiarimen­
to. In questa situazione, on­
de non pregiudicare l'accet­
tazione del raccordo I lavora­
tori portuali sospendono 
l'assemblea per attuare una 
valutazione comune con Cisl 
e Uil e decidere Insieme 1 ne­
cessari Interventi da compie­
re». 

Il documento è stato ap­
provato e l'assemblea ag­
giornata. Da parte del Cap 

non ci sono state reazioni uf­
ficiali salvo una precisazione 
ufficiosa secondo la quale -I 
decreti non si toccano». Per 
quanto riguarda l'avvia­
mento delle nuove squadre si 
dice, che, in via provvisoria, 
la società Terminal Contai­
ner potrebbe «per qualche 
giorno» chiedere del comple­
menti di organico In modo 
da far corrispondere 11 nu­
mero degli avviati a quello 
delle vecchie tabelle. 

Sulla vicenda è Intervenu­
to, In serata, anche 11 segre­
tario generale della Cgll Plz-
zlnato 11 quale dopo aver ri­
cordato che la sottoscrizione 
unitaria dell'accordo sul 
porto di Genova costituisce 
•un grande successo* ha ri­
volto un appello al lavoratori 
del porto affinché diano il lo­
ro consenso all'Intesa. «Vor­
rei inoltre invitare — ha ag­
giunto Plzzlnato — la com­
pagnia del lavoratori portua­
li a cimentarsi con la speri­
mentazione e la riorganizza­
zione del porto com'è previ­
sto dall'accordo, ed 1 dirigen­
ti del consorzio portuale a 
modificare i decreti non cor­
rispondenti con l'Intesa e ad 
eliminare Immediatamente 
le violazioni della stessa». 

Paolo Saletti 

Meccanici: 
s'è trattato 
tutta la 
notte 
Spiragli 
per l'intesa 
ROMA — Contratto del me­
talmeccanici: quella appena 
passata è stata una notte di 
trattative. Fiom, Firn, Uitm 
e Federmeccanlca sono sta­
te a discutere fino a tardissi­
ma ora. Ma al momento In 
cui andiamo in macchina 
dalla stanza dove s'erano 
•rinchiusi» l rappresentanti 
del sindacato e dell'organiz­
zazione Imprenditoriale, 
ancora non era uscita la «fu­
mata bianca». Sicuramente 
perù passi In avanti ce ne so­
no stati. E anche la decisio­
ne di proseguire ad oltranza 
nel negoziato è la testimo­
nianza che qualcosa si è 
mosso. 

Sicuramente sono cre­
sciute le «offerte» della Fe­
dermeccanlca. Mortlllaro al 
tavolo delle trattative s'è 

firesentato con «qualcoslna» 
n più. Per sapere però se le 

nuove disponibilità degli 
Imprenditori sono sufficien­
ti a «chiudere» Il contratto 
bisognerà attendere stama­
ne. 

Ma vediamo, In concreto, 
su cosa stanno discutendo 
In queste ore le parti. Sul sa­
larlo, l'associazione guidata 
da Felice Mortlllaro s) dice 
adesso disposta a concedere 
93mlìa lire di aumento me­
dio «a regime» (cioè tra tre 
anni, quando 11 contratto 
sarà applicato In tutte le sue 
parti). Le 93mtta lire sono 
ancora distanti dalle 
105-UOmlla lire chieste dal 
sindacato. Ma ci sarebbe la 
possibilità — almeno cosi è 
trapelato — di «sterilizzare» 
In parte l'aumento della li­
quidazione e utilizzare que­
sti soldi per far aumentare 
un altro po' la busta-paga. 

Anche sull'orario, ritocco 
delle «offerte» imprendito­
riali (che appena due giorni 
fa erano state definite ulti­
mative). Ora la Federmec­
canlca sarebbe disposta a 
concedere una riduzione di 
sedici ore per tutti I metal­
meccanici ( prima erano do­
dici ore per 1 lavoratori gior­
nalieri). Unica eccezione I, 
siderurgici, che già hanno' 
turni di lavoro più brevi e 
che dovrebbero ridurre l'o­
rarlo di altre dieci ore. 

Da quel che si è saputo gli 
Imprenditori ancora Ieri se­
ra avrebbero Insistito sulla 
richiesta di blocco (o «mora­
toria» come la chiamano) 
della contrattazione artico­
lata, Il sindacato ha già det­
to di no, ma un escamotage 
sembra suggerirlo Morese, 
segretario Firn: «Non firme­
remo alcun Impegno —• dice 
— ma è chiaro che slamo di­
sponibili ad autoregola­
mentare la contrattazione 
aziendale». 

Supermulte Inps 
Artigiani 
in difficoltà 
ROMA — «Una vessazione 
Ingiusta, una vera e propria 
Iniquità»: la Cna, la Confede­
razione nazionale dell'arti­
gianato, non usa mezzi ter­
mini per definire le Ingiun­
zioni di pagamento che Inps 
e Inali stanno in questi gior­
ni mandando ad oltre 400ml-
la aziende artigiane, un terzo 
del totale, per contributi non 
versati nel 1083. La cifra è 
Imponente- 3 150 miliardi di 
cui 1 050 corrispondono alla 
contribuzione evasa, 11 resto 
a salate supermulte 11200% 
seccopcrtutti Èproprlouna 
sanzione tanto aspra a pro­
vocare le reazioni della Cna. 
•Non abbiamo nessuna In­
tenzione di difendere le eva­
sioni — dice Mauro Tognonl, 
segretario nazionale della 
Cna — I contributi omessi 
vanno pagati. Ma bisogna 
trovare un giusto metodo di 

rateizzatone e con penalità 
meno vessatorie. Una san­
zione secca del 200% signifi­
ca per molte aziende un col­
po mortale. Almeno un 30% 
del laboratori sarebbero co­
stretti a chiudere». 

Del resto, non è detto che 
la linea «dura», imposta al-
l'Inps da una recente legge, 
possa realmente giovare al­
l'Istituto. Visto che non han­
no ormai più niente da per­
dere, molti artigiani sceglie­
ranno la via del ricorsi in se­
rie col risultato di spostare 
negli anni eventuali paga­
menti. Ma la Cna ha deciso 
di percorrere anche la strada 
dell'iniziativa politica in­
contri con tutti 1 partiti per 
chiedere II cambiamento di 
una legge che, lungi dall'es­
sere rigorosa come vorrebbe 
apparire, rischia di creare un 
ulteriore motivo di malcon­
tento nel confronti delle Isti­
tuzioni. 

Per le monete 
si intrecciano 
le consultazioni 
ROMA — Il governatore della Banca d'Italia, C.A. Ciampi, si 
è recato Ieri a palazzo Chigi mentre era in corso la riunione 
del Consiglio del ministri. L'appello della Comunità europea 
per un incontro fra l governi con maggior responsabilità 
monetaria ha messo In moto il meccanismo delle consulta­
zioni. Il direttore della Banca del Regolamenti Internaziona­
li di Basilea, Alexandre Lamfalussy, ha detto Ieri alla com­
missione Finanze della Camera — dove era Invitato ad espri­
mersi sull'evoluzione dell'ordinamento bancario — che «sen­
za una intesa globale sarà pressoché Impossibile uscire dalla 
bufera che ora avvolge II sistema delle valute». 

Benché si escluda per ora un rlalllneamento dello Sme 
(«Non se ne fa uno alla settimana», ha detto 11 ministro del 
Tesoro Gorla al giornalisti) l'allarme resta al rosso. Il dollaro 
si è attestato Ieri a 1.314.1 cambi yen-dollaro e marco-dollaro 
sono pressoché invariati. Le Borse valori di New York e Tokio 
continuano ad essere Inondate da un afflusso eccezionale di 
denaro che rifugge da Impieghi ritenuti più precari. 

Un fatto Interessante è la maggior decisione con cui I so­
cialdemocratici tedeschi. Impegnati nella campagna eletto­
rale, chiedono ora la riduzione del tasso di sconto attribuen­
do al tassi reali elevati (rendimento medio del 7%) sia la 
continua rivalutazione del marco che 1 modesti andamenti 
della produzione che non hanno consentito di riassorbire la 
disoccupazione. I socialdemocratici accusano il governo di 
sottovalutare I pericoli di recessione. 

Starno a un punto dellca* 
to nell'attuazione della 
nuova Irggc sull'intervento 
straordinario nel Mezzo-
giorno J ritardi accumulati 
nell'approvazione dei prt-
mo piano attuale di attua-
ziorw, nella definizione del 
piano dei completamenti 
dclk opcrr in corso nel rlor* 
rimo d< ;,i otiti collegati, 
stanne p-o\ocando con* 
u.jf n pi M ri, stanno com­
pro.! i ' " mio forse In modo 
trrfj ' i '•> 'r una attuazione 
(/. i ,'< m/la a superate 
vi, •) > distorsioni e grandi 
spn x ' i L'ugentta potrebbe 
iw.su >r m forma mostruo­
sa li ridotte funzioni (di 

mero finanziamento) che la 
legge attribuisce sarebbero 
In contraddizione con un 
sovraccarico di personale 
(che potrebbe raggiungere 
le 2,700-2.900 unità) mante­
nuto In una sostanziale 
condizione di insicurezza e 
di frustrazione. È una que­
stione delicata. Ma bisogna 
affrontarla con coraggio, 
tenendo fermi due principi: 
salvaguardare ? diritti e la 
dignità professionale del 
personale; definire la natu­
ra e le funzioni dell'agenzia, 
vincendo resistenze conti­
nuiate. È urgente trovare 
una scria e razionale via 
d'uscita. La legge di conver-

Mezzogiorno, l'agenzia 
nasce male ma qualcosa 
ancora si può fare 
sione del decreto che ha an­
ticipato l'entrata in funzio­
ne dell'agenzia può rappre­
sentare la sede opportuna 
per adottare alcuni corretti­
vi (esodo volontario, pre­
pensionamento e soprattut­
to criteri e strumenti ogget­
tivi equi nel trattamento 
giuridico, economico e di 

funzione. Un ruolo unico 
presso la presidenza del 
Consiglio?). Non è possibile 
andare avanti con gli stati 
di necessità, I vuoti colmati 
dagli arbitri, dagli Interessi 
più consolidati. Non si ren­
de un buon servizio né all'a­
genzia né al personale Sul 
versante degli enti coliegatl 

circolano voci che si voglia 
riprendere l'idea di un'altra 
finanziarla, che la commis­
sione bicamerale aveva 
esclusa. Sarebbe veramente 
gra ve che 11 governo e il mi­
nistro disattendessero gli 
orientamenti parlamentari. 
Nel vuoto di direttive e di 
riorganizzazione si Inseri­
scono iniziative al limiti e 
forse oltre della legalità e 
della decenza, come quella 
della Jtaltrade, che ha fatto 
diventare un punto di meri' 
to il saper accumulare 
grandi perdite, e per questo 
solo merito rivendica fondi, 
attraverso acrobatiche ri­

capitolazioni, che le vengo­
no accordati con la benedi­
zione del ministro Quando 
si chiedono misure coerenti 
con gli interessi del risana­
mento, di una nuova Idea 
dello sviluppo del Mezzo­
giorno, spesso ci si sente ri­
spondere che l'ottimo è ne­
mico del meglio. Ma qui 
stiamo andando verso il 
peggio E il peggio, se non è 
nemico di tutti, è nemico 
delia stragrande maggio­
ranza del cittadini dei Mez­
zogiorno. 

Giacomo Schettini 

BORSA VALORI DI MILANO 

3 2 5 2 8 con una variazione in ribasso dello 0 5 0 % L indice globale Comit 
( 1 9 7 2 1001 è risultato pari a 7 2 9 4 6 con una variazione negativa dello 
0 4 8 % Il rendimento giornaliero delle obbligazioni italiane a reddito fisso 
estate secondo i calcoli di Mediobanca di 9 , 8 8 2 % (8 8 8 0 per cento) Il 
rendimento delle obbligazioni a reddito variabile è stato di 1 0 , 3 2 9 % 
( 1 0 3 2 9 per cerno). 
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Corona d m e t e 
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UN'OCCASIONE PER I RAGAZZI DELL'85, 
I RAGAZZI DEL 77, 

I RAG&ZI DEL '68,1 RAGAZZI DEL '21. 
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CARTA VANTAGGI PER GLI ABBONATI A 5-6-7 GIORNI. 
Chi entra nel gruppo degli abbonati annuali a 5-6-7 giorni ha diritto alla Carta Vantaggi 
Unità, cioè a un insieme di vantaggi che aiutano a migliorarsi la vita. 
Carta Unipol: è una polizza assicurativa ricoveri da infortuni dell'Unipol e vale solo 
per le persone fisiche. La polizza, che ti viene spedita dopo che hai sottoscritto l'abbo­
namento, è subito valida dal momento in cui la ricevi, dura 1 anno e copre tutta la fami­
glia. Cosi abbonarsi a l'Unità dà anche un'altra bella tranquillità. 
Carta Mondadori: su 100 mila lire di acquisto di successi Mondadori '86 (autori co­
me la Bellonci, Frutterò e Lucentini, le Carré, Leavitt, Marquez ecc., fino a D'Agostino), 
hai 30 mila lire di sconto. 
Carta ITT White Line: tu compri, dove meglio credi, un frigorifero o una lavatrice o 
una lavastoviglie ITT. Ovviamente, tratti il prezzo nel negozio. Poi, tornato a casa, ci in­
vìi la garanzia e il tagliando sconto abbonati all'Unità. Ti sarà rispedita la garanzia con 
un assegno di 30 mila lire. Dunque uno sconto in più oltre agli sconti che ottieni tu. 
Carta Rea: appassionati di musica classica, sfogatevi: su 3 dischi Rea Discoteca 
Linea 3 che acquistate, ne avete 1 gratis. 

UNIPOL A I T T I t C / l 
ASSICURAZIONI MONDADORI WHITE UNE 

\ 

\ \ 

\ 

Y 
UN GIORNALE RINNOVATO, 

PER CAPIRE SEMPRE MEGLIO IL TEMPO IN CUI VIVIAMO. 
Come cambierà l'Unità? Sarà un giornale sempre più impegnato. Ma non per questo 
sarà pesante. Darà informazioni sempre più ampie, qualificate e approfondite. Ma non 
per questo sarà noioso. Sarà un giornale sempre più vicino a chi lo legge: parlerà delle 
grandi aree urbane e metropolitane, ma anche di nuove e importanti realtà di provin­
cia. Migliorerà il fascicolo nazionale, potenzierà le cronache locali, aumenterà la pe­
riodicità delle iniziative regionali. Poi, con 10 dossier all'anno, farà la gioia di chi vuole 
un'informazione specializzata (ma comprensibile) su temi sociali, politici, economici, 
culturali. Questi, in sintesi, sono gli obiettivi. Certo, sono ambiziosi. Ma col tuo contri­
buto li possiamo raggiungere. Per questo chiediamo il tuo abbonamento all'Unita. 
L'abbonamento al più grande giornale della sinistra. 

Tarlile bloccate per 1 anno se tiri la somma, vedi che abbonarti ti conviene. Ecco come fare conto corrente 
postale n. 430207 intestato a l'Unita. V le Fulvio Testi 75.20)62 Milano, o assegno bancario o vaglia postale 
Oppure versando l'importo agli uffici propaganda delle Sezioni o delle Federazioni del Pei, Ti aspettiamo 

> 
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TARIFFE ABBONAMENTO 191? SENZA DOMENICA 
UNO 

ENUMERI L'IMO 

S NUMERI I I I Oli 

«NUMERI H I 000 

1 NUMERI 95000 

! NUMERI « o t i 

I N U M E R Ò iioog 

(MESI 

90 OSO 

JS009 

SI BOI 

19000 

H01I 

l imo 

1MESI 2 MESI IMESE 

ligio ooooo iiooo 

I l 000 

-
-
-
. 

TARIFFA SOSTENITORE S00 MILA LIRE - ! MILIONE 

E INFINE UN GIOCO 01 ABILITA': 
450 PREMI, 1°PREMIO 25 MILIONI IN GETTONI D'ORO. 

Economia, finanza, risparmio, previdenza: bisogna proprio saperne di più. Per questo 
qui all'Unità, mentre ci prepariamo a dedicare a questi temi pagine e inserti molto utili, 
abbiamo pensato ancheal dilettevole: un gioco di abilità. Funziona così: tutti gli attuali 
abbonati hanno ricevuto una scheda di partecipazione. Potranno vincere solo se 
estenderanno l'abbonamento a 5-6-7 giorni, e se esso sarà in regola al 1° settembre 
1987. La stessa scheda sarà anche inviata a tutti i nuovi abbonati a 5-6-7 giorni, che 
sottoscriveranno entro il 31 maggio 1987. Su questa scheda dovranno indicare quali 
saranno, al 1" settembre 1987, le quotazioni alla Borsa di Milano di: 
- ciascuno dei 2 Fondi comuni di investimento Imicapital e Imirend distribuiti dalla 

Fideuram; 
- CCT - Certificati di Credito del Tesoro, scadenza dicembre 1991. 
Non preoccupatevi, è più facile di quanto sembra. E il piccolo sforzo che dovete fare 
sarà premiato alla grande. Infatti, chi avrà indovinato esattamente le 3 quotazioni o chi 
si sarà avvicinato di più (in caso di parità vince chi ha spedito la scheda per primo), 
vincerà: l'premio, 25 milioni in gettoni d'oro. Poi: 8 Fiat Uno Sting; 25 premi da 3 mi­
lioni in gettoni d'oro; 20 TV ITT Ideal Color Oscar 16 pollici; 395 buoni acquisto da 
100 mila lire spendìbili in una catena dì supermercati. Le schede dovranno pervenire 
entro il 30 giugno 1987, i premi verranno consegnati entro il 31 dicembre e l'elenco dei 
vincitori sarà pubblicato sull'Unità. Beh, cosa aspetti ad abbonarti? 

ctuBumum ITT 

CARTA VANTAGGI PER CHI SI ABBONA ALL'UNITA'. 
NESSUN GIORNALE CE L'HA. 

l'Unita 



11 I/UNITÀ/ SABATO 
17 GENNAIO 1987 «I Colby»: nemici (e parenti) dei Carrington, sono da venerdì (su 

Canale 5) protagonisti di una nuova serie tutta dedicata a loro 

Dynasty raddoppia 

F o t o d i g r u p p o per la n u o v a s e n e «I C o l b y » , d i r e t t a e m a n a z i o n e di « D y n a s t y » 

La costola di Dynasty Ovvero, come 
la tv americana ala abitata da autentici 
•geni del malet capaci di sfruttare un'I­
dea In modo quasi paranormale, di ri-
voltarla come un guanto, di spremere 
denaro, lacrime e audience da tutte le 
pieghe del palinsesto Venerdì, su Cana­
le 5, Inizia la nuova serie I Colby sem­
pre Ideata dal diabolico trio composto 
da Aaron Speli Ing, Richard e Esther 
Shaptro (l'orarlo di trasmissione 21 30 
subito dopo 11 consueto episodio di Dy­
nasty). Come nasce l'Idea? Dal fatto che 
Jeff Colby, personaggio secondarlo nel­
la saga di Dynasty, è stato considerato 
•papabile! di sviluppi Interessanti e che 
11 suo Interprete John James riceveva 
valanghe di lettere (dicono gii esperti 
che solo Linda Evans-Krystle ne riceve 
di più) Ed ecco allora 1 Idea di Inventa­
re una serie •parallela! tutta per lui e 
per I suol familiari Per farvi capire le 
connessioni (sulle quali Sorrisi e Can­
zoni ha pubblicato un vero e proprio 
albero genealogico) vi raccontiamo una 
puntata di Dynasty l'ultima, andata in 
onda Ieri 

Dunque I Colby sono nemici dei Car­
rington, storte di petrolio e di sesso II 
giovane e belloccio Jeff è figlio adottivo 

di Cedi Colby (Lloyd Bochner) Le due 
famiglie si incrociano per motivi «co­
niugali» Jeff ha sposato Fallon poi ha 
divorziato nel contempo la perfida Ale-
xls ha sposato il vecchio Cedi sul letto 
di morte, arraffando 1 eredità Dopo 11 
divorzio Fallon sta per risposarsi con 
Jeff ma — I fans di Dynasty Io ricorde­
ranno — perde la memoria In un Inci­
dente resta sotto choc e si rifa una vita 
con un altro Colby, 11 giovane Miles 
(Maxwell CaulfIeld) figlio di Jason Col­
by (Charlton Heston) fratello di Cecll 
CI seguite? Beati voi Concludendo, 
nella puntata di Ieri abbiamo assistito 
alla rappacificazione fra le due fami­
glie dopo che Jason ha offerto al pa­
triarca di Dynasty Blatte Carrington un 
Importante affare Ora che la pace re­
gna a Los Angeles le due famiglie sono 
pronte a ripartire per le rispettive guer­
re che e è da scommetterlo, si Incroce­
ranno spesso con scambi di stelle da 
una serie ali altra 

Che dire? A Roma direbbero che «non 
ci si crede» Del resto già Dallas aveva 
partorito California sia pure con minor 
scalpore Queste serie tv proliferano co-
mealleni creando replicanti secrezioni 
un tantino mostruose anche se non 
può essere negata una -fantasia im­

prenditoriale! a suo modo sublime La 
saga del Colby h i tutte le carte In rego­
la per allearsi a Dynasty e sfidare Dal' 
!as in pompa migna. Perché eloca su 
un pubblico già «costruito* e ha un cast 
— sulla carta — ancora più ricco del 
due massimi moloch Charlton Heston 
è un nome altisonante, e al suo fianco 
(nel panni della morella Constane©, vera 
despota della famiglia) c'è Barbara 
Stanwyck, un reperto vivente della Hol­
lywood più Hlust-e E non manca un'al­
tra «vecchia glo-la., Rleardo Montai-
ban, nel panni di un affarista acerrimo 
nemico dIJason 

Ma sappiamo bene che In queste serie 
si creano fenomeni di divismo assoluta­
mente Inediti e Incontrollati Occhio 
dunque al giovani, al già citato John 
James a Emma Samms (che nel ruolo 
d) Fallon continuerà a comparire dt 
qua e di là), a Strphanle Bcachman che 
è Sable, moglie di Jason, generosa In 
pubblico quanto crudele In privato (non 
per niente è cug na di Alcxls ), a Ka-
iharlne Ross (ricordate li laureato?) 
che si ricicla nel ruoto di Francesca, 
madre di Jeff, e al tre figli di Jason 
Maxwell Caulfletd (Miles), Tracy Scog-
glns (Monica), C aire Yarlett (Bflss) 

•I. c. 

Domenica 
D RtJuno 

• 0 0 U A U t O A t AVVENTURE 01 SCOOBV 0 0 0 - C i l M animiti 
t . l l t C I • COPPA DEL M O N D O - Slalom ipaclala maschia 

« 1 0 0 « A N T A M E S S A 
1 1 1 1 S C O M D C l T E M P O Sattlmanala ralirjloao 
I I . I l U N t A V E d O t . 0 . Federico Faitudi 

1 1 . 0 0 T O U ' U N A - T O I NOTIZIE 

• M I T O T O T V • KADIOCOnniERE - Con Paolo Vaiami 
• 4 . 0 0 - 1 1 I O DOMENICA IN - Con fl.Ns.lu Can i 
M . I 0 . 1 I J 0 - 1 B 1 0 NOTIZIE SPORTIVE 
• 1 . 1 0 I O - M I N U T O 

I M O C H I T E M P O FA TELEOIORNAIE 

1 0 . 1 0 M I N O • ( • • « • O l i a l o con Quldo Calla Ottavia P i n o l a - R a g i a di 
O . Albano 14' par la i 

I M I I A DOMENICA SPORTIVA 
1 1 . 1 0 T O t N O T T E • CHE TEMPO FA 
I M I M U S I C A N O T T E BACH I contorti Brandaburgnati 

Radio 

D Ralduc 
• I l 0 M A Q O I 0 A O ARTHUR RUBISTCIN - Musici» <* Baathovon 

I M I « O O M E R A N O l ARMA CHE UCCIDE - Film con Dona AnAawa 
f l . 0 0 OAPHEUS • I aa>ittmentt umani «Invidiai 
I M O T 0 1 ORE TRECICI - T 0 1 1 C O N S I G U O E l MEDICO 
I M O M C C O U FANS - D i a con Sandra Milo 
I M O T Q 1 • STUDIO A STADIO 

• M O - 1 1 t O - t l SO CHI T IRIAMO I N I A U 0 ? • Show con 0i|» Satani 
t » . 4 0 C A M P I O N A T O ITALIANO 01 CALCIO - Partila di tarla B 
I M O T O l 0 0 * . FLASH 
I M O M f T E O l - T Q J 
f & M D O M E N I C A SPRINT 
1 0 1 0 M I A M I V I C I • iSquadra antidroga! lalelilm 
8 1 . 1 1 A I D C C A P E R T A • Spettacolo con Gianfranco Funarl 
I M O T O l STASERA 
1 1 . 1 0 CERVANTES * Vita avventura a amori di un cavallaro arranta» 

o^arwwato con Julian Mateos Jota Moria Munoi por la ragia di 
Alfonso Ungila (ultima puntato) 

I M I T O l S T A N O T T E 
« M I O l i i t i BAMBINO DEGLI ANNI 9 0 

« U n e R o l l a - R o y c o g i a l l a » , R e t e q u a t t r o . o r e 2 0 , 3 0 

D Raitre 
10 65 POKF.BCONCF.BTO D Carlo Da Suina 

1 1 6 5 OANCEMANIA Dui P ccad lly d Sassuolo 
12 5 5 SCI COPPA DEL MONDO Slalom speciale maschile 
14 10 WALTER CHIARI Storia di un altro tal ano 

16 0 0 IL PRINCIPE E IL POVERO Firn con Claude Rains 
16 6 5 T 0 3 DIRETTA SPORTIVA Rugby e pattinaci ol 
16 5 5 OBIETTIVO BURMA Film con Erro! Flynn 

15 0 0 T Q 1 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 
t i 4 0 CONCERTONE • Ray Charles 
2 0 1 0 OOMENICA 0 0 L - Di Aldo B scardi 
2 1 3 0 OSE • Monaco Storia di una e uà 
2 2 0 5 T S 3 - NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 

2 2 3 0 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
2 3 15 JAZZ CLUB - J a n Tme Quintetto di Paolo Dam an 

D Canale 5 
S 3 0 LA GRANDE VALLATA Telefilm 

10 0 0 NOVE IN FAMIGLIA Telollm 

1 0 3 0 PARK PLACE - Telo! Im 

1 1 2 5 SUPER CLASSIFICA SHOW 

12 2 0 PUNTO 7 D battiti 

13 3 0 BUONA DOMENICA Con Maurilio Cosiamo 

17 0 0 FORUM Con Cathfir ne Spaak 

19 0 0 RATE AND ALLIE Telefilm 

3 0 3 0 PARI E DISPARI F Im con Teranca Hill a Sud Spencer 

2 2 3 0 NONSOLOMODA Spettacolo 

0 3 0 SQUADRA SPECIALE Telefilm 

1 3 5 MISSIONE IMPOSSIBILE • Telefilm 

D Retequattro 
8 3 0 BRAVO DICK Telefilm 

9 3 0 IL BACIO DI UNA MORTA - Film 

12 10 CASSIE & CO Telefilm 

13 0 0 CIAO CIAO Varietà 

14 3 0 I GEMELLI EDISON Telefilm 

16 0 0 LA FAMIGLIA HOLVAK - Telefilm 

17 0 0 AMICI PER LA PELLE-Tele! Im 

19 0 0 COLLEGE Telefilm 

19 3 0 NEW YORK NEW YORK Telefilm 

2 0 3 0 UNA ROLLS ROYCE GIALLA Film con Ingrid Bergman 

22 5 0 CINEMA E COMPANY 

2 3 2 0 LA PULCE NELL ORECCHIO - Film con Rai Harnson 

t 0 5 VEGAS Telefilm 

D Italia 1 
B 3 0 B I M B U M B A M Varietà 

10 3 0 B A S K E T N B A Footba lNFL 

13 0 0 GRAND PRIX Settimanale Pista atrada rally 

14 16 DEEYAJ TELEVISION 

17 16 L UOMO DI SINGAPORE - Telefilm 

18 16 I RAGAZZI DELLA 3" C Telefilm 

2 0 0 0 I PUFFI • Cartoni emmati 

2 0 3 0 L AEREO PIÙ PAZZO DEL M O N D O SEMPRE PIO PAZZO - Film 

2 2 0 5 IL FANTASMA OEL PALCOSCENICO - Film con Paul William» 

2 3 4 5 SERPICO Telef Im tu racket del male» 

0 4 5 LA CITTA DEGLI ANGELI telellm 

D Telemontecarlo 
11 I B POMERIGGI MUSICALI DI MILANO 

12 0 0 ANGELUS D e S PetrolRomal 

12 16 CARTONI ANIMATI 

14 1S LA SIGNORA MIA ZIA Film 

1 S 3 0 I TRE INSEPARABILI Film con Fred Willtamson 

15 16 AUTOSTOP PER I I CIELO - Telefilm 

1S 3 0 T M C NEWS • NOTIZIARIO 

1» 4 6 I A MONETA INSANGUINATA - Film con George Montgomery 

1 1 3 6 ESPLORATORI Documentarlo 

3 2 4 0 T M C SPORT 

p 4 0 0 HUNTER - Telefilm 

D Euro Tv 
13 0 0 OPERAZIONE TERZO UOMO — Film 

15 0 0 IL BASTARDO Sceneggiato 

16 2 0 CARTONI ANIMATI 

19 2 6 SPECIALE SPETTACOLO 

I S S O HALF NELSON Telelilm 

2 0 3 0 IL OOMESTICO - F Im con Landò Buzzartca 

2 2 3 0 NERO WOLFE - Telefilm 

1 X 3 0 I N PRIMO PIANO - Attualità 

3 4 0 0 FILM 

D Telecapodistria 
1 1 0 0 SPORT STUDIO 

19 0 0 L ULTIMO A T T O -Sceneggiato 

1 0 0 0 MESTROVIC A ZAGABRIA - Documentato 

2 0 3 0 SETTE GIORNI - Rassegna di politica 

1 1 0 0 CALIBRO 3 8 - Film con Robert Hossein 

2 3 0 0 LACLESSIORA Documenterò 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO B 10 16 13 

19 2 1 10 2 3 0 8 Onda verde 

6 57 7 67 10 13 10 57 12 66 

16 5? 18 56 21 3 0 23 B l lgua 

infeste 9 3 0 Sama M e n e 10 19 

Varerà varietà 12 Le p i a » la r i 

dio? 14 3 0 16 3 0 Carta M a n c a i » 

reo 19 2 5 Punto d Incontro 2 0 

L eterno viandanti 2 0 3 0 Stagiona 

lirica F idelio 2 3 OS La telefonala, 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 3 0 7 3 0 

8 3 0 9 3 0 1 1 3 0 12 3 0 13 3 0 

16 3 0 18 3 0 19 3 0 2 2 3 0 6 

fOn tris roseli 8 45 I primi amane* 

m damano nel tota 8 35 Magatine 

11 Luomo delta domenica 12 15 

Mille • una ctnione 14 3 0 - 1 6 3 0 

Domenica tport 2 1 3 0 Lo specchio 

de. cielo 22 6 0 Buonanotte Europa 

2 3 2 8 Notturno italiana 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 7 25 1 1 * 5 

16 4 0 2 0 4 5 6 Preludio 

6 55 8 3 0 II conceno de) mattino 

7 3 0 Prima pagina 13 OS ti tante-

ama deH altrove 14 19 Antologia 

dt Radiotra 2 0 Concene barocco 

2 1 Retptgtv. cinquani anni dopo 2 3 

Appuntamento con H computer 

Radio 

M I 
t u 

«010 
loto 
11.90 
11.11 
l i DI 

uso 
14.00 
14.1» 
I M O 

u «a 
11.01 
1100 
i l i o 
IMO 
10,10 
M I O 
I M O 
H I » 
I M O 

U N O M A T T I N A - Con P w o Badaloni ad Elisabetta Cardini 

ECONOQtOCQ ' Ospita Giovanni Goria 
AZ IENDA ITALIA - Rubrica di economia 
INTORNO A NOI - Conduco Sabina Clulfinl 
H DOTTOR S I M O N LOCKE Telefilm con Jac* Albsrtson 

C H I TEMPO FA - T G 1 FLASH 

PRONTO CHI GIOCA» - Spettacolo con Enrica Bonaocortl 
TELEOIORNAIE - T Q 1 - Tre minuti di 
M O N T O CHI OtOCA? L ultima telefonata 
M I W N C R t IN NOME DELIA M O N T A G N A - Documentano 

t U N C M SPORT 
ICONOCHQCO - Conduca Sandro Paternostro 
M A R C O • Cationi animati 

L ' O T T A V O GIORNO - Rubrica di attualità 
PAROLA M I A - Ideato e condotto da Luciano Risoci! 
A L M A N A C C O O E l GIORNO OOPO • CHE TEMPO FA TO 
A O I N T I 0 0 7 MISSIONE GOLDFINGER - Film con Sean Cannar» 
TELEGIORNALE 

A P P U N T A M E N T O AL CINEMA 
SPECIALE T O l 

I B I N O T T I • OGGI A l PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

O Ralduc 
1 1 . 4 1 COaOTAlMCNTC • Rotocalco quotidiano con Enia Sampo 

1 1 , 0 0 T O l ORE TREDICI • TG2 C E DA VEDERE 
I M O Q U A N D O SI A M A Telct Im con Wejlev Ada» 
I M O BRACCIO « F E R R O Cartoni animati 

I M O T O l FLASH 
I M I T A N D E M - C o n F F r . n a S Bottuve 
i a t i OSE - SKH.E INTERNAZIONALI — F A 0 12' puntata! 
1 1 ) 0 T O l FLASH 
1 1 , 1 1 CUORE E BATTICUORE Telefilm 
i a t o T O I S P O R T S C R A 
l a i O L'ISPETTORE OERRICK Telelllm 
I M O M E T E O 2 - TELEOIORNAIE - T 0 2 I O SPORT 
1 0 , 1 0 FOCUS - SallMianale di attuai io del Tg2 
1 1 . 1 0 T O l STASERA 

« P e r g r a z i a r i c e v u t a » R e t e q u a t t r o o r e 2 0 3 0 

2 1 4 0 CAPITOL Tolef m con Roiv Calhoun (511 puntata! 
2 2 4 0 SORGENTI DI VTA 
2 3 10 OSE TELEMATICA PEfl LO BTATO DEL 2 0 0 0 
2 3 4 0 TG2 STANOTTE 
2 3 6 0 ALBA TRAGICA F Im con Jean Gab n 

• Raitre 
13 0 0 CORALBA Sconegg aio con Rossano Braiz 

14 0 0 OSE CORSO DI LINGUA RUSSA 
14 2 5 OSE CORSO DI BASIC 
16 0 0 SPECIALE DADAUMPA 

15 3 0 CAMPIONATO 01 CALCIO SERIE A E 0 
16 0 0 ROCKOTTANTA Cnqueonn d musico ngleso 
19 0 0 T G 3 NAZIONALE E REGIONALE 

19 3 0 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
2 0 0 5 OSE L ITALIA DELLE REGIONI 
2 0 3 0 LE STORIE DELLA BUSSOLA Con Oreste L onci lo 
2 1 2 0 TG3 NA2IONALE E REGIONALE 
2 1 3 0 LA MACCHINA DEL TEMPO Rubrca d. Stefano Munafò 
2 2 15 IL PROCESSO DEL LUNEDI Sport 
2 3 3 0 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

D Canale 5 
8 4 0 LA GRANDE VALLATA Tele' im 

UNA VITA DA VIVERE - Tetenovela 
GENERAL HOSPITAL Telelllm 
TUTTINFAMIGUA Q U I I con Claudio Uopi 
BIS Gioco a quii con M ke Bongrarno 

IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quo con Corrado 
SENTIERI Telenovela 
IL RITRATTO DI JENNIE — Film con Jennifer Jones 
DOPPIO SLALOM Q u i i con Corrado Tedeechl 
LOU GRANT Telefilm 

STUDIO 5 - Varietà con Marco Cobmbro 

I DUE SUPERPIEDI QUASI PIATTI f i lm con T Hill B 
T IVÙ T IVÙ SoU.mar.ale d attualità 
SQUADRA SPECIALE Telefilm 
MISSIONE IMPOSSIBILE Telefilm 

D Retequattro 
8 3 0 VEGAS Telellm 
9 2 0 I GIORNI DI BRIAN Telef Im 

10 10 STREGA PER AMORE Telef Im 
12 0 0 MARY TVLER MOORE Tololilm 
13 0 0 CIAO CIAO Speciale Natale 

14 3 0 LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 

16 6 0 IL MONDO INTORNO A NOI • Documentario 
18 15 C EST LA VIE Qu i con Umberio Smalla 
18 4 5 GIOCO DELLE COPPIE Qua con Marco Predoltn 
19 3 0 CHARLIE S ANGELS Telef Im 
2 0 3 0 PER GRAZIA RICEVUTA Film con Nino Manfredi 

2 2 4 5 SOLDATO GIULIA AGLI ORDINI • Film con Goldie Haw 
0 4 5 CINEMA (h COMPANY Settimanale di cinema 
1 15 VEGAS Telef Im 

D Italia 1 
8 3 0 FANTASILANDIA Telefilm 

1 1 0 0 LA STRANA COPPIA Telefilm 
12 3 0 T J HOOKEH Tele) Im 
14 0 0 CANDID CAMERA 
14 15 DEEJEY TELEVISION 
16 0 0 B I M B U M B A M Speciale Natale 
18 0 0 ARNOLD Telef Im con Gary Coleman 
19 30 HAPPY DAYS — Telef Im 

2 0 0 0 ALLA SCOPERTA DI BABBO NATALE - Cartoni animati 
2 1 3 0 CALCIO - COPPA PELE • Finale 
2 3 3 0 S IMON AND SIMON - Telefilm 

0 3 0 MASQUERADE • Telefilm 
0 6 0 HARDCASTLE AND McCORMICK - Telefilm 

D Telemontecarlo 
1 1 1 5 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12 3 0 OGGI NEWS Nomano 
13 15 BOLLE DI SAPONE - Telef Im 
14 4 5 ALLA RICERCA DELLA FELICITA Film con Jan Ruben 
16 3 0 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
17 3 0 K C A M M I N O DELLA LIBER T A - Telenovela 
16 3 0 DOPPIO IMBROGLIO Telenovela 
1 S 3 0 T M C NEWS Notmario 
19 4 5 POSTA GROSSA A DODGE CITY - Film con Henry Fonda 
2 1 3 5 BENTORNATA ZIA ELI5ABETH — Sceneggiato 
2 2 4 0 GALILEO Attualità 
2 3 15 T M C SPORT 

D Euro Tv 
BOO CARTONI ANIMATI 

13 0 0 RANSIE Cartoni an ma» 
14 0 0 PAGINE DELLA VITA Telenovela 
16 0 0 NINO IL MIO AMICO NtNJA Cartoni animati 
1» 3 5 CHE COPPIA OUEI DUE Telef Im 
2 0 3 0 QUATTRO PASSI SUL LENZUOLO Film con Shirley M a d a m e 
2 2 2 0 L INVINCIBILE SUPER CHAN Film di Sun Vang 

0 2 5 TUTTOCINEMA Attuai tè 

D Telecapodistria 
14 0 0 TO NOTIZIE 
15 0 0 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
1 7 3 0 MEDICO E PAZIENTE Rubrica di mede na 
19 0 0 OGGI LA CITTA fìubr ca 
19 3 0 T G PUNTO D INCONTRO 
2 0 0 0 IL RE DELLA NOTTE — F Im con Paolo José 
2 0 2 5 T G NOTIZIE 
2 0 3 0 IL RE DELLA NOTTE F Im con Paolo Jose 
22 2 0 TG TUTTOGGI 
2 3 15 PALLACANESTRO Camp onato tal ano A t 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO- 6 0 1 7 57 

9 6 7 1 1 5 7 12 56 16 57 IB 67 

2 0 57 22 57 Onda verde 6 0 3 

6 56 7 56 9 57 11 5 7 12 5 6 

14 57 16 5 7 1BS6 2 0 57 

22 57 9 Radio anch m 1 1 3 0 0 

vtntia di Emile Zola 14 0 5 Mailer 

City 16 II Pesinone 17 3 0 II j e n 

2 0 30 Inquieti**!* « promotion! 

21 4 0 La Forni Cetra preaenta 22 

Stanotte la tua voce 23 0 5 U ta t f 

tonata 23 2B Notturno nettano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30 7 3 0 

8 3 0 9 30 11 30 12 3 0 13 3 0 

18 3 0 19 3 0 2 0 3 0 6 1 giorni 

8 45 Tesa dei D Urbervtllt 12 10 

Trasmissioni regionali 12 45 Pereti* 

non parli? 15 18 3 0 Scusi ha vitto 

il pomeriggio 2 1 30Rad>odue3131 

notte 23 2 8 Notturno italiano 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 7 2o 9 4 5 

1 1 4 5 13 4 5 15 15 18 45 

21 20 23 58 6 Preludio 6 55 

8 30 l i Concerto del mattino 

7 3 0 Pr me pagina 12 Pomeriggio 

museale 15 3 0 Un certo ducono 

17 3 0 19 Spezio Tre 2 1 0 0 R e i p t 

ghi cinquant anni dopo 2 3 0 0 II 

l a » 23 4 0 II racconto di mtuanot 

Radio 

7 1 0 
au 
«aio 
1010 
11, >o 
n o i 
12 01 
i n o 
14 00 
14.1» 
moo 
11*0 
10 00 
moo 
I M O 
«aio 
i n o 
10.40 
10.30 
1 0 1 1 
M I O an 
aao 

U N O M A T T I N A - Con Piero Badaloni a Elisabetta Gard ni 

ICOMCKMOCO • Ospite R ccardo R caa 
AZIENDA I T A L I » • Rubrica di econom a 
I N T O N N O A NOI • Con Sabina C uff ni 

a DOTTO». S I M O N LOCKF. telo! Im 
CHE T E M P O FA T O l FLASH 
PRONTO CHI GIOCA Spettecolo con €nnca Bonaccorll 
TELC0I0I1NALE • T 0 1 Tre minuti d 
PRONTO CHI GIOCA? L ull ma teletoneta 
MCSONErll I N N O M E DELLA M O N T A G N A Documentano 
CRONACHE ITALIANE 

OSE; «OSELLE • Cina etnisca 
ECONOOIOGO • Conduce Sandro Paternostio 

T O l FLASH 
M A R C O • Cartoni animati 
f AVOLE EUROPEE Undme 
PAROLA M I A ' Ideato a condotto da Luciano Rtspoli 
A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA - T O l 
• E R A T A CD S A L A PER L ANTEPRIMA O E l FILM «LA FAMI­
GLIA» 
U N A N N O VISSUTO PERICOLOSAMENTE Film con Mal Gibson 
ESPLORANDO A Mino Damato l i parte! 
T O l NOTTE OBOI AL PARLAMENTO CHE TEMPO FA 
ÒSE • Artisti aHo inocchio 

D Ralduc 
1 1 4 S CORDIALMENTE Rotocalco quo? dano con Enia Sampo 
1 1 0 0 T G 2 ORE TREDICI TQ2 COME NOI 
19 3 0 Q U A N D O SI A M A Telefilm con Weslev Addy 
1 4 2 0 BRACCIO DI FERRO Cartoni onmat 

U 9 0 T G 2 F L A S H 
1é 3 6 T A N D E M Con f F» » e S Botto a 
1 9 6 6 OSÉ LE ORIGINI 0 LA SCIENZA INVENTATA 
17 8 5 D A L P A R L A M I N T O TG2 FLASH 
17 3 8 L AGO DELLA RILANCIA C i m i n o Q U I I f a iti turioni 
1 1 2 0 T 0 2 6PORTSGRA 
I l 3 0 L I8PF1 TORE Drf ln iK Telnl Im 
1 6 4 0 M E T E O 2 T G 2 STASERA T G 2 LO SPORT 

« M a papA t i m a n d a s o l a ? » R e t e q u a t t r o o ro 2 0 3 0 

2 0 3 0 ASSASSINIO SUL NILO F im con Poter Usi nov 
22 4 5 TG2 STASERA 
2 2 65 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 3 0 0 TG2 TRENTATRÉ Scturanae d medena 
23 65 TG2 STANOTTE 

0 0 5 L ASSASSINIO DI TROTZKY f rn con R chard Simon 

• Raitre 
12 3 5 CICLOCROSS V g atto monti a' 
13 0 5 CORALBA Scnntifjg alo con Rossano Bra*; 
14 0 0 OSE f O L L O W M E 
14 3 0 D5E CORSO BASIC 
18 0 0 CARME Soc età la uno d musica do camera 
18 0 0 DSE STORIA E FUTURO DELLA PLASTICA 
15 3 0 OSE DIMENSIONE VERTICALE 
17 0 0 DADAUMPA 
18 0 0 ROCKOTTANTA Coque onn eli musica noiose 
19 0 0 TQ3 NAZIONALE E REGIONALE 
2 0 OS OSE L ITALIA OELLL REGIONI 
2 0 3 0 QUADERNI 01 CITTA «La pa/t lai un firn d Seroo T 11 
21 30 GEO l avvenima o la se pi* a 
22 2 0 TELEGIORNALE 
22 65 SPECIALE bU CLIPS GRAFFITI VIOEOMUSICA 

1 2 3 2 5 SPECIALE DADAUMPA 

Canale 5 
LA GRANDE VALLATA Tolef Im 
UNA VITA DA VIVERE Telenovola 
GENERAL HOSPITAL Tele! Im 
TUTTINFAMIGLIA Qu i con Claudio Lippt 
BIS G oco a qu * con IV ke Bong-cno 
IL PRANZO E SERVITO Gioco a QU t con Corrado 
SENT IERI Tolonovela 
DUE ASSI NELLA MANICA Film con Tony Curiis 
ALICE Telellm 
DOPPIO SLALOM Qu z con Corra*) Tedeschi 
LOVE BOAT Teloflm 
STUDIO 5 Var età con Marco Columbo 
DALLAS Tele! m 
IL PROFUMO DEL POTERE Scenogg eto 
NONSOLOMODA Var età 
SQUADRA SPECIALE Telefilm 

CD Retequattro 
B 3 0 VEGAS Teloflm 

10 10 STREGA PER AMORE Tolef Im 
12 0 0 MARV TYLER MOORE Telellm 
13 0 0 CIAO CIAO Var eia 
14 3 0 LA VALLE DEI PINI Telef Im 
15 2 0 COSI GIRA IL MONDO Sconegg aio 
16 5 0 IL MONDO INTORNO A NOI Documentario 
I B I S C EST LA VIE G oco a quii 
18 45 GIOCO DELLE COPPIE Q u i con Merco Predoln 
19 30 CHARLIE S ANGELS Telellm 
20 30 M A PAPA TI MANDA SOLA? Film con Barbare Sireisend 
2 2 2 0 SETTE VOLTE DONNA F Im con Shirley Mac Lune 

1 0 0 S W I T C H Tolsi m 

D Italia 1 
R 30 FANTASILANDIA Telellm 
9 IS CHI AMERÀ I MIEI BAMBINI? F Im con Ann Margret 

11 0 0 LA STRANA COPPIA Toiol Im 
13 30 TRE CUORI IN AFFITTO Tolollm 
15 0 0 TIME OUT Tetof m 
18 00 B I M B U M B A M Speciale Natale 
18 0 0 ARNOLD Te f)f >m con Gory Coleman 

19 3 0 HAPPY DAVS Telellm 

2 0 0 0 DAVID GNOMO AMICO MIO Canon armati 
2 0 30 I RAGAZZI DELLA 3 C Telellm 
2 1 3 0 ARRAPAMO F Im con Alfredo Cetrut 
2 3 2 0 M I K E H A M M E R Telef Im 

D Telemontecarlo 
1 1 1 5 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12 3 0 OGGI NEWS Noti? e 
14 0 0 GIUNGLA DI CEMENTO Telenovela 
14 4 5 tL GIGANTE BUONO F Im 
17 3 0 IL CAMMINO DEL LA LIBERTA Telenovela 
18 3 0 DOPPIO IMBROGLIO Telenovela 
19 3 0 T M C N E W S NOTIZIARIO 
19 4 5 STERMINATE «GRUPPO ZERO* Firn con Fabio Testi 
2 1 3 5 BENTORNATA ZIA ELIZABETH Sceneggato 
2 2 4 0 PIAZZA AFFARI Attuai tà econom a 
2 3 15 SPORT NEWS 

D Euro Tv 
9 0 0 CARTONI ANIMATI 

12 0 0 LE AVVENTURE IN FONDO AL MARE Telellm 
13 0 0 RANSIE Cartoni animati 
14 0 0 PAGINE DELLA VITA Telenovela 
18 0 0 CARTONI ANIMATI 
19 3 0 CHE COPPIA QUEI DUE Telellm 
2 0 3 0 B L O W O U T Firn con John Tiavolta 
2 2 2 5 IL BASTARDO Tele! Im 
2 3 3 0 IL LEONARDO Rubrica scientifica 
2 3 4 5 FILM A SORPRESA 

D Telecapodistria 
14 0 0 TO NOTIZIE 
15 0 0 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18 0 0 I CENTO GIORNI DI ANDREA Telenovela 
19 0 0 OGGI LA CITTA Rubrica 
19 3 0 TO PUNTO D INCONTRO 
2 0 0 0 VICTORIA HOSPITAL Telellm 
2 0 2 5 TO NOTIZIE 
2 0 30 FERDINANDO IL DURO Film con Homi Scbubwt 
2 3 0 0 PALLACANESTRO Campionato ital ano A2 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 ? 8 10 12 

14 17 19 23 Onde verde 6 0 3 

6 57 7 57 9 57 11 56 12 56 
14 57 16 57 18 56 20 57 
22 57 9 Radio « n e h » 11 3 0 i l 

vini a d, Emile Zola 12 03 Via A i 8 

go Tende 13 20 L i Ai-genia 

14 0 5 Master City 16 II peginone 

17 SORadioonoja» 16 3 0 Music» 

sera 20 iSu il s<pvra* 21 30 Musi 

ca notte 22 Stanotte tatua voce 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO- « 3 0 7 3 0 

8 30 9 30 11 3 0 12 3 0 13 3 0 
18 30 19 30 22 3 0 6 1 QK*m 
6 45 Tesa dei D UrbervOe 10 3 0 
Radiodue3i31 12 4 5 tPercMnon 
parila I S 18 30 Scusi ha visto •) 
pomenagto? 19 50 Le are della imi 
sca 21 Radiodue sera } B U 2 1 3 0 
Radodue 3 1 3 1 notte 23 26 Noi 
turno Hai ano. 

D RADIO a 
GIORNALI RADIO- 6 4 5 7 2 5 

9 4S 11 45 15 1S 18 15 2 0 4 5 -
6 Preludio 6 55 8 3 0 - 1 1 Conceno 
del mattino 7 3 0 Prima pepn* IO 
•Ore D» dialogbi per te donna 12 
Pomeriggio musicale 17 3 0 1 9 
Spsi o Tre 21 De F*eroe Appunta 
mento con la tcierua 23 II , M * 

23 4 0 li racconto di mettanoti» 
23 58 Notturno italiano. 
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12 
Mercoledì 

D Raiuno 
7 20 UNO MATTINA - Conducono Piero Badaloni ed El aebetta Gerdinl 
9 35 ECONOQIOCO Ospita Filppo M Paodolli 

10 30 AZIENDA ITALIA RuDrica di economia 
10 60 INTORNO A NOI Con Sabina CiuHinl 
USO IL DOTTOR SIMON LOCKE Teletta 
1168 CHE TEMPO FA TQ1 FLASH 
12 OS PRONTO CHI GIOCA? Spellaci*) con Enrica Bonaccofl 
1JJ0 TELEGIORNALE Ta l Tra minuti di 
14 00 PRONTO CHI GIOCA? - L ultima telefonala 
14 18 MESSNER In noma dalla montagna Documantflrio 
18 00 OSE VITA DEGÙ ANIMALI 
18 30 OSE LA COMUNICAZIONE AUDIOVISIVA 
1*00 ECONOGIOrO Con Sandro Paternostro 
18 88 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17 08 MARCO Cartoni animati 
18,00 TQI NORD CHIAMA SUD • SUO CHIAMA NORD 
18 30 PAROLA MIA - Conduca Luciano Rispoll 
18 40 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO • CHE TEMPO FA - TG1 
20 33 IL TASSINARO Film con Alborto Sordi 13' puntata! 
21 20 QUARK CCONOMIA V agora in un mondo che cambia Con Pialo 

Annata 
21 40 TRIBUNA POLITICA • Incontro stampa Mal On 
22 20 TOI 
22 30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 38 MERCOLEDÌ SPORT 
24 00 TOI NOTTE-Cria tempo la 

D Raiduc 
1148 CORDIALMENTE Rotocalco quotidiano con Ema Sampo 
13 00 TG2 ORE TREDICI • TG2 I LIBRI 
13 30 QUANDO SI AMA Telefilm con Woeley Addv 
14 20 BRACCIO DI FERRO • Cartoni animali 
14 30 TG2 FLASH 
14 38 TANOEM Con F Fruii e S Bettola 
16 88 OSE - Sa sei saggio ridi 
17 28 DAL PARLAMENTO T02 FLASH 
17 38 (L GENERALE • In anteprima immagini impressioni del film 
18 20 T02SPORTSERA 
18.30 L ISPETTORE DERRICK • Telelilm 

Giovedì 
D 
7 20 
• 38 
10 30 
10 80 
1130 
1188 
12 08 
1130 
14 00 
14 18 
18 00 
18 30 
18 00 
18 88 
17 0» 

17 40 
18 10 
18 30 
1*40 
20 30 
22 10 
22 20 
22 48 
23 18 
23 80 

Raiuno 
UNO MATTINA • Condotto da Piero Badaloni ed EHsabettâ Gardinl 
EC04IOGJOCO • Ospite M Luisa Cassanmagnago 
AZIENDA ITALIA - Rubrica ca economia 
INTORNO A NOI • Con Sabina Clutlim 
H DOTTOR SIMON LOCKE - Telelilm 
CHE TEMPO FA • TOI FLASH 
PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
TELEGIORNALE . TOI . Tre minuti di 
PRONTO CHI GIOCA? Spellecoto con Enrica Bonaccorti 
MESSNER IN NOME DELLA MONTAGNA • Documentano 
CRONACHE ITALIANE 
OSE • STORIA DELL'INCISIONE 
CCONOGIOCO - Con Sandro Paternostro 
OGGI AL PARLAMENTO • TG1 FLASH 
MARCO * Cartoni animati 
TUTTILIBRI Rubrica 
FAVOLE EUROPEE - Slorlunello 
PAROLA MIA - Con Luciano Rispoli 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TG1 
PROFFIMAMENTE NO STOP - Variati di Emo Trapani 
TELEGIORNALE 
OLI INVASORI • TrMIlm t» Alfred Hnchcock 
I CONCERTI DI ARCANGELO GORELLI 
GRANDI MOSTRE - La Trienne* di Milano 
TQI NOTTE • OGGI A l PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Raiduc 
1148 CORDIALMENTE • Rotocalco quotidiano con Enti Sempo 
13 00 TOI ORI 13 - TG2 AMBIENTE 
11 30 QUANDO SI AMA . TeWitm con West» Addy 
14 20 BRACCIO DI FERRO • emoni ammali 
14.30 T02 FLASH 
14,38 TANOEM - Con Fabrl»} Frinì 
1 * 88 081 • ALCHIMIA, PREISTORIA DELLA SCIENZA 
17 28 DAL PARLAMENTO • TQ2 FLASH 
17 38 I «« I re i E LA STORIA . Documentar» 
18,20 T018PORTSERA 
18 30 L'ISPETTORE DERRICK.Telefilm 

Venerdì 
• 

7 30 
9 38 

10 30 
10 80 
11 30 
11 SS 
12 08 
13 30 
14 00 
14 18 
18 00 
1810 
18 88 
17 08 
18 30 
18 40 
30 30 
22 80 
23 00 
0 0» 
0 20 

Raiuno 
UNO MATTINA - Conducono Piero Badaloni ed Elisabetta Qardinl 
ECONOGIOCO • Ospite Filippo M Pandolli 
AGENZIA ITALIA - Rubrica di economia 
INTORNO A NOI Con Sabina Ciuffini 
IL DOTTOR SIMON LOCKE • Telelilm 
CHE TEMPO FA T01 FLASH 
PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bunaccorti 
TELEGIORNALE • TOI TRE MINUTI Ol 
PRONTO CHI GIOCA? • L ultima telefonerà 
DI8C0RING > Settimanale di musica e dischi 
PRIMISSIMA • Attualità culturali del Tgl 
PISTA • Variata con Maurilio Nicltew 
OGGI AL PARLAMENTO - TOI FLASH 
PISTA - Varietà 12' parlai 
PAROLA MIA - ideala e condotto da Luciano Rlspoli 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - T01 
APPUNTAMENTO CON WALT DISNEV - Film tMary Poppinsi 
TELEGIORNALE 
SHANOAI L ALTRA CINA - CITTA SENZA NOME 
TGt NOTTE - OQOI AL PARLAMENTO CHE TEMPO FA 
OSE ARTISTI ALLO SPECCHIO - Enrico Castellani 

O Raiduc 
1148 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Ema Sampò 
13 00 TG2 ORE TREDICI 
13 18 DI TASCA NOSTRA 
13 30 QUANDO SI AMA - Telefilm con Wesley Addy 
14 «0 BRACCIO 01 FERRO • Canoni animali 
14,30 T02 FLASH 
14 38 TANDEM • Con E Desideri e L Solustrl 
18 88 DSE SE SEI SAGGIO RIDI 
17 28 DAL PARLAMENTO • TG2 FLASH 
17 38 SERENO VARIABILE 
18 20 TG2-SPORTSERA 
18 10 l ISPETTORE DERRICK - Telefilm 
18 40 METEO 2 • TGI • TQ2 LO SPORT 
20 30 L ORO DEI LEGIONARI - Film con Jean Paul Belmondo e Michel 

Constantm Regia dt Henri Verneui! 
22 20 TG2 STASERA 
22 30 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA • Film con Karln Hardt 

l'Unità 

«Superman III» CanDle 6 ore 20 30 

19 40 METEO 2 TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 
20 30 IL GENERALE F Im con Fianco Nero Erland Josephson Jacquea 

Peri n K m Ross Stuart Regia d Lu g Magni (prima parte) 
22 10 TG2 Stasera 
22 20 ATELIER Con Elsa Martmell Paola Pitagora e Lino CBpoitccnio 
23 33 TG2 Sianone 
23 45 IL DIAVOLO NEL CERVELLO F Im con Stefania Sandrelli 

D Raifre 
13 00 CORALBA Scollego ato con Rossano Brain 
14 00 DSC FOLLOW ME 
14 30 OSE CORSO DI BASIC 
15 00 I POMERIGGI MUSICALI DI MILANO 
15 00 DSE STORIA E FUTURO DELLA PLASTICA 
16 30 DSE L ETÀ SOSPESA 
17 00 OADAUMPA Specole 
18 00 ROCKOTTANTA C nquo enni di nus ca popolare 
19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19 35 DONNE DA RECORD Conduce in studio L Granello 
20 05 OSE L ITALIA DELLE REGIONI 
20 30 IL GIORNO PIÙ LUNGO Film con John Wevne Robert Mltchum 

Henry Fonda Reg a di Ken Annokm 
23 26 APPUNTI SUL FUTURO • L INTELLIGENZA ARTIFICIALE 
0 10 TELEGIORNALE 

8 30 
9 20 
10 10 
12 00 
13 00 
14 30 
16 20 
1B 15 
18 45 
19 30 
20 30 
22 60 
1 18 

Canale 5 
LA GRANOE VALLATA • Telefilm 
GENERAL HOSPITAL - Telenovele 
TUTTINFAMIQLIA Quii con Claudio Uopi 
BIS Gioco e quii con Mike Bongiorno 
IL PRANZO E SERVITO • Con Corrado 
SENTIERI Telenovele 
MISSIONE IN MANCIURA - Film con Anne Bandoli 
ALICE Telefilm 
DOPPIO SLALOM Gioco e quii 
LOU GRANT Tele! Im 
SPECIALE STUDIO 6 - Spettecolo varrei* 
SUPERMAN III - Film con Christopher Reeve 
BIG BANG • Con J Gawronsky 
SQUADRA SPECIALE - Telefilm 
MISSIONE IMPOSSIBILE • Telefilm 

Retequattro 
VEGAS Telefilm 
I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
STREGA PER AMORE Telefilm 
MARY TVLER MOORE - Telefilm 
CIAO CIAO Speciale Natale 
LA VALLE DEI PINI Sceneggialo 
QUESTA E HOLLYWOOD • Documentarlo 
C EST LA VIE Gioco a quii 
GIOCO DELLE COPPIE • Quii con Marco Predolin 
CHARLIE S ANGELS - Teletilm 
COLOMBO • Telefilm 
TENNIS • Auatralien Open 
VEGAS • Telefilm 

D Italia 1 
8 30 FANTASILANDIA - Telefilm 
9 16 IL GIALLO PIÙ PAZZO OEL MONDO — Film 

11 00 LA STRANA COPPIA - Telefilm 
11 30 QUINCV • Telefilm 
12 30 T J HOOKER - Telefilm 
14 18 Dea Jay Talevlaion 
14 00 CANDID CAMERA 
16 00 BIM BUM BAM - Speciale Natele 
18 00 ARNOLD • Telefilm con Gary Corame» 

19 30 HAPPY OAYS • telefilm 
20 30 O K IL PREZZO É GIUSTO • Con Iva Zanicchi 
22 45 CONTROCORRENTE Con Indro Montanelli 
23 30 LA CAMERA OSCURA • Telefilm 
0 20 TOMA - Telof Im 
1 20 SIMON AND SIMON • Telefilm 

D Telemontecarlo 
1118 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12 30 TMC NEWS • Notmario 
13 18 GET SMART • Telefilm 
14 45 NOI DUE SOLI — Film con Broofce Schioda 
17 30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 
19 16 TMC NEWS - Notuiario 
19 48 QUESTO DIFFICILE AMORE - Film con H Mills 
22 40 REPORTER - Cronaca 
23.18 TMC Sport 
0 16 HUNTER Telefilm 

• Euro TV 
9 00 CARTONI ANIMATI 

11 65 TUTTO CINEMA 
13 00 RANSIE Uno spettecolo scolastico 
14 00 PAGINE DELLA VITA Telenovela 
16 00 CARTONI ANIMATI 
19 35 CHE COPPIA QUEI DUE — Telefilm 
20 30 APPUNTAMENTO CON L ASSASSINO - Film con J L Trmlignant 
22 30 DELITTO IN PIENO SOLE - Film con Alain Delon 
0 28 TUTTOCINEMA 

D Telccapodistria 
14 00 TG NOTIZIE 
16 00 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18 00 I CENTO GIORNI 01 ANDREA Telenovela 
19 46 OGGI LA CITTA Rubrica 
20 00 VICTORIA HOSPITAL • Telefilm 
20 28 TG NOTIZIE 
20 30 HAMBURGER SERENADE - Variati con N* Novecento Regia di 

Pupi Avati 
22 20 AUTOMANIA • Documentarlo 
23 00 I CAVALIERI PEL CIELO - Telefilm 
23 36 LA STORIA DEL PUGILATO 

«College», Itolia 1, ore 20,30 

19 40 
20 30 

22 46 
22 65 
24 00 
0 10 

METEO 2 TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 
IL GENERALE Film con Franco Nero Erland Josephson Jacques 
Perrrn Kim Ross Stuart Regia di Luig' Magni 12' parte) 

22 10 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME. CULTURA E SPET­
TACOLO Di Fulvio Berti 
TG2 STASERA 
TG2 SPORTESETTE 
TG2 STANOTTE 
LOLA • Film con Anouk Almee Marc Michel 

D Raitre 
12 68 CORALBA • Sceneggiato con Rossano Brani 
14 00 OSE • FOLLOW ME 
14 30 DSE - CORSO 01 BASIC 
16 00 CARME Società italiana di musica da camera 
16 00 DSE STORIA E FUTURO DELLA PLASTICA 
16 30 OSE • BARACCA E BURATTINI 
17 00 DADAUMPA 
18 00 ROCKOTTANTA • Cinque anni di musica inglese 
19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20 06 DSE L ITALIA DELLE REGIONI 
20 30 TG3 SETTIMANALE 
21 30 TG3 NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 

«L urlo di Chen lerroriua I Occidente», Italia 1, ora 20,30 

23 20 TG2 STANOTTE 
23 30 FANTOMAS 70 Film con Louis De Funca 

• Raitre 
12 65 CORALBA Sceneggiato lullima puntatal 
13 55 SLITTINO Campionato del mondo 
15 00 BAROCCO IN MUSICA Domenico Scarlatti 
16 40 DSE STORIA E FUTURO DELLA PLASTICA 
16 10 DSE L ETÀ SOSPESA 
16 40 DADAUMPA 
16 00 ROCKOTTANTA Cinque anni dì musica inglose 
19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19 35 IN PRETURA Attualità 19'puntatal 
20 05 DSE L ITALIA DELLE REGIONI 
20 30 CARTELLONE TEATRALE «Una bella riuscite» 
22 IO TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
22 45 LA CORSA AL POLO - Sconegg sto di Roland Huntford 

• Canale 5 

LUIS BUNUEL «L ige d'ora e aSimon aW 

Canale S 
LA GRANDE VALLATA - Telefilm 
UNA VITA DA VIVERE - Telefilm 
GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
TUTTINFAMIGLIA - Quii con Claudio Cippi 
BIS - GIOCO A QUIZ • Con Mike Bongiorno 
IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quii con Corredo 
SENTIERI • Telenovela 
LA FELICITA NON SI COMPRA • Film con Gordon «l 
LOVE BOAT - Telefilm 
LOU GRANT - Telefilm 
STUDIO 6 - Con Marco Columbro 
PENTATLON • Gioco a quii con Maia LVtrtgkano 
«2000 E DINTORNI. • Inchieste 
PREMIERE 
SQUADRA SPECIALE - Telefilm 
MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 

• Retequattro 
8 30 VEGAS - Telefilm 
9 20 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 

10 10 STREGA PER AMORE - Telefilm 
12 00 MARV TVLER MOORE • Tetelìlm 
13 00 CIAO CIAO - SPECIALE NATALE 
14 30 LA VALLE DEI PINI — Sceneggio 
18 20 COSI GIRA I I MONDO • Sceneggiato 
18 60 IL MONDO INTORNO A NOI • Documentalo 
18 48 GIOCO DELLE COPPIE-Quiicon MercoPredokn 
19 30 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm 
20 30 FALCON CREST - Telefilm •Spiagli « «erllèe 
2130 HOTEL - Telefilm 
22 30 TENNIS • Autaallan Open 

108 VEGAS - Telefilm 

D Italia 1 
8 30 FANTASILANDIA 
9 16 ELVIS - Film di Gue TrAonia 

1100 LA STRANA COPPIA - Telefilm 
12 30 T J HOOKER - Telefilm 
13.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 

14 00 CANDID CAMERA 
14 18 DEE JAY TELEVISION 
16 00 BIM BUM BAM 
18 00 ARNOLD - Telefilm 
19 30 HAPPY DAYS • Telefilm 
20 30 COLLEGE - Film con Federico Moro 
22 20 SI GIRA - Rubrica di cinema 
23 16 PIANOFORTE - Film con Giulia Boschi 

1 16 MAGNUMPI -Telefilm 

D Telemontecarlo 
1118 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
1130 OGGI NEWS 
13.16 BOLLE 01 SAPONE - Telefilm 
14 48 CHANDLER - Film con Warren Oates 
17 30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 
19 30 TMC NEWS - NOTIZIARIO 
19 48 PATTO A TRE - Film con Frank Slnatra 
21 36 BEN TORNATA ZIA ELIZABETH - Sceneggiato 
22 40 PIANETA NEVE • Sport 
23 18 TMC SPORT 

D Euro TV 

con B lancaiter 

9 00 CARTONI ANIMATI 
12 00 TUTTOCINEMA 
13 00 RANSIE - Cartoni animati 
14 00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
14.00 CARTONI ANIMATI 
19 30 CHE COPPIA QUEI DUE - Telefilm 
20 30 L'ISOLA DEL DOTTOR MOREAU - Film 
1129 CATCH - Campionati mondiali 
23.26 TUTTOCINEMA 

O Telecapodistria 
14,10 PROGRAMMA PER I RADAZZI 
18.00 I CENTO GIORNI DI ANDREA - Telenovela 
20 00 VICTORIA HOSPITAL - Telefilm 
20 26 TG NOTIZIE 
20.30 ODISSEA SULLA TERRA - Film con Etyi Osarla 
22.10 TGTUTTOGGI 
12 IO TRE ANNI - TRIESTE, PRIMAVERA 1911 - Sceneggiato (2-pun 

IO DOCUMENTARIO 

6 40 LA GRANOE VALLATA Tolef Im 
10 20 GENERAL HOSPITAL Total Im 
1110 TUTTINFAMIGLIA Ou 1 con Claudio Lipp* 

8 30 
10 10 
12 00 
13 00 
14 30 
15 20 
18 16 
18 45 
19 30 
20 30 
23 10 
1 10 

BIS • Gioco a quii con Mike 8 
IL PRANZO E SERVITO - Con Corrado 
SENTIERI - Telenovela 
LO SPECCHIO SCURO • Film con Olivia De HevUand 
DOPPIO SLALOM - Quii 
LOU GRANT - Telefilm 
STUDIO 5 - Varietà con Marco Cohimbo 
DYNASTY - Telefilm con Joan Collina 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
SQUADRA SPECIALE - Telefilm 

Retequattro 
VEGAS • Telefilm 
STREGA PER AMORE - Telefilm 
MARY TYLER MOORE - Telefilm 
CIAO CIAO - Varietà 
LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 
C EST LA VIE - Ouit con Umberto Smalla 
GIOCO DELLE COPPIE - QUII con Marco Pradokn 
CHARLIE S ANGELS - Telefilm 
UN FANTASTICO TRAGICO VENERDÌ - Veneta con P Villaggio 
TENNIS - Australlen Open 
VEGAS - Telefilm 

D Italia 1 
8 30 FANTASILANDIA • Telefilm 
9 16 LE IMPRONTE DELLA VITA - Film con Melissa atteri 

12 30 T J HOOKER Telefilm 
14 00 CANDID CAMERA 
14 15 DEE JAY TELEVISION 
15 00 TIME OUT - Telefilm 
16 00 BIM BUM BAM 
18 00 ARNOLD - Telefilm con Gary Coleman 
19 30 HAPPY DAYS - Telefilm con Henry Winkrar 
20 00 ALLA SCOPERTA 01 BABBO NATALE - Canora ammali 
20 30 LURLO DI CHEN TERRORIZZA ANCHE l OCCIDENTE • Film 

con Bruca Lea 

3120 A TUTTO CAMPO - Spot 
13 20 BASKET NBA. 

1.00 RIPTIDE • Telefilm 

D Telemontecarlo 
1130 
14 00 
14 46 
17 30 
19 30 
19 46 
1139 
23 40 
13 18 
0 16 

OGGI NEWS - Norulerlo 
GIUNGLA DI CEMENTO -Telenovela 
I LLOVDS DI LONDRA - Film con Madafeine Carro! 
IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 
DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 
GLI AVVENTURIERI DEL PIANETA TERRA • Film con Yul Brynner 
BEN TORNATA ZIA ELIZABETH - Sceneggialo 
SCONTRI INCONTRI - Rubrica di politica 
TMC SPORT 
HUNTER - Telefilm 

D Euro Tv 
9 00 CARTONI ANIMATI 

12 00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 
13 00 RANSIC • L Bppuntemento mBgico 
14 00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
18 00 COCCINELLA - Cartoni animeti 
19 35 CHE COPPIA QUEI DUE Telefilm 
20 30 LA PREDA • Film con Remo Montagnani 
22 25 EUROCALCIO Settimanale sportivo 
23 26 TUTTOCINEMA 
23 30 FILM 

D Telecapodistria 
14 00 TG NOTIZIE 
15 00 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18 00 I CENTO GIORNI DI ANDREA Telenovela 
19 00 OGGI LA CITTA Rubrica 
20 00 VICTORIA HOSPITAL - Telefilm 
20 25 TG NOTIZIE 
20 30 CONCERTO DELL ORCHESTRA DA CAMERA 01 LONORA 
22 00 TGTUTTOGGI 
22 20 LE VOCI DELLA STORIA TITO 

SABATO 
17 GENNAIO 1987 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO fi 7 B IO 12 
13 14 17 19 23 Onda verde 
6 56 "* 50 957 i l 67 12 66 
1457 1657 1867 20 67 
22 57 3 «Rad» aneti io» 11 30 ti 
vini > d Etn lo Zola 13 03 Via Asia­
go Tenda 14 03 Master City 
15 03 Habitat te fi paginom 
17 30 Radiouno |fl« 1» 25 Audio-
box 20 Tristano 21 30 U musici 
del Nc\ ecento 22 Sianoli» l i tu* 
voce 2 3 05 La tetafonsts. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30 7 30 
8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
14 30 16 10 17 30 18 30 
22 30 6 1 giorni E) 45 TOM dm 
0 Urbervìle 9 IO Tao,» di terra 
10 30 Radodua 3131 12 45 Par 
che non pari? 15 18 30 Hai visto il 
pomwrpgio? 20 48 Jaa 2130 
Radodi.o3131 23 29 Notturno ita­
liano 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 26 9 45 
11 45 13 45 16 16 1845 
20 45 6 Preludio 6 55 8 30 11 
Concerto dot mattino 7 30 Primi 
pagina 10 «On Di dialoghi par li 
donne 15 30 Un ceno discorso 
17 19 Spaio tra 21 BvUnor Fe-
stwoctvm 1986 22 30 America 
coost ti coost 23 00l.jazi 23 40 
Il racconto di ma«anottn 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 7 9 10 12 
13 14 17 20 40 23 Ortdavwdo 
656 957 11 67 12 56 14 67 
16 57 18 56 22 57 9 Rad» An-
eh io 10 30 Canzoni net tampo 
12 05 Via Asiago Tenda 14 03 Ma­
ster City 16 II paglione 18 30 
Musica sera 20 Spettacolo 23 05 
la telefonata 23 28 Notturno Italia­
no 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO" 6 30 7 30 
8 10 8 30 9 30 11 30 12 30 
13 30 14 30 16 30 17 65 
19 30 22 35 61 giorni 8 45 Tesa 
dei D Urborvilta 10 30 Radwdu* 
3131 12 10 14Trosmi»e»ottiQgeO-
nali 16 18 30 Scusi ha visto tipo-
meriggio? 20 10 Lo ora della musi­
ca 21 Jan 21 30Rw£odu«3131 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO" 6 45 7 27. 
9 45 1145 13 46 15 16 18 46 
20 45 6 Ptotudw 
7 00 8 30-11 00 Concono dal 
mattino 11 46 Succede in Italia 
15 30 Un cario discorso 
17 30-19 15Sp(WrOTrfc 21 11 dilu­
vio universale o> Gaetano Dontrein 
23 10 H tua 23-40 II racconto (fi 
mezzanotte 

Radio 

D RADIO! 
GIORNALI RADIO 0 7 8 10 12 
13 14 17 19 21 23 Onda ver 
do 657 7 56 9 57 1157 
12 56 14 56 16 57 18 56 
22 57 9 Radio anchto 11 30 ti 
vinti» d Em lo Zola 12 03 Via Asia­
go Tonda 14 03 Master City 15 03 
Transatlantico 16 II Pagtnona 
17 30 Jan 19 25 Ascolta w (a sa­
rà 21 10 Stagiono Sintonica Pubbli 
ca 23 05 l a telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADO- 6 30 7 30 
8 30 9 30 11 30 12 30 13 30. 
16 30 17 30 18 30 19 30 
22 30 6 1 giorni 8 45 Tosa dei 
0 Urberville 9 10 Taglio di tana 
10 30 Radtodue 3131 15 18 30 
Scusi ha visto i pocrw»gg>o? 21 
Jan 21 30 Radtodue 3131 notte 
23 28 Notturno italiano, 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 6 45 7 25 
945 1345 15 15 1845 2045 
23 63 6 Preludia 7 8 30-11 Con 
corto del mattino lOiQraDi analo­
ghi por lo donne 11 45 Succeda m 
Itala 15 30 Un cono discorso 17 
Spai otre 21 QO Respigh» cmquart-
1 anni dopo 22 30 Tribuna tfìttvne> 
zionale dei compositori 23 00 II 
jazt 23 40 li racconto A nH-nanoi* 
ta 

Radio 

• 30 
8 30 

10 00 
11 00 
1188 
19 08 
1130 
1130 
1« 00 
18 30 
17 00 
17 0» 
18 08 
18 10 
18 20 
18.80 

18 40 
20 30 
21,18 
22 28 
0 10 

BOB A 2 - Campionato del mondo 11' monche) 
MUSICA ITALIANA DAL VIVO 
BOB A 2 • Campionato del mondo 12' manche) 
I l MERCATO DEL SABATO - Con Luisa Rivalli 
CHE TEMPO FA TOI FLASH 
H MERCATO OEL SABATO -12' parte) 
CHECK UP Programma di medicina 
TEltOIORNALI • TOI TRE MINUTI 01 
PRISMA - A cura di Gianni Raviele 
SABATO SPORT • Ockjcrosa Ruoti» 
TOI FLASH 
H, SABATO DELIO IECCHIN0 
(8THA1I0I* DEL LOTTO 
LI RAGIONI DELLA SPERANZA 
PW OSSIM AM ENTE 
IL OTIANCrl OCEANO DEL CAPITANO COOK - Sceneggialo 13' 
puntala) 
ALMANACCO DEL OtOANO OOPO • CHE TEMPO FA - TOI 
0 • 8HOV» M 8 • Dal Teatro Sislaia m Roma 
TELEOIORNALt 
L IMPERATIWC8 CATERINA Film con Marlene Dietrich 
TOI NOTTI • CHI TEMPO FA 

D Raiduc 
1 4 8 PROSSIMAMENTE 

10 00 OIORNI D EUROPA 
10 30 PUEBLO • Con Mal Holbror* 
12 10 SCI • COPPA DEL MONDO • Discesa libere 
1» 00 T02 ORE TREDICI • T02 CHIP 
13 30 T02 BELLA ITALIA 
14 00 OSE SCUOIA APERTA 
14 26 CALCIO ITALIA MALTA 
18 18 TOJ FLASH 
18 20 ESTRAIIONI DEL LOTTO 
18 1B TANOCM Con F Ff ri e S Bettola 
17 00 IN DUE SI AMA MEGLIO Telefilm 
17 30 T02 FLASH 
17 38 IN FORMA CON BARBARA BOUCHET 
18 20 T03 BPORTSERA 
18 30 l ISPETTORE DERRICK • Tetelìlm 

«Aaaasslnio elio apecchlos, Eurotv, or* 20,30 

19 40 METEO DUE T02 T02 LO SPORT 
20 30 I DIECI COMANDAMENTI Film con Yul Brynner Charlton He 

Stein Edwerd G Robinson Ragia di Cecii B De Mille 
22 48 TQ2 STASERA 
22 68 CUORI f BATTICUORE teloMm con Robert Wagner 
23 48 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23 SS T02 STANOTTE 

0 OS TG2 NOTTE SPORT 

D Raitre 
13 48 I POMERIGGI MUSICALI DI MILANO 
14 49 L ALTRO SUONO 
16 18 DANDOLERO Frtm con James Stewart 
17 30 UN TEMPO DI UNA PARTITA 01 PALLACANESTRO 
18 30 I OIOVANI INCONTRANO L EUROPA 
18 46 IL PIACERE DELL OCCHIO Ratinilo 
18 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19 36 OSE ARCHIVIO DELL ARTE Anogn» 
20 06 DSE SCUOLA APERTA SERA 
20 30 RAITRE LIRICA Manno loscBut Musica dt Giacomo Puccini con 

Plac do Oom ngo K n Te Kanuwa Direttore Giuseppe Smopoli 
22 60 TELEGIORNALE 
23 26 STORIA 01 DENTE SENZA STORIA 

D Canale S 
8 30 LA GRANOE VALLATA Telefilm 

8 30 
9 20 
10 10 
12 00 
12 30 
13 00 
14 30 
18 30 
17 20 
18 18 
19 30 
20 30 
22 16 
23 18 
130 

D 
8 40 
9 15 
11 00 
12 30 
14 00 
16 00 
i« oo 
19 30 
20 00 
20 30 

L EREDE DI ROBIN HOOD — Film con Al HarJson 
TUTTINFAMIGLIA - QUII con Claudio L*pi 
BIS * Gioco a QUIZ con Mike Bongiorno 
IL PRANZO £ SERVITO Gioco a quii con Corrado 
ANTEPRIMA 
IL CONTE MAX - Film con Alberto Sordi 
BIG BANG - Documentario 
FREEBLE ANO 6EAN - Telefilm 
RECORO - Programma sportivo 
STU0.0 S - Varietà Conduce Marco Cotumbro 
PflEMIATISSIMA '87 - Spettacolo con Johnny Dorarti 
PREMIERE • Rubrica di cinema 
LOTTERY - Telefilm con Gavin Mac Laod 
SQUADRA SPECIALE - Telefilm 

Retequattro 
VEGAS • Telefilm 
I GIORNI 01 BRIAN - Telefilm 
STREGA PER AMORE Telefilm 
MARY TYLER MOORE • Telefilm 
LA PICCOLA GRANDE NELL - Telefilm 
CIAO CIAO 
DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 
DESTINAZIONE PARIGI Film con Gena Ka»v 
A CUORE APERTO - Telefilm 
C EST LA VIE Quiz conduca Umberto Smalla 
CHARLIE 9 ANGELS Telefilm 
TERRORE CIECO - Film co Mia Farrow 
PARLAMENTO IN 
TENNIS • AUSTRALIAN OPEN 
VEGAS • Telefilm 

Italia 1 
FANTASILANDIA Telefilm 
L INFERNO PUÒ ATTENDERE Film 
LA STRANA COPPIA - Telefilm 
TJ HOOKER - Telefilm 
AMERICAN BALL Telefilm 
BIM BUM BAM Specula Natale 
ARNOLD • Telefilm 
HAPPY DAYS Telefilm con fion Howard 
DAVID GNONO AMICO MIO Cartoni 
SUPERCAR - Telefilm 

21 15 STREETHAWK — Il falco della atrada Telefilm 
22 30 ITALIA 1 SPORT 
23 30 GRAND PRIX 
0 45 OEE JAY TELEVISION 

D Telemontecarlo 
1100 SNACK Cartoni animati 
12 30 OGGI NEWS • Notiziario 
13.00 SCI COPPA DEL MONDO 
14 00 SPORT SHOW 
16 SS ANCORA TU - Telefilm con Jack Ktugman 
18 30 ROXANA BANANA • Telefilm 
19 45 LA RAGAZZA CHE HO LASCIATO — Film con Natali» Wood 
2145 ALBA FATALE • Film con Henry Fonda 
22 15 TMC SPORT 

15 HUNTER Telefilm 

• Euro Tv 
9 00 CARTONI ANIMATI 

11 55 TUTTOCINEMA 
12 45 RANSIE Telefilm 
14 00 EUROCALCIO 
15 00 CATCH - Campionati mondiali 
16 00 CARTONI ANIMATI 
19 35 CHE COPPIA QUEI DUE — Telefilm 
20 30 ASSASSINIO ALLO SPECCHIO • Film Rock Hudtorì 
22 20 GANGSTERS PER UN MASSACRO • Film 
0 25 TUTTOCINEMA 

D Telecapodistria 
12 15 SCI Coppa del mondo 
14 00 TG NOTIZIE 
14 10 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18 00 I CENTO GIORNI 01 ANDREA • Tetenoveta 
19 00 TUTTOLIBRI 
19 30 TG PUNTO D INCONTRO 
19 48 LA MACCHINA DEL TEMPO - Rubrica di storia 
20 25 TG NOTIZIE 
20 30 QUEI 36 SCALINI Sceneggi ito con F Amendola (4' puntata) 
2148 TGTUTTOGGI 
22 08 START Muoverai coma a parchi 
22 40 IL BRIVIDO DELL IMPREVISTO - Tatefìlm 
23 15 AFRICA. DIVERSI MA UGUALI • Documentano 

• RADIO 1 
GIORNALI RAD'C- 8 ? 8 10 12, 
13 l i 17 t9 21 23 Ondavar. 
de 6 56 7 56 9 57 1157, 
12 56 14 5? 16 57 18 58 
20 57 22 57 9 Wmk end Variati 
radiofonico 11 45 Cinecittà 12 30 
I personaggi dotta Storia 14 03 
Spettacolo 18 30 Viaugo di una 
voce 17 30 Autoradio 18 30 Mu-
siralmame 19 20 Uno Hudto per 
voi 20 35 Ci siamo anche noi 
21 30 Gallo soia. 23 05 La lalafo-
nata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADK> 8 30 7 30, 
0 30 9 30 n 30 12 30 13 30 
14 30 16 t̂O 17 30 18 55, 
19 30 22 35 6 On the roatt 8 45 
Mlloeuracanson* 13 10-14Pro-
grammi rooionali 17 33 invito « 
Teatro 19 50-33 18 CKxhu»! rosa, 
21 StoQiono Smforwra F\*bta»B, 
23 28 Notturno rtoliana 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO" 7 25 9 45. 
1345 15 l'i 18*S 2145 f5Pre-
ludn 7 IO Pnma pagina. 
8 51» 8 30 10 30 Conceno dal 
moti no 12 una stagtom alt» Scala 
15 30F(ikt-onc*tij 18 30 Lan» in 
quo-» i e 17 00 Spiwo Tra 
19 15 MaurtcuHt.>eirpl «j i«nt« 
S i w u r a i v a r w o W . m i i t i 23 11 



13 L'UNITÀ /SABATO 
'7 GENNAIO 198? 

I peline* di 

'ultiira 

Una specie di santo da venerare 
senza discutere. Così Alcide 
De Gasperi esce dalle pagine 

dell'ultimo libro del suo 
famoso allievo. Un ritratto 
dove la storia e la cronaca 

cedono il passo all'agiografia 
N. ^ x » w ^ ^ attesi» ».à\i& J 9 

Andreotti e il professore 
//1947, osservato con il bi­

nocolo da un testimone d'ec-
celione destinato, proprio a 
partire do quell'anno, a tra' 
sformarsi In un protagonista 
di lunghissima durata (Giù-
Ho Andreotti; Do Gasperi vi-
sto da vicino, Rizzoli, Milano 
IMtì, pagg, 320, L. 32,000) fa 
uno strano effetto. Oli eventi 
storici che segnarono il pas­
saggio dal dopoguerra alla 
guerra fredda sono narrati 
come episodi di una cronaca 
sema avvenire. Alcide De 
Gasperi compie il celebre 
viaggio In America dove In­
tuisce (o registra?) che l'am-
m infrazione Truman si at­
tende da lui la rottura del go­
verni di unità nazionale? 
L'autore ne parla come di 
«un viaggio trionfale» turba­
to, al ritorno, da «una soia, 
petulante nota stonata nulla 
prosa deW'Unltà", crlticisst-
ma su tutto; Ammettiamo 
che il nostro cronista politico 
di allora abbiti inventata la 
•presunta scrittura di Maria 
mmana De Gasperi per Hol­
lywood; Ma a distanza di 
ijuarant'anni andreotti 
avrebbe potuto ammettere 
almeno che «i't/nitó», a parte 
qualche sbavatura polemica 
nei toni, era stato l'unico 

Jriorna te tulliano a cogliere 
a portata dell'operazione 

degaspertana. Che cosa ci 
sarebbe stato di male nel ri­

conoscere che anche II viag­
gio di De disperi negli stati 
Uniti aveva contribuito a 
trasformare un partito cat­
tolico storicamente margi­
nale nel perno della liberal-
democrazia, nell'asse cioè 
del nuovo Stato che avrebbe 
ridotto inesorabilmente a 
•partiti minori* le forze lai­
che e riformiste Intermedie? 
Non è forse questo II merito 
storico attribuibile a De Ga-
speri? 

Ma è Inutile attendersi 
dalla narrazione andreottla-
na la percezione dei drammi 
politici di quell'anno crucia­
le. Nasce II saragattlsmo, ov­
vero la formazione politica 
che avrebbe dovuto correg­
gere la -anomalia Italiana*, 
cioè la peculiarità antagoni­
stica del movimento operalo 
del nostro paese? Andreotti 
minimizza e registra che al 
rientro di De Gasperi «le ac­
que politiche erano agitate. 
A Palazzo Barberini l'ala so­
cialista di Saragat, Matteot­
ti, D'Aragona e Simonlnl si 
era resa autonoma, creando 
la socialdemocrazia; DI li a 
poco comunisti e socialisti 
vengono estromessi dal go­
verno? Neanche di questa 
svolta l'autore coglie le im­
plicazioni e, sintesi tacitia­
na, scrive questa chiosa: *De 
Gasperi, forzando anche la 
mano di autorevoli democri­

stiani, aveva deciso di voltar 
pagina; Al lettore resta la 
curiosità di sapere chi si era 
opposto, nel vertice democrh 
stiano. 

Se ci fosse un premio Pulì-
tzer per quello che gli anglo­
sassoni chiamano • under* 
statement», cioè per l'arte 
dell'attenuazione, della par­
simonia verbale, Andreotti 
potrebbe aspirarvi con buo­
na ragione. Almeno quando 
paria di se stesso e di grandi 
eventi di cui è stato testimo­
ne o protagonista. 

Ma in questo libro il prota­
gonista è De Gasperi e cioè 
7'uomoche Ironizzando ruvi­
damente sulla propensione 
andreottiana alle ricerche 
storiche rigu&rdan ti la mari­
na pontificia diede II colpo 
d'avvio alla più singolare 
carriera politica dell'Italia 
contemporanea. Per De Ga­
speri l'autore ha una devo­
zione quasi filiale che mal si 
concilia con 
i'tunderstafement» e con le 
qualità e I difetti che hanno 
reso Inimitabile Giulio An­
dreotti; l'ironia sottilissima e 
quella venatura di cinismo 
sdrammatizzante che gli 
hanno consentito di naviga­
re sempre agevolmente in 
mari procellosi e di farsi più 
amici ed ammiratori che ne­
mici In ogni settore politico. 

Forse la cosa più originale 

di questo ritratto di De Ga­
speri e la sua polivalenza let­
teraria, ti libro è una crona­
ca con qua/che pretesa di ri­
costruzione storica, ma non 
soltanto. È anche la narra­
zione di un rapporto pedago­
gico che via via diventa soda­
lizio, È una collezione di 
aneddoti, E di curiosità mi­
nori, volti tra le quinte del 
proscenio politico dove han­
no recitato l protagonisti di 
questo quarantennio: dai 
conte Sforza a Pio XII, da 
padre Lombardi (ti •microfo­
no di Dìo» della crociata ver­
bale anticomunista) a Giu­
seppe DI Vittorio, da Togliat­
ti a Luigi Einaudi, da Enrico 
De Nicola a Fanfant, a sara­
gat, a Pacclardi. Quando II 
lettore Incontra II luogo co­
mune, non si scoraggi. Dopo 
poche rlche lampeggerà la 
malizia, la cattiveria sapien­
te, tanto più sapiente quanto 
più riguarda li democristia­
no di un'altra parrocchia, 
pardon, corrente, diversa da 
quella singolarissima cor­
rente ^personale* che è la 
corren te andreottiana, (Ma è 
singolare II silenzio steso, 
per dirne una, sul fido scu­
diero Franco Evangelisti). 

La figura che meno si gio­
va delie memorie andreot-
tlane è paradossalmente 
proprio Alcide De Gasperi. Il 
protagonista del libro più 

che un uomo polìtico di 
grande statura sembra una 
figura ieratica, un'icona. Se 
elencassimo gii aggettivi e Je 
frasi ammirative che An­
dreotti dedica al suo mae­
stro, al retroscena delle sue 
sortite pubbliche, alla sua 
privacy familiare, al suol 
tormenti umani e religiosi, il 
lettore ne ricaverebbe l'im­
pressione che l'autore, dopo 
essersi esercitato In molte­
plici generi letterari, abbia 
voluto provarsi anche nell'a­
giografia. Come se Andreotti 
lo a vesse visto troppo da vi­
cino e ne fosse rimasto così 
Incantato, lui che sembra 
l'uomo politico più disincan­
tato delta scena nazionale, 
da non potersi permettere, 
oltre trenta anni dopo la 
morte dello statista, non di­
clamo l'ironia, non diclamo 
la malizia, ma almeno il di­
stacco critico. E dire che 
qualche tocco di ironia non 
risparmia neanche Pio XII e 
le sue ossessioni anticomu­
niste. 

La chiave di lettura degli 
eventi che sono racchiusi tra 
1 governi di unità nazionale, 
la stagione del centrismo e 11 
malinconico declino che fece 
praticamente combaciare II 
declino politico di De Gaspe­
ri con lì suo declino fisico è 
quel buon senso terra terra 
che caratterizza le opere po­

litiche più che quelle lettera­
rie dell'autore. Ma anche chi 
reclama da un protagonista 
qualcosa di più dell'anedot-
tica e delle osservazioni spic­
ciole sul risvolti quotidiani 
dei grandi eventi non sarà 
deluso dalla lettura del De 
Gasperi andreottlano, SI è 
spesso ironizzato sul gigan­
tesco archivio personale che 
Andreotti faceva traslocare 
di ministero In ministero 
ogni volta che un rimpasto o 
una crisi di governo gli asse­
gnavano una nuova colloca­
zione nella gerarchla del po­
tere, Ebbene da questa ster­
minata massa di documenti 
l'autore trae alcuni Inediti di 
grande Interesse: Il cosiddet­
to "appunto* che Andreotti II 
20 aprile del 1952 fa arrivare 
a Pio XII per Indurla a ri­
nunciare all'operazione 
Sturzo (un listone di mode­
rati, conservatori, reaziona­
ri, laici e clericali capeggiato 
dalt'ex-fondatore del partito 
popolare per sbarrare la 
strada del Campidoglio alle 
sinistre) e le prove del fatale 
avvitarsi delta De, di Saragat 
e degli altri laici minori nelle 
spire stritolanti della legge 
truffa, Il colpo di boomerang 
dal quale De Gasperi e II cen­
trismo non si sarebbero più 
riavuti, 

Anlello Coppola 

A dieci anni dalla morte, ricordata 
la figura dello scienziato che mise 

l'uomo al centro del suo lavoro 

Lo «sguardo 
pulito» 

di Giulio 
Maccacaro 

Giulio Maccacaro, in una foto dal 1972 

MILANO - Cogliere 11 «si­
stema' sul fatto. Incastrarlo 
Insomma, rendendo a tutti 
comprensibile uno del suol 
convincimenti più profondi: 
che esiste una Ideologia della 
scienza come un'Ideologia 
del capitale e che la scienza è 
potere, all'est e all'ovest, 
quando si permette esperi­
menti sull'uomo o aluta a di­
struggere l'ambiente con 
nuovi aggressivi chimici in­
vece di contribuire a preve­
nire le malattie, a studiare 
l'ambiente, la società in cui 
certe patologie -da progres­
so» esplodono con tuttoll lo­
ro carico di morte, La gran­
de, nobile scommessadl Giu­
lio Alfreda Maccacaro, dalla 
metà degli anni sessanta fi­
no alla prematura scompar­
sa, a 52 anni, sta tutta il. In 
una sfida lanciala In primo 
luogo a se stesso, uomo di 
scienza (e riconosciuto stu­
dioso di genetica del batteri e 
di igiene ambientale), dive­
nuto asperrimo critico di 
una scienza senza etica e di 
una società senza partecipa­
zione. 

Rileggere oggi, a dieci an­
ni da quel gennaio in cui un 
infarto lo Interruppe, Il per­
corso di vita e pensiero di 
Maccacaro è un compito dif­
ficile, quasi Ingrato per la 
vasta schiera di col leghi uni­
versitari, di studenti, di ami­
ci, di operai che l'ebbero a 

fianco in tante battaglie e ri­
cerche. Perché, al di là di un 
legittimo rimpianto per 11 
vuoto lasciato, si corre 11 ri­
schio di annotare una lunga 
lista di temi da lui «gridati» e 
ora ridotti a .pratiche» ine­
vase, dimenticate (magari a 
ragione), avanzate a metà. 
Qualche esemplo? Preven­
zione in campo medico con­
tro il culto della terapia, pri­
mato della partecipazione 
fiopolare nella riforma sani-
aria, diritti del malato, di­

ritti della madre e del bam­
bino, avanzata Informatiz­
zazione in campo sanitario, 
difesa della salute sul luogo 
di lavoro, 

Più agevole dunque è sem­
brata una commemorazione 
ufficiale di Maccacaro stu­
dioso, docente all'Università 
milanese, direttore dell'Isti­
tuto di biometria e statistica 
medica, della rivista «Sape­
re", della colonna feltrinel-
llana di 'Medicina e potere, 
Col risultato però di ripro-

f iorre tutti interi dilemmi, ri-
lesslonl, imperativi che non 

possono perdere d'attualità. 
Non poco merito l'hanno 
avuto quanti si sono trovati 
a gremire l'altro giorno l'au­
la del rettorato, nonostante 
un tempo Inclemente: do­
centi delle facoltà di Medici­
na e di Chimica, Antonio 
Grleco di Medicina del Lavo­
ro, Inge Feltrinelli, l'ecologo 

Alla Galleria d'arte moderna di Palazzo Pitti una bella mostra 
delle sue collezioni: ottocento pezzi che vanno dal 1915 al 1945 

Novecento sull'Arno 
Nostro servizio 

FIRENZE — A poche settimane di distanza dall'apertura 
della mostra di Forte Belvedere nella quale si è cercato di 
offrire una campionatura rappresentativa dei patrimonio 
comunale in tema di arte contemporanea, la Galleria d'ar­
te moderna di Palazzo Pitti apre I suoi scrigni novecente­
schi allestendo una mostra delle sue collezioni comprese 
In un arco temporale che va dal 1915 al 1W&. 

Va subito fugata una prima impressione di «concorren-
Blailta» fra le due distinte iniziative, che potrebbe indurre 
a considerare equivalenti I progetti che emblematicamen­
te stanno alta base delle due mostre: da parte dell'ammlni-
straaione comunale, cioè, la costituzione di un Centro per 
l'arte contemporanea (Innalzato appunto dalle fondamen­
ta di collezioni piuttosto casuali e per oro Insufficienti, 
quale che sarà 11 ruolo di mera conservazione che verrà 
affidato al nuovo Centro) e da parte della Galleria di Pa­
lazzo Pitti 11 riordino, la catalogazione, l'accrescimento 
omogeneo e infine la conveniente collocazione del proprio 

È
atrlmonio novecentesco che assomma a ben 800 pezzi. 
bbene, le due realizzazioni, ferme restando le specifiche 

competenze istituzionali, potranno Idealmente integrarsi 
r u n a con l'altra» solo che si tenga presente che la collezio­
ne affidata al Comune può dirsi sbilanciata sulla produ­
zione artistica del secondo dopoguerra, mentre quella del 
Museo, molto più compatta e plausibile come tale, appare 
In costanza adibita a rappresentare l'arte a Firenze o In 
Toscana nel periodo fra le due guerre. 

Non che questo sia un compilo «entusiasmante» per un 
Museo tii Arte Moderna di una grande città d'arte come 
FlrenxejldunU cioè a testimoniare della produzione figu­
ri. M-i di un lembo d'Europa e perdi più rappresentato in 
un imj'iìrnio storico durante li quale esso appare rincan-
tu na to in un dignitoso autarchismo, ma conviene fare, 

con tutta ragionevolezza, buon viso a cattiva sorte, predi­
sponendo gli strumenti e gli stanziamenti necessari per­
ché almeno questo Intento possa essere raggiunto e, sem­
mai, poter In futuro allargare la rappresentanza ad espe­
rienze meno casalinghe e più Innovative. 

Bisogna dire infatti che soltanto In questi ultimi tempi 
si è riusciti a riconsiderare la questione logistica che Inte­
ressa le opere del Novecento rubricate net Museo di Arte 
Moderna, gli anni Settanta essendo stati spesi nel riordino 
delle collezioni ottocentesche e In specie di quelle mac­
chiatole, qui particolarmente cospicue per la presenza di 
fondi storici come quello di Diego Martelli o 11 lascito di 
Adriana Bantl-Ghlgllafe li risultato de] nuovo allestimen­
to è davvero superbo). 

Nel catalogo che accompagna la mostra sono pubblicati 
due scritti, uno di carattere storico riguardante le vicende 
del Museo (di S. Condemi Lazzerl) e l'altro, dovuto alla 
penna del direttore Ettore Spatlettl, che riguarda l criteri 
del progetto museograflco novecentesco. Con le sue con­
clusioni non si può che essere consenzienti, soprattutto 
laddove consiglia con spassionato realismo di procedere 
all'incremento della collezione rispettando gli oggettivi 
limiti cronologici e regionali che la politica delle varie 
commissioni di acquisto, nel corso dell'ultimo sessanten­
nio, le hanno Imposto e che oggi appaiono Invalicabili per 
una lunga serie di ragioni economiche e amministrative. 

Non si deve dimenticare che a presiedere e a orientare la 
commissione d'acquisto fu per lunghi anni Ugo OJettl e 
cioè un personaggio cui è legata una visione della moder­
nità austeramente reazionarla, un oppositore implacabile 
quanto accreditato di ogni forma di rinnovamento o di 
semplice «aggiornamento» a formule espressive ampia­
mente vulgate nel resto dell'Europa. A ciò si aggiunga 
l'assoluta prevalenza di acquisizioni In sedo locale, privite­ l o «trant&ro». di Folle» Casoratt (1930) 

gtando quindi la produzione Indigena (a parte qualche 
raro acquisto alla Biennale dt Venezia), Il che ha compor­
tato, certo, un'innegabile omogeneità nelle varie articola­
zioni della collezione ma al prezzo piuttosto salato di una 
Immagine asfittica e triste del Novecento artistico; la stes­
sa Immagine del resto che lo storico può farsi nel caso 
voglia soffermarsi sul minuscolo capitolo del collezioni­
smo privato fiorentino, 

Se ci poniamo allora In questa ottica non e difficile iden­
tificare 1 punti di maggiore resistenza della collezione di 
Palazzo Pitti e, quindi, ipotizzare prevedibili linee di svi­
luppo che Insistano appunto su tali nuclei (aluta In questo, 
ovviamente, la scansione di massima attraverso la quale è 
ordinata l'esposizione). 

Intanto vi e un nucleo di opere genericamente afferenti 
I cosiddetti «grandi maestri» del Novecento per il quale 
potrebbe agevolmente Intervenire la mano privata con 
donazioni e lasciti a Incrementarne la consistenza. Si pen­
si che manca Morandl (uno c'era, ma fu rubato nel *62 e 
non è stato ancora recuperato), De Chirico è presente ma 
con opere non storiche né di grande rilevanza (ma tutto 11 
settore della pittura metafisica, per quanto non di compe­
tenza «toscana* e benché rarefatto sul mercato potrebbe 
essere seguito). DI Slronl vi è un bellissimo Meriggio del 
1930, di Tosi un paesaggio altrettanto intenso, di De Plsls 
due opere, di Casoratl un quadro famoso, Lo stran/ero, ed 
è su questa base che si potranno forse riempire gli even­
tuali vuoti. 

Per quanto poi riguarda la linea più strettamente tosca­
na, le cose vanno meglio, anche se l'immagine di alcuni 
artisti maggiori è ancora un poco esile, mentre 11 tessuto 
connettivo del «minori» è più leggibile. Per esemplo manca 
del tutto l'interessante esperienza futurista degli artisti 
fiorentini presenti con altre opere (Soffici, Lega, Rosai, 
Venna ecc.) ed è ancora troppo sintomatica la documenta­
zione della successiva conversione «selvaggia* di molti di 
essi. Ma li discorso a questo punto dovrebbe farsi molto 

Elù particolareggiato e fatalmente astratto e ipotetico. 
'Importante è che attorno a questa collezione (ormai si­

stemata criticamente e speriamo presto collocata nello 
spazio che le è stato destinato) si crei un interesse vero 
nell'opinione pubblica e tale da attirare l'attenzione di 
collezionisti e «amatori» (una sorta di Associazione degli 
amici del Museo) che potrebbero In futuro, confortati da 
una scria e ben disposta gestione, conferire a Palazzo Pitti 
II meglio delle collezionlln loro possesso, 

Giuseppe Ni col etti 

Roberto Marchetti, Alberto 
Martinelli, sociologo che con 
Maccacaro lavorò e tanti al­
tri, arrivati magari dopo un 
lungo viaggio. Dopo il retto­
re Paolo Mantcgazza e Enri­
co Claranfl che hanno ricor­
dato 11 vasto sapere di Mac­
cacaro, dalla matematica al­
le scienze umane alla medi­
cina e l'Importanza del suol 
studi sulla fertilità batterica, 
è toccato a Franco Panizzon 
docente di Pediatria a Trie­
ste, dar voce a quanto ri­
schiava di rimanere ine­
spresso e soffocato dall'occa­
sione celebrativa. E lo ha fat­
to affrontando subito 11 Mac­
cacaro tormentato dai pro­
blemi etici del suo lavoro di 
scienziato che a un certo 
punto sceglie la strada della 
critica radicale al potere ac­
cademico, politico, multina­
zionale, 

Sono gli anni — diciamolo 
subito — della contestazio­
ne, anche violenta, da cui 
quasi tutti ora prendono de­
bite distanze, dimenticando 
però che allora c'era chi co­
me Maccacaro conduceva, 
coinvolgendo studenti e la­
voratori, indagini sulle fab­
briche (a Clnlsello Balsamo e 
Busto Arsizio) denunciava 
per primo i casi di cancro al-
l'Acna e le sperimentazioni 
sui bambini al Gasimi di Ge­
nova, scriveva chiaro e ton­
do che si erano fatti del test 
«umani» per verificare la tos­
sicità dell'insetticida «Vapo-
na». O polemizzava a viso 
aperto col presidente del­
l'Ordine del medici per far 
capire alla gente che la mor­
te «non è uguale per tutti». 
Una spinta ideale che co­
munque, in Maccacaro, non 
sopprimeva la lotta per 
obiettivi concreti e migliora­
menti possibili (riforma uni­
versitaria, uso più esteso 
dell'informatica, ormai indi­
spensabile, ad esemplo In 
campo biometrie», net setto­
re cioè che applica le scienze 
statistiche alla valutazione 
dello stato di salute e di pato­
logia della popolazione). 

Qualcuno ha detto che In 
quegli anni Maccacaro in­
vecchia, gravato, esulcerato 
dai suoi dubbi, dal suo stesso 
fervore. E allora non posso­
no non venire alla mente al­
tre figure, altri uomini che si 
sono spesi con prodigalità e 
tensione ideale. Franco Ba­
saglia, In primo luogo, per­
che protagonista di tante 
battaglie «sui campo» nella 
stessa epoca. Anche lui dalla 
parte dei «vinti», come 11 nar­
ratore dell'*altra. storia» Pa­
nilo Montaldì. E la accesa 
singolarità di queste vite che 
chiama ad altre analogie. 
Come per Pasolini, così an­
che per Maccacaro viene al­
lora da chiedersi: che direb­
be adesso? che impulsi 
avrebbe dato alla riflessione, 
al mutamento? come avreb­
be commentato la nascita 
dei tribunali del diritti del 
malato, le sfide della biotec­
nologia, l disastri di Bhopal e 
('«aggressione» della Sandoi 
al Reno? Franco Panizzon si 
è posto anche un'altra do­
manda: che posizione avreb­
be ora Maccacaro, dopo la 
stagione in cui parlava forte 
per dar voce al deboti? Ed ha 
risposto: forse sarebbe più 
Influente, ma anche più 
stanco, E più concreto, alme­
no a guardare la sua ultima 
creatura, la rivista «Epide­
miologia e prevenzione». 
Una cosa è certa, ha aggiun­
to: Maccacaro tante cose le 
ha cambiate, e riuscito a far­
lo, con la sola forza intellet­
tuale. Ed ha citato il caso 
della pediatria, dove le sue 
Inchieste, le sue riflessioni 
pesano ancora, tantissime. 

Si, il seme di quello 
•sguardo pulito» è prezioso, 
Magari germoglia per vie 
traverse, nel lavoro di uno 
scienziato o nelle opere di un 
giovane scrittore, tra chi 
marcia per la pace o rifiuta 
anche le piccole alienazioni. 
No, non c'è da stupirsi. Basta 
rileggere queste sue parole: 
•Il viaggio più meraviglioso 
non è quello intorno al mon­
do, ma quello intorno all'uo­
mo, nel suo universo di amo­
re e dolore, nel bambino che 
è appena nato, nei vecchio 
che non è più». 

Andrea Alol 

35 impianti di risalita 
95 km di pista por tutti gusti 
grane e 15 Ratti e cannoni iov« 
pista somprt top 
30 km di anelli par il tondo 
piscina, tenni» « ma/magio 
coperti 
sconti speciali in gennaio 
• a partire dal 14-3.87 
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17 GENNAIO 19B7 Biennale Venezia: 

un Consiglio 
«da denunciare»? 

ROMA — Biennale di \enezia e Cen­
tro Sperimentale di Cinematografia 
bisogna nominare subito i direttori L, 
al più presto uscire da quel «regno del­
le ombre-che si chiama parastato Do­
po le polemiche sulla [Mostra di \cnc* 
zia che nei giorni scorsi hanno Tatto 
parlare i giornali a scendere in campo 
contro II degrado di due prestigiose 
Istituzioni cinematografiche sono i 
critici italiani che ieri mattina hanno 
convocato la stampa per rendere pub­
blico un loro appello Presenti In sala. 
nella libreria romana del Lcuto fra gli 
altri Miccichè. Grazimi, tosti li eh, Ke-
zlch, Pintus. si è detto che per la Bien­
nale Il consiglio direttivo dc\e com è 
suo obbligo istituzionale, indicare en­
tro marzo i direttori di sezione nuovi e 

non sprecare più tempo cercando ac­
cordi di lottizzazione Altrimenti, han­
no proposto alcuni si potrà denunciar­
lo per omissione d'atti d'ufficio Quan­
to al Centro Sperimentale, le cariche 
sono vacanti da un anno «Un singola­
re compleanno che si compie 11 l*ren-
brato- tia osservato Miccfchè, propo­
nendo a nome del Sindacato critici, 
che G razzi ni, presidente, e Rossetti, 
suo lice tengano semplicemente ri­
confermati nei loro incarichi 

\cdiamo la situazione in dettaglio 
Sul guai della Mostra del cinema feri­
tici stilarono nel novembre scorso, un 
documento nel quale denunciavano 
tutti 1 guai «istituzionali» e quelli del-
I edizione '66 Vi si parlava del «regno 
delle ombre-, cioè del parastato che. 
spiega ora Micclchè. -si sovrappone al 
fini istituzionali della Biennale come 
del Centro Sperimentale e li rende 
inattuabili» Vi si parlava della dram­
matica carenza di spazi, e dell eccesso 
di pellicola, che aveva caratterizzato la 
Mostra del settembre scorso Kezich 
commenta «Sonoosservazioni che.pa-
ri pari vengono riprese oggi, con allar­
me, dal direttore della Mostra Rondi e, 

fra le righe dal presidente Portoghesi 
Strano, perché sono le stesse persone 
che quattro mesi fa, chiusero la Mo­
stra dicendo ' L stato un successo '<• 
Le polemiche di questi giorni, insom­
ma, vengono classificale soprattutto 
come manovre in vista del rinnovo 
delle cariche Senza perdere di vista, 
però, la «venta delle condizioni denun­
ciate- Secondo i critici cinematografi­
ci, quindi, qual è la soluzione7 Provve­
dere alle nomine, come si diceva (a 
questo proposito e è da registrare un 
intervento personale di Miccichc che, 
per l'ennesima volta, ha smentito la 
possibilità di una sua candidatura, e 
e e da registrare 1 ennesima falsa attri­
buzione, al Pei, dell intenzione di ap­
poggiare la legge Gullotti per la proro­
ga delle candir) Perche «mentre da 
noi si discute 1 direttori del festival di 
Berlino, Cannes, Locamo, Montreal 
stanno già facendo le loro scelte per 
l'edizione 8?» E poi preparare un'edi­
zione-ponte dedicando tutte le energie 
a risolvere il problema degli spazi 

•Basta con questa Mostra ospitata 
;r tre quarti In un albergo della Ciga 

tasta — si è detto — con 1 sette-otto-

Stasera 
si cambia: 
Offenbach 
e Ronconi 

Appuntamento per sii appassionati della lirica questa aera alle 
30 30 lu Rai tre. P*' Ce» contea d Hoffmann di Jacques Offenbach, 
rul l imi opera del compositore tedesco (naturalizzato francese) ed 
•neh» I tpiu ambiziosa Si tratta di una •diretta» dal Teatro comu­
nali di Firenze diretta da Antonio De Almeida, regia teatrale e 
ttlevUiya di Luca Ronconi Interpreti principali rJeil Shlcoff, 
Elina Zilìo, Sesto Bruscantini, Oslavlo Di Credito, Arleen Auger, 
Brigitte Faasbaender Orchestra e coro del Maggio musicale fio 
remino / racconti dt Hoffmann fu rappresentato per la prima 
volta un anno dopo la morte di Offenbach nel 1881 Nonostante il 
respiro più vasto rispetto alle sue composizioni precedenti, essa 
non è priva di risvolti comici che evocano i momenti lievi e grade­
voli dalle aut numerose «operette! Ispiratosi a uno scrittore parti 
colarminte amato, Hoffmann, Jacques Offenbach volle rendergli 
omaggio esprimendogli, spiritualmente in sintonia, tutta la sua 
ammirazione I critici, all'epoca, non giudicarono l'impresa del 
tutto riuscita, anche se ravvisarono nel conte», momenti di fra-
sentita inventiva Nato a Colonia. Offenbach studiò a Parigi, 
mminciindo I8 sua carriera come violoncellista in orchestre tea 

cento milioni sprecati ogni anno per 
tinteggiare di rosa o azzurro il palazzo 
del Cinema Bisogna smuovere fregia­
ne e Comune, ma intanto si può co­
minciare a fare qualcosa per ridare al­
la Mostra credibilità organnv-atiwi* i 
1 edizione '87 allora? «Ima mostra pic­
cola, ma prestigiosa. Che tenga conto 
del fatto erte un programma f-iraoniro 
non è conciliabile con la scarsità di sii­
le a disposizione» 

Come si diceva al centro dell atten­
zione era anche la situazione del Cen­
tro Sperimentale Qui il problema si 
può riassumere in una frase di Micci-
che (che, come rappresentante dei cri­
tici, ha seduto a lungo nel Consiglio 
d'amministrazione fino alle polemi­
che dimissioni del luglio scorso) «Il 
Centro assomiglia sempre di più al-
l'Inps, ma nonel'lnps» Da quila pre­
ghiera di lasciarsi alle spalle fi parasta-
Co. E, intanto, la riconferma di Grazrl-
nl e Rossetti «1 problemi di questa 
scuola sono delicati E, per risolverli 
appieno, quello che ci vuole e, in primo 
luogo, la continuità» 

m. a. p. 

trai Per alcuni anni diresse l'orchestri! del tTheatre Francai»* e fu 
"~ Tlmpreserio t)el «Theatre dea Bouffes» Per i suoi contempo-

fu «il piccolo Mozart degli Champs Elysees» La sua musica 
inchs Imprenario del «Theatn 

rntl fu «il piccolo Mozart dei 
t U U oggi molto rivalutata 

Raiuno: torna Bramieri 
Dino Bramieri, Il cui molto è -ridare la nona alla salutai, torna in 
IvjrUlunoi 30 30) per proporre uno spettacolo in «elle puntate che tv (rullino. 80 30) per proporre uno spettacolo in « I l e puntate che 
offre, • • priori., la «aranija della .premiata ditta f e t> (Garlnej e 
Olovannlnl) Lo •show., Il quinto della serie, viene presentato dal 
teatro ipUatlnai.dinoina, sua naturale pedana. Che cosa vedranno 
I uiaspattatori? Sia Pietro Garin» sia Romolo Siena, rispettiva. 
manta reiiata teatrale • televisivo, aaalcurano che il comico mila-

Ciaat a in gran forma e che sarà generoso, come sempre, di barcel 
atte, molte della quali, parrebbe, nuove Non mancheranno, nati* 

dedicata • una •soubrette.. „_ . ._ . , . „ jna .soubrette*, quasi a voler rendere omaggio alla 
rivista di vecchia memoria La prima, noli 'ordine, sarà Debbie De 

«palli 

lìnea t^flco_Hbnlfaanp"Sé"il iembijàìsè unìamhero diretto 
<jeflo stesso Garinei Ne mancherà Elisabetta Vini l i , la •vocalista 

STO ,mife è statapoiaffidataielle 
ilo, attualmente impegna-

Ireaus Una fu ni ione i 
.le» Ci «ara, ad esempio.. .._._._. „ ,_.„..., 
I •Siatinai, ,nel ruolo del a madre di una bella moroaetta di 
pò de Fiori (Nancy Brilli), nello spettacolo che vede in prima 
i Enrico Montesano Se u tempo foste un gambero diretto 

ì iKonto fKi giocai «Non potrò vedermi in tv», dice rammaricato 
0|no Bramieri, raggiunto per telefono a Bergamo, dove recita in 
•Sonò momentàneamente o firoacwa? E conclude «Il teatro ha 
regole ferree ma ta tv rappresenta un supporto consistente per la 
popolarità di un attore* 

Canale 5: mille volte bis 
A I A II gioco a premi condotta da Mike Bongiorno, festeggia la sua 
millesima puntata alte 12 con una trasmissione del tutto speciale, 
ovvero con due concorrenti fuori dalla norma,il «marito e moglie* 

Blu amati della televisione, Enrico Beruachi e Margherita Fumerò 
, montepremi andrà In benefìcienza Altro ospite della trasmissio­

ne Mfa ((comico Carlo Pitturino né mancheranno le vallette che in 
Questi anni hanno affiancato Mike Bongiorno Fabrizia Carminati, 
Fiorella Pie roba n e, naturalmente, I attuale collaboratrice, Susan­
na Messaggio 

Raiuno: curare le trombosi 
La trasmissione di Check-up che andrà in onda su Ramno alle ore 
l O O • * ' * dedicata alle trombosi venose Si tratta di una malattia 
molto frequente che costituisce un capitolo vastissimo della medi* 
elnt N* par eranno in studio il direttore dell'Istituto di patologia 
di Siena, Tullio Di Porri il direttore del laboratorio per lo studio 
« I l a emostasi •Mario Negri» di Milano, Moria Benedetta Donati 

Ìli direttore dell Istituto di chirurgia generale di Napoli, Giuseppe 
•munì 

fa cura ai r $p ) 

• • • • • • » • 1 

Scegli 
il tuo film 

hmtMMMMmUUk 
IO E ANNIE (Ramno, ore 22 25) 
Questo è il film che ha consacrato Woody Alien in America, con 
successo di critica e pubblico e la gradevole aggiunta di 4 Oscar 
miglior film miglior resta (di Alien atesso), migliore scenegglatu 
r i , migliore attrice (Diane Keaton) Ambientato (e è bisogno di 
dirlo?) a New Vota, Il film narro il casuale incontro tra Alvy 
Singer, attore comico, e Annie Hall, brava ragazza un po' strava 
gante Naturalmente l'amore fta i due incontra ostacoli, ma è 
ovvio che non mancano le risate 
tlRACCATO (Raldue, ore 20 90) 
Jacques Dernay è finito in galera per una rapina, ma ne esce presto 
per un condono II bottino — assai appetitoso — non è mai stato 
ritrovsto, e una banda di assassini pensa bene di rar paura a 
Jacques per strappargli la confessione del nascondiglio 
TAGLIO DI DIAMANTI (Retequattro, ore 20 30) 
Dal giallo francese a quello americano, e noi una volta tanto, 

Gropendiamo per Hollywood Kough Cui (questo il titolo origina 
i) • un buon pollmeaco firmato da Don Siegel, ruvido e affidabile 

artigiano del genere Gurt Reynolds è un abilissimo ladro Interna 
rionale, David Niven e l'ispettore di Scotland Yard che vuole 
catturarlo prima di andare in pensione, Lestey Anne Down * la 
balla cleptomane che farà da (connessione* fra i due Sono tutti e 
tre brav i l i film e del 1980 
I L SESTO EROE (Retequattro, ore 23 351 
Ricordate la famosa foto dei monnes di Iwo Jlma1 Questa e la 
atoria di uno di quei sei ragazzi trasformato in un eroe e spedito in 
giro per l'America come un msnifesto ambulante al patriottismo 
Jnlerpreuto da Tony Curila nel 1961, il film è diretto da Delbert 

DELITTO SOTTO IL SOLE (Euro Tv, ore 20 301 
Anni Trenta, un'isola del Mediterraneo Ad una comitiva di inglesi 
in vacanta ai unisce il detective belga Hercule Polrot E, si sa dove 
c'è Polrot accade prima o poi qualcosa In questo caso un attrice, 
molto in vista e simpatica a tutti, viene trovata morta sulla spiag­
gia Polrot e Peter Ostinov. un classico Altri attori coinvolti nel 
l'impresa (dirette do Guy Hamilton) Emily Hone Jane Birkin, 
Maggie Smith e il sempre grande James Mason (1982) 
DERSU C/ALA (Telemontecarlo, ore 22) 
Un grande film di Aklra Kurosawa in replica ma sempre buono 
Nella lontana Siberia nasce una profonda amicizia tra un russo e 
unwcciatore mongolo Grandi sentimenti grandi paesaggi grandi 
attori (Jurlj Solomìn e Maksim Munzuk) Dai diari dell'esplorato 

Vladimir Arsenev 

Televisione 
dell'87. Si chiama 

Sei anni di attesa, oltre sette mesi di riprese, quattordici miliardi di costo: ecco il kolossal 
iama «II generale» e porta la firma di Luigi Magni, lo vedremo da mercoledì su Raidue 

I Mille (minuti) di Garibaldi 
È II ritorno dell Eroe Cen­

t'anni dopo Garibaldi In tv 
Garibaldi 'kolossal* Le sue 
gesta, narrate dal cantaste' 
rie e dal girovaghi, al cinema 
hanno sempre avuto poca 
fortuna un palo di volte gli 
hanno prestato ti volto Ren-
zo Ricci e Raf Vallone, ma 
più spesso l registi hanno 
preferito Inquadrarlo di 
spalle mentre dallalto di 
una collina guardava lonta­
no. 

Ora, con li mantello e le 
chiome al vento, sul bel ca­
vallo bianco, non nasconde­
rà più II volto è Franco Nero 
a vestire I panni del Genera­
le, per narrare la sua epopea, 
le sue donne, l suol amori, I 
suoi sogni di giustizia e li­
bertà senza confini La sua 
Italia Sono sei lunghi anni 
che 11 progetto del kolossal 
vaga per le stame Rat Come 
•costringere» l'Eroe del due 
Mondi In un film, anche se 
col tempi distesi della tv? 
Sergio Leone avrebbe potuto 
farne un western ali italia­
na, ma dopo a vercl pensa to a 
lungo anche lui aveva detto 
no, come Francesco Rosi, co­
me Giacomo Battiate Come 
Luigi Magni 

Afa Magni, Infine et ha ri­
pensato l'intera vita no, ma 
un anno, dalla fine della spe­
dizione del Mille al suo arri­
vo al Parlamento di Torino, 
si poteva tentare Così da 
mercoledì Garibaldi sarà II 
nuovo'eroe della tv; ilgenc-
raledIRaldue Persalutarnc 
II tfitorno» la Rai ha organiz­
zato l'altro giorno una ker­
messe di undici ore In un ci­
nema romano in cui è state 
presentato l'intero film che 
si è conclusa con una soirée 
ad Inviti con I massimi diri-

f ìnti Rai, Enrico Manca e 
iaglo Agnes, oltre al regista 

e agli Interpreti 
Sette mesi di riprese, altri 

Programmi tv 

sette di lavorazione, 13 mi­
liardi e 800 milioni di costo e 
qualche strascico polemico 
quando correva voce che fos­
sero stati direttamente gli 
ambienti più prossimi a Cra-
xl a volere II film (polemiche 
di un tempo, con l'aria che 
tira oggi alla Rai!) eccolo 
dunque, finalmente, lì Gene­
rale Giuseppe Garibaldi ar­
riva In treno nella storia te­
levisiva è l'arrivo a Napoli ti 
7 settembre del 1860 Vuole 
entrare non da conquistato' 
re ma da Invitato 

Ad attenderlo c'è una Na­
poli che ha dimenticato In 
fretta Franceschleilo, che 
pure solo pochi mesi prima 
ha concesso la costituzione 
al sudditi del Regno delle 
Due Sicilie Mortaretti e fuo­
chi d'artificio per accogliere 
l'eroe, ed il primo ministro 
del regno, Don Liborio (Ma­
riano Riglllo), capo della ca­
morra e pronto a cambiar 
bandiera Quel Don Liborio 
che fa cambiare strada alla 
carrozza, perché è passato 
un gatto nero, che porta iel­
la, e che et accompagna subi­
to nell'atmosfera del film la 
storia è rispettata, puntual-
mente.con tuttelesue verità 
e le sue leggende, ma Magni 
guarda con affetto e Ironia 
quel personaggi del nostri li­
bri dì scuola, fedele al luoghi 
comuni che raccontano la 
storia d Italia come un sag­
gio d'autore 

Ecco allora l napoletani 
che subito tra le mercanzie 
vendono le camicie rosse, ec­
co la pastasciutta, ecco per­
sino Pulcinella E se qualcu­
no avesse del dubbi Magni 
lascia anche un fondale dove 
sono cosi evidentemente di­
segnate le Imbarcazioni che 
cent anni fa erano ferme nel 

g olfo di Napoli C'è 11 cala-
rese, ovviamente brigante 

C è II piemontese, owlamen-

D Raiuno 
9 30 DSÉ CORSO DI TEDESCO 
tOO OSE CORSO DI FRANCESE 
9 30 MUSICA ITALIANA DAL VIVO 

10 00 DIAMANTI Sceneggato (V puntala) 
1100 IL MERCATO DEL SABATO Con Lu sa Riveli. 
11 SS CHE TEMPO FA-TG1 FLASH 
12 OS IL MERCATO 0EL SABATO (2* parte! 
12 30 CHECK VP Programma di medicina 
13 30 TELEGIORNALE TG1 TRE MINUTI DI 
14 00 PRISMA A cura d Gianni Raviele 
14 30 SABATO SPORT Cclocross Rugby 
17 00 TG1 FLASH 
17 05 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
1B06 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
10 10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18 20 PROSSIMAMENTE 
18 40 IL GRANDE OCEANO DEL CAPITAN COOK • Sceneggiato 12' 

puntata) 
19 40 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA TG1 
20 30 GB SHOW N 8 Dal Teatro S Sina in Roma 
22 1S TELEGIORNALE 
22 25 IO E ANNIE Flmdo con Woody Alien 
24 00 TG1 NOTTE-CHE TEMPO FA 

D Raidue 
9 4S PROSSIMAMENTE 

10 00 OCCHIO AL SUPEROCCHIO Telefilm 
10 60 DINASTIA Teleflm 
12 30 TG2 START 
13 00 TG2 ORE TREDICI TG2 CHIP 
13 30 TG2 BELLA ITALIA 
14 00 DSE SCUOLA APERTA 
14 30 TG2 FLASH ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14 40 TANDEM Con F F tu e S Beilojn 
17 00 IN DUE SI AMA MEGLIO Telo) lm 
17 30 TG2 FLASH 
17 35 IN FORMA CON BARBARA BOUCHET 
18 20 TG2SPORTSERA 
18 30 L ISPETTORE DERRICK Total lm 
19 40 METEO DUE TG2 TG2 LO SPORT 
20 30 BRACCATO f-ilm di e con Alain Oolon 
22 30 TG2 STASERA 
22 40 PROTAGONISTI DEL NOSTRO TEMPO 
23 30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23 40 TG2 STANOTTE 
23 60 TG2 NOTTE SPORT 

D Raitre 
55 SCI Coppa dei mondo 

Qui accanto « sopra. Franco 
Naro noi panni di Garibaldi 
nel kolossal tv diretto da Luigi 
Magni. Nel ruolo di Vittorio 
Emanuela II il francate Jac­
ques Porrin 

«Adesso 
aspetto 
il mio 

generale 
a Roma» 

ROMA — «Mi piaceva l'idea pertinace e 
Infelice di Garibaldi che voleva andà a 
Roma per forza, ve lo confesso Che è 
quello che pensavo anch'io quando era­
vamo In Jugoslavia a girare il film las-
samo perde tutto tornamoaRoma • 
Gigi Magni infine lo confessa Lui «regi­
sta di Roma», che anche con gli stranie­
ri parla nel suo dialetto, Garibaldi ha 
incominciato ad amarlo sul Glanicolo, 
nel '43, durante l'occupazione tedesca, 

auando una mattina scoprì alla base 
el monumento a Garibaldi la scritta 

«Scendi Peppl, che so' tornati!» «L equa­
zione Garibaldi-Libertà si fissò così nel 
mio cervello fin da ragazzino, in modo 
Incancellabile • 

Ma Garibaldi gli piacerebbe ancora 
incontrarlo a Roma «Me piacerebbe fa­
re un film su Garibaldi nella Repubbli­
ca romana, nel '48-*49 è una storia ma­
gnifica Io la butto lì, hai visto mal • 
•Questo — continua il regjsta — è il 
film più serio che ho fatto E la nascita 
di un'Italia che non esisteva, che non 
era composta da province anonime, ma 
da mondi In fermento E c'è tutta la 
malinconia per i vecchi mondi che 
muoiono, e la speranza per uno che na­
sce Non potevo non guardare con af­

fetto a quel personaggi a Francesco II, 
a Cavour, a Garibaldi Ma non abbia­
mo avuto grandi preoccupazioni stori­
che Abbiamo voluto farlo da noi, da 
italiani, raccontando anche quello che 
non è stato scritto » 

Ma perché Franco Nero nei panni di 
Garibaldi? «Perché è di aspetto grade­
vole, è simpatico, ed ha la stessa Inno­
cenza che secondo me aveva il Genera­
le E poi è italiano Marco Polo, Colom­
bo, potevano anche essere attori stra­
nieri, ma Garibaldi no E il più Italiano 
del nostri eroi, non sarebbe stato giu­
sto-

Ma è ancora attuale, oggi, la vicenda 
garibaldina? «E cosa abbiamo avuto 
dopo Garibaldi? L'Italletta, 11 ventennio 
fascista quarantanni d) democrazia 
mutilata o zoppa se ci voltiamo indie­
tro e è l'ombra di Garibaldi » 

La storia raccontata in tv termina 
con Vittorio Emanuele che invita t due 
uomini che hanno fatto l'Italia, Gari­
baldi e Cavour, a darsi la mano ma Ga­
ribaldi invece approfitterà di quel mo­
mento per congedarsi, senza accogliere 
1 invito Perche avete scelto questo fina­
le al film? «La storia si sviluppa verso 
una sua catastrofe volevamo conclu­

dere con sentimenti ed emozioni che la­
sciassero un'immagine forte del Gene­
rale, e delle sue convinzioni profonde È 
la sconfitta di tutte le forze liberali, ra­
dicali, socialiste Non poteva stringere 
quella mano» 

Dunque non hai mal pensato a pre­
sentare un Garibaldi «dissacrato» 
«Dissacrato? Perche mal? Neppure I 
suol nemici osavano parlarne male, 
perché era un uomo dal grandi Ideali e 
dal grandi sentimenti, incapace di odia­
re Persino Cavour Io voglio bene a 
Garibaldi e tn questo programma rac­
conto solo due o tre cose che so di lui 
Per esemplo il suo amore per l'Italia 
Garibaldi amava l'Italia E1 amava tut­
ta, nella sua Interezza, da Pachino a 
Tarvisio E questo è un fatto unico, an­
cora oggi straordinario, In un paese te­
nacemente municipale e dove ancora 
molti cittadini non provano alcun pia­
cere ad essere Italiani» 

E le donne? «Garibaldi aveva uno 
strano potere attirava Intorno a sé in­
tellettuali da tutta Europa, femministe 
ante-litteram ma le donne che amò era­
no tutte donne semplici» 

s. gar. 

12 55 PROSSIMAMENTE 
13 10 SPECIALE DADAUMPA 
14 00 L ALTRO SUONO 
14 30 DSE - RISTRUTTURAZIONE DEI MUSEI 
15 00 LA CADUTA DELLE AQUILE Film con George Peppard 
17 30 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI PALLACANESTRO 
18 25 SPECIALE DADAUMPA 
19 45 IL PIACERE DELL OCCHIO Pablo Picasso 
19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19 35 DSE ARCHIVIO DELL ARTE Sabauda 
20 05 DSE SCUOLA APERTA SERA 
20 30 RAITRE LIRICA - Les contes d Hoffmann Musica di J Offenbach 
23 45 TELEGIORNALE 

D Canale 5 
8 30 LA GRANDE VALLATA Teleflm 
9 20 IL GRANDE GAUCHO F lm con Ken Scott 

1110 TUTT1NFAMIGLIA Qu <• con Claud o Upp. 
12 00 BIS G oco a quii con M ke Bong orno 
12 40 IL PRANZO E SERVITO G oco a qu t con Corrado 
13 30 ANTEPRIMA 
14 00 GLI INCENSURATI F lm con Pepp no De F lippo 
16 16 BIG BANG 
17 00 FREfcBLÉ AND BEAN Teleflm 
18 00 RECORO Programma sport vo 
19 30 STUDIO 6 Varietà Conduco Marco Columbro 
20 30 PREMIATISS'MA 07 Spettacolo con Johnny Doretli 
23 00 PREMIÈRE Rubr ca dt e nema 
23 15 LOTTERV Totef lm con Gav n Mac Leod 
0 15 SQUADRA SPECIALE Telsflm 

D Retequattro 
8 30 VEGAS-Teleflm 
9 20 I GIORNI DI BRIAN Tolef lm 

10 10 STREGA PER AMORE Teleflm 
12 00 MARY TVLER MOORE TeleMm 
12 30 LA PICCOLA GRANDE NELL Telel lm 
13 00 CIAO CIAO 
14 30 DETECTIVE PER AMORE Teleflm 
15 30 UFFA PAPA QUANTO ROMPII F lm con James Garnar 
17 20 A CUORE APERTO Tele! im 
18 18 C EST LA VIE Qui conduco Umberto «Imola 
19 30 CHARLIE S ANGELS Tolef lm 
20 30 TAGLIO DI DIAMANTI Film ron Oun Huyiold» 
22 35 PARLAMENTO IN 
23 35 IL SESTO EROE F.im con Tonv Curi * 

1 30 VEGAS Teleflm 

D Italia 
0 40 FANTASILANDIA Teleflm 

9 15 CIRCO • Film con Lanca Kerwin 
1100 LA STRANA COPPIA - Telefilm 
12 30 T J HOOKER • Telel lm 
14 00 AMERICAN BALL - Telefilm 
16 00 BIM BUM BAM - Spoetala Natale 
18 00 ARNOLD - Telefilm 
19 30 HAPPY DAVS - Tetef lm con Ron Howard 
20 00 ALLA SCOPERTA DI BABBO NATALE Cartoni 
20 30 CALCIO- COPPA PELE - Italia Argentina 
22 30 ITALIA 1 SPORT 
23 30 GRAND PflINX 
0 4S DEE JAY TELEVISION 

D Telemontecarlo 
1100 SNACK Cartoni animati 
12 30 OGGI NEWS Notuaro 
13 00 NATURA AMICA Documentano 
14 00 SPORT SHOW Sci Copp a del mondo 
16 65 ANCORA TU - Telefilm con Jack Klugman 
18 30 ROXANA BANANA - Telefilm 
19 45 COMBATTENTI NELLA NOTTE Firn cori K Douglas 
22 00 OERSU UZALA - IL PICCOLO UOMO OELLE GRANDI PIANURE 

Film 
24 00 TMC SPORT 

1 00 HUNTER Telefilm 

• Euro Tv 
9 00 CARTONI ANIMATI 

11 56 TUTTOCINEMA 
12 45 RANSIE Tefefilm 
14 00 EUROCALCIO 
15 00 CATCH - Campionati mondiali 
16 00 CARTONI ANIMATI 
19 35 SCONTRI STELLARI OLTRE LA TERZA DIMENSIONE - Film 
20 30 DELITTO SOTTO IL SOLE - Film con P Ustmov 
22 20 GANGSTERS PER UN MASSACRO F lm 
0 25 TUTTOCINEMA 

D Telecapodistria 
12 00 SCI Coppa dal mondo 
14 00 TG NOTIZIE 
14 10 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
19 00 I CENTO GIORNI Dt ANDREA Telenoveta 
19 00 TUTTOLIBRI 
19 30 TG PUNTO D INCONTRO 
19 48 LA MACCHINA DEL TEMPO Rubrica di storia 
20 25 TG NOTIZIE 
20 30 QUEI 38 SCALINI Scenegg ato con F Amendola (3 puntaial 
21 45 TQTUTTOGGI 
22 05 START Muoversi come e porche 
22 40 IL BRIVIDO DELL IMPREVISTO Tolnflm 
23 15 MONTAGNA E AVVENTURA Documenta* o 

te oculato e tedioso E c'è la 
gente, che sembra rivivere 
da stampe d epoci 

«Mamma, sembra un san­
to • la folla tace quando 
Garibaldi appare sulla pensi' 
Una Trattiene 11 respiro Eli 
•killer» che io doveva assas­
sinare rinfodera II coltello II 
regista ha scelto di percorre­
re fino In tondo questa stra­
da, accogliendo ogni *trucco* 
televisivo per entrare nell'in­
tricata storia, sono le teleno-
vele che ci hanno abituati al 
continuo cambio di quadro, 
che rincorrono storie paral­
lele, cosi come Magni che ci 
porta contemporaneamente 
a Stuplnlgl, dove 11 re Vitto­
rio Emanuele II (Jacques 
Perrln) cacci* t cervi, a Tori­
no, dove Camillo Benso Con­
te di Cavour (Erland Jose-
phson) di vora cloccola Uni ri­
gorosamente vietati dalla 
sua dieta, mentre vezzeggia 
la sua amante segreta Bian­
ca (Maria Rosaria Omaggio). 
O a bordo della nave dove 
Franceschleilo calamita le 
simpatie Francesco U(Mas~ 
slmo Abate) che si lamenta 
della 'fetenzia delia sua fa­
miglia» perchè nessuno del 
suoi regali parenti è Interve­
nuto per aiutarlo a salvare ti 
regno 

Come In un prezioso al­
bum di figurine panini, 
ognuno di loro è fissato tn 
pose che sembrano rubate 
dalla memoria infantile per 
tutti c'è rispetto e simpatia, 
sono tutti rappresentanti dì 
un mondo che sta cambian­
do ed ora con malinconia, 
ora con vigore, ognuno è 
narrato con emozione Persi­
no la battaglia (la prima. 
breve battaglia, contro l na­
poletani) avrà il gusto d n 
album dt vecchie Imma ut 

l kolossal su Gani ^dl 
corre lungo quattro bentt di 
tv In pratica, quattro film E 
cambia, tn questa storia, \ la 
via che si entra nello spirito 
del personaggi, archi II 're­
gistro* della storta e così 
raggiunge toni epici li> gran­
de battaglia del voliumo io 
scontro decisivo di Garibaldi 
contro t soldati di Francesca 
II Una battaglia infinita, 
che si /a eco In tre diversi 
campi, e da sola ^racconta» 
Garibaldi combattente Ma 
Intorno a lui ci sono intellet­
tuali, donne battagliere, uo­
mini disposti a regalare la 
vita per un Ideale con loro 
Garibaldi rivela ti suo animo 
'politico», ancor prima di se­
dere nel Parlamento torine­
se Ed a Caprera, dove atten­
derà l'ordine di Vittorio 
Emanuele per riprendere la 
guerra, sarà Infine quel Ga­
ribaldi che i libri non ti nin­
no raccontato I agricoltore 
che ama donne semplici i fi­
gli, gli amici Alk sue donne 
(interpretate da An^a Mo­
lina, Glia von \\ it */ 
sen, /-ara Na-?.? rsk I ,ri 
Morante) comi a Coxou il 
film dedica rirrati; conun-
centi ma su tutti e il Genera-
le che torna come eroe Timi­
damente 

Sìlvia Gsramboìa 

Radio 

G RADIO! 
GIORNALI RADIO 6 7 8 in 12 
13 t4 17 19 21 21 t 
de 6 56 7 56 Sfa? 1 1 ! , ; 
12 56 14 57 lu 57 18 S6 
20 57 22 57 9 Week end \ or ..la 
racholoTMCQ 11 48 Cinocmi 12 30 
I personaggi della Sto/ a 14 03 
Spettacolo 16 30 Viario d wna 
voce 17 30 Autorado 18 30 Mu 
«•esimente 19 20 Uno 't do | « 
voi 20 35 Ci siamo anele n» 
21 30 Giallo tara 23 OS La tutela 
nata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30 7 30 
8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
14 30 16 30 17 30 18 55 
19 30 22 35 8 45 M ile o una cari 
ione 12 !0-14Progromm regolar­
li 17 32 Invto a Teano 
19 50 23 15 Occhi* rosa 21 Su 
tjiona Smlomca Pubtlca 23 29 
Notturno italiano 

O RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25 9 45 
1345 15 15 18.45 21 45 6Pte 
KW*Q 7 30- Prtm» pagina 
6 55 B 30-10 30 Concerto del 
mattino 12 Una stagione alla Scala 
15 30 Folkconcorn 16 301 «te «1 
questione 17 00 19 15 Spano Tre 
21 00 aortirw Fostwocnen 1986 
23 00 U |au 

• MONTECARLO 
GIORNALI RADIO 7 30 8 10 13 
14 18 6 45 Aimanaetc. ? 45 *La 
macchina del tempo* a memo, 4 
d uomo 9 50 iRmc weefe enti» a 
cura di S IVK> Torre 12 «O^yia ta\o 
lai a cura ctì Robswto BI«HU 13 4 S 
tOietro il set* cinema. 15 Hit pw« 
da te 70 caniom 18 «Or i-onn p« 
duti* Avventura, wolc^a narua 
viaggi 19 15 tOomam A dumwt 
ca* a cura di packa AhH 
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Martin Scorisi» 
con la mosti* Barbara 

ntl cono dalla 
conferenza stampa 

•voltai) m Milano 

IA Milano per girare 
uno «spot» pubblicitario 

il regista italo-americano 
parla del suo film con Newman 
seguito del celebre «Spaccone» 

Scorsese, simpatico «spaccone» 
MILANO - Parla preci pi to-
Mmente. gesticolìi, s'accalo­
ra. fi i presenti guardano un 
po' sorpresi quel tipo cordia­
le, rafiroddatlsslmo, vestito 
di scuro, entrato da poco al 
fianco d'una Interprete e del-
l i giovane moglie, una ra­
g ù » dal liricamente minu­
ti, Il aorrlso dolce, spaesato 
E stato cosi leti mattina, Il 

Srimo approccio con Martin 
coraese A Milano da alcuni 

(tornir 11 «Inoliata italo-ame-
rlcano parla entusiasta del­
l'esperienza appena compiu­
ta. uno spot pubblicitario 
realizzato per conto di Gior­
gio Armoni e, con toni più 
circospetti, precisi, del suo 
nuovo film ì) colore del soldi, 
di Imminente uscita sul no­
stri schermi dopo 11 buon esi­
to conseguito in America (80 
milioni al dollari Incassati 
(Inorai). 

ai dilunga a spiegare, 
ntMuno sollecitalo, che tale 

•e, da 

•tesso spot non si può n tene­
ra un film pubblicitario Lui 
odi* l i pubblicità, non la tol­

lera né sul video, né altrove 
Il suo, dice, è un film a tutti 
gli effetti Piccolo (trenta se­
condi In tutto), ma con una 
storia, una sceneggiatura 
autonoma. Dunque, uno 
short, oltretutto realizzato 
da professionisti e tecnici di 
prim'ordlne Nostor Almen-
dros, ad esemplo, por la foto­
grafia e le maestranze, gli 
specialisti Italiani — bravis­
simi) — per 11 resto 

Abbiamo capito Visto, pe­
rò, che sta per uscire In Italia 
li colore dei soldi potremmo 
sapere perche ha voluto ci­
mentarsi con questa aorta di 
«continuazione.- o, se vuole, 
di remake del lontano suc­
cesso di Paul Newman, Lo 
spaccone! 

Non l'avessimo mal chie­
sto Scorsese riparte In quar­
ta, tra uno starnuto, una ri­
satina, uno smanacciare al­
legro nell'aria, per spiegarci 
come, quando e perché; ap­
punto, s'è risolto a realizza­
re, ti colon del soldi Vale la 
pena di starlo a sentire per» 

che si tratta di una vicenda 
dal contorni avventurosi 

In principio, il film In que­
stione doveva diventare una 
tipica mega-produnione hol­
lywoodiana SI arriva, pre­
sto, ad un primo contatto 
con Scorsese Questi è allet­
tato dalla proposta ma non 
lo convince la sceneggiatura 
Con Newman, lo sceneggia­
tore e 1 suol abituali collabo­
ratori, Scorsese tenta di ri­
scrivere reinventare 11 pri­
mo ^trattamento* secondo 
schemi suggestioni perlo­
meno Inconsueti Laboriosa­
mente si arriva nel novem­
bre '85 a un risultato soddi­
sfacente per tutti La sceneg­
giatura e ormai a punto Si 
potrebbero cominciare di 11 a 
poco le riprese Ma la casa 
produttrice originarla ci ri­
pensa, non ne vuole più sa­
pere di quel progetto Ecco» 
allora, l'autorevole «-duo» 
Martin ficorscsc-Paul Ne­
wman determinato a realiz­
zare Il film per conto della 
Disney Production anche a 

condizioni un po' vessatorie 
Cioè r duzlone di un terzo del 
compenso per entrambi, 
massimo 50 giorni di lavora­
zione, costo totale 14 milioni 
e mezzo di dollari Ebbene, 
alla resa del conti forse gra­
zie anche ali avveduta ge­
stione della moglie del cinea­
sta reclutata come co-pro­
duttrice Il colore del soldi 
giunga In porto dopo 49 gior­
ni di lavorazione e con una 
spesa ridotta a 13 milioni di 
dollari Meglio di così 

E non è finita Alla sua 
prima sortita americana II 
film suscita subito unanimi, 
calorosi consensi L'autore­
vole ciuco newyorkese Vin­
cent Canby si sbilancia a di­
re che II colore del soldi e 
garba o, divertente, modera-
famerte drammatico pro­
prio 'orne certe brillanti, 
agrollarl realizzazioni holly­
woodiane degli anni Trenta-
Quaranta, Insomma, un pic­
colo prodigio per essere un 
film di Scorsese In genere, Il 
suo cinema è Infatti più esal­

tato In Europa che non In 
America Fuori orarlo, per 
esemplo, pur accolto favore­
volmente oltre Atlantico, è 
andato senz'altro meglio In 
Francia, In Inghilterra, In 
Italia. 77 colore del soldi, In 
effetti è 11 primo grosso suc­
cesso di «cassetta^ consegui­
to da Martin Scorsese dal 
tempi di Tfew York New 
York 

Non per questo 11 cineasta 
risparmia acerbe rampogne 
e velenosi sarcasmi verso 
l'attuale clima che regna a 
Hollywood Burocrati e fac­
cendieri Interscambiabili tra 
le varie majors fanno infat­
ti il bello e più spesso II catti­
vo tempo DI qui, 1 esigenza, 
se si vuole fare del cinema 
minimamente valido, di gi­
rare al largo da Hollywood 
Anche se poi si deve sempre 
fare 1 conti con essa Macro­
scopica e addirittura grotte­
sca al riguardo è l'esperienza 
travagliata finora Infruttuo­
sa sofferta dallo stesso Scor­
sese 

Da anni, si sa, l'autore di 

Taxi Driver si macera, sma­
nia, si dà da fare per portare 
sullo schermo il suo ambi­
zioso progetto, L'ultima ten­
tazione di Cristo Fatica, per 
ora, del tutto vana, anche se 
Scorsese ribadisce che non 
rinuncerà mal a slmile Idea. 
Ciò che osta In maniera, 
sembrerebbe, Insormontabi­
le è II ivetoi d'un potente 
esercente americano d'origi­
ne araba II quale sostiene, 
Jiretestuosamente, che un 
llm «religioso* gli procure­

rebbe soltanto grane e fasti­
di nel suol locali Scorsese, 
come si diceva, per il mo­
mento abbozza, ma non ce­
de Nel frattempo, assapora 
11 gusto delle piccole glorie 
con lo sfizioso spot targato 
Armant E col progetto anco­
ra più «megalomane» di un 
film sulla sua famiglia, dal 
periodo dell'emigrazione in 
America negli anni Trenta 
all'acquietata, agiata condi­
zione attuale nel dorato 
•ghettoi Italiano di Staten 
Island 

Sauro Borali) 

Nostro servalo 
TORINO — Alessandra Martines, una delle due soubrette 
del trascorso frantasi/co» balla il ruolo di protagonista in una 
Coppétta «Destiti dalla Compagnia di danza Teatro di Torino 
(tre recite al fianco di Jean-Pierre Martal, al Teatro Massaua 
« altre In Piemonte) Poi. farà un film, ma non ha ancora 
deciso quale, del tre che le hanno offerto Non solo Forse la 
Martlncs tornerà In televisione, forse ballerà ancora In tea­
tro, reciterà, canterà. E tutto questo, come si potrà Immagi­
nare, in virtù di un diritto -televisivo», di una popolarità 
capillare, effettivamente sudata (perché danzare In tivù è 
spésso massacrante) Ma anche per reale bravura? 

Alti* filiforme, con un fisico effettivamente da ballerina e 
specificatamente da ballerina balanchIntana, Alessandra 
Martlnes sembra molto conscia che la televisione spesso, 
troppo spesso, spaccia per danza quello che danza non è «In 
tivù, dice, tutti credono che sia meglio sculettare a mostrare 
le gambe Molti sono fermamente convinti che danza sia una 
mosaettn In più Invece, non è così Infatti, nel mesi di Fanta­
stico ho sofferto molto Primo perché notavo che a me si 
preferiva continuamente la mia compagna, Lorella cuccarl-
ni E Inoltre perché mi pare che poche persone comunque 
nessun giornalista, si sia accorto che 11 mio lavoro era molto 
diverso Bono motto amica di Lorella e le voglio bene E 
un'ottima soubrette, ma non è una vera ballerina lo, invece, 
ntl preparo alta sbarra e lavoro da ballerina-

— porse, però, Il primo problema della tivù non sono I balle­
rini, ma I coreografi Non trova che te coreografie televisive 
nei varietà siano piatto, sempre uguali, talvolta insigniti* 
canti? 
tSono d'accordo Con qualche eccezione Per esemplo, Gino 

Land), Il coreografo di Fantastico 7, mi ha seguito molto e 
con lui ho lavorato bene Insieme, abbiamo cercato di dare ad 
ogni frammento danzato sulle colonne sonore di molti, cele­
bri film, qualcosa di teatrale, di espressivo, di tecnico Tengo 
« dire che 11 mio curriculum è da ballerina e che ho danzato, 
« Zurigo, per George Palanchine. 

— D'accordo, ma Balanehtne, uomo raffinato, e schizzinoso, 
difficilmente avrebbe consigliato a una sua ballerina di 
adattarti alla mancanza di buon gusto, anche verbale, di 
molti varietà televisivi Come mal lei ha accettato questo 
compromesso' 
«Ho iniziato a danzare In tivù per puro caso, a Pronto 

Raffaello. MI ci aveva portata Maja Plisseztskaja, la grande 
•Iella sovietica, che allora era diretti Ice del Balletto dell'Ope­
ra di Roma Da Pronto Raffaella son passata a Pronto chi 
$ foca dove ogni giorno presentavo piccoli pezzi del repertorio 
classico e ho ballato anche con Vladimir Derevianko infine, 
.Fantastico Perché I ho fatto? A 23 anni si devono fare molte 
esperienze per poi decidere davvero quello che si vuole* 

— Per diventare danzatori, classici o moderni, non importa, 
serve però soprattutto un'esperienza ballare Possibilmente 
con veri coreografi e in veri balletti Non le sembra che il 
mestiere di ballerina le stia scivolando di mano' 
«Non SO se danzare sia la mia unica aspirazione nella vita 

Però danzo da quando ero molto piccola Ho fatto qualche 
inno discuoia, all'Onera di Parigi Poi a 15 anni sono andata 

L intervista I La Martines 
da «Fantastico» a «Coppèlla» 

Baudoo 
Balanchine? 

Questo è 
il problema 

a perfe?lonarmi a New York Ho danzato nel Chicago Ballet 
e quindi nella compagnia balanchlnlana di Zurigo Sono 
rientrata in Italia per ricongiungermi alla mia famiglia e per 
danzare a Roma Sono entrata nel Corpo di Ballo dell Opera 
solo perché e era Maja Plissclzkaja-. 

— Però lei ha fatto anche un audizione per entrare nella 
compagnia di ballo del Teatro alla Scala Ed e stata rifiutata 
Come mai* 
•Veramente ho fatto due selezioni alla Scala La prima 

volta sono stata accettata, ma ho rinunciato per danzare in 
tivù La seconda non sono stata ammessa Inspiegabilmente» 

— Danzare in tivù — e non solo danzare a quanto pare — 
conferisce una sicurezza di se piuttosto antipatica die forse, 
talvolta, andrebbe almeno mediata Non crede* 
«Personalmente, non mi sono montata la testa visto che 

torno In teatro a danzare Coppèlla e tra I altro con una com­
pagnia che non mi paga da diva O come venivo pagata in 
tivù* 

— Lei si crede dUa** 
«Il mio sogno è cercare di far bene 11 mio lavoro E mostare 

delle buone interpretazioni al pubblico» 
— Non le pare che per affrontare un balletto di serata un 
balletto di repertorio come -Coppello» ser\ a una lunga pre­
parazione e almeno una continuità d impegno'' 
•Coppèlla mi è sembrato sin da quando me 1 hanno propo­

sto quest estate un balletto da tentare comunque Ho scm-

fire danzato ruoli drammatici odi danza pura Questa parte 
nvecc, è allegra birichina» 

Marinella Guatterini Alessandra Martina* farà «Coppellai • Torino 

I Mejerchold 
e Majakovskij i suoi 

maestri: aveva 85 anni 

È morto 
Iljinskij, 
il primo 
«Buffo» 

MOSCA — È morto ottantacinquenne, a Mo­
sca, Igor VlacUmlrovic IlJinskiJ testimone e 
protagonista della grande stagione dell'a­
vanguardia teatrale russa del primo Nove­
cento Non stupisce, dunque, che l'annuncio 
ufficiale dato dal giornali sovietici dica che le 
sue interpretazioni «appartengono al fondo 
aureo dell arte teatrale sovietica* e porti, fra 
le altre la firma del segretario generale del 
Pcus Mlkhall Gorbaciov 

La stagione d'oro di Iljlnsklj infatti, corri' 
sponde a quella delle grandi Invenzioni di 
Mejerchold, con 11 quale l'attore lavorò (spes­
so come protagonista) dal 1920 fino al 1935. 
Sono gli anni del grande teatro costrutti vista 
e della biomeccanica, gli anni della co/MbO* 
razione con Majakovskij E, fra le altre cose, 
Iljlnsklj partecipò alle prime rappresen tastó­
ni d) Mistero buffo (1921) e La cimice (1928) 
del grande poeta 

Nato a Mosca nel 1901, Iljlnsklj cominciò là 
sua carriera scenica giovanissimo, fino ad 
approdare appunto, nella compagnia di Me­
jerchold Con II grande regista interpretò al' 
cunl degli spettacoli più Importanti di quella 
stagione, passando con disinvoltura dal re­
pertorio in lingua russo (OstrovsktJ, Qrlboe-
dov, ma anche Gogoì, nel cui Revisore Inter' 
pretò la parte di Chlestakov), a quello stri* 
nlero Le sue interpretazioni rimasero me» 
morablll per la loro potente e genuina comi­
cità Iljlnsklj, Infatti, Ispirandosi anche al 
grande Mlkhall Cechov, elaborò una sua tec­
nica comica particolarissima. Aiutato dal 
preziosi consigli di Mejerchold e da quelli 
dell'amico Majakovskij, Iljlnsklj mescolò le 
più moderne tendenze di quell'epoca «ii'anti­
ca tradizione del clown e degli eccentrici un 
miscuglio di biomeccanica e vecchio varietà 
Ma seguì con attenzione (come spesso ripete­
va; anche l'evoluzione del cinema comico oc­
cidentale Del resto, sempre In quegli anni, tu 
assai ricca pure la sua attività cinemato* 
grafica, specie nell'epoca del muto 

La caduta di Mejerchold e dell'avanguar­
dia provocò in Iljlnsklj un profondo muta­
mento, dal momento che la sua attività era 
legata ad una continua ricerca Malgrado ciò 
riuscì a non compromettere la sua Integrità 
d'attore, seppur impegnato—per lo più — In 
commedie e spettacoli piuttosto banali Pro­
prio in quell'epoca, comunque, le sue prove 
migliori le offri a (traverso le pagine degli au­
tori classici Ma lo riscoprì II cinema, e anco­
ra una voita attraverso la sua comicità, fu 
Interprete fra 1 altro, anche di Volga-Volga 
del 1939 Nel 1949 poi, venne nominato arti­
sta nazionale dell unione Sovietica 

Malgrado l'età e la semlcecltà, aggravatasi 
proprio In questi ultimi anni, Iljlnsklj aveva 
continuato a recitare con grande successo a 
Mosca. Fra le sue Interpretazioni più recenti, 
Infatti, vanno ricordate almeno quella di 
Leone Tolstoj nella biografìa teatrale de/ 
grande scrittore, e quella del vecchio servo in 
un'edizione deJOlardlnodel ciliegi dì Cechov 
da lui stesso diretta, 

St tratta, insomma, non soltanto di un 
grande attore, ma anche dell'ultimo testlmo* 
ne di un'epoca fondamentale del teatro mon­
diate Il suo nome resta legato alia stagione 
della grande avanguardia, chiusa format' 
mente diversi decenni or sono, ma ancora 
ben viva (e in buona parte assimilata) su 
molti palcoscenici europei Lo stesso grande 
successo ottenuto in patria, in questi ulttml 
anni da Iljlnsklj, infatti, sta a dimostrare 
quanta parte dei nostro teatro sia debitrice 
--' ntnnt " nel confronti di quel mondo, 

Igor HJIntkiJ n.ta. 

Ma Efros non fu 
solo un successore 

Per molli spettatori occi­
dentali, la figura teatrale di 
Anatoli] Efros, il sessantunen-
ne rei tota sovietico scompar­
so qualche giorno fa, resta le­
gata alla successione nella di­
rettone del Teatro La Tagan-
ka di Mosca al dissidente Jurij 
Llublmov, che da allora (era il 
1914) vive e lavora in Occiden­
te, non senza aver però dichia­
rato, di fronte ai nuovi segni di 
liberaliiutione della cultura 
sovietica, la sua disponlblità a 
ritornare in patria 

In retili Elros è stato ben 
altro nel panorama del teatro 
russo se ne accorgeranno an­
che gli spettatori dì Parigi e di 
Milano dove al Théàtre de 
l'Europe e In occasione del fe­
steggiamenti per U quaran 
tennale del Piccolo, due regie 
firmate da Efros per la fa 
ganka — Il flirtino del ciliegi 
di Cechov e 7 Bassifondi di 
Gorkij — saranno viste anche 
da una larga fetta di pubblico 
occidentale 

Prima di giungere alla Ta-
ganka, Infatti, Efros aveva 
percorso un lungo itinerario 
culturale e teatrale era stato 
un notevole critico e saggista, 
aveva diretto il Mali] Bronni, 
si era formato al mitico Tea 
tro dell'Arte fondato da Stani 
slavskij Ma al metodo del 
maestro riconosciuto non ave 
va prestato una acritica ade­
sione tutta la sua produzione 
di teorico e di regista, del re 
sto, è stata tesa alla verifica 
di ciò che oggi Slanislavskij 
può significare ancora per 
noi 

un regista, un uomo di tea­
tro si rivela essenzialmente 
negli spettacoli che fa quelli 
di Efros rispondevano nella 
scelta a un indubbio criterio di 
eclettismo (o di curiosità?) 
culturale che lo spingeva a 
mescolare la drammaturgia 
contemporanea, da Bulgakov 
e Arbuzov, al prediletto Ce­
chov a Shakespeare, a Gorkji 
e a Gogol senza dimenticare 
neppure Tennessee Williams. 
Ma anche in questo eclettismo 
aveva modo di sviluppare una 
sua unitaria visione della sce 
na perché al di là della diver­
sità delle scelte stilistiche — 
mai trombonesche — era 
sempre viva la sua attenzione 
per I autore per la parola, per 
il modo in cui essa veniva det 
ta 

Non è un caso, dunque che 
gran parte del suo lavoro ruo­
tasse attorno al grande pro­
blema dell interpretazione in 
questo essenzialmente, stava 
la sua «fedeltà' a Slanisla­
vskij Ma era anche un uomo 
pratico Efros, e invano si cer­
cherebbe nelle sue riflessioni 
una speculazione sterile, fine 
a se stessa Basta sfogliare 11 
suo libro di memorie Spetta­
colo amore mio, scritto come 
un giornale di bordo con nota­
zioni fitte fitte e brevi rifles 
stoni sul lavoro dell attore, 
analisi dei propri spettacoli 
un breviario vissuto a diretto 
contatto con le necessità della 
scena alla quale sempre deve 
sottostare ogni illuminazione 
registica 

Persuaso tuttavia che la ve­

rità della scena non fon* un 
concetto statico, Etra qui ri­
badisce la inesausta necessità 
della ricerca, dell'esitazione, 
accettando di apparire anche 
detestabile per questo Era 
contrario, dunque, all'adesio­
ne indiscriminata a tutte le 
scuole prestabilite che gli pa­
reva nascondesse, di fatto, un 
vuoto di creazione quando non 
nasceva dalla realtà del testo 
ma anche contro un naturali­
smo che fosse solo diche, con­
tro il conformismo nella visio­
ne dei personaggi, contro la 
pedissequa applicazione del-
1 estetica brechtiana sulla 
scena russa Proprio per que­
sto non cessava mal di sugge­
rire ali attore la necessiti di 
un'etica, di una tensione spiri­
tuale che gli imponesse, di 
fronte al lavoro, uno storto di 
riflessione e di cultura, non di­
menticando, perciò, ma ade­
guando al tempi la grand* 
matrice morale che aveva 
guidato tutta la vita del suo 
maestro Stanlslavskli 

Sono questi alcuni dei moti­
vi che, sommati alla qualità di 
una ricerca che hi 11 solo torto 
di non essere conosciuta dagli 
spettatori occidentali, ci spiri. 
gono a sfatare la leggenda ne­
gativa di Efros come del regi­
sta che ha preso il posto di 
Ljubimov Certo regista lo è 
stato davvero, uno dei pochi 
che ha cercato di superare il 
formalismo della scena russa 
perché era persuaso che 1 
grandi registi fossero pochi. 

ome i grandi poeti, del resto. 

Maria Grazia Gregari 

Editori Riuniti a t o j t f e l ^ ^ 

pollile» 
ed economi» 
fondato ntl 1957 
4ir*m da B Peggio 
(direnare), A decornerò 
S Andrianl M Merini 
(caporedattore* 
mensile 
abbonamento annuo 
l J6 000 
(estero L 50 000) 

riforma critica 

della scuola 
/ondata net 1955 da Dina 
Bertoni Jovtne e Lucio 
Lombardo Podice 
diretta doT De Mauro 
C Bernardini, A Oliverio 

mensile 
abbonamento annuo 
l 32 000 
(estero L 50 000) 

donne 
marxista 
fondata nel 1965 
diretta da A Zanartto 

bimestrale 
abbonamento annuo 
L 32 000 
(estero L 44 000) 

mnmr 

e politica 
fondata nel 1969 
direna da L Turco 

bimestrale 
abbona mento annuo 
L 18000 
(estero L 21 000) 
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* "* * democrazia 

e diritto 
fondata nel 1960 
diretta da P Barcellona 
(direttore) L Balbo 
F Balanini M Brutti 
G ìerrara C Pasquino 
S Senese C iacea 
bim «irate 
abbonamento annuo 
L 32 000 
(estero L 44 000) 

studi 
storici 
fondata net 1959 
diretta da F Barbagatlo 
(direttore/ C Barone 
R Comba G Dona 
A Gianlma L Mangont 
l Ricuperati 
trimestrale 
abbonamento annuo 
l 32 000 
(estero 1 44 000) 

nuova rivista 
internazionale 
/'onderò nel 1958 
diretta da B Bernardini 

mensile 
abbonamento annuo 
L 38 000 
(estero L 52 000) 

Tutu coloro che si abboneranno o rinnoveranno l'abbonamento 
entro e non oltre il 31 gennaio 19S7 potranno acquistare i libri 
del catalogo Editori Riuniti con lo sconto del 2Q<ft (contributo 
fisso alle spese di spedizione L 2 000) Il USURO con U cedola 
di ordinazione prestampala verri inviato a tutti gli abbonati del 
1986 I nuovi abbonati potranno richiederlo scrivendo a Editori 
Riuniti Riviste Via Serchio 9/11 00198 Roma 
L offerta e valida solo per I Italia fino al 31 matto Ì9S? 
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AUMENTAZIONE CONSUMI 
Va di moda 

la «dieta 
paleolitica» 

Si tratta di un regime alimentare basato esclusivamente 
su caccia, vegetali spontanei e prodotti della pesca 

Non c'è rivista di turismo 
che, due o tre volte l'anno, 
non li sbatta in copertina, be­
ne in vista nei ridottissimi co* 
stuml e nei colorati tatuaggi 
Non c'è agenzia di viaggi che 
non proponga, tra le occasioni 
più «Ini, un viaggio-nature per 
scoprirli Ultimi eredi di una 
cultura in via di estinzione, i 
Masai appassionano antropo­
logi esploratori e turisti Oggi 
se ne parla anche per un moti­
vo che fa molto moda la loro 
dieta, che, secondo recenti ri­
cerche, preserverebbe dal co-
letterolo, evitando l'induri­
mento delle arterie Tra 1 die­
tologi, c'è addirittura chi pro­
pone come toccasana la «lieta 
paleolitica». Ma cosa mangia­
no 1 Masai* E come si alimen­
tavano i nostri antenati dell'e­
tà della pietra? 

Ne parliamo con Maria 
Grazia Gulso, dietologa 
dell'ospedale di Cisanello 
(fisa). 
Evero —ci dice a pochi me­

li di distana dal convegno di 
fabiano sulla dieta mediterra­
nei — Marcello Proia propone 
su «L'Informatore alimentare* 
l'adozione della «dieta paleoli­
tica» che riprende tradizioni di 
Popoli della Tanzania e del-

Auatralia- Si tratta ai un re­
gimi alimentare basato esclu-
ìjvimente sulla caccia, sui ve­
getali spontanei (bacche, radi-
ri, armi, piante selvatiche) e 
«ul prodotti della pesca Molte 

{•roteine, pochi grassi Soprat­
utto, grani insaturi, non dan­

nosi per le arterie e che anzi 
sembrano ridurre il tasso di 
colesterolo 

Dunque, niente cardiopa­
tie e arteriosclerosi? 

La composizione dei grassi in­
fluenza certo la vita delle ar­
terie Mi preme però precisare 
come la dieta •paleolitica! sia 
inattuabile È vero che la car­
ne degli animali selvatici è più 
magra di quella degli animali 
d'allevamento (il 4% di lipidi 
contro il 25%), ed è anche vero 
che il loro grasso è In preva­
lenza composto da acidi insa­
turi Ma mi chiedo come sa­
rebbe possibile, oggi, alimen­
tarsi solo di selvaggina allo 
stato brado, o procurarsi bac­
che non inquinate e vegetali 
spontanei, conservando, ov­
viamente la necessaria quota 
calorica 

E i M*sai? 

Ecco, il regime alimentare 
di questo popolo è molto in­
fluenzato dalla attivila svolta, 
cioè l'allevamento nomade si 
nutrono solo di latte e carne 
Durante la stagione delle 
piogge, quando il bestiame ha 
acqua e cibo sufficiente i Ma-
sai arrivano a consumare 
quattro-sei litri di latte al gior­
no, fresco o come yogurt Nel­
la stagione secca alternano al 
latte mlito a sangue di bue 

?andi quantità di carne (circa 
Kg a pasto) Nonostante ciò, 

il loro stato di salute è invidia­
bile, e il colesterolo basso, 

mentre quasi sconosciute sono 
le malattie vascolari 

Come si spiega tutto ciò' 
Probabilmente — afferma 

Maria Grazia Guiso — ce una 
specificità genetica Ma non 
dimentichiamo che i Masal so­
no nomadi e percorrono gior­
nalmente grandi distanze, con 
un esercizio fibico continuo 
Infine, tra loro è sconosciuto il 
fumo, non poco dannoso alle 
arterie 

In ogni caso, la loro dieta 
(ma anche quella paleoliti­
ca) appare per noi poco at­
traente e anche poco salu­
tare... 
Direi di si E non mi stanco 

di riproporre la dieta mediter­
ranea, che procura all'organi­
smo un apporto bilanciato di 
sali minerali, vitamine fibra, 
con una bassa quota di grassi 
Purtroppo si parla molto di 
questa dieta ma non sempre la 
si precisa 

Facciamo un esempio? 
Al mattino potremmo assu­

mere latte con pane e miele, 
oppure yogurt e frutta A 
pranzo, consiglio un primo 
composto di pasta e ceci o pa­
sta e fagioli, o polenta e for­
maggi, o anche riso integrale 
con verdure o pesce Insomma 
un piatto composto di cereali 
(vanno benissimo anche il far­
ro e l'orzo) o di legumi (tra cui 
la soia) Pochi grossi, proteine 
vegetali, fibra utile all'organi­
smo Concluderei con un piat­
to di verdure miste A cena po­
tremmo consumare una fetta 
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E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 
Note e commenti 

Adriaen Van Osta de: «La pescivendolo» (particolare) 

di torta di verdure, oppure pe­
sce, o quantità modiche di uo­
va e formaggi A metà mattina 
consiglio un panino con crema 
di semi di sesamo o con noci o 
mandorle Nel pomeriggio, 
frutta o yogurt Evitando per 
carità le merendine confezio­
nate che piacciono tanto ai 
bambini 

La dieta che proponi punta 
molto sul pesce in Italia po­
co consumato. 
Il pesce ha pochissimi gras­

si, e soprattutto contiene grassi 
insaturi, con proprietà antico-
lesteroleniche 1\itti t pesci ne 
sono ricchi II salmone, per 
esempio, ne ha in grande 
quantità E aggiungo a questo 

proposito che uno dei più noti 
farmaci anticolesterolo (il Ma-
xepa della Vivax) non è altro 
che un concentrato di estratti 
di grassi di pesce e di salmone 
in particolare Sono molto più 
piacevoli i crostini 

Cristiana Torti 

La grande abbuffata di Parma 
alla ricerca del «menù Italia» 

Italian pasticcio: non è II 
nuovo nome della «pizza 
connection! ma è ciò che se­
condo Massimo Alberini ca-
rattertm veramente la ga­
stronomia Italiana. Ossia, la 
vera Invenzione che è uscita 
dal nostro Paese negli ultimi 
secoli. Ora. sempre secondo 
Alberini, storico deil'alimen-
ttulone, è la volta del soffrit­
to, la baao di cucina pratica­
ta IR Italia ma sconosciuta 
all'estero, che deve farsi co­
piare, Si l'occasione per esse' 
re conosciuta sarà offerta a 
Parma tra 11 2S aprile e il 3 
maggio, con -Menu Italia». 
rassegna nazionale di ga­
stronomia ed altro, come di­
ce Il sottotitolo, Alternativa 
a Ctbus, che diventa bienna­
le, la manifestastone, pro­
mossa dall'Ente Fiere di 
Parma, si rivolge questa vol­
ta a un pubblico di consuma­
tori antiche di operatori del 
settore. Per questo gli orga-
nlssatort stanno facendo un 
grande sforzo dt Inventiva 
per Invogliare il pubblico ad 

assaggiare quello che, tutto 
sommato, conoscono giù be­
nissimo: I piatti italiani. Il 
fatto è che fuori d'Italia non 
sono conosciuti. 1 gastrono­
mi di professione da anni di­
squisiscono sulle cucine re­
gionali, dimenticandosi che 
se si vuole esportare qualun­
que made in Italy bisogna 
trovare una linea comune, 
un'immagine In qualche 
modo unitaria 

Per addentrarsi In questo 
universo di tipicità, ricondu­
cibili a una linea comune, la 
Fiera di Parma si paluderà a 
festa. Architetti al lavoro, e 
via con una «città del cibo., 
accompagnata da musica e 
spettacolo, da libri e moda, 
tre chilometri congegnati su 
aree diverse e colorate, dal 
fast food al vino, dal risto­
rante allo stand del prodotti 
freschi. Non potrà mancare 
l'educazione alimentare* 
congegnata attraverso lezio­
ni non stop a tutte le ore del 
giorno, in cui dletologl. nu­
trizionisti ed esperti vari in­
segneranno come si prepara Michela Ca trimarano: «Pulcinella • t maccheroni» 

un buon pranzo, o come si 
conserva la buona salute a 
tavola Ormai, secondo il pa­
rere del prof Cantarelli, che 
Insegna tecnologie alimen­
tari all'Università di Parma, 
Il consumatore è maturo per 
Imparare meglio queste cose 
dopo gli anni dell'ingestione 
sfrenata» — il consumo me­
dio era di 3500 calorie al 
giorno, quantità eccessive 
perfino per un facchino sotto 
sforzo — si sta lentamente 
passando a quantitativi più 
ragionevoli e soprattutto 
meglio combinati più latti­
cini, meno carne bovina, più 
frutta e verdura e meno pa­
ne 

In questo paese di Cucca­
gna che sarà «Menu Italia», i 
visitatori potranno poi fare 
acquisti grande scelta e 
molti sconti, utilizzando il 
principio della promozione 
commerciale nella sua mas­
sima estensione, compreso 11 
concorso a premi Ogni gior­
no Infatti verranno sorteg­
giati «ricchi premi e cotll-
lons* sotto forma di buoni 

spesa tra I possessori del bi­
glietti di Menu Italia, anche 
prima che la manifestazione 
abbia Inìzio I biglietti, infat­
ti, verranno messi in preven­
dita e I sorteggi avverranno 
ogni giorno per tutta la du­
rata della rassegna 

Lotteria, assaggi, sconti e 
promozioni dietro l'appa­
renza della kermesse della 
campionaria del cibo si na­
sconde l'ambizione di affer­
mare la gastronomia Italia­
na all'estero per questo stla-
vorera, in collaborazione con 
le a7iende csposltricl, alla 
costruzione di «ricette ban­
diera», rappresentative del­
l'Italia gastronomica Ci 
proveranno anche i giornali­
sti, mettendosi dietro i for­
nelli anziché ai terminali, in 
concorso per 11 piatto più 
rappresentativo del Made in 
Italy gastronomico La ras­
segna ambisce a diventare la 
piattaforma per l'Europa 
lanciando ancora una volta 
Parma come la «food valley» 
Italiana 

Patrizia Romagnoli 

tPer me è natoti cinese nel 
tuo alibi non ha tenuto conto 
del /uso orano*, asserisce, con 
aria Mccentelia, il ragazzino, 
mentre tacita l'ultima fame 
con un vasetto dt Dan ito, e, 
miracolo, smentendo mamma 
e papd che avevano ammalo 
ipotesi diverte, atzecca la so­
luzione dell'enigma poliziesco 
È un bimbo prodigio1 £ una 
precoce ma eccellanole mente 
mdagatona' Niente di tutto 
queito, U messaggio televisiva 
sembra suggerire che il mento 
è del Danilo, il piccolo posto, 
che (a mamma premurosa gli 
ha offerto 

Certo che se questa propo­
sta alimentare della Donane 
avesse davvero capacita di 
questo genere, la tecnologia 
del settore avrebbe fatto dav­
vero cote eccezionali in questi 
ultimi tempi, ma siamo sem­
pre cauti ed un po' scettici e 
colf abbiamo voluto vedere 
motto da vicino il prodotto in 
questione Per farlo siamo n-
carsi, non solo ali acquisto del 
prodotto, ma alla documenta­
zione uj/inale messa a dispo-
surttme dalla casa produttrice 
ed infine ad una doverosa ve­
rifica di analisi Cominciamo 
dal prodotto, cosi come lo tra­
inarne in vendita e composto 
da quattro o sei vasetti con ca­
lori diversi a seconda del gu-

Radiografia di un prodotto 

Se al formaggio aggiungi 
fiuta, zucchero e^dil 

sto Ogni vose! to pesa 50 
grammi e su ogni confezione 
si trova questa elencazione de­
gli ingredienti formaggio fre­
sco 76 J%, polpa di frutta 17%, 
zucchero 7,7% ed ancora in-
formazioni al consumatore 
composizione media di un va­
setto da 50 gr zucchero 7 6 
gr, protetti* 2 7 gr , grassi 3 4 
gr, calcio 34 m g , per un totale 
di 72 calane Ed infine da con­
servare in frigo, la data di sca­
denza e ben evidenziato «senza 
tunfteruanti* Dobbiamo aire 
chetiti' ">n acchito il prodot­
to non si presenta male anzi 
Gli ingredienti hanno te jx r -
centuali , c'i la composi to i • 
in nutrienti e I apporto calori 
co fatto rarissima salvo alcu­
ni cast davvero eccezionali e 
poi quella scritta magica che 
esclude la presenta di additivi 

a / unz ione confcervativa Vuoi 
vedere che / ina /mente qualcu­
no comincia a capire che il 
consumatore oggi tuole infor­
mazioni chiare e p rec i se ' Ma 
queste sono k dichiarazioni 
fatte dalla produzione vie 
diante letu-htua e /e t ichet ta 
non pud ment i re ma la verift 
ca che r isultalo ha portato' 
/ne redi bile ma è asiofuta-
mente tutto vero infatti t l a 
lori riscontrati pir renio 
g r a m m i di prodotto tono i si­
g i e n t i umidita dfl gr proli i 
ne totali b gr rnehert toiu/i 
I f iSyr grassi 7 Hqr ca lda 7» 
tny f a l l i i dt Itili colro/i pi r 
r iportare IJIIPMI dutt ai -iS 
(/•-> di . m i n a m i n o h . i 

medi chf si o i u n y o n o sono 
identici a qiutti r iportati sul 
{ ( tu ' i e t t a an?i pt r tjuartlu n 
guarda il caino dai nostri 

controlli ne risulta l milli­
grammo in più Bene seconda 
verifica posi tu a, ma andiamo 
avanti e cerchiamo di sapere 
qua lee il ciclo pruduti no Non 
et sono problemi locataci far 
msce lo schema e la sua dt. scri­
zione eccolo 1/(atti / r t v c o i u 
ne rem allo in cisterne e quindi 
convogliato alla veri matrice 
che u p u r u la panna dui latte 
la panna 1 iene passata alla 
pnslon?za?ioiie e quindi stoc 
iota m attesa di tiua sua se 
guviite utilizzazione ntl prò 
dotto finale td il /alt» « sua 
volta vii ne m ultra M dt sol 
ttiposio itili vii ÌSO t ra t tami n 
lo di pnv (orinazioni1 Uopo 
questi ut t e s sano vasiciqgio il 
/ulti s t r i malo e p a r t o r i t a l o 
111 ne ini iato ai n i iptt rat jx r 
la iimgulanont fon f m some n 
tagli » i h r dir si voglia — ri­

cordiamo che in etichetta si 
parla chiaramente di */or-
magaio/resco>— Dopo la for­
mazione del formaggio la pa­
na n e n e passata alla centri 
fuga allo scopo di togliere \l 
su roche Ì I separa dopo la eoa 
gulaztoni della cast ina e che 
Mene allontanato definitila 
minte dal ciclo quindi il tu t to 
1 iene raffreddato e di s t r u t t o 
ini iato al mn te l a t e r e p t r I ag­
giunta di Ila panna chi ali ini 
zio di / ticio tra Mata separata 
1 fnisiomeata l>a basi dt I 
prodotto ora è pronta manca 
cintura il tocco finale lag 
giunto dilla polpa di / r u t t a 
p t r dar» ptrsonnlitd id inno-
1 azione al prodotto II con/e 
zu Jiamtnto e lo stoccaggio a 
* •) gradi centigradi compie 
(ano il lutto 

Dobbiamo ammt ! tere che al 
termine del nostro fin troppo 

pignolo viaggio *dentro un 
prodotto* ci sent iamo da un 
Iato come consurr . j ton mollo 
soddis/atlt e da l / a l t ro come 
ipercritici controller un pò 
delusi £ possibile 1 he non ci 
siu proprio nulla dn ridire non 
una e n t i t à non una eccezione 
da sollevar», neppure per co­
me ne vient consigliato l uso 
dalla s t rumento pubblicitario 
cer tamente ti lettore rammen­
ti rd the ti già ricordato piccolo 
saceentello dici «Mamma ho 
ancora fame» quindi non al 
posta del pasto ma come 
riempitivo o come piccolo 
spuntino? Ebbene si duepet-
Catucci li vogliamo proprio in­
dicare il pr imo non e l i evmi-
mo m quanto r iguarda il pr±z 
zo ti prodotto in/at t i costa 
I 390 lire per 200 g rommi cu) 
stgni/ica che al chilo u t ne 
6 950 lire non poco ma ragio 
nando solo sul costo della con 
fezione vogliamo d m che da 
ta I ts iguita dei singoli t a s t i t i 
è prei'edibile che per una me 
renda ti piccolo ni mangi due 
per una spesa compii % si va di 
6 y5 lire con questa t t / r a t i si 
purt comprare comodami » te 
un panino co! proM tutto t d il 
secondo t , nasct da/1 in\it 
me dtf m. ioyio pubblicità 
n o II proti ntu è (numi e 1 0/1 
do dal pun to di t ista nutn-Nn 
naie è insomma pulito ma 
tJVon t s a g e n a m o < 

Silvia Merlin) 

La legge 17/5/1985 n 210 
ha Istituito 11 nuovo Ente Fer­
rovie dello Stato che ha acqui­
sito personalità giuridica ed 
autonomia patrimoniale, con­
tabile e finanziaria ed è suben­
trato in tutti I rapporti attivi e 
passivi dell'Azienda Autono­
ma Ferrovie dello Stato Con 
questa normativa il legislato­
re ha Inteso dare ad uno dei 
gangli fondamentali della vita 
nazionale un assetto moderno 
e più confacente alle necessi­
t i ed ai bisogni della colletti­
vità, si da rendere il servizio 
ferroviario — dato l'ampio ed 
Incessante sviluppo che si ri­
scontra nel movimento e nello 
spostamento del cittadini, do­
vuti alle più diverse esigenze 
sia di lavoro, sia di svago, sia 
di arricchimento culturale — 
uno del fattori preminenti del­
la crescita economica e pro­
duttiva del Paese 

Anche se la legge risale al 
maggio 1985, la gestione del 
nuovo Ente Ferrovie dello 
Statosi è avuta dall'I/1/1986, 
come recita — con una formu­
la Impropria — l'art 26, 2' 
comma E pertanto trascorso 
già un anno dalla piena e com­
pleta funzionalità dell'Ente 
per cui — nei limiti delle fina­
lità di questa rubrica — vor­
remmo esaminare se vi sia 
stato qualche sostanziale mu­
tamento in ordine al rapporto 
economico e normativo del 
personale delle Ferrovie, in 
cosa esso sia consistito e — 
cosa preminente — se si sia 
dato attuazione ai precetti 
normativi contenuti nella leg­
ge stessa 

Ebbene, il dato che, ictu 
oculi, colpisce, si incentra In 
una considerazione non certa­
mente positiva perché a noi 
sembra che i mutamenti ap­
portati siano, se non del tutto 
inesistenti, comunque abba­
stanza marginali 

Non v'è dubbio che il legi­
slatore abbia voluto dare al 
nuovo Ente natura imprendi­
toriale, Inserendone la sua di­
sciplina nel titolo secondo del 
libro quinto (del lavoro) del 
codice civile e conseguente­
mente conferire al rapporto 
con 1 suoi dipendenti tutte 
quelle connotazioni discen­
denti da un normale contratto 
di lavoro che si Instaura tra 
prestatore ed Imprenditore, 
anche se pubblico ciò lo si de­
sume non solo dall'art 1, co­
me sopra detto, e dall'art 23 
in virtù del quale la compe­
tenza delle controversie di la­
voro non è più del giudice am­
ministrativo, bensì del Preto­
re del Lavoro, ma anche dal­
l'art 14 e soprattutto dall'art 
21, nel quale è disposto che «il 
rapporto di lavoro de) perso­
nale dipendente dell'Ente 
Ferrovie dello Stato è regola­
to su base contrattuale collet­
tivo e individuale-

Ma, come innanzi diceva­
mo, tutto si protrae al pari di 
prima, con 1 ovvia esclusione 
che a dirimere le controversie 
sussistenti tra dipendenti ed 
Ente Ferrovie sia non più il 
giudice amministrativo bensì 
il pretore del lavoro, anche 
perché il Consiglio di Stato — 
con decisione del 20/12/1985 
— ha annullato la sentenza di 
primo grado ed ha dichiarato 
il proprio difetto di giurisdi­
zione, evidenziando in tal mo­
do una vistosa lacuna della 
legge, consistente nella man­
cata previsione dì una disci­
plina transitoria, che si appa­
lesava non solo necessaria ma 
anche indispensabile 

Esaminando paratamente 
le due norme sopra richiama­
te (art 14 e 21) si constata co­
me esse siano ancora oggi 
vuote enunciazioni, poiché 
tutti gli adempimenti da esse 
discendenti sono ancora di là 
da venire, inserendosi questi 
comportamenti nel vezzo ita­
liano, secondo il quale si ema­
na — dopo notevole tempo — 
una legge, ma poi la si abban­
dona a se stessa, senza avver­
tire la primaria esigenza che è 
quella di dare ad essa concre­
ta e reale attuazione Dispone 
l'art 14 che «tutte le disposi­
zioni di legge e dì regolamenti 
vigenti restano in vigore fi­
no all'adozione dei regola­
menti di cui ai successivi ter­
zo e quarto comma Al fine dì 
predeterminare il quadro del­
le attività inteme dell'ente il 
consiglio di amministrazione, 
entro un anno dalla entrata in 
vigore della presente legge, 
adotta uno o più regolamen­
ti* ma fino ad oggi a quanto se 
ne sa, e ad eccezione del nuovo 
assetto aziendale approvato 
dal ministro — nessun regola­
mento ha visto la luce, nono­
stante il predetto art 14 ne 
elenchi tassivamente gli og­
getti e nonostante la necessa-
rietà di tale nuova regolamen­
tazione, considerato che Pe-
mama nazione dì una legge ha 
la finalità di apportare modi­
fiche alia realta preesistente 

Nessun sostanziale 
mutamento nel rapporto 
dì lavoro dei ferrovieri 
e non lasciare il tutto come 
prima 

Vieppiù si appalesava dove­
roso procedere all'approva­
zione di un nuovo Ceni che ar­
monizzasse la disciplina nor­
mativa ed economica del per­
sonale ai nuovi criteri, voluti 
dal legislatore tn ordine alla 
tutela ed alla salvaguardia 
della professionalità, alla va­
lorizzazione delle relazioni 
sindacali con l'obiettivo — co­
me è scritto nella piattaforma 
proposta dalle Federazioni 
Cgil, Cisl ed Uil — di «realiz­
zare un effettivo diritto all'in­
formazione, consultazione e 
alla contrattazione preventi­
va su progetti e programmi 
per governare le trasforma­
zioni e le Innovazioni preve­
dendo anche opportuni stru­
menti di controllo d'attuazio­
ne-, alla pacifica applicabilità 
a) rapporto del ferrovieri di 
tutta la legislazione vigente in 
materia di lavoro (si pensi al 
contratto a termine e ad una 
sua corretta e legìttima utiliz­
zazione, al contratto di forma­
zione e lavoro, ad un equili­
brato ricorso al lavoro straor­
dinario e ad una giusta remu­
nerazione dello stesso ecc.). 

Nulla di tutto ciò* il dato 
che balza con più evidenza si 
incentra nel diniego di appli-

Le risposte 

cablliti dell'art. 1S della Leg­
ge 20/5/1970 a 300, ed. Sta­
tuto del lavoratori, secondo 
cui 11 lavoratore che abbia — 
per tre mesi — prestato atti­
vità lavorativa superiore, ha 
diritto alla qualifica conta­
cente alle mansioni espletate; 
al contrarlo l'Ente continua a 
privilegiare II vecchio art II 
della Legge 073/1171 n. t i In 
virtù del quale un lavoratore 
può essere — e viene — adibi­
to per anni ad attiviti lavora­
tive superiori, senza che poatt 
conseguire l'adeguato Inqua­
dramento, potendo pretende­
re unicamente un più elevato 
compenso retributivo, e ve­
dendo cosi mortificata la sua 
professionalità, Il che ha qua­
le logica conseguenza che la 
maggior parte dei dipendenti 
si dimostrano restii ad ogni In­
centivazione ed arricchimen­
to delle proprie capacita lavo­
rative. 

Non possiamo non conclu­
dere queste nostre brevi con­
siderazioni con l'auspicio che 
le finalità, che si volevano 
perseguire con la Legge n. 
210/85, siano nella loro inte­
rezza adempiute e che al rap­
porto lavorativo del neraonal* 
siano garantiti tutti I diritti 
previsti dalla legislazione del 
lavoro. 

SAVERIO MORO 

I permessi sindacali 
negli enti locali 
Cara Unità, 

l'art 3 dell'intesa Anct-Stn-
dacati dispone che ai dirigenti 
sindacati devono essere con­
cesse, settimanalmente, un 
certo numero di ore di per­
messo sindacale rapportato al 
numero dei dipendenti di oggi 
singolo ente Detto articolo 
non precisa, cosi come invece 
fa il successivo art Siete b, se 
si intendono dipendenti tn 
servizio oppure se bisogna /a* 
re riferimento alla previstone 
di pianta organica per indivi­
duare le dimensioni dell'ente 
Succede, pertanto, che net no­
stro Comune, a fronte di una 
pianta organica che prevede 
165 dipendenti fa cui corri­
spondono 8 ore di permesso 
sindacate.», vi siano effettiva­
mente m serviiio 145 dipen­
denti (a cui corrispondono 3 
ore settimanali) 

Le organizzazioni sindacali 
del nostro Comune sono orien­
tate a considerare la previsio­
ne di pianta organica, mentre 
il Segretario generale intende 
riferirsi solo al numero dei di­
pendenti e//ett iva mente tn 
servizio 

Gradiremmo un parere cir­
ca la questione prospettata da­
gli esperti della rubrica «Leggi 
e contratti» 

S LONGO 
(Ori? - Brindisi) 

Le aspettative e i permessi 
sindacali negli enti locali sono 
disciplinati dagli artt 3 e 4 
dell accordo Ano-Sindacati 
del 1972 In particolare, l'art 3 
stabilisce che, in base al nu­
mero dei dipendenti dell'ente 
locale di appartenenza, ciascu­
na organizzazione sindacale 
può usufruire di un prestabili­
to numero di ore settimah per 
lo svolgimento della normale 
attività sindacale, in favore di 
un dirigente dalla stessa indi­
cato 

Per risolvere il problema 
posto dal lettore, occorre fare 
alcune osservazioni La suddi­
visione in maglioni del nume­
ro dei dipendenti per determi­
nare il numero di ore di per­
messo sindacate spettante a 
ciascuna organizzazione sin­
dacale sì rifa allo scagliona­
mento previsto per l'indivi­
duazione della tipologia del-
1 ente locale Cosi, come la 
classe dei Comuni è determi­
nata dalla popolazione resi­
dente e la pianta organica del 
personale dello stesso Comu­
ne è determinata dall'apparte­

nenza ad una determinata 
classe, anche ti numero di ore 
di permesso sindacale va rap­
portato indirettamente alla ti-(i 

pologia dell'ente locale e di* 
rettamente al numero del di­
pendenti contenuto nella 
pianta organica (ciò, ovvia- , 
mente, perché l'attività sinda­
cale deve esplicarsi nei con­
fronti di questi ultimi). 

Oltre a queita assorbente 
considerazione, va rilevato 
che se la norma contrattuale 
avesse voluto fare riferimento 
al numero dei dipendenti ef­
fettivamente m servizio lo 
avrebbe detto esplicitamente 
(cosi come ha fatto nell'art. 5 
lett b), mentre, invece, si par­
la genericamente di •numero 
dei dipendenti!, è vero che per 
dipendente normalmente si 
intende un soggetto in servi­
zio, ma è pur vero che, dal 
punto di vista giuridico, le va­
canze di pianta organica rap­
presentano un'anomalia del 
sistema m quanto deve presu­
mersi che il numero dei di­
pendenti indicato in pianta or­
ganica sia quello necessario 
per il funzionamento dell'en­
te 

Infine va osservato che, es­
sendo, nella pratica, il numera 
dei dipendenti un elemento 
fluttuante (pensionamenti, as­
sunzioni temporanee, ecc ) si 
creerebe uno stato di incerte** 
za sia nelPatuvita dell'ente, 
sia in quella del sindacato, tut­
te le volte che, per casi limite 
di passaggio di scaglione per 
pochi dipendenti, ti sindacato 
si dovrebbe vedere ora ridotto 
ora allargato ti monte-ore a 
sua disposizione II riferimen­
to alla pianta organica non so­
lo elimina queste fluttuazioni 
trattandosi di una data certo t 
stabile, ma elimina anche la 
possibilità di una potenziale 
attività antisìndacale da parte 
degli organami dirigenti del­
l'ente locale, i quali potrebbe­
ro, se l'interpretazione del­
l'art 3 fosse nel senso del nu­
mero dei dipendenti effettiva­
mente in servizio, mantenere 
(con maggiore facilita nei su 
ncordau casi limite) questo 
numero volutamente al di sot­
to di quello indicato in pianta 
organica, per limitare o rende­
re più gravosa l'attività sinda­
cale 

Per questo complesso dì ra­
gioni, riteniamo che occorra 
riferirsi, per il problema qui in 
esame, alle previsioni di pian­
ta organica (b a ) 

Questa rubrica è curata da un gruppo di esperti: Guglielmo 
Simoneschl. giudice, responsabile a coordinatore, Fìtrglown-
ni Alleva, avvocato Cdl di Bologna, docente unlvartitario; Ma­
rio Giovanni Garofalo, docente unlvertitario, Nyrnnns Moaht e 
Iacopo Malagugini. avvocati Cdl di Milano, Saverio Nlgro, av­
vocato CdL d) Roma, Enzo Martino e Nino Raffona, avvocati 
CdL di Torino, alla rubrica odierna ha collaborato Bruno Agu-
glia, owocato della Funziona pubblica - CgiL 
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Riunione straordinaria della giunta fino a notte sull'emergenza-nettezza urbana 

Rifiuti, verrà l'esercito? 
L'assessore 
minaccia lo 
scontro duro 

Il sindacato: «Sarebbe una decisione gravis­
sima» * I problemi ancora aperti dell'azienda 

Interverrà l'esercito per ri* 
muovere te diecimila tonnel­
late di rifluii che ut sono ac­
cumula ti per strada in questi 
giorni? Esiste una fortissima 
possibilità che questo avven­
ga, oggi stesso. Lo ha fatto 
capire l'assessore all'am­
biente Gabriele Alclati ieri 
sera, pochi minuti prima di 
entrare In una riuntone 
straordinaria di giunta con­
vocata per affrontare Temer-
Senza rifiuti (a tardo sera si e 

poroso che ber questa mat­
tina sono stati convocati l 
«inducati In Campidoglio). 
«La situazione e tale — ha 
detto l'assessore — che sla­
mo obbligati a Intervenire 
scegliendo tra una soluzione 
buona, appoggiando cioè 1 
sindacati che da mesi stanno 
portando avanti la trattativa 
con la Federambiente por 
rinnovare II contratto nazio­
nale di lavoro scaduto da 
9 unsi un anno. E una catti* 

a, quella appunto, di chia­

mare l'esercito. Sappiamo 
che 1 sindacati confederali 
sono stali convocati dalla Ci-
spcl e dalla Fcdcramblenle-
martedi prossimo. E secondo 
me troppo in là; le condizioni 
della città non possono più 
sopportare questa astensio­
ne dal lavoro straordinario*. 

L'assessore cosi pensa di 
risolvere I problemi della cit­
tà, della categoria e dell'a­
zienda Amnu — «che pervi­
cacemente la giunta ha boi­
cottato por più di un anno>, 
come ha dichiarato Ieri San­
dro Del Fattore del gruppo 
capitolino comunista — ri­
correndo all'esercito. 

•Una scelta Irresponsabile, 
gravissima — dichiara 

Mancarlo D'Alessandro del­
la Camera del lavoro di Ro­
ma —. Tanto più grave per­
ché la si compie senza prima 
aver tentato d'Incontrare I 
sindacati e cercare una solu­
zione con noi. Il prefetto, In­
vece, si sta adoperando per 

sollecitare la ripresa delle 
trattative. Cosa che anche il 
sindaco aveva promesso nei 
giorni scorsi di fare, con un 
blando comunicato. Invece 
Signorello non ha mosso un 
d i te . 

Alclati, ovviamente, non 
la pensa allo stesso modo. 
Sottolinea che la vertenza è 
tutta nazionale, che 1 proble­
mi locali non c'entrano nulla 
e che, anzi, miai come in 
questo periodo I sindacati 
non hanno motivo di lamen­
tarsi; con solerzia assoluta, 
propriooggl (ieri, ndr) abbia­
mo firmato l'accordo per il 
passaggio del 430 dipendenti 
della Sogeln nel libri paga 
dell'Amnu». L'assessore di­
mentica, probabilmente, che 
la Sogeln è stata posta In 11-
quidazlnc alla fine di giugno, 
che in questi mesi ci sono vo­
lute le lotte del lavoratori, 
manifestazioni pubbliche, 
interrogazioni in consiglio 
comunale del Pei, minacce di 
licenziamento da parte degli 
avvocati liquidatori della So­
geln perché la vicenda si 
concludesse positivamente. 

Se la situazione a Roma è 
drammatica, se si sta sfio­
rando l'emergenza sanitaria 
le cause non vanno ricercate 
solo nell'astensione del net­
turbini dal lavoro straordi­
nario. Perché una azienda 
che funziona davvero do­
vrebbe svolgere 11 servizio In 
condizioni normali e non 
straordinarie, con un orga­
nico adeguato, con attrezza­
ture sufficienti e In buono 
stato, con una organizzazio­
ne del lavoro efficiente. Ma 
tutto questo non accade a 
Roma. Ogni giorno cento 
mezzi restano fermi nei de­
positi perché sono rotti, ogni 
giorno I netturbini sono co­

stretti al lavoro straordina­
rio perché con questo si rac­
coglie il 30% dell'immondi­
zia — e ciò nonostante la cit­
tà non è certo tra le più puli­
te d'Italia. Ma la giunta con­
tinua a boicottare tutte le 
misure che potrebbero met­
tere l'Amnu nelle condizioni 
di risollevarsi e funzionare 
meglio. 

•C'è una delibera Amnu — 
ricorda D'Alessandro — per 
l'assunzione Immediata al 
collocamento di 198 operai. 
La giunta l'ha bocciata. In­
vece se l'approvasse con la 
Procedura d'urgenza si pe­
rebbe dare un po' di flato a 

questa città vicino al collas­
so». 

•Non si risolvono cosi I 
problemi attuali — ribatte 
Alciall —. Cosa c'entrano 
queste assunzioni se la ver­
tenza è nazionale?'. 

•Con questo modo di agire, 
di rispondere all'emergenza 
— dice Invece Del Fattore — 
si dimostra ancora una volta 
non solo quali sono I veri re­
sponsabili del degrado della 
città; ma si sottolinea anche 
la colpevole latitanza di 
un'amministrazione che In 
questa vertenza avrebbe ben 
potuto svolgere un ruolo po­
sitivo per una soluzione giu­
sta e veloce della trattativa. 
Invece, come abbiamo già 
detto altre volte, ciò che più 
preme agli amministratori 
capitollniè che si faccia ter­
ra bruciata Intorno al servi­
zio di nettezza urbana, per 
offrire cosi alle aziende pri­
vate la possibilità di Interve­
nire e rilevare 11 servizio. Ma 
questo tentativo, ovviamen­
te, lo combatteremo in tutti I 
modi*. 

Rosanna Lampugnani 

Il Pei denuncia i ritardi della giunta per la realizzazione di un ricovero notturno indispensabile nei mesi invernali 

Per i barboni un ostello d'estate 
La struttura sarebbe già dovuta sorgere alla stazione Termini nel dicembre scorso - Presentato dal gruppo comunista in Campido­
glio un piano d'emergenza che prevede un «pronto soccorso» stradale e l'utilizzazione temporanea di un locale inutilizzato della stazione 

Per tutta la mattina il centro storico paralizzato 

Passa re Hussein 
Roma bloccata 
in maxi-ingorgo 

Un'ora e mezzo Intrappolati In macchina 
per raggiungere I Fori Imperlali dalla vici­
nissima stazione Termini, un'interminabile 
coda che da piazza Fiume ha paralizzato I 
sottopassaggi e il Muro Torto fino a piazzale 
Flaminio. Quella di Ieri è stata una mattina­
ta da libro nero per 11 traffico romano. Ter­
minati gli intasamenti da pioggia questa vol­
ta la •colpa, del caos è stata delle misure di 
sicurezza perse per la visita di re Hussein di 
Giordania nella capitale. 

Il calvario è cominciato verso le nove dal 
Grand Hotel di via Emanuele Orlando e per 

paralisi progressiva verso piazza Venezia per 
l'omaggio al Milite Ignoto. Piazza del Quiri­
nale per l'Incontro con 11 presidente della Re­
pubblica. Poi la chiusura è toccata all'Itine­
rario verso Ponte Mllvlo e la Farnesina. 
Chiudere per cinque-dieci minuti l tratti dei 
percorso ha finito per contagiare tutte H 
strade del centro storico. E già fra gli auto­
mobilisti esasperati da soste senza fine e eia-
kson assordanti si faceva strada lo spaurac­
chio di un altro venerdì nero. Ma finalmente 
Il re giordano e l suol ospiti si sono seduti a 
tavola nel saloni di Villa Madama « Il grovi­
glio di auto si è a poco a poco districato. 

Prima dicembre, poi feb­
brai», infine meno. Ma reali-
ai Icsmtnt* sembri che Millanto 
l'esiste prosai!!»» potranno es­
sere terminsli 1 lavuri di eo«tru-
sitine dell'ostello per barboni 
alt* «italiane Termini. Non so-
lo; sembra che le autorità sani­
tarie nhblino anche avanzato 
seri dubbi sulle qualità delle 
opere e dei materiali URBIÌ. U 
denunci e viene dal uruppo co-
muniste In Campidoglio che ie­
ri mattina nel corno di una con-
ferents stampa he dimostrato 
come «In ds subito si potrebbe 
far partire un plano d ementen* 
ss, MS ts siunta bittnorcllo ti a 
facendo slittare una dm A dici ro 
l'altra per l'ai lesti mento dcll'o-
Mello mentre i rigori dcll'inver-

Sn accentuano sempre più il 
rsmma dell emeritinaiione. 
Eppure non turno i «aldi a 

msneart si set lare nervini socia' 
lì del Comune: e e stelo un in* 
fremento di 19 miliardi deter-

S(insto dall'aumento notevole 
eìtraiferimenl ì linaniìari dal­

le Regioni ai Comuni. Ci sono 
dunque anche le rimira* neces­
sarie per ter partire ii piano 
d'emergente, limitato in via 
sperimentale si periodo inver* 
naie # primaverile, presentato 
ieri mattine del ninsigliere co-
muniate Ausuato H*tt«Kha. 

•Un pieno — hs detto Matta­
gli* — che funsioni in attese 
che con l'aperture dell'ostello 
delle stMione Termini ni possa 
giunger* ad un programma or-
Sanicot definitivo. Il pei pro­
pone di allestire un servino 
d'sMiaten» in strada dei bar­
boni (sono MlMOO a Roma per 
lo più antiarti ed in parie stra­
nieri in aitustioni disperate) e 
di ricovero notturno in alcune 
strutture individuate anche al­
l'interno della stazione Termi­
ni. Del nervino dovranno far 
psrte elmeno 10 persone lope-
rstori socio-sanitari, assistenti 
domiciliari, infermieri) dotate 
di un pullmino. Questo perso-
nsle potrebbe operare, sia nei 
giorni feriali che in quelli festi­
vi, dalle 17 elle 2% e se necessa­
rio encnt di notte, nelle ione a 
•più sito rischiai; Termini. 
piana Vittorio, Galloria Colon­
na, Piramide ecc. Ma potranno 
intervenire snche in altre sorte 
per situazioni d'ementen» se-
ganslate dei vìgili urbani, 

Per la realizzazione di questo 
servizio c'è uià una disponibili­
tà da parte delle cooperative di 
assistenza sociale e domiciliare 

fderenii alla Lega, con te quali 
amministrazione comunale 

potrebbe stabilire delle con­
venzioni, 

•E chiaro comunque —• ha 
precisalo Battaglia — che alla 
realizzatone di questo servizio 
oltre al Comune, alle cooperati­
ve che hanno manifestato la lo­
ro disponibilità, dovranno col­
laborare il volontariato ed altri 
istituzioni della città».. Anche 
per quanto riguarda il ricovero 
notturno il Pei ha una sua pre­
cìsa proposta per l'immediato. 
•Abbiamo individuato — ha 
proseguilo Battaglia — all'in­
terno della stazione Termini 
una struttura sorta anni fa per 
la sosta notturna degli emigrati 
ed ora largamente inutilizzata, 
Qui potrebbe trovare tempora­
neamente un ricovero notturno 
un centinaio di persone. E del 
resto gli stessi gestori della 
struttura, il ministero del La­
voro e le Ferrovie dell'Opera 
diocesana d'assistenza, ci han­
no già manifestato la loro di­
sponibilità». Per il resto i comu­
nisti chiedono che l'ammini­
strazione comunale stipuli con­
venzioni con pensioni, struttu­
re d'accoglienze private o con le 
lpab che dispongono di spazi 
adeguati, come ad esempio, t 
complessi del Sant'Angelo e del 
S, Michele. Dopo la fase di pri­
ma accoglienza gli operatori 
dovranno collega™ con i servi­
zi territoriali sociali e sanitari 
competenti per ulteriori inter­
venti e con le organizzazioni del 
volontariato che operano nel 
settore. Puntodi riferimentodi 
un piano organico di assistenza 
dovranno essere, secondo i co­
munisti. le circoscrizioni. «La 
nostra — ha concluso Augusto 
Battaglia — è una proposto 
realizzabile immediatamente, i 
cui costi sono contenuti entro 
tetti compatìbili. Vista anche la 
favorevole situazione finanzia­
ria del settore dei servizi sociali 
non è più tollerabile un ulterio­
re disimpegno della giunta Si­
gnorello. Il Comune si deve im­
mediatamente incontrare con il 
ministero dei Trasporti e l'A­
zienda delle ferrovie.. 

Paola Sacchi 

Torrenti di amore, cuore a tonnellate, famiglia come unico 
metro di misura, calore umano a profusione. Sono le parole 
più udite, Ieri pomeriggio, al convegno -La cultura dell'assi-
tieni*' organizzalo dalle cooperative democristiane e patro­
cinilo dal Comune di Roma, con lami ospiti Illustri, dal 
cardinal Potetti, a Don Picchi a monsignor DI negro. In 
piim* tilt In una sala affollata oltre ogni previsione Maria 
Pie Pantani, seguila da uno stuolo di crocerossine. Cosi men­
tir un ostello della Carltas. sfrattalo, risenta di chiudere I 
bàttenti, dopo che ti freddo ha ucciso 3 barboni solo nelle 
ultime settimane, nella sala della Protomoteca si ascolta 
quasi solo retorica, buone Intenzioni, qualche bugia. Ami. di 
più: l'assessore al serviti sociali Gabriele Mori, sentendosi .in 
casa- ha finalmente esposto con compiutezza e senza timori 
ti auopenatero In fatto di assistenza. Per l'assessore. Il Comu­
ne non pud più avere la •presunzione- (dice proprio così) di 
rtaolvtmo almeno affrontare le contraddizioni che una città 
cerne Roma avlluppa. I problemi del .bisognosi: degli emar-

«L'assistenza? 
Lasciamola 

fare ai preti» 
Ad un convegno sulla sicurezza sociale 
l'assessore Gabriele Mori spiega perché il 
Comune non ha una politica sui servizi 

Qui sopra due barboni, che «abitano» sul marciapiedi di via 
Nazionale e, accanto, l'ostello della Carltas, sfrattato, che 
dovrà chiudere i battenti entro la fine del mese. 

glnatl (che sono esseri normali, specifica l'assessore per chi 
fosse convinto del contrarto) sono problemi della comunità: 
dunque dev'essere la comunità e farsene carico. E di quale 
comunità sta parlando si capisce quando Mori cita tutti gli 
enti e gli istituti con l quali ha instaurato buoni rapporti-
comunità di S. Egidio, Carltas, Il Cels di Don Picchi, l'Opera 
diocesana assistenza, l'associazione Carceri e Comunità. In­
tendiamoci, tutte associazioni validissime anche se forte­
mente orientate, e ma che serve un assessorato se la poiJtlca 
per i'assistenza la fanno solo i preti? 

Vn mistero. Anzi l misteri sono tanti dato che l'assessore 
dopo avere spiegato che con l pochi assistenti sociali che 
la corano per il Comune non può avere la presunzione di fare 
di più, sostiene che la politica per /'assistenza è II centro 
dell'iniziativa comunale. Quanto alle critiche sollevate in 
questi giorni a proposito dello scarso Intervento comunale 
nella politica sociale solo qualche battuta. A Don Luigi Di 
Licgro che entro la fine del mese dovrà sgombrare l'ostello di 
vìa della Cisterna perché sfrattato, Gabriele Mori ha chiesto 
pazienza. Ad Augusto Battaglia, consigliere comunista, che 
ha proposta l'apertura di un pronto soccorso per l barboni 
alla stazione Termini dove anni fa era ospitato un centro per 
gli emigrati, ha risposto di avere già intavolato una richiesta. 

L'unica voce controcorrente in un mare di enunciazioni di 
principio e di retorica è sta ta quella di Luigi Di Ltegro, delta 
Caritas. Ha ricordato al presenti che sotto la galleria di piaz­
za Colonna abita ormai stabilmente una giovane di 28 anni: 
In strada a due passi dal Parlamento ma ri; ta, dorme, soprav­
vive come può. A lei come a tutti gli altri che durante la notte 
vanno a rifugiarsi sotto I porticati e le panchine — dice mon­
signor Di Licgro — U Comune, come le altre Istituzioni, non 
può continuare a rispondere che non c'è niente da fare. 

Carla Cheto 

Rivuole i suoi soldi bloccati dalla Costa d'Avorio 

Dirottatore per amore 
protesta per denaro 

Luciano Porcari sequestrò net 1977 un aereo per riprendersi le figlie 
Ha vissuto per anni nello Stato africano che nel '76 lo ha espulso 

Dieci anni fa sequestrò un 
Boeing dell'Iberla e portò In 
giro per ventimila chilome­
tri, tra l'Europa e l'Africa, 
trentanove passeggeri. Tutto 
per riprendersi due figlie. Ie­
ri, dopo anni di carcere ed 
evasioni clamorose, è torna­
to alla ribalta. Ha protestato 
a lungo In via Spallanzani 
davanti all'ambasciata della 
Costa d'Avorio. Rivoleva in­
dietro I milioni che lo Stato 
africano, secondo la sua ver­
sione, gli avrebbe bloccato. 
Ha urlato fino a quando la 
polizia lo ha rispedito, con II 
foglio di via obbligatorio, ad 
Orvieto, il paese in cut abita. 

Luciano Porcari, 57 anni, è 
il protagonista di quest'ulti­
mo atto di una vita «vissuta 
pericolosamente-. Le sue im­
prese hanno riempito negli 
anni 70 pagine e pagine di 
cronaca sul giornali di tutta 
Europa. Meccanico specia­
lizzato aveva girovagato per 
l'Africa prima di stabilirsi 
negli anni 60 in Costa d'Avo­
rio con Isabella Zavoli, la 
donna che aveva sposato. I 
rapporti tra la coppia, che 
aveva tre tigli, diventarono 
via via più tesi fino alla rot­
tura definitiva. Isabella Za­
voli tornò in Italia con 1 due 
figli maschi. Consuelo, la 
bambina più piccola, rimase 
In Costa d'Avorio con Lucia­
no Porcari. 

Nel 1971 l'uomo decide di 
consegnare alla moglie an­
che la terza figlia. Ma quan­
do Isabella Zavoli sta per 
partire in aereo con la picco­
la il meccanico ci ripensa. 
Imbraccia un fucile e comin­
cia a sparare all'impazzata. 
Un colpo ferisce la moglie al­
la testa: l'uomo viene blocca­
to dalla polizia di Abldjan. 
Dopo qualche mese di carce­
re Luciano Porcari torna in 
liberta e sposa la nipote del 
ministro del lavoro della Co-
sia d'Avorio. Dalla rela?lone 
nasce una bimba. Margheri­
ta. Nel 1976H meccanico vie­
ne espulso dal paese africano 
per sospetti di attività spio­
nistiche. Gli vengono seque­

strati più di 250 milioni. Ri-
mosto solo mette a punto il 
suo spericolata progetto: se­
questrare un aereo per ri­
prendersi le due figlie: Con­
suelo, che è a Torino con la 
madre, e Margherita, rima­
sta In Costa D'Avorio. 

Il 14 marzo del 1977 dirot­
ta un Boeing dell'Iberla di­
retto a Palma di Maiorca con 
39 passeggeri a bordo. Co­
stringe Il pilota ad atterrare 
all'aeroporto di Abldjan, ca­
pitale della Costa d'Avorio; 
dopo una lunga trattativa le 
autorità locali gli consegna­
no la figlia e 200 milioni. 
L'aereo riparte In direzione 

di Torino ma l'Italia non ac­
cetta le condizioni del dirot­
tatore; l'aereo comincia a fa­
re spola tra Zurigo, Varsavia, 
Torino e di nuovo Zurigo do­
ve Porcari viene bloccato 
dalla polizia svizzera. Con­
dannato a dieci anni di car­
cere riesce a fuggire nell'ai 
dal penitenziario. Riacciuf­
fato in Italia ad Orvieto tra­
scorre altri 4. anni in carcere 
fino all'anno scorso quandi 
gli è stata concessa la liberta 
provvisoria. Da allora ha ri­
preso le sue attività dimo­
strative per riavere figlie e 
soldi. 

I. fo. 

P.C.I. 1921/1987 
pace lavoro giustizia 
progresso solidarietà 

Mi iscrivo 
al PCI 

INCONTRO CON I NUOVI ISCRITTI 
AL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Roma 24 gennaio ore 15.30 
Palazzo dei Congressi (EUR) 

partecipano 

GAVINO ANGIUS 
ACHILLE OCCHETTO 

Tutte Is organizzazioni dal Partito di Roma a dol U n o al 
lavoro per la riuscita di quatta grande manifestazione. 
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Appuntament i 

IST ITUTO STUDI R O M A N I -
Moriocii 2 0 inaugurarono doli anno 
accodorotco Aito ore 17 30 nona Sa­
la Denomini (Diana dello Chiosa 
Nuova) prolusioni) di Giuseppe Ga­
l a n o sul tema «Roma « il Rinasci-
m e n i c i 
TORRE 01 BABELE — Al Centro 
cul luiala di vis dei Taurini n 27 na 
prono i corsi * ingioio tedesco 6 
Kpagnohjpef t anno I 9 B 7 Po» infor­
ni « i o n i e iscti l ioni telefona/» al 
49 62 8 3 1 

Mostre 

LA GHIGLIOTTINA - L uso 
pofmeo o rivoluzionario della ghighot-
l i n * durart i * i l Terrore esposto ma­
ter ial i grafico, stampe ed oggett i 
Museo Napoleonico (Piana di Ponte 
Umberto 11 Ore 9-13 3 0 martedì. 
OKJvedl t sabato anche 17-20 do­
menica 9 ' 13. lunedì chiuso Fino 
ali fi Febbraio 

• CODARDO — Vita ed opere 
1900 -1964 fotografie Teatro Ar­
gentine Ore 1 0 - t 3 e 16-20. lunedì 
chiuso Pino al l ' febbra io 

• X A O W O U K l - Gn-
c r e i / i n c h i o t l " Venticinque dipinti a 
ch in i su caria lu t t i deal> ultimi anni, 

l'Unità - ROMA-REGIONE SABATO 
17 GENNAIO 1987 

Taccuino 

Numeri utili 
S o c o o r t o pubb l i co d ' e m e r g e n t e 
1 1 3 - O r i b l n l i r l 112 • Ques tu re 
fltnirelt 46B8 • V ig i l i del f uoco 
4 4 4 4 4 - C i ambularne S10O • 
Guard ie med ica 4 7 5 6 7 4 - 1 - 2 - 3 - 4 
- P r o n t o soccorso ocu l is t i co ' 
ospedale oftalmico 3 ) 7 0 4 1 • Pol i * 
c l in ico 4 9 0 8 B 7 • C T O 6 1 7 9 3 1 • 
H t l t uM F t s i o t o r t p l c i Ospedal ier i 
B323472 • I s t i t u t o M a t e r n o Regi -
n i Siene 3 5 9 5 5 9 8 - I s t i t u to Regi ­
na Elana 4 9 8 5 1 - i s t i t u t o San Gel* 
«ceno 8 6 4 8 3 1 - O tpada la da l 
B a m b i n e Q a s ù 6 6 6 7 9 5 4 - Ospe­
dale Q. Eas tman 4 9 0 0 4 2 - Ospe­
dale Fatebenef ra ta l l ) 6 8 7 3 1 • 
Ospedale C> f o r l a n i n i 6 5 B 4 6 4 1 • 
Ospedale Nuovo Regina M a r g h e ­
r i t a 6 8 4 4 • Ospedale O f ta lm ico d i 
Roma 3 1 7 0 4 1 • Ospedale Pol ic l i ­
n ico A. Cama l l i 3 3 0 5 1 * Ospadel» 
S. Cami l lo 6 8 7 0 1 • Ospedale S. 
Car lo di Nancy 6 3 8 1 5 4 1 • Ospe­
dale S. Eugen io 5 9 2 5 9 0 3 • Ospe­
dale 8 , F i l ippo Ner i 3 3 0 0 5 1 • 
Qspadele » , G iacomo in Augus ta 
0 7 2 8 • Ospedale S. Giovanni 
7 7 0 6 1 • O tpada la 3. Mar ia d e l l * 
P i a t i 3 3 0 8 1 - Ospedale 8 . Sp i r i t o 
(180801 • Ospedale L, Spa l lan ian l 
6 8 4 0 2 1 • Ospedale Spo lver in i 
9 3 3 0 6 6 0 • Pol ic l in ico U m b e r t o I 
4 9 0 7 7 1 • Sangue u rgen te 
4 9 6 6 3 7 S - 7 6 7 8 8 9 3 • C e n t r o e n ­
t i ve leni 4 9 0 6 6 3 (giorno). 
4 9 6 7 9 7 2 (none) • A m e d (assisten­
te medica domiciliare urgente diur­
na, notturna, festival 6 8 1 0 2 8 0 • 
Labo ra to r i o o d o n t o t e c n i c o 

BR * C 3 1 2 6 6 1 - 8 . 3 • Fermacie d 

LA CIVILTÀ EGIZIANA - Un con­
fronto f a fa sua stona o la sua ntlua-
(art É il toma dol più complesso pro­
gramma di formatone culluraie e di 
educazione permanante por i rBgaw 
dagli B ai 14 anni che organine la 
Società di mutuo soccorso «San Gre­
gorio al Celici noi locali del Contro 
ricreativo (Salita di S Gregorio 3) 
Oggi elle ore 16 lozione «.battito sui 
caratteri dalla dominazione romano 
Seguo in video il film «Cleopatra» 
LA SANITÀ M A L A T A — Oggi alle 

di un importante artista di fofmtuio 
ne cinese ma in Trancia dal 1948 
Centro Culturale Francese p iana 
Novona 62 Ore 16 30 20 (chiuso 
domenica e fesiwi) Fino al 24 gen­
naio 

• COSMOGONIA — Il museo im­
maginano di Arturo Carmassi opere 
di Durar Ernst Caider Kandinskij, 
Miro Giacomelli Klee, Mousse Re-
don Koupka Mervon, Ensor e altri 
A Villa Medici (Via Trinità dei Mont i . 
I l Ore 10 13 e 15 16. lunedi chiu­
so Fino si 2 febbraio 

• CARAVAGGIO — Tredici fa­
mosi dipinti Gallona nazionale d arto 
antica (Via delle Quattro Fontane, 

t u r n o tona cetro 1 9 2 1 . Salario-No-
montano 1922. Est 1923. Eur 
1924, Aurelio-Flaminio t 9 2 5 - S o c ­
corso stradale Ac i giorno e notte 
116 viabilità 4212 - Acea guasti 
5 7 6 2 2 4 1 • 5754315 • 6 7 9 9 1 • 
Ene l 3 6 0 6 5 8 1 - Gas pronto inter­

vento 6107 - Ne t ta t i l a urbana ri-
monone Oggetti ingombranti 
6 4 0 3 3 3 3 • Vìgi l i u rban i 6 7 6 9 1 • 
Cen t ro i n f o r m i n o n e d isoccupat i 
Cgi i 7 7 0 1 7 1 

Giornalai di notte 
Questo a I elenco delle edicole dove 
dopo la monanot te è possibile tro­
vare i quotidiani freschi di stampa 
M l n o t t l a viale Manzoni, Maglatr f -

n i a viale Montoni. Pleronl a via Ve­
neto. Gigli a via Veneto Compone-
• o h i alla Galleria Colonna. De S a n i l i 
e via del Tritone, Ciocco a corso 
Francis 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap­
pio Nuova 213 /A AURELIO: Far­
macia Cichi via Sanitari, 12 
ESQUIUNO: Farmacia Cristo Re dei 

ferrovieri Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24), Farmacia Do 
Luca, via Cavour, 2 EUR: Farmacia 
Imbesi, viale Europa, 76 LUDOVI-
8 l i Farmacia Intornnjionalo. piazza 
Barberini, 4 9 MONTI ; Farmacia Pi-
ran. via Nazionale, 228 PARIOLI; 
Farmacia Tre Madonne via Bortolo-
ni, 6 P I E T R A I A T A ; Farmacia Ra-
mundo Mon ta to lo , via Tiburtlna, 
4 3 7 CENTRO! Farmacia Doricchi, 
via XX Settembre, 4 7 , Farmacie Spi-
nedi. via Arenula, 73 PORTUEN-

oro 16 noi locali conferenze del-
I amministrazione provinciale di Vi 
terbo m (via Saffi) dibattito del Pei 
sulla ridehnmone della politico sani­
tario provinciale o dei servizi sociali 
Partecipa Lucio Magri 
EDUCAZIONE INFORMATICA — 
Seconda lezione mercoledì 21 (ore 
16 201 del corso organizzato da «La 
Società aperto» (Via Tiburtma Anti­
ca 15/19) Il prof Franco Taggi par­
la di «Informatica e ricerca m medici­
na ! 

131 Ore 9-19 festivi 9 -13. lunedi 
chiuso Fino al 28 febbraio 

• APHRODITE'S SCENTS — 
Profumi e cosmesi dol mondo anti­
co quelli di Roma imperiale ricostrui­
t i da Cnr esposizione di oggetti e di 
prodott i da toilettes dell epoco Fon­
dazione Sotgiu via del Banco di San­
to Spinto, 42 Orano 14-20, testivi 
10-20 Fino al 20 febbraio 

• I M M A G I N I CINEMA URSS 
— Mostra promossa da' Grauco, via 
Perugia 34 in occasione dell 8 9 ' 
anniversario della nascita del regista 
Sergei E|zenstein Orano 19-20,30 
escluso lunedì e martedì Fino al 1* 
febbraio 

SE: Farmacia Ponuense via * « • 
(uense, 425 PRENESTINO-LKBI-
CANO; Farmacia Cadauno, via Col-
latina, 112 PRATI ; Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213 . 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri­
sorgimento, 44 QUADRARO-CI -
NECITTA-OON BOSCO; Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 927 TRIE­
STE; Farmacia Carnovale, via Roc-
cantice 2. Farmacia S Emerenzia-
na via Nemorenso 1B2 M O N T E 
SACRO: Famacia Gravina, via No-
mentana, 664 TOR DI QUINTO: 
Farmacia Chimica, via Flaminia Nuo­
va 248 TRIONFALE: Farmacia 
Frattura, via Cipro 42 OSTIA: Far­
macia Cavalieri, via Pietro Rosa. 42-
LUNGHE2ZA; Farmacia Rosico, via 
Lunghezza 38 NOMENTANO: 
Farmacia Di Giuseppe, piazza Massa 
Carrara 110 GIANICOLENSEt Far­
macia Garroni, piazza San Giovanni 
di Dio, 14 MARCONI : Farmacia 
Marconi, viale Marconi, 178 ACI ­
D A : Farmacia Angeli Bufalinl, via 
Bonichi 117 OSTIENSE: Farmacia 
S Paolo, via Ostiense, 168 

Culle 
é nata Priscilla Alla mamma Cateri­
na, al papà Ugo Menzlam e alla sorel­
lina Livia una valanga di auguri da 
tutt i i compagni della seziono Statali, 
delia cellula del ministero del Lavoro 
e dall'Unita 

É nato Eroe Al compagni Flora Fron­
t i e Antonio Melone e a Marzia giun­
gano gli auguri dei compagni della 
sezione di Lunghezza, di Villaggio 
Protestino, della zona Coslllna, della 
federazione e dell'Unita 

canale 59 

Tv locali 
VIOEOUNO 
1 0 - 4 0 P isan i a n i m a t i ; 12 S p o r t i sc i ; 14 Tg not iz ie ; 
1 4 , 2 0 P r o g r a m m a per r e g a l i l i 18 Noveia «I cen to 
g io rn i d i A n d r e a s : 17 T g not iz ie ; I S M S S q u e a i o a n , ' 
1 9 . 8 0 M a g n e t o t e r a p i e ; 2 0 . 3 0 Sceneggia to • Q u e i 
3 0 grad in i» ; 2 1 , 4 8 T g t u t t ' o g g i ; 2 2 , 0 8 S ta r t ; 2 2 . 4 0 
Te le f i lm «ti b r i v ido del l ' Imprevisto»,- 2 3 , 1 6 M o n t a -
gna e avven tu ra . 

QBR canale 47 
8 , 3 0 Buong io rno donne ; 1 3 . 3 0 Novefa «Figli mie i 
v i t a m i * » ; 14 .30 Expo 10 s h o w ; l 7 R u b r ( c e di as t ro ­
log ie ; 1 7 . 3 0 Te le f i lm «Fur i»»; 19 Fi lm «I q u a t t r o 
de l la 2 ' Gè; 2 0 Purosangue e l ga loppo ; 2 0 , 3 0 Serv iz i 
special i OBf l ; 2 1 Caste v iva, 2 2 Sogni po r lb l t i ; 2 3 
F i lm «Fluido mor te l e» . 

TELETEVERE canale 34-57 
7,28 F i lm • ; 8 0 Te le f i lm ; l O F i l m ; 12 P r imo merca to . 
14 V iagg iamo ins ieme; 1 4 , 3 0 I l a t t i del g io rno . 16 
Te le f i lm; 18 | f a t t i de l g io rno ; 16 -30 Te le f i lm. 17 
F i l m ; 1 8 . 4 0 Roma ne l t e m p o ; 18 -60 L 'agenda, 
1 9 . 3 0 I f a t t i da l g io rno : 2 0 Tu t tooa l ce t t o , 2 0 . 3 0 l i 
g io rna le da l m e r a ; 2 1 Le schedina di domen ica ; 
2 1 , 4 0 F i lm «Ques to p e t t o , p e n o m o n d o del la ceno­
n e * ; 2 3 Op in ion i ; 2 3 , 1 6 Bib l io teca eper ta . 0 . 4 0 
F i lm . 

RETE ORO canale 27 
B Fi lm «It p r i nc ipe a i t u r r o » ; 10 3 0 Ne l regno del 
ca r tona i 11 Te le f i lm «Longbr ldge S to r v» . 12 Te le -
f i l m i 1 1 . 9 0 C e s i , r ub r i ca ; 1 3 , 3 0 Novale «Viv iana»; 

14 No t l i l a r l o reg ionale; 14 ,30 Tee t ro ; «Le r iun ione 
degl i a lunni»; 18 ,30 Pr imo A Esse; 16 ,30 Nel regna 
d e f ca r tone ; 1 7 . 1 6 Nove ia «Viv iana»; 18 Te le f i lm 
«Bel lamy»; 19 Te le f i lm; 19 .28 Rubrica c inema; 
19 .30 Ro to roma; 2 0 Nel regno de l ca r tone ; 2 0 . 4 8 
Fi lm «Char i baby»; 2 2 . 3 0 Te le f i lm «L'Evo di Eva»; 
2 3 , 3 0 Gii special i d i Rate Oro ; 2 4 F i lm e vost ra 
aoel ta. 

N. TEIEREGIONE canale 45 
9 SI o n o ; 12 Oadaumpa, 13. I O Rubr ica ; 1 3 . 3 0 C i ­
ne rama; 14 Fi lm «Padre padrona»; 18 Rubr ica; 
16 ,30 Quark ; 17 .30 Un mondo di v iaggi ; 18 .30 O R 
mo to r i . 19 ,30 Ciak al g i ra ; 2 0 Bella I ta l ia: 2 0 , 4 0 
Excels lor show; 2 2 L'uomo a i m o t o r i ; 2 3 . 3 0 Reda* 
l i o n a t e ; 2 2 . 3 0 Vogl ia d i spo r t ; 2 3 Redazionale; 1 
Fi lm «Condo t t i e r i : Giovanni dal la Banda nere». 

T.R.E, canale 29-42 
1 1 . 2 0 Te le f i lm; 1 2 . 3 0 Nove ia «Marc ie nu t ie laa ; 13 
Noveia «Andrea Celeste», 14 .16 Fi lm «Ta r tan con­
t r o I mos t r i» , 16 Noveia «Marc ia nuziale», 18 .30 Le 
schedina d 'o ro ; 17 ,30 Car ton i an imat i , 20 . IO Tela-
f i lm ni nuov i Rookiea»; 2 1 . 0 6 Fi lm «Ent ra te senta 
bussare»; 2 3 L 'opin ione; 2 3 . 1 6 Spor t . 

TELELAZIO canale 24 
B Junior t v ; 12 .30 Noveia «Tra l 'amore a i l po ta re» ; 
13 3 0 TL 2 4 o re , 13 .46 Te le f i lm «Sky Waye» ; 
14 .20 Tetet i lm «Gante di Ho l l ywood» ; 16 .30 Junior 
tv , 19 ,10 Noveia «Tra l 'amore a i l po te re» . 2 0 . 1 5 
T g aera, 2 0 45 Fi lm «Spi r i to Santo a te c inque ma­
gn i f iche canagl ie»; 2 2 . 1 6 Te le f i lm «Gente di Hol ly­
w o o d » ; 2 3 , 1 8 T g n o t t e ; 2 3 . 4 6 F i lm «Le a l legra ra ­
gazze», 

Il partito 

RIUNIONE DEL CF E DELLA CFC 
— E convocata per lunedì 19 gen­
naio la riunione dal Ct e della Cfc ore 
17 in fodorat iom con all'ordine del 
giorno i L inwat 'va politica e di mas­
sa dal Partito». Relatore i l compagno 
Goffredo Bel imi segretario della f e ­
derazione 

CONVEGNO NAZIONALE DEL 
PCI SULLE PPSS — s i intervento 
pubblico in economia» Convegno 
ad Auditorium della tecnica ad Pur, 
questa manina sono previsto le con­
clusioni dol compagno Alfredo Rei-
chlm e la partecipazione del campa-
o r o Achille Occhetto 
RESPONSABILI DELLE SEZIONI 
DI LAVORO DELLA FEDERAZIO­
NE E PRESIDENTI DELLE C O M ­
MISSIONI DEL CF — E convocato 
per lunedì 19 gennaio, ore 16 in Fe­
derazione una oreve riunione dei re­
sponsabili delle sezioni di lavoro della 

LA. DEIMT. 
•r i 

PROTESI OLANDESI 
SENZA PALATO 
MOBILI, FISSE 0 
SCHELETRATI 

P«r Informazioni 
telefonare 

da lunedi a venerdì 
Vii della Montignt Boccio». 13 

Tel. 06/5921263 

Federazione e dei presidenti dello 
commissioni del Cf m preparazione 
della manifestazione del 24 nennaio-
con < compagni Angius e Occhetto 
(Carlo Leoni) 
FORMAZIONE QUADRI - INCON­
TRI DI INFORMAZIONE E AG­
GIORNAMENTO — Oggi olle ore 
10 in Federazione Riunione dei com­
pagni dol C della Clc dell apparato 
su (.Documenta sulla sicurezza» con 
il compagno Antonio Rubbi della di­
rezione del Pei 
IL COMPAGNO GIANCARLO PA-
JETTA A SUBAUGUSTA — Oggi al­
le ore 17 alla seziono di Subaugusta 
Festa del tesseramento con ti com­
pagno Giancarlo P a t i t a della dire­
ziono nazionale del Pei 
OSTIA CENTRO Alle ore 17 m se-
Zione Festa del tesseramento con il 
compagno Leon *^ arto 
OUARf fCCIÒLO — Alle ore 16 30 
Assemblea su «Valutazioni su appli­
cazione nuova legge regionale por 
lacp» con il compagno Armando lati-
nilli 

CORCOLLE — Alle oro 19 Assem­
blea degli iscritti con i compagni E 
Puro T Lovallo 
CQRVIALÈ — Alle oro 17 3 0 Riu-
n o n * sul quartiere e uscita tasserà-
monto (lovmo Lumddil 
FINOCCHIO — Ali» oro 17 Uscita 
tesseramento con F Vichi 
SETTI-BAGNI — Allo ore 16 Use. 
te tesseramonio con P Tranquilli 
P1ETRALATA — Alle oro 17 Uscite 
tosseramento con G Fregasi 
A V V I S O ALLE ZONE E ALLE SE­
ZIONI ~~ Ritirare i mandasti per 
I anniversario delia nascita dol Parti 
lo e quell' po' la monilestariono del 
24 

SEZIONE SCUOLA • AVV ISO — I 
compagni e le sezioni che hanno rac­
colto le firme per la petizione della 
Cgil Scuola per la collocazione fuori 
dell orano scolastico della religione 
sono pregati di farle pervenire in Fe­
derazione 
CASTELLI — FRASCATI presso Bi­
blioteca comunale ore IO 30 Confe­
renza stampa sulla «Situazione degli 
Enti Locali e dogli organismi sovraco-
munali» GENAZZANQ alle 17 riu­
nione delle sozioni del comprensorio 
sulla «sanità» (Garqiulal 
CIVITAVECCHIA — Oro 9 30 BUS 
pensionati IRanalli-Tartagliai ora 17 
segreterie delle sezioni su «Elezioni 
associazione agrana» {Anastasi-Ti-
doi Banoiil 

LATINA — Presso aula consiliare 
comunale ore 9 3 0 incontro pubbli­
co (Di Resta-Recchia-Loma) APRI-
LIA presso parco comunale ore 
15 30 manifestazione provinciale 
(Reco Pecchia Lama) 
RIETI — ANTRODOCO ore 16 3 0 
F Tesseramento (Bianchii 
TIVOLI — PALOMBARA ore 18 
Ass iscritti su situazione politica 
(Mancini) __ 

VITERBO — Sala conferenza am­
ministrazione provinciale ore 15 30 
Convegno su «Le proposto dei co­
munisti dal riordino dei servizi in se­
de locala ad un progetto di politica 
sanitaria e sociale» ÌO Massolo-M 
Forcano F Tripodi) 
PROSINONE — ANAGNI oro 17 
Ass UsIFr / t (Folisi) PQNTECORVO 
ore <5 30 attivo Usi (Migliorelii Gat­
ti) ROCCAGORGA 1B ass precon­
gressuale lAssantel S AMBROGIO 
oro 19 ass (Co l lu t to Bianchii S 
ANDREA oio t 9 30 C D (Costa) 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

Chiesta la visione in aula di alcune parti delia «diretta» della Rai 

Vermicino, le riprese tv 
per sciogliere i misteri 
Ancora troppi dubbi attorno alla morte di Alfredino Rampi nel «pozzo maledetto» - Non si 
chiude la controversia sull'imbracatura usata - Uno degli imputati scagionato da un testimone 

Lunedi prossimo 11 tribunale deciderà forse una udienza 
speciale per II giallo di Vermicino. Ieri mattina 11 pubblico 
ministero e gli avvocati hanno chiesto di rivedere alcuni 
filmati televisivi della tragedia con la presenza di tutti 1 pro­
tagonisti In aula. S'intende con questo chiarire molti aspetti 
oscuri, non ultima la storia dell'Imbracatura Indossata da 
Alfredino quando fu riportato alla luce 11 corpo. Uno del 
soccorritori, Angelo Llcherl, disse dt aver legato t) bambino 
con una cinghia e un moschettone per tirarlo In atto. I vigili 
del fuoco negano Invece che possa essere accaduta una cosa 
del genere. 

Ma l'Imbracatura non è II solo aspetto Irrisolto. Uno degli 
Imputati, Elio Umbertini, l'uomo che tracciò 11 pozzo, è stato 
infatti scagionato ieri mattina da due testimoni indicati dal 
suo avvocato difensore, Bruno Andreozzl. 1 testimoni sono i 
due ferraioli che coprirono la buca larga 27 centi mentri nella 
quale cadde Alfredino. Felice Priori e Damiano Mlchelettl — 
che non furono mai sentiti durante l'istruttoria — hanno 

dichiarato che alla vigilia della disgrazia avevano trovato te 
travi di legno ed 11 bidone al loro posto per coprire ti pozzo. 
Umbertini quindi non poteva essere responsabile, perché fu 
pagato e liquidato dal proprietario Plsegna dieci giorni pri­
ma dell'Incidente. 

Nella stessa udienza di ieri si è parlato di un altro giallo, e 
cioè le frasi del bambino a proposito della sua caduta. 11 
vigile del fuoco Gonlnl, che parlò con Alfredino dall'imbocco 
del pozzo, ha dichiarato che 11 bambino non gli volle raccon­
tare la storia: «Lo dirò quando risalgo a mamma e zio Ivano». 
Questo particolare conferma una dichiarazione della madre; 
«Non mi volle dire perché era caduto», disse la signora Rampi 
al giudici. 

Le prossime udienze si annunciano quindi ricche di nuove 
sorprese, anche se 11 mistero di Alfredino potrebbe restare per 
sempre In quel buco largo pochi centlmentrl e profondo 63 
metri. 

r. bu. 

Drammatica disavventura di una ragazza svizzera alla stazione Termini 

Turista minacciata e aggredita 
sfugge alla violenza scappando 

Aggredita, di notte, men­
tre aspetta un suo amico al 
centro di Roma, In mezzo al 
via vai di gente che popola la 
Stazione Termini, In una 
piazza luogo di tanti capoli­
nea di autobus, e a poca di­
stanza dal posto mobile di 
polizia. È la storia di P.E., 
una ragazza svizzera di 23 
anni, costretta giovedì notte 
a seguire sotto la minaccia di 
un coltello Bechlr Arfaqul, 
tunisino di 22 anni, e a subir­

ne le violenze nel giardini di 
piazza del Cinquecento, fin 
quando non è riuscita a 
scappare e a chiedere aluto, 
Ora 11 suo aggressore è In 
carcere; lo hanno arrestato, 
dopo un'ora, gli agenti del 
terzo distretto di polizia, 
mentre gironzolava tran­
quillo lungo 11 binarlo 12 del­
la stazione Termini. P.E. era 
appena uscita dal bar Norl, 
sotto t portici di piazza del 
Cinquecento. Pochi passi e si 

Denuncia del gruppo comunista in Comune 

Psi e De litigano, 
Guìdonia resta 

coi suoi problemi 
Dal nostro cor rispondente 
TIVOLI - Una città ed 1 
suoi mille problemi irrisolti: 
quelli del 20mlla abusivi che 
hanno costruito mezza Guì­
donia, degli sfrattati, degli 
operai delle cave di traverti­
no, del ragazzi che frequen­
tano le scuole. Mille emer­
genze In un territorio violen­
tato dalla speculazione edili­
zia, stravolto dalle escava* 
zlonl, luogo di scontro e in­
contro della malavita orga­
nizzata. Poi, quasi una realtà 
di un altro pianeta, la giunta 
Psl-Dc che governa come se 
Guldonla fosse un paesino di 
campagna e non la seconda 
città del Lazio per numero 
d'abitanti (circa 70mlla). 
Questo 11 succo dell'analisi 
che 11 gruppo consiliare co­
munista ha fatto In una con­
ferenza stampa sulla situa­
zione amministrativa. Da 
mesi la giunta si trascina in 
una Irreversibile crisi. Ormai 
socialisti e democristiani 
stanno affilando le armi in 
attesa della resa del conti fi­
nali, di quella che sarà la 
«notte de) lunghi coltelli». Se 
la De minaccia Ipotesi come 
quella di Mentana (accordo 
con il Pel), li Psi risponde ri­
cordando come a Tivoli sia 
stato facile fare una giunta 
di sinistra. Il Pel è preoccu­
pato. Per la paralisi ammini­
strativa, per II fatto che In 
una situazione come questa 
è difficile poter pensare a so­
luzioni alternative di gover­
no, Perché, mentre 11 Psi e la 
De litigano, passa In secondo 
ordine 11 problema della sa­
natoria del 400 ettari di zone 
cresciute abusivamente. Co­
si come la questione della re­
visione del plano regolatore 
del 1976, stravolto dalia cre­
scila tumultuosa della città. 
Ed è questo sempre più un 
argomento di polemica tra I 
due partiti, che non si accor­
dano su come espandere ul­
teriormente Guldonla. Una 
guerra di clientele In un ter­
ritorio già soffocato dalla 
morsa feroce di cave e ce­
mento, In un comune che e 
l'ultimo del Lazio per verde 

disponibile per abttante. 
Nessun progetto complessi­
vo sulla città — denuncia li 
Pel — ma una sommatoria 
di personali attività ed Inte­
ressi assessori!!. In questo 
modo un mutuo lasciato ca­
dere, un finanziamento 
Ignorato, possono diventare 
pretesti per una battaglia po­
litica Interna alta giunta, per 
danneggiare un collega di 
partito, per lasciare terra 
bruciata all'eventuale suc­
cessore. Cinicamente sulla 
pelle della gente. Qualche 
esemplo? 11 partito comuni­
sta ne ha portati diversi. Il 
finanziamento per l'edilizia 
sperimentale, stranamente 
dimenticato, che ha causato 
la rinuncia a centinaia di ap­
partamenti che sarebbero 
serviti per gli sfrattati. Poi le 
questioni della scuola. In 
tutto il comune non esiste un 
solo asilo nido; c'è un finan­
ziamento regionale di 350 
milioni, un progetto appro­
vato ed II terreno destinato a 
questo a Villalba, ma l'asses­
sore continua a far finta di 
niente. Così come rimane 
Inutilizzato II finanziamento 
di 2 miliardi della Provincia 
per fare l'Istituto commer­
ciale perché il Comune da 
mesi non Indica un terreno 
dove costruire. Intanto al Pi­
sano, l'unico istituto di Gul­
donla, si fanno l doppi turni. 

Ultima questione la scelta 
dell'assessore alla Pubblica 
istruzione di utilizzare, per 
fare una scuola elementare a 
Villanova, un mutuo finaliz­
zato per una materna a Gul­
donla. «I! mutuo è finalizzato 
ed 1 soldi dunque si perde­
ranno-, hanno detto I comu­
nisti. Probabilmente sì, ma 
con questa aria di crisi nes­
sun amministratore sembra 
voglia lasciare ad un Ipoteti­
co successore troppe iniziati­
ve In cantiere. Procede In 
modo inverso, rapidissimo 
Invece, l'affidamento dt ap­
palti al privati, per esemplo 
per la raccolta de) rifiuti soli­
di urbani. Ma anche in que­
sto caso è lasciare dietro di sé 
terra bruciata. 

Antonio Ciprlanl 

dC€R 
AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITÀ' ED ACQUE 

COMUNICATO 
Por urgenti lavori di pose dt una nuova condotta 
ìdrica, dol 19 al 21 gennaio p.v,, sarà chiusa al 
traffico 

, V ia CIVITA CASTELLANA > 

è trovata di fronte l'uomo 
che con un coltello l'ha mi­
nacciata costringendola a 
dirigersi verso l giardini. In 
un angolo semi buio, Bechlr 
Arfaqul le ha prima tolto 1 
due anelli e quattordici mila 
lire che aveva nella borsetta, 
poi ha Iniziato a spogliarla e 
a spogliarsi. Tra tanta paura 
un momento di sangue fred­
do e P.E. ha sferrato un cal­
cio, riuscendo a scappare. 
All'Ingresso della stazione 
Termini ha trovato 1) suo 

amico che l'aspettava anco­
ra. Insieme si sono rivolti 
agli agenti del posto mobile 
drpolizia. Un'ora di ricerche, 
nel piazzale, al giardini, lun­
go 1 binari. Qui Bechlr Arfa­
qul è stato pescato a passeg­
giare sotto la pensilina del 
Binarlo 12. Identificato dalla 
ragazza ha tentato di reagire 
agli agenti con calci e pugni 
ferendone uno ad un occhio. 
Nelle tasche la prova detta 
aggressione: I due anelli e I 
pochi spiccioli che aveva ru­
bato a P.E. 

Giornata di lotta nella «città della crisi» 

Lavoro e sviluppo: 
oggi a Latina 

corteo con Lama 
LATINA — Una giornata di 
lotta per 11 lavoro e l'occupa­
zione- Promosse dalla Fede­
razione comunista oggi a 
Latina e Aprllia si terranno 
due manifestazioni provin­
ciali con la partecipazione 
del compagno Luciano La­
ma della Direzione del Pel. 
In mattinata nella sala del 
Consiglio comunale di Lati­
na I comunisti pontini pre­
senteranno alle forze politi­
che e sindacali del capoluogo 
le loro proposte per una di­
versa politica economica e 
per 11 lavoro. 

Nel pomeriggio, una ma­
nifestazione di massa si ter­
rà ad Aprllia, la città del 
nord Pontino che forse mag­
giormente risente della crisi 
nel settore dell'Industria. Al­
le 15,30 un corteo partirà da) 
parco comunale, attraver­
sando 11 centro cittadino, per 
confluire in piazza Roma. 
Alle due Iniziative sarà pre­
sente Luciano Lama. lOggl 
— afferma il documento pre­
parato dalla Federazione co­
m u n i t à — per la provincia 
di Latina si può parlare di 
una vera e propria emergen­
za lavoro-. 

Alcuni dati. In provincia I 
disoccupati hanno superato 
le trentamila unità. Più della 

metà sono donne. 1 giovani 
disoccupati sono circa dl-
c lo t tornii a. Ma ce n'è di più. 
Un recente studio ha calco­
lato che nel primi mesi 
dell'86, rispetto allo stesso 

f«riodo dell'anno preceden-
e, c'è stato un aumento del 

47% della cassa Integrazione 
guadagni straordinaria per 

11 operai e del 132% per gli 
[ripiegati. Le ore compie ' 

ve del primo semestre 
ammontano a sei milioni e 
trecentomila contro l quat­
tro milioni e duecentomila 
del primo semestre '85. 

Con queste cifre Latina ha 
strappato a Roma 11 primato 
nella graduatoria della crisi. 
•In questo panorama — di­
cono 1 comunisti — gravi so­
no le responsabilità delle 
amministrazioni guidate dal 
pentapartito, a cominciare 
dal governo della Regione 
Lazio. Stanziamenti rimasti 
sullacarta, Fondi Inutilizzati 
per parecchi miliardi di lire 
(la sola provincia di Latina 
nel 1985 ha superato 1 72 ma­
liardi di resìdui possivi). E 
necessario - continua 11 do­
cumento — adottare misure 
straordinarie per accelerare 
la capacità di spesa dello 
Stato e degli Enti locali per 
dare efficacia a una politica 
per II lavoro e l'occupazione*. 

Paolo Ganna forse si è dato fuoco 

Era un pittore 
famoso l'uomo 
carbonizzato 

Trovato sotto ponte Risorgimento - Ave­
va partecipato all'ultima Quadriennale 

Era Paolo Ganna, un no­
lo pittore romano, l'uomo 
trovato carbonizzato sotto 
le arcate di ponte Risorgi­
mento. Il suo corpo, bru­
ciato quasi completamente 
dalle fiamme, è stato rico­
nosciuto Ieri dalla sua 
compagna Metra Jakedl-
dslon e da un suo amico 
l'architetto Vittorio Mori. 
Il pittore era uscito lunedì 
matt ina dalla sua abita­
zione di via Pompeo Ma­
gno 54. Negli ultimi tempi 
era diventato molto solita­
rio e soffriva di crisi de­
pressive. Non si conoscono 
ancora bene le sue ultime 
ore di vita. Quasi sicura­
mente Paolo Ganna ha 
comprato tre bottiglie di 
benzolo ed è sceso sulla ri­
va del Tevere per togliersi 
la vita in un modo atroce. 
SI è adagiato su un mate­
rasso di gomma piuma, la­
sciato sotto il ponte da 
qualche barbone, ha co­
sparso il suo corpo con 11 
liquido Infiammabile e si è 

dato fuoco. Un benzinaio 
ha raccontato al carabi­
nieri di aver visto una 
fiammata alla base del 
ponte: ha guardato ma 
non ha sentito alcun grido 
d'aiuto. Forse erano pro­
prio le fiamme che stavano 
togliendo la vita al pittore, 

Paolo Danna, che aveva 
52 anni, era nato a Milano 
ma la sua carriera artistica 
si era svolta In gran parte 
nella capitale. Aveva espo­
sto In numerose mostre e 
nelle gallerie di New York, 
Mosca e Parigi. Era In con­
tatto con 1 più noti artisti 
della capitale: negli anni 
passati aveva anche diviso 
lo studio con Ennio Cala­
bria. Aveva partecipato al­
l'ultima edizione della 
Quadriennale nella sezio­
ne .maestri.. 

Questa matt ina all'Isti­
tuto di medicina legale sa­
rà eseguita l'autopsia per 
accertare con maggior si­
curezza le cause della mor­
te. 

S'inaspriscono le polemiche 
in III circoscrizione 

Per lunedì prossimo Pei, PU, Prl e Psdl hanno chiesto la 
convocazione del consiglio straordinario della III circoscri­
zione per avviare la discussione sulla gravissima situazione 
che si è creata e che è stata opportunamente denunciata nel 
giorni scorsi. Questi partiti accusano De e Psi di Illeciti am­
ministrativi, mancata applicazione di delibera approvate, 
servizi ed uffici lasciati allo sbando. 

Per il maltempo chiusi 
due acquedotti 

A causa del maltempo sono stati chiusi gli acquedotti del 
consorzio degli Auruncl e del Slmbrlvio, poiché l'acqua * 
stata contaminata. La notizia è stata diffusa da Francesco 
Bottaccioll, consigliere regionale di Dp. 

Tassista aggredita: scattano 
in aiuto tante auto gialle 

Quando l due giovani l'hanno aggredita Paola Recchlone, 
una tassista di 27 anni, ha lanciato l'allarme con la radio di 
bordo. Tante auto gialle si sono lanciate verso via della Cat­
tare Ila, dove si trovava 11 suo taxi, per darle aluto. Quando 
sono arrivati hanno trovato solo la donna In lacrime. 1 due 
aggressori erano già fuggiti. Paola Recchlone ha raccontato 
che I rapinatori erano saliti In via Laurentina chiedendo di 
essere portati In via della Caffarella. Poco dopo hanno però 
tirato fuori il coltello per derubarla, minacciando anche di 
violentarla. Poi impauriti dall'allarme hanno rinunciato. 

Inizia la stagione 
sul monte Terminillo 

Inizia oggi la stagione turistica sul monte Terminillo. L* 
Società funivia attiva gli Impianti di risalita. A metà giorna­
ta quasi tutte le piste saranno praticabili. Sul massiccio lo 
spessore del manto nevoso è, mediamente, di circa 50 centi* 
metri. L'avvio degli Impianti è stato consentito dal recente 
rinnovo della concessione amministrativa che permette alia 
Società funivia la gestione degli sky-llft e t'uso dei terreni. Il 
comune capoluogo ha posto questo punto fermo dopo una 
lunga diatriba. Non vi è Invece riuscito il comune di Cantali* 
ce ed è questo 11 motivo per cui resterà chiusa la pista Cardi­
t e 

Ieri sciopero dei docenti 
dei comitati di base 

Il trenta per cento degli Insegnanti romani ha aderito allo 
sciopero organizzalo dal comitati di base. 1 docenti hanno 
dato vita anche ad una manifestazione sotto palazzo Vldoni. 
sede degli Incontri tra governo e sindacati per 11 nuovo con­
tratto di lavoro. I comitati di base iono sorti in contrapposi­
zione ai sindacati confederali e al sindacato autonomo 
(Snals)e alla loro piattaforma contrattuale. I comitati chie­
dono un aumento di 400mlla lire, classi di 20 alunni, aggan­
cio al professori universitari. 

Per il mondo che cambia 

LA NUOVA TECNOLOGIA 
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Riunione straordinaria della giunta fino a notte sull'emergenza-nettezza urbana 

Rifiuti, verrà l'esercito? 
L'assessore 
minaccia lo 
scontro duro 

Il sindacato: «Sarebbe una decisione gravis­
sima» - 1 problemi ancora aperti dell'azienda 

Interverrà l'esercito per ri­
muovere le diecimila tonnel­
late di rifiuti che al sono ac­
cumulati per strada In questi 
giorni? Esisto una fortissima 
pois!blllta che questo avven­
ta, oggi stesso Lo ha fatto 
capire l'assessore ali am­
biente Gabriele Alclati ieri 
sera, pochi minuti prima di 
entrare In una riunione 
straordinaria di giunta con­
vocata per affrontare i emer­
genza rifiuti (a tarda aera si è 
appreso che per questa mat­
tina sono stati convocati I 
sindacati In Campidoglio) 
•La situatone e tale — ha 
detto l'assessore — che sia­
mo obbligali a intervenire 
scegliendo tra una soluzione 
buona, appoggiando cioè 1 
sindacali che da mesi stanno 
portando avanti la trattativa 
con la Federami)lente per 
rinnovare 11 contratto nazio­
nale di lavoro scnduto da 
quasi un anno E una catti­
vai quella appunto d chia­

mare I esercita Sappiamo 
che 1 sindacati confederali 
sono stati convocati dalla CI* 
spcl e dalla Fcdcra,mt>lcnte-
martedì prossimo E secondo 
me troppo In la le condizioni 
della citta non possono più 
sopportare questa astensio­
ne dal lavoro straordinario* 

L assessore cosi pensa di 
risolvere I problemi della cit­
ta della categoria e dell a-
zlenda Anmu — «che pervi­
cacemente la giunta ha boi­
cottato por più di un anno*, 
come ha dichiarato Ieri San­
dro Del Fattore del gruppo 
capitolino comunista — ri­
correndo ali esercito 

•Una scelta Irresponsabile 

Sravisslma — dichiara 
Inncarlo D'Alessandro del­

la Camera del lavoro di Ro­
ma — Tanto più grave per­
ché la si compie senza prima 
aver tentato d Incontrare I 
sindacati e cercare una solu­
zione con noi Il prefetto In­
vece, si sta adoperando per 

sollecitare la ripresa delle 
trattative Cosa che anche 11 
sindaco aveva promesso nei 
giorni scorsi di fare con un 
blando comunicalo Invece 
Slgnorello non ha mosso un 
dito» 

Alclatl ovviamente non 
la pensa allo stesso modo 
Sottolinea che la vertenza è 
tutta nazionale che I proble­
mi locali non e entrano nulla 
e che anzi «mal come in 
questo periodo I sindacati 
non hanno motivo di lamen­
tarsi con solerzia assoluta 
proprio oggi (ieri ndr) abbia­
mo firmato I accordo per 11 
passaggio del 430 dipendenti 
della Sogein nel libri paga 
dell Amnu« L assessore di­
mentica probabilmente che 
la Sogein è stata posta In li 
quldazlne alla fine di giugno 
che in questi mesi ci sono vo­
lute le lotte del lavoratori 
manifestazioni pubbliche 
Interrogazioni In consiglio 
comunale del Pei minacce di 
licenziamento da parte degli 
avvocati liquidatori della So­
gein perché la vicenda si 
concludesse positivamente 

Se la situazione a Roma è 
drammatica se si sta sflo 
rando 1 emergenza sanitaria 
le cause non vanno ricercate 
solo nell astensione del net­
turbini dal lavoro straordi­
nario Perché una azienda 
che funziona davvero do­
vrebbe svolgere il servizio In 
condizioni normali e non 
straordinarie con un orga­
nico adeguato con attrezza­
ture sufficienti e in buono 
stato con una organizzazio­
ne del lavoro efficiente Ma 
tutto questo non accade a 
Roma Ogni giorno cento 
mezzi restano fermi net de­
positi perché sono rotti ogni 
giorno I netturbini sono co­

stretti al lavoro straordina­
rio perché con questo si rac­
coglie il 30% dell Immondi­
zia — e ciò nonostante la cit­
tà non è certo tra le più puli­
te d Italia Ma la giunta con­
tinua a boicottare tutte le 
misure che potrebbero met­
tere 1 Amnu nelle condizioni 
di risollevarsi e funzionare 
meglio 

«C e una delibera Amnu — 
ricorda D Alessandro •— per 
1 assunzione immediata al 
collocamento di 103 operai 
La giunta 1 ha bocciata In­
vece se 1 approvasse con la 
firocedura d urgenza si pò-
rebbe dare un pò di fiato a 

questa città vicino al collas­
so» 

•Non si risolvono cosi 1 
problemi attuali — ribatte 
Alciati — Cosa e entrano 
queste assunzioni se la ver­
tenza e nazionale"5-

•Con questo modo di agire 
di rispondere ali emergenza 
— dice Invece Del Fattore — 
si dimostra ancora una volta 
non solo quali sono 1 veri re­
sponsabili del degrado della 
città ma si sottolinea anche 
la colpevole latitanza di 
un amministrazione che in 
questa vertenza avrebbe ben 
potuto svolgere un ruolo po­
sitivo per una soluzione giu­
sta e veloce della trattativa 
Invece come abbiamo già 
detto altre volte ciò che più 
preme agli amministratori 
capltollnlè che si faccia ter­
ra bruciata Intorno al servi­
zio di nettezza urbana per 
offrire cosi alle aziende pri­
vate la possibilità di Interve­
nire e rilevare il servizio Ma 
questo tentativo ovviamen­
te lo combatteremo in tutti l 
modi* 

Rosanna Lampugnani 

Il Pel denuncia I ritardi della giunta per la realizzazione di un ricovero notturno indispensabile nei mesi invernali 

Per i barboni un ostello d'estate 
La struttura sarebbe già dovuta sorgere alla stazione Termini nel dicembre scorso - Presentato dal gruppo comunista in Campido­
glio un piano d'emergenza che prevede un «pronto soccorso» stradale e l'utilizzazione temporanea di un locale inutilizzato della stazione 

Per tutta la mattina il centro storico paralizzato 

Passa re Hussein 
Roma bloccata 
in maxi-ingorgo 

Un'ora e mezzo Intrappolati In macchina 
per raggiungere I Fori Imperlali dalla vici­
nissima stazione Termini un Interminabile 
coda che da piazza Fiume ha paralizzato 1 
sottopassaggi e 11 Muro Torto fino a piazzale 
Flaminio Quella di Ieri è stata una mattina­
ta da libro nero per 11 traffico romano Ter­
minati gli intasamenti da pioggia questa vol­
ta la «colpa- del caos è stata delle misure di 
sicurezza perse per la visita di re Hussein di 
Giordania nella capitale 

Il calvario è cominciato verso le nove dal 
Grand Hotel di via Emanuele Orlando e per 

paralisi progressiva verso piazza Venezia per 
) omaggio al Milite Ignoto Piazza del Qulri 
naie per l'incontro con 11 presidente della Re 
pubblica Poi la chiusura è toccata ali itine 
rarlo verso Ponte Mllvlo e la Farnesina 
Chiudere per cinque-dieci minuti I tratti del 
percorso ha finito per contagiare tutte le 
strade del centro storico E già fra gli auto 
mobillstl esasperati da soste senza fine e eia 
kson assordanti si faceva strada lo spaurac 
chlo di un altro venerdì nero Ma finalmente 
Il re giordano e l suoi ospiti si sono seduti a 
tavola nel saloni di Villa Madama e II gravi 
gì lo di auto si è a poco a poco districato 

Prima dicembre poi feb 
maio, infine marzo Ma reali 
Mi carne nti «min* che «mania 
Untate pronai m« potranno ea 
arre terminiti i lavori dicontru 
«Ione dell uni elfo per liarboni 

Sila MMÌont Termini Non no 
> umbra che le autorità nani 

farle abbiano anche avanzato 
atri dubbi nulla qualnà delle 
«pere * del maierinli usali U 
denuncia viene dal gruppo co 
muniti* in Cumpickttllo che ie 
ri mattina nel conto ai una con 
(treni* Mtmpa h* dimostrato 
rome rtn da subito «i potrebbe 
far puri re un piano d erncmen 
•a, Mi la Riunì* bipnorelb sta 
facendo «lutare unn data dietro 
feltra per I allestimento dell o 
niello mentre i nitori dell mver 

So accentuano sempre più il 
ramma dell >ma rumar ione 
Eppure non sono i «oidi a 

mancare al set ture «erv mi socia 
li del Comune e è stato un in 
crementn di IB miliardi deter 
minato dal) aumento notevole 
detjraiiferiment) rinnntinn dal 
le Regioni ai Comuni Ci nono 
dunque anche le risorse neces 
•«rie per f*r parure il piano 
d emergenta li mi t am in via 
sperimentale al periodo imer 
naie # primaverile presentato 
ieri matttn* dal condite» co 
muniti a Augusto Hmiutilia 

•Un piano — ha detto Batta 
glia — eh* fumioni In atteaa 
che con I apertura delloatello 
d#lla atanont Termini si pusna 
giungere ad un programma or 
gamcoedefiniiiui. Il rYi prò* 
pane di allestire un Benino 
aaMisten» tn strada dei bar 
boni (sono UW 400 a Ruma per 
lo più anziani ed in parte «tra 

Sieri in situazioni diapente) e 
ì ricovero notturno in alcune 

strutture individuai* anche al 
I interno della stallone Termi 
ni Del nervino dorranno far 
partt almeno IO persone lope 
ratori torio sannari «Miaienti 
domiciliari infermieri) dotate 
di un pullmino Questo perso 
naie potrebbe operare ma nei 
giorni feriali che in quelli feiti 
vi dalle 17 alle . ' I U M necessa 
rio anche di notte nelle ione a 
•pju alto rischio* Termini 
puma Vittorio Galleria Colon 
no. Piramide ecc Ma potranno 
intervenire anche in altre zone 
per situazioni d emergenze se 
«inalai* dai vigili urbani 

Per la reali ̂ anione di questo 
servizio e e già una disponibili 
tà da parte delle cooperative di 
assistente sociale e domiciliare 
aderenti alla Inetta con le quali 
I amministrazione comunale 
potrebbe stabilire delle con 
ventioni 

*E chiaro comunque — ha 
precisato Battaglia — che alla 
realizzazione di questo servizio 
oltre al Comune atte cooperati 
ve che hanno manifestato la lo 
ro disponibilità dovranno col 
laborare il volontariato ed altri 
istituzioni della ciità> Anche 
per qunnto riguarda il ricovero 
notturno il Pei ha una sua pre 
cista proposta per 1 immediato 
«Abbiamo Individuato — ha 
proseguito Battaglia — ali in 
terno della stazione Termini 
una struttura sorta anni fa per 
la sosta notturna degli emigrati 
ed ora largamente inutilizzata 
Qui potrebbe trovare tempora 
neamen t e un ncov ero not i urno 
un centinaio di persone F del 
resto gli stessi gestori della 
struttura il ministero del La 
\oro e le Ferrovie dell Opera 
diocesana d assistenza ci nan 
no già manifestato la loro di 
sponibilua. Per il resto i corno 
mstl chiedono che lammini 
si razione comunale stipuli con 
venzioni con pensioni struttu 
re d accoglienza private o con le 
Ipab che dispongono di spazi 
adeguati come ad esempio, i 
complessi del bant Angelo e del 
S Michele Dopo la fase di pn 
ma accoglienza gli operatori 
dov ranno collega™ con i serv i 
zi territoriali sociali e sanitari 
competenti per ulteriori inter 
tenti e con le organizzazioni del 
\olontariitto che operano nel 
settore Puntodirilenmentodi 
un piano organico di assi-nenia 
dovranno essere secondo i co 
muniti le circoscrizioni «La 

gnatra — ha concluso Augusto 
attaglia — e una proposta 

realizzabile immedmiamente i 
cui co t̂i sono contenuti entro 
tetti compatibili Nula anche la 
favoravi le situazione finanzia 
ria del settore dei serv izi sociali 
non e più tt llerabileun ulteno 
re disimpegno della giunta bi 
gnorello 11 Comune si de\eim 
mediatamente mei ni rare con il 
ministero dei Trasporti e IA 
zienda delle ferrovie» 

Paola Sacchi 

torrenti (Si amore cuore a tonnellate famiglia come unico 
metro Ut misura calore umano a profusione Sono le parole 
più udite, ieri pomeriggio al condegno *La cultura dell assi 
Stente» organizza to dalle cooperati \ e democristiane e patro­
cinilo dal Comune di Roma con tanti ospiti illustri dal 
cardinal Potetti a Don Picchi a monsignor Di Llegro in 
prima Wa tn una sala affollata altre ogni preMslone Marta 
Pi* Pantani seguita da uno stuolo di crocerossine Coslmen 
ire tw ottttto della Carltas, sfrattato rischia di chiudere t 
battenti, dopo che II freddo ha uatso 5 barboni solo nelle 
Ultime settimane nella sala delta Protomoteca si ascolta 
quasi solo retorica buone Intenzioni qualche bugia Ami di 
più l'assessore al sentii sociali Gabriele Mori sentendosi-in 
casa* ha finalmente esposto con compiutezza e sema timori 
Usuo pensiero infètto di assistenza Per l assessore UComu 
m non pud più a\ere la «presunzione, (dice proprio cosi) di 
risolvano almeno affrontare le contraddizioni che una città 
cpm* Rom* sviluppi 1 problemi dei .bisognosi» degli emar-

«L'assistenza? 
Lasciamola 

fare ai preti» 
Ad un convegno sulla sicurezza sociale 
l'assessore Gabriele Mori spiega perché il 
Comune non ha una politica sui servizi 

ginatl (che sono esseri normali specifica l assessore per chi 
fosse comlnto del contrario) sono problemi della comunità 
dunque dei essere la comunità e farsene carico E di quale 
comunità sta parlando si capisce quando Mori cita tutti gli 
enti e gli istituti con i quali ha instaurato buont rapporti 
comun tàdIS Egidio Cir/tas II Cels di Don Picchi I Opera 
dioiesina assistenza l associazione Carceri e Comunità In 
tendiamoci tutte assoctaJonl xalldisslme anche se forte 
mente orientate e ma che sene un assessorato se la politica 
per l assistenza la fanno solo 1 preti? 

Un mistero Anzi I misteri sono tanti dato che I assessore 
dopo axere spiegato che con t pochi assistenti socia/i che 
la i orano per il Com une non può a vere la presunzione di fare 
di più sostiene che la politica per l assistenza è il centro 
dell Iniziatila comunale Quanto alle critiche sollevate In 
questi giorni a proposito dello scarso tntenento comunale 
nella politica sociale solo qualche battuta A Don Luigi Di 
Liegro che entro la fine del mese do\rà sgombrare l ostello dì 
\ la della Cisterna perché sfrattato Gabriele Mori ha chiesto 
pazienza Ad Augusto Battaglia consigliere comunista che 
ha proposta l iperlura di un pronto soccorso per l barboni 
alla stazione Termini dote anni fa era ospitato un centro per 
gli emigrati ha risposto di a\ ere già intavolato una richiesta 

L unica voce controcorrente tn un mare di enunciazioni di 
principio e di retorica è stata quella di Luigi Di Liegro della 
Ci riti 5 Ha ricordato al presenti chewt i galleria di piaz­
za Colonna abita ormai stabilmente uni t, o^anedi 38 anni 
tn stradi a due passi di! Parlamento mang t dorme soprav 
i n e Lomepuò A lei come a tutti gli altri che durante la notte 
i anno a rifugiarsi sotto I porticati e le panchine — dice mon 
signor Di Lligro — il Comune come le altre Istituzioni non 
piiòiontinuare a rispondere che non e e niente da fare 

Carla Chelo 

Rivuole i suoi soldi bloccati dalla Costa d'Avorio 

Dirottatore per amore 
protesta per denaro 

Luciano Porcari sequestrò ne! 1977 un aereo per riprendersi le figlie 
Ha vissuto per anni nello Stato africano che nel '76 lo ha espulso 

Dieci anni fa sequestrò un 
Boeing dell Iberia e porto In 
giro per ventimila chilome­
tri tra l Europa e 1 Africa 
trentanove passeggeri Tutto 
per riprendersi due figlie Ie­
ri dopo anni di carcere ed 
evasioni clamorose è torna 
to alla ribalta Ha protestato 
a lungo In via Spallanzani 
divariti ali ambasciata della 
Costa d Avorio Rivoleva in­
dietro 1 milioni che lo Stato 
africano secondo la sua ver­
sione gli avrebbe bloccato 
Ha urlato fino a quando la 
polizia lo ha rispedito con 11 
foglio di via obbligatorio ad 
Orvieto 11 paese in cui abita 

Luciano Porcari 57 anni è 
il protagonista di quest ulti 
mo atto di una vita -vissuta 
pericolosamente- Lesuelm 
prese hanno riempito negli 
anni 70 pagine e pagine di 
cronaca sul giornali di tutta 
Europa Meccanico speda 
lizzato aveva girovagato per 
1 Africa prima di stabilirsi 
negli anni 60 in Costa d Avo 
rio con Isabella Zavoli la 
donna che ave a sposato I 
rapporti tra la coppia che 
aveva tre figli diventarono 
via via più tesi fino alla rot 
tura definitivi Isibella Za 
voli tornò in Italia con k due 
figli maschi Consuelo la 
bambina più piccola rimase 
in Costa d Avorio con Lucia­
no Porcari 

Nel 1971 1 uomo decide di 
consegnare alla moglie an 
che la terza figlia Ma quan­
do Isabella Zavoli sta per 
partire In aereo con la picco­
la li meccanico ci ripensa 
Imbraccia un fucile e comin­
cia a sparare ali impazzata 
Un colpo ferisce la moglie al 
la testa 1 uomo Mene blocca­
to dalla polizia di Abidjan 
Dopo qualche mise di carce 
re Luciano Porcari torna in 
1 berta e sposa la nipote dei 
ministro del lavoro della Co 
sta d Avorio Dalia relaz one 
nasce una bimba Marghen 
ta Nel 197(5 il meccanico vie­
ne espulso dal paese africano 
per sospetti di attività spio 
nlstiche Gli vengono seque 

strati più di 250 milioni Ri­
masto solo mette a punto il 
suo spericolato progetto se­
questrare un aereo per ri­
prendersi le due figlie Con­
suelo che e a Torino con la 
madre e Margherita rima­
sta In Costa D Avorio 

Il 14 marzo del 1977 dirot­
ta un Boeing dell Iberia di 
retto a Palma di Maiorca con 
39 passeggeri a bordo Co­
stringe Il pilota ad atterrare 
ali aeroporto di Abidjan ca­
pitale della Costa d Avorio 
dopo una lunga trattativa le 
autorità locali gli consegna­
no la figlia e 200 nllionl 
L aereo riparte In direzione 

di Tarino ma l Italia non ac 
cetta le condizioni del dtrot 
tatore 1 aereo comincia a fa 
re spola tra Zurigo Varsavia 
Torino e di nuovo Zurigo do 
ve Porcari viene bloccato 
dalla polizia svlE2era Con 
dannato a dieci anni di car 
cere riesce a fuggire nell 81 
dal penitenziario Rlacciuf 
fato in Italia aq Orvieto tra 
scorre altri 4 anni In carcere 
fino ali anno scorso quandt 
gli è stata concessa la liberta 
provvisoria Da allora ha ri 
preso le sue attività dlmo 
strative per riavere figlie e 
soldi 

l.fo 

P.C.I. 1921/1987 
pace lavoro giustizia 
progresso solidarietà 

Mi iscrivo 
al PCI 

INCONTRO CON I NUOVI ISCRITTI 
AL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Roma 24 gennaio ore 15,30 
Palazzo dei Congressi (EUR) 

partecipano 

GAVINO ANGIUS 
ACHILLE OCCHETTO 

Tutte la organizzazioni del Partito di Roma « dot Lazio al 
lavoro per la riuscita d* questa grande manifestazione 

file:///olontariitto
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IST ITUTO STUDI ROMAN) -
Monadi 2 0 inaugurarono don anno 
accademico Allo oro 17 30 netta Sa^ 
la Barromim (piaua dolio Chiosa 
Nuova) prolusione di Giuseppi) Ga-
\ntto sul toma «Oomd • il R-fiosci-
manto» 
TOflRE 01 BABELE — Al Centro 
cultural* di via dei Taurini n 2 ? n u -
prono i corsi di inglese todosco a 
spagnolo p « I anno 19B 7 Per mtor-
matiofi i o lacrimoni telefonare al 
49 6 2 . 8 3 1 

M o s t r e 

• LA GHIGLIOTTINA - L uso 
potilico B rivolutionarto della ghigliot­
t i n i durante il Terrore esposto ma­
tonaia grafico, stampe od oggetti 
Musao Napoltonico (Piana di Ponte 
Umberto II Ore 9-13 30 martedì. 
giovedì e lana te anche 17-20. do­
menica 9 -13 , lunedì chiuso. Fmo 
ad 8 febbraio 

• EDUARDO — Vita ed opere 
1 9 0 0 - 1 9 8 4 fotografie Teatro Ar­
gentina, Ore 10-13 e 16-20. tunodì 
Chimo Fino al 1" febbraio 

• Z A O W Q U K l - En. 
croi/ lncri iQslri Venticinque dipinti e 
ehm* i u carta, tut t i dea'' ult imi anni, 

T a c c u i n o 

Numeri utili 
S o c a o r t o pubb l i co d ' e m e r g e r t i * 
113 • Carab in ie r i t > 2 • Ques tu ra 
cen t ra le 46B8 - Vig i l i dal fuoco 
4 4 4 4 4 - Cr i ambulante 6 1 0 0 • 
G u a r d i * m e d i c a 476674-1 -2<3-4 
- P r o n t o aoccorao ocui ia t ico: 
o i p v d t l * oftalmico 3 1 7 0 4 1 - Pol i -
c l in ico 4 9 0 B 8 7 - CTO 6 1 7 9 3 1 • 
U t i t u t t F i t o t e r a p i e ! Oapedei iar l 
8 3 2 3 4 7 2 • I s t i t u t o M a t e r n o Redi ­
n i E t a n i 3 5 9 5 5 9 8 • i m t u t o R«gi< 
n i E l m a 4 9 8 6 1 - l a t i t u i o San Gai-
Homo 6 8 4 8 3 1 - Ospedale da l 
B a m b i n e G n u 6 6 6 7 9 6 4 - Ospe­
d a l i G. Eas tman 4 9 0 0 4 2 • 0 * p e -
d a l i F i t e b i m f r i t e l l l 6 8 7 3 1 -
Ospedale C. Por lan in l S6B4641 • 
O l p a d a l a Nuovo Regina M a r g h e ­
r i t e 6 8 4 4 • O i p a d a l e O f ta lm ico d i 
Roma 3 1 7 0 4 1 • O i p a d a l a Pol ic l i ­
n ico A. Gemel l i 3 3 0 6 1 • O s p e d a l i 
8 . Cami l lo 6 8 7 0 1 - Ospedale S, 
C i r i o d i N i n o y 6 3 8 1 6 4 1 - Ospe­
d a l i 8 , Gug in l o 6 9 2 5 9 0 3 - Ospe-
( ta l * S. Fi l ippo N i r l 3 3 0 0 5 1 -
O l p a d a l a I . G iacomo in A u g u s t i 
Q726 • O d p i d l l i S. Giovanni 
7 7 0 6 1 • Ospedale 0 . M a r i a dal la 
P i a t i 3 3 0 6 f - O i p e d a t * S. Sp i r i to 
6 6 0 9 0 1 • O i p i d i l i L. Spa l len ien i 
8 6 4 0 2 1 • O i p e d i l i Spo lver in i 
9 3 3 0 6 6 0 • Pol ic l in ico U m b e r t o I 
4 9 0 7 7 1 S a n g u i u r g e n t i 

4 9 6 6 3 7 5 . 7 6 7 6 8 9 3 • Cen t ro e n -
l l v i l i n l 4 9 0 6 6 3 (giorno!. 
4 9 6 7 9 7 2 (not te! - A m l d lasBiatere 
i * med ic i domiciliare urgerne diur­
na, notturna, (estiva) 6 8 1 0 2 8 0 • 
Labo ra to r i o odon to tecn i co 
OR » C 312C51-2 -3 • F a r m a c i * d 
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LA CIVILTÀ EGIZIANA - Un con. 
t fonto tra la sua stona o la sua ariuo-
htfl É il toma tìel più complesso pro-
gromma di lormajione culturale e di 
erfucaiiono permanerne por • tagatu 
dagli Q oi 14 anni che organerà la 
Socio là di mutuo soccorso «Sun Gre­
gario al Colmi nei locali del Centro 
ricreativo (Salita di S Gregorio. 3) 
Oggi alle c e 16 le/iono dibatti lo sui 
cor atteri della dominazione romana 
Seguo in «ideo il dlm iCleopattai 
LA SANITÀ M A L A T A — Oggi ohe 

di un importante artista di tormMio-
no cinese ma in Francia dal 194B 
Centro Culturale Francese p iana 
Novena. 62 Ora 16 30-20 (chiuso 
domenica e festivi) Fino al 24 gen­

t i COSMOGONIA — Il museo im­
maginano di Arturo Carmassi oporo 
di Durer. Ernst, Calder Kendmskij, 
Mirò, Giacometti Klee, Maussa, Ra­
don. Koupka Meryon, Ensar e altri 
A Villa Medici (Via Trinit i dei Monti , 
1) Ora 10-13 e 15-18. lunedi ehm. 
i o . Fino al 2 febbraio 

• CARAVAGGIO — Tredici fa­
mosi dipinti Gallona nazionale d arte 
antica (Via delle Quattro Fontane. 

t u r n o zonacetro 1 9 2 1 ; Salarlo-No-
mentano 1922; Est 1923; Eur 
1924. Aurelio-Flaminio 1 9 2 5 - Soc­
corso st radale Ao i giorno e notte 
116 viabilità 4212 • Ace» guasti 
6 7 8 2 2 4 1 - 6 7 5 4 3 1 5 • 5 7 9 9 1 -
Enel 3 6 0 6 5 8 1 . Gas pronto inter­

vento 5107 • N e t t e » ! u r b a n i ri-
monone Dogato ingombranti 
6 4 0 3 3 3 3 - Vigi l i u rban i 6 7 6 9 1 -
C e n l r o In formazione d i s o c c u p i t i 
Cgi l 7 7 0 1 7 1 . 

Giornalai di notte 
Questo è l'elenco delle edicole dove 
dopo la movanone è possibile tro­
vare i quotidiani treschi di stampa' 
M i n o t t i a viale Manzoni, Mog i s t r i -

nl a viale Manzoni, Pieronl a via Ve­
neto. Gigli a via Veneto, Compone-
• c h i alla Gallano Colonna. De S a n t i ) 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Franca. 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap­
pio Nuova, 213 'A . AURELIOi Far. 
macia Cichi. via Bomlazi, 12, 
ESOUILINO.' Farmacia Cristo Re dei 

ferrovieri. Galleria les ta stazione 
Termini (fino ore 241, Farmacia De 
Luca, via Cavour 2 EURl Farmacia 
Imbeai, viale Europa, 76. L U 0 0 V I -
Sl ; Farmacia Intnrnazionale, p iana 
Barberini, 4 9 , M O N T I ; Farmacia Pi-
ran. via Nazionale, 228 , PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bortolo-
ni. 6. PIETRALATAi Farmacia Ra-
mundo Montaraolo. via Tiburtina. 
4 3 7 CENTROi Farmacia Ooricchi. 
via XX Settembre, 47 , Farmacia Spi-
n i d i , via Arenula, 73, POHTUEN-

ore 16 nei locati-conferenze dei-
I ammmistra/mno provinciale di Vi­
terbo m (via SaHiI dibattito del Pei 
sulla ndetmizione della politica sani­
taria provinciale e dei servizi sociali, 
Partecipa Lucio Magri 
EDUCAZIONE INFORMATICA ~ 
Seconda lezione mercoledì 21 ( c e 
18 201 del corso organatalo da «La 
Società aperta» IVia Tiburtma Anti­
ca 15/191 II prof Franco faggi par­
la di Klntoimatica e ricerca in medici­
na» 

131 Ore 9-19, festivi 9 -13, lunedi 
chiuso Fino al 28 febbraio 

• APHROOITE'S SCENTS — 
Prolumi e cosmesi del mondo anti-
co quelli di Roma imperiale ricostruì-
t i da Cnr. esposizione di oggetti e di 
prodotti da toiiettes dell'epoca Fon­
dazione Sotgiu. via del Banco di San­
to Spinto. 42 Orano 14-20, festivi 
10-20 Fino al 20 febbraio. 

• IMMAGINI CINEMA URSS 
— Mostro promossa dal Grauco, via 
Perugia 34 , in occasione deH'B9° 
anniversario delta nascita del regista 
Sergei Ejzenstetn Orano 19-20 30 
escluso lunedi e martedì Fino al 1 ' 
febbraio 

SE: Farmacia Portuense. via P.-r-
tuense, 425 PRENBSTINO-LABI-
CANO: Farmacia Collatina. via Col-
latina, 112. PRATI ; Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213 ; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri­
sorgimento, 44 . QUADRARO-CI-
NECITTA-OON SOSCO: Farmacia 
Cinecittà, viaTusco'ena, 927 , TRIE­
STE: Farmacia Carnovale, via fìoc-
cantica. 2; Farmacia S Emerenna-
na, via Nemorense, 182 M O N T E 
SACRO: Famacio Gravina, via No-
montana, 564 TOH DI QUINTO: 
Farmacia Chimica, via Flaminia Nuo­
va, 248 , TRIONFALE: Farmacia 
Frattura via Cipro, 42 , OSTIA: Far­
macia Cavalieri, via Pietro Rosa, 42. 
LUNGHEZZA: Farmacia Bosico, via 
Lunghezza, 39, NOMENTANO: 
Farmacia Di Giuseppe, piazza Massa 
Carrara, 1 IO GIANICOLENSE; Far­
macia Garroni, piazza San Giovanni 
di Dio. 14. MARCONI : Farmacia 
Marconi, viale Marconi. 178. ACI -
LIA: Farmacia Angeli Bufalml, via 
Bonichi 117 OSTIENSE: Farmacia 
S. Paolo, via Ostiense. 168. 

Culle 
É nata Priscilla. Alla mamma Cateri­
na. al papà Ugo Menzinni e alla sorel­
lina Livia una valanga di auguri da 
tutti i compagni della sezione Statali, 
della cellula del ministero del Lavoro 
e dall 'Unita. 

é nato Eroa. Ai compagni Flora Fron-
zi e Antonio Meloni) e a Marzia giun­
gano gli auguri del compagni delta 
sezione di Lunghezza, di villaggio 
Prenestmo, della zona Caelllna, della 
federazione e dell'Unità, 

canale 69 

Tv loca l i 

VIDEOUNO 
1 0 . 4 0 D i a m i m i m i t i ) 12 Spo r t i e d ; 14 T g n o t u l e : 
1 4 . 2 0 P rog ramma per ragazzi ; 18 M o v i l i «I can to 
g io rn i d i A n d r a i * ; 17 T g n o t i l i * ; 19 .1S S q u m o o n ; 
19 .60 M a g n e t o t e r a p i e ; 2 0 , 3 0 S o m e g g i a t o «Quei 
3 6 grad in i» ; 2 1 , 4 6 T g l u t t ' o g g i ; 2 2 , 0 6 S ta r t ; 2 2 . 4 0 
Te le f i lm al) b r i v ido de l l ' imprev i s to» ; 2 3 . 1 6 M o n t a -
g n i • « w i n t u r i , 

QBR canale 47 
1 .30 Buong io rno donna ; 1 3 . 3 0 Novale «Figli m ie i 
v i t i miai»,' 14 ,30 Expo l O t h o w , 1? Rubrica di as t ra ­
t o g l i ; 1 7 , 3 0 Te le f i lm « F u r i l a ; 19 F i lm «I q u a t t r o 
d i l l i 2* Ce; 2 0 Purosangue al ga loppo; 2 0 . 3 0 Serv i t i 
speolel l GBR; 2 1 C u t i v ive; 2 2 Sogni po r ib i t l : 2 3 
F i lm «Flu ido m o r t i l e * . 

TELETEVERE canale 34-57 
7 .28 F i lm > ; 2 0 Te le f i lm ; 10 f i l m ; 12 P r i m o merca to , 
14 V iagg iamo inalarne; 1 4 , 3 0 I f i t t i del g io rno ; 16 
Te le f i lm; 1« I f i t t i de l g io rno ; 16 ,30 Te le f i lm ; 17 
F i lm ; 1 6 , 4 0 Roma ne l t e m p o ; 18 .60 L'agenda; 
1 8 . 3 0 I f i t t i dal g io rno ; 2 0 Tu t toca l ce t t o ; 2 0 . 3 0 II 

St o r n i l i d i ) m a r i ; 2 1 L i a c h i d l n a d i domen ica ; 
1,40 Fi lm «Ques to p a t i o , pazzo mondo del la cano­

ne» ; 2 3 Opin ion i , 2 3 . 1 6 Bib l io teca ape r ta ; 0 . 4 0 
f i l m , 

RETE ORO canale 27 
B Fi lm alt p r i n c i p i azzur ro»; 10 .30 Nel regno del 
ca r t one , 11 Te le f i lm « l o n g b r i d g e S t o r y » ; 12 Tele­
f i l m ; 1 2 . 3 0 C l l t , r ub r i ca ; 1 3 , 3 0 Nova le «Viv iana»; 

14 Not iz iar io rag iona la ; 1 4 . 3 0 Tea t ro : « L i r i u n i o n i 
degl i a lunni»; 16 ,30 Pr imo A Eeee: 16 ,30 Ne l n o n o 
d e f ca r t one ; 17 .16 N o v e l l «Viv iana»; 18 Te le f i lm 
«Bel lemy»; 19 Te le f i lm: 19 ,26 Rubrica c inema; 
19 .30 R o t o r o m » ; 2 0 Nel regno del ca r tone ; 2 0 . 4 5 
F i lm « G h i r i baby» ; 2 2 . 3 0 Te le f i lm «L'Evo d i Eva»; 
2 3 , 3 0 Gl i apeciati d i R e t i O ro ; 2 4 Fi lm • voat ra 
• ce l t a . 

N. TELEREGIONE canale 45 
9 SI o no ; 12 Dadaumpa; 13 ,10 Rubr ica; 13 .30 Ci­
ne rama; 14 Fi lm «Padre padrone»; 16 Rubrica; 
16 .30 Quark ; 17 .30 Un mondo di v iaggi ; 1 8 . 3 0 Oh 
m o t o r i ; 1 9 . 3 0 Ciak al g i n ; 2 0 Bella I ta l i» ; 2D .40 
Excelaior show; 2 2 L'uomo • I m o t o r i ! 2 3 . 3 0 Reda­
zionale; 2 2 , 3 0 V a g l i ! d i i p o r t ; 2 3 H i d u i o n a l i ; 1 
Fi lm «Condo t t i e r i : G i o v i n n i d a l l i B a n d i nere». 

T.R.E. canale 29-42 
11 ,20 Te le f i lm ; 12 .30 Novela «Marc ia nuziale»; 13 
N o v e l l «Andrea Celeste», 14.16 F i lm «Tarzan con ­
t r o I m o s t r i » ; 16 Novela «Marc ia nuzia le»; 16 ,30 L i 
schedina d 'o ro ; 17 .30 Car ton i an imat i ; 2 0 . 1 0 Tele­
f i lm «I nuov i Rooklea»; 2 1 , 0 6 Fi lm «Entrata a m i ! 
bussare»; 2 3 L'opinione; 2 3 . 1 6 Spor t . 

TELELAZIO canale 24 
6 Junior t v ; 12 .30 Novela «Tra l ' a m o r i e II p o t e r » ; 
13 ,30 TL 2 4 o r e ; 13-46 Telef i lm «Sky Waye»; 
1 4 , 2 0 Te le f i lm «Gente di Ho l l ywood» ; 1 6 . 3 0 Jun ior 
t v , 19 .10 Novela «Tre l ' amore e 11 po te re» ; 2 0 . 1 5 
T g sera; 2 0 . 4 5 Fi lm «Spi r i to Santo e le c inque ma ­
gni f iche canagl ie»; 2 2 , 1 6 Telef i lm «Gente di Hol ly­
w o o d » ; 2 3 , 1 5 T g n o t t e ; 2 3 . 4 6 Fi lm « L i a l l e g r i ra­
gazze», 

Il p a r t i t o 

RIUNIONE DEL CF E DELLA CFC 
— E convoca t i per tunadì 19 gen­
naio la riunione dei Cf e della Cfc ora 
17 in federazione con all'ordine del 
giorno ti imitativa paiate» e di mas' 
sa del Parino» Relatore il compagno 
Goffredo Bettmi segretario della Fe­
derazione 

CONVEGNO NAZIONALE OEL 
PCI SULLE PPSS — «L intervento 
pubblico in economia» Convegno 
alt Auditorium della tecnica ali Eur, 
questa manina sono proviate lo con­
clusioni del compagno Alfredo Rei-
chlm e la partecipazione del compa­
gno Achilie Occhetto 
RESPONSABILI DELLE SEZIONI 
DI LAVORO DELLA FEDERAZIO­
NE E PRESIDENTI DELLE C O M ­
MISSIONI DEL CF — C convocata 
per lunedi 19 gennaio, ore 16 in Fe­
derazione una oreve riunione dei re­
sponsabili delle sezioni di lavoro della 

LA. DENT. 
in 

PROTESI OLANDESI 
SENZA PALATO 
MOBILI. FISSE 0 
SCHELETRATI 

Porinformailonl 

telefonare 

da lunedi a venerdì 
V i i O l i l i M o n t u n , Roccioso. 18 

Tel . 06 /5921263 

Federazione e dei presidenti dello 
commissioni del Cf in preparazione 
della manifestazione del 24 gonnaio-
con i compagni Angius e Occhetto 
(Carlo Leoml 
FORMAZIONE QUADRI - INCON­
TRI D I INFORMAZIONE E A G ­
GIORNAMENTO — Oggi allo oro 
IO m federazione Riunione dei com­

pagni del Cf dell* Cfc, dell'apparato 
su «Documento Sulla sicurezza* con 
il compagno Antonio flubbi della d i ­
rezione del Pei 
IL COMPAGNO GIANCARLO PA-
JETTA A SUBAUGUSTA — Oggi al-
le ore 17 alla seziona di Sutiougusta 
Festa del tesseramento con il com­
pagno Giancarlo Paietta della dire­
ziono nazionale del Pei 
OSTIA CENTRO Allo ore 17 m se­
zione Festa dei tessoramonto con il 
compagno Leon '^ j r lo 
QUARTÌCCIÒLO — Alle ore 16 30 
Assemblea su «Valutazioni su appli­
cazione nuova legge regionale per 
lacp» con il compagno Armando lan-
nitlt 

CORCOLLE — Alla oro 19 Assem­
blea degli iscritti con i compagni E 
Puro T Lovallo 
CQRVIA IÉ — Allo oro 17 30 Riu-
mono sui quartiere e uscita tessera­
mento Ilovma Luniddil 
FINOCCHIO — Alle ora 17 Uscita 
tesseramento con F Vichi 
SETTEBAGNI — Alle ore 16 Usci­
ta tesseramenio con P Tranauilli 
PIETRALATA — Alle ore t 7 Uscita 
tesseramento con G fruoosi 
AVV ISO ALLEZONE E'ALLE SE­
ZIONI — Ritirare i manifesti por 
I anniversario delia nascita del Parti 
to e quelli por le manifestarono del 
24 

SEZIONE SCUOLA - AVV ISO — I 
compagni e le sezioni che hanno rac­
colto le firme per la petizione della 
Cgil Scuola per te collocazione fuori 
dell orario scolastico della religione 
sono pregati di farle pervenire in Fe­
derazione 
CASTELLI — FRASCATI presso Bi­
blioteca comunale ore 10 30 Confe­
renza stampa sulla «Situazione degli 
Enti Locali e degli organismi sovraeo-
munali» GENAZZANO alla 17 riu­
nione delle sezioni del comprensorio 
sulla «saniteli (Garrulo) 
CIVITAVECCHIA — Ore 9 30 ass, 
pensionati (Ronald-Tanaglia), ore 17 
segreterie delle sezioni su «Elezioni 
associazione agraria» (Anastasi-Ti-
dei Bartoli) 

LATINA — Presso aula consiliare 
comunale ore 9 3 0 incontro pubbli­
co (Di Resta-Recchia-Lamal APRI-
LIA presso parco comunale ore 
15 30 manifestazione provinciale 
IRaco-Becchi a Lama) 
RIETI — ANTRODOCO ore 16 3 0 
F Tesseramento (Bianchi) 
T IVOLI — PALOMBARA ore 16 
Ass iscritti su situazione politica 
(Mancini) __ 

VITERBO — Sala conferenza am­
ministrazione provinciale OTB 15 30 
Convegno su «Le proposte dei co­
munisti da' riordino doi servizi in se­
de localo ad un progetto di politica 
sanitaria e sociale» (0 Massolo-M 
Farerjna-F Tripodi) 
PROSINONE — ANAGN1 ore 17 
Ass UslFr /1 IFolisi) PONTECORVO 
ore 15 30 attivo Usi (Migliorelli Gat­
t i ! ROCCAGORGA 18 ass precon­
gressuale (Assomer, S AMBROGIO 
oro 19 ass (Co^ut io-Bianchit S 
ANDREA oro 19 30 C O (Costa) 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di Interesse 

Chiesta la visione in aula di alcune parti della «diretta» della Rai 

Vermicino, le riprese tv 
per sciogliere i misteri 

Ancora troppi dubbi attorno alla morte di Alfredino Rampi nel «pozzo maledetto» - Non si 
chiude la controversia sull'imbracatura usata - Uno degli imputati scagionato da un testimone 

Lunedi prossimo II tribunale deciderà forse una udienza 
speciale per 11 giallo di Vermicino. Ieri mattina il pubblico 
ministero e gli avvocati hanno chiesto di rivedere alcuni 
filmati televisivi della tragedia con la presenza di tutti I pro­
tagonisti in aula. S'Intende con questo chiarire molti aspetti 
oscuri, non ultima la storia dell'Imbracatura Indossata da 
Alfredino quando fu riportato alla luce II corpo. Uno dei 
soccorritori, Angelo Lichen, disse di aver legato 11 bambino 
con una cinghia e un moschettone per tirarlo In alto, I vigili 
del fuoco negano Invece che possa essere accaduta una cosa 
del genere. 

Ma l'imbracatura non è 11 solo aspetto irrisolto. Uno degli 
imputati. Elio Umbertini, l'uomo che tracciò 11 pozzo, è stato 
Infatti scagionato Ieri mattina da due testimoni Indicati dal 
suo avvocato difensore, Bruno Andreozzl. I testimoni sono 1 
due ferratoli che coprirono la buca larga 27 centimentrl nella 
quale cadde Alfredino. Felice Priori e Damiano Mlchelettl — 
che non furono mal sentiti durante l'istruttoria — hanno 

dichiarato che alla vigilia della disgrazia avevano trovato le 
travi di legno ed 11 bidone al loro posto per coprire 11 pozzo. 
Umbertinfquindi non poteva essere responsabile, perché fu 
pagato e liquidato dal proprietario Pisegna dieci giorni pri­
ma dell'Incidente. 

Nella stessa udienza di Ieri si è parlato di un altro giallo, e 
cioè le frasi del bambino a proposito della sua caduta. Il 
vigile del fuoco Ooninl, che parlò con Alfredino dall'Imbocco 
del pozzo, ha dichiarato che 11 bambino non gli volle raccon­
tare la storia: «Lo dirò quando risalgo a mamma e zio Ivano». 
Questo particolare conferma una dichiarazione della madre: 
•Non mi volle dire perché era caduto», disse la signora Rampi 
al giudici. 

Le prossime udienze si annunciano quindi ricche di nuove 
sorprese, anche se 11 mistero di Alfredino potrebbe restare per 
sempre In quel buco largo pochi centimentrl e profondo 65 
metri. 

r. bu. 

Drammatica disavventura di una ragazza svizzera alla stazione Termini 

Turista minacciata e aggredita 
sfugge alla violenza se ; i i f t 

Aggredita, di notte, men­
tre aspetta un suo amico a) 
centro di Roma, in mezzo al 
via vai di gente che popola la 
Stazione Termini. In una 
piazza luogo di tanti capoli­
nea di autobus, e a poca di­
stanza dal posto mobile di 
polizia. È la storia di P.E., 
una ragazza svizzera di 23 
anni, costretta giovedì notte 
a seguire sotto la minaccia di 
un coltello Bechlr Arfaqul. 
tunisino di 22 anni, e a subir­

ne le violenze nel giardini di 
piazza del Cinquecento, fin 
quando non è riuscita a 
scappare e a chiedere aluto. 
Ora 11 suo aggressore è In 
carcere; lo hanno arrestato, 
dopo un'ora, gli agenti del 
terzo distretto di polizia, 
mentre gironzolava tran­
quillo lungo II binario 12 del­
ta stazione Termini. RE. era 
appena uscita dal bar Non, 
sotto l portici di piazza del 
Cinquecento. Pochi passi e si 

Denuncia del gruppo comunista in Comune 

Psi e De litigano, 
Guidonia resta 

coi suoi problemi 
Dal nostro corrispondente 
TIVOLI - Una città ed I 
suol mille problemi Irrisolti: 
quelli del 20m!la abusivi che 
hanno costruito mezza Gui­
donia, degli sfrattati, degli 
operai delle cave di traverti­
no, del ragazzi che frequen­
tano le scuole. Mille emer­
genze In un territorio violen­
tato dalla speculazione edili­
zia, stravolto dalle cscava­
ziani, luogo di scontro e in­
contro della malavita orga­
nizzata. Poi, quasi una realtà 
di un altro pianeta, la giunta 
psl-De che governa come se 
Guidonia fosse un paesino di 
campagna e non la seconda 
città del Lazio per numero 
d'abitanti (circa 70mila>. 
Questo 11 succo dell'analisi 
che 11 gruppo consiliare co­
munista ha fatto in una con­
ferenza stampa sulla situa­
zione .amministrativa. Da 
mesi la giunta si trascina in 
una Irreversibile crisi. Ormai 
socialisti e democristiani 
stanno affilando le armi In 
attesa della resa dei conti fi­
nali, di quella che sarà la 
«notte del lunghi coltelli». Se 
la De minaccia Ipotesi come 
quella di Mentana (accordo 
con 11 Pel), Il Psi risponde ri­
cordando come a Tivoli sia 
stato facile fare una giunta 
di sinistra. Il Pel è preoccu­
pato. Per la paralisi ammini­
strativa, per II fatto che In 
una situazione come questa 
è difficile poter pensare a so­
luzioni alternative di gover­
no. Perché, mentre 1) Psi e la 
De litigano, passa In secondo 
ordine II problema della sa­
natoria del 400 ettari di zone 
cresciute abusivamente. Co­
si come la questione della re­
visione del plano regolatore 
del 1976, stravolto dalla cre­
scita tumultuosa della città. 
Ed è questo sempre più un 
argomento di polemica tra l 
due partiti, che non si accor­
dano su come espandere ul­
teriormente Guidonia. Una 
guerra di clientele in un ter­
ritorio già soffocato dalla 
morsa feroce di cave e ce­
mento, in un comune che e 
l'ultimo del Lazio per verde 

disponibile per abitante. 
Nessun progetto complessi­
vo sulla città — denuncia 11 
Pel — ma una sommatoria 
di personali attività ed Inte­
ressi assessori!!. In questo 
modo un mutuo lasciato ca­
dere, un finanziamento 
Ignorato, possono diventare 
pretesti per una battaglia po­
litica Interna alla giunta, per 
danneggiare un collega di 
partito, per lasciare terra 
bruciata all'eventuale suc­
cessore. Cinicamente sulla 
pelle della gente. Qualche 
esemplo? Il partito comuni­
sta ne ha portati diversi. Il 
finanziamento per l'edilizia 
sperimentale, stranamente 
dimenticato, che ha causato 
la rinuncia a centinaia di ap­
partamenti che sarebbero 
serviti per gli sfrattati. Poi le 
questioni delta scuola. In 
tutto il comune non esiste un 
solo asilo nido; c'è un finan­
ziamento regionale di 350 
milioni, un progetto appro­
vato ed II terreno destinato a 
questo a Vtllalba, ma l'asses­
sore continua a far finta di 
niente. Cos\ come rimane 
Inutilizzato II finanziamento 
di 2 miliardi della Provincia 
per fare l'Istituto commer­
ciale perché il Comune da 
mesi non Indica un terreno 
dove costruire. Intanto al Pi­
sano, l'unico Istituto di Gui­
donia, si fanno 1 doppi turni. 

Ultima questione la scelta 
dell'assessore alla Pubblica 
istruzione di utilizzare, per 
fare una scuola elementare a 
Vlllanova, un mutuo finaliz­
zato per una materna a Gui­
donia. -Il mutuo è finalizzato 
ed l soldi dunque si perde­
ranno-, hanno detto I comu­
nisti. Probabilmente si, ma 
con questa aria di crisi nes­
sun amministratore sembra 
voglia lasciare ad un Ipoteti­
co successore troppe iniziati­
ve In cantiere. Procede in 
modo Inverso, rapidissimo 
invece, l'affidamento di ap­
palti al privati, per esempio 
per la raccolta del rifiuti soli­
di urbani. Ma anche in que­
sto caso è lasciare dietro di sé 
terra bruciata-

Antonio Ciprioni 

flC€R 
AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITÀ' ED ACQUE 

COMUNICATO 
P e r u r g e n t i l a v o r i d ì p o s a d i u n a n u o v a c o n d o t t a 
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t r a f f i c o 

. Vìa CIVITA CASTELLANA ^ 

è trovata di fronte l'uomo 
che con un coltello l'ha mi­
nacciata costringendola a 
dirigersi verso 1 giardini. In 
un angolo semlbulo, Bechlr 
Arfaqul le ha prima tolto I 
due anelli e quattordici mila 
lire che aveva nella borsetta, 
poi ha Iniziato a spogliarla e 
a spogliarsi. Tra tanta paura 
un momento di sangue fred­
do e P.E. ha sferrato un cal­
cio, riuscendo a scappare. 
All'Ingresso della stazione 
Termini ha trovato ti suo 

amico che l'aspettava anco­
ra. Insieme si sono rivolti 
agli agenti del posto mobile 
di polizia- Un'ora di ricerche, 
nel piazzale, al giardini, lun­
go 1 binari. Qui Bechlr Arfa­
qul è stato pescato a passeg­
giare sotto la pensilina del 
binarlo 12, Identificato dalla 
ragazza ha tentato di reagire 
agli agenti con calci e pugni 
ferendone uno ad un occhio. 
Nelle tasche la prova della 
aggressione: 1 due anelli e I 
pochi spiccioli che aveva ru­
bato a P.E. 

Giornata di lotta nella «città della crisi» 

Lavoro e sviluppo: 
oggi a Latina 

corteo con Lama 
LATINA - Una giornata di 
lotta per 11 lavoro e l'occupa­
zione. Promosse dalla Fede­
razione comunista oggi a 
Latina e Aprilla si terranno 
due manifestazioni provin­
ciali con la partecipazione 
del compagno Luciano La­
ma della Direzione del Pel. 
In mattinata nella sala del 
Consiglio comunale di Lati­
na 1 comunisti pontini pre­
senteranno alle forze politi­
che e sindacali del capoluogo 
le loro proposte per una di­
versa politica economica e 
per 11 lavoro. 

Ne) pomeriggio, una ma­
nifestazione di massa si ter­
rà ad Aprilla, la città del 
nord Pontino che forse mag­
giormente risente della crisi 
nel settore dell'Industria. Al­
le 15,30 un corteo partirà dal 
parco comunale, attraver­
sando 1) centro cittadino, per 
confluire In piazza Roma, 
Alle due Iniziative sarà pre­
sente Luciano Lama. «Oggi 
— afferma 11 documento pre­
parato dalla Federazione co­
munista — per la provincia 
di Latina si può parlare di 
una vera e propria emergen­
za lavoro». 

Alcuni dati. In provincia I 
disoccupati hanno superato 
le trentamila unità. Più della 

metà sono donne. I giovani 
disoccupati sono circa di-
clottomlta. Ma ce n'è di più. 
Un recente studio ha calco­
lato che nel primi mesi 
dell'86, rispetto allo stesso 
periodo dell'anno preceden­
te, c'è stato un aumento uè! 
47% della cassa Integrazione 
guadagni straordinaria per 

f;ll operai e del 132% per gli 
mplegatl. Le ore complessi­

ve del primo semestre '86 
ammontano a sei milioni e 
trecentomila contro 1 quat­
tro milioni e duecentomila 
del primo semestre '85. 

Con queste cifre Latina ha 
strappato a Roma 11 primato 
nella graduatoria della crisi. 
•In questo panorama — di­
cono 1 comunisti — gravi so­
no le responsabilità delle 
amministrazioni guidate dal 
pentapartito, a cominciare 
dal governo della Regione 
Lazio. Stanziamenti rimasti 
sullacarta. Pondi inutilizzati 
per parecchi miliardi di lire 
(la sola provincia di Latina 
nel 1985 ha superato 1 72 mi­
liardi di residui passivi). E 
necessario - continua li do­
cumento — adottare misure 
straordinarie per accelerare 
la capacità di spesa delio 
Stato e degli Enti locali per 
dare efficacia a una politica 
per 11 lavoro e l'occupazione*. 

Paolo Canna forse si è dato fuoco 

Era un pittore 
famoso l'uomo 
carbonizzato 

Trovato sotto ponte Risorgimento • Ave­
va partecipato all'ultima Quadriennale 

Era Paolo Ganna. un no­
to pittore romano, l'uomo 
trovato carbonizzato sotto 
le arcate di ponte Risorgi­
mento. Il suo corpo, bru­
ciato quasi completamente 
dalle fiamme, è stato rico­
nosciuto ieri dalla sua 
compagna Metra Jakedl-
dslon e da un suo amico 
l'architetto Vittorio Mori. 
] | pittore era uscito lunedi 
mattina dalla sua abita­
zione di via Pompeo Ma­
gno 54. Negli ultimi tempi 
era diventato molto solita­
rio e soffriva di crisi de­
pressive. Non si conoscono 
ancora bene le sue ultime 
ore di vita. Quasi sicura­
mente Paolo Oanna ha 
comprato tre bottiglie di 
benzolo ed è sceso sulla ri­
va del Tevere per togliersi 
la vita in un modo atroce. 
Si e adagiato su un mate­
rasso di gomma piuma, la­
sciato sotto 11 ponte da 
qualche barbone, ha co­
sparso 11 suo corpo con 11 
liquido Infiammabile e si è 

dato fuoco. Un benzinaio 
ha raccontato al carabi . 
nierl di aver visto una 
fiammata alla base del 
ponte: ha guardato ma 
non ha sentito alcun grido 
d'aiuto. Forse erano pro­
prio le fiamme che stavano 
togliendo la vita al pittore, 

Paolo Oanna, che aveva 
52 anni, era nato a Milano 
ma la sua carriera artistica 
si era svolta In gran par te 
nella capitale. Aveva espo­
sto in numerose mostre e 
nelle gallerie di New York, 
Mosca e Parigi, Era In con­
tatto con I più noti artisti 
della capitale: negli anni 
passati aveva anche diviso 
lo studio con Ennio Cala­
bria. Aveva partecipato al­
l'ultima edizione della 
Quadriennale nella sezio­
ne .maestri., 

Questa matt ina all'Isti­
tuto di medicina legale sa­
rà eseguita l'autopsia per 
accertare con maggior si­
curezza le cause delia mor­
te. 

S'inaspriscono le polemiche 
in III circoscrizione 

Per lunedi prossimo Pei, Ph, Prl e Psdl hanno chiesto U 
convocazione del consiglio straordinario della III circoscri­
zione per avviare la discussione sulla gravissima situazione 
che si è creata e che è stata opportunamente denunciata nel 
giorni scorsi. Questi partiti accusano De e Psi di Illeciti am­
ministrativi, mancata applicazione di delibero approvate. 
servizi ed uffici lasciati allo sbando. 

Per il maltempo chiusi 
due acquedotti 

A causa del maltempo sono stati chiusi gli acquedotti ti«l 
consorzio degli Aurunci e del Simbrivlo, poiché l'acqua è 
stata contaminata. La notizia è stata diffusa da Francesco 
Bottaccloll, consigliere regionale di Dp. 

Tassista aggredita: scattano 
in aiuto tante auto gialle 

Quando 1 due giovani l'hanno aggredita Paola Recchlone, « 
una tassista di 27 anni, ha lanciato l'allarme con la radio di 
bordo. Tante auto gialle si sono lanciate verso via della Caf* 
farella, dove si trovava il suo taxi, per darle aluto, Quando 
sono arrivati hanno trovato solo la donna In lacrime. 1 du« 
aggressori erano già fuggiti. Paola Recchlone ha raccontato 
che 1 rapinatori erano saliti in via Laurentina chiedendo di 
essere portati in via della Caffarella. Poco dopo hanno però 
tirato fuori il coltello per derubarla, minacciando anche di 
violentarla. Poi impauriti dall'allarme hanno rinunciato. 

Inizia la stagione 
sul monte Terminillo 

Inizia oggi la stagione turistica sul monte Terminillo. La 
Società funivia attiva gli impianti di risalita. A metà giorna­
ta quasi tutte le piste saranno praticabili. Sul massiccio lo 
spessore del manto nevoso è, mediamente, di circa 50 centi­
metri. L'avvio degli impianti è stato consentito dal recente 
rinnovo della concessione amministrativa che permette alla 
Società funivia la gestione degli sky-llft e l'uso del terreni, I) 
comune capoluogo ha posto questo punto fermo dopo una 
lunga diatriba. Non vi è Invece riuscito 11 comune di Cantal!-
ce ed è questo U motivo per cui resterà chiusa la pista Cardi­
t e 

Ieri sciopero dei docenti 
dei comitati di base 

Il trenta per cento degli Insegnanti romani ha aderito allo 
sciopero organizzato dal comitati di base. I docenti hanno 
dato vita anche ad una manifestazione sotto palazzo Vldonl, 
sede degli incontri tra governo e sindacati per il nuovo con­
tratto di lavoro. I comitati di base &ono sorti In contrapposi­
zione al sindacati confederali e al sindacato autonomo 
(Snals) e alla loro piattaforma contrattuale. I comitati chie­
dono un aumento di 400mtla lire, classi di 20 alunni, aggan­
cio ai professori universitari. 

Per il mondo che cambia 
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Un'inchiesta sulla vita dei militari di leva nelle caserme del Lazio 

aja: tra tennis e baracche 
Come nvonol militari nel* 

le casi rme del La/lo? In che 
condizioni sono lo strutture? 
Quali sono t rapporti con la 
popola/Ioni? A queste do­
mande cerca di dare risposta 
un'Inchiesta della agenzia 
Ansa, che si è occupata del 
presidi militari presenti nel 
capoluoghi di provincia del­
la regione p delle realtà di Ci­
vitavecchia e dei Castelli ro­
mani Ne emerge un quadro 
composito ci sono caserme 
fatiscenti, malcontento e de­
pressione del soldati, un 
preoccupante aumento delle 
malattip Infettive, Indlfre-
ren?a delta popolazione (Ro-
maettleli) Ma anche, qua e 
la, strutture moderne clima 
di collaboratone, rapporti 
tra militari e cittadini so­
prattutto in campo sportivo 
l*e zone con li maggior nu« 
mero di militari di stanza so­
no Il Viterbese (0 000), Il com­
prensorio di Civitavecchia 
(4 000) e In provincia di Lati­
na Allarmante, per quanto 
riguarda II Frusinate, 1 alta 
Inciderla di suicidi nella ca­
serma di Cassino 

KOM \ - Nella provincia 
di Roma ci sono problemi or-
gftnl??atlvl logistici, Igieni­
ci Ci sono caserme semi vuo­
te e altre sovraffollate Da 
una I pecione alla caserma 
Orninoli tante della Rovere, 
nel quartiere Prati, vennero 
alla luce particolari condi­
tomeli Invivibilità dormito* 
ri con quasi duecento soldati 
ammassati In cuccette a 
quanto piani servizi Igienici 
cart-Mi in condizioni Igieni­
che t iwntose, assenza di 
tlett 111 iri spazi per vivere 
Poco pi i in la, a via delle Ml-
li?lc (t ono casormf quasi 
Inutili tau Negli ultimi 16 
anni lt m ilaltle Infettivo so­
no mollo aumentate, da un 
centinaio ili casi nel 1970 si è 
passati agli oltre mille 
dell S4 (su scala nazionale, 
da 815 a 10 600), l'incidenza 
doli epatite virale è doppia 
rispetto alla popolazione ci­
vile La popolazione militare 
di noma e composta di «rac­
comandati», che fanno II ser­
virlo militare a due passi da 
cosa, e da giovani che vengo­
no da paesini lontani e at­
tendono sospirate licenze 
Seconda Franco Accame, 
presidente dell associazione 
delle farnlgllodl militari I Ir­
razionalità logistica è uno 
degli aipMtl centrali della 
questione Le cause di de­
pressione del soldati va cer-

Bene Viterbo e Civitavecchia, 
malissimo Roma e Fresinone 

A Cassino tre casi di suicidio negli ultimi quattro anni; aumentano nel Lazio come 
in tutta Italia le malattie infettive - I problemi nei rapporti con la popolazione 

cala soprattutto nell'orga­
nizzazione assurda del servi­
zi di guardia, delle esercita­
zioni, di ogni attività, nella 
rigidità del regolamenti nel­
la frequenza delle punizioni 

VNUtnO - Due scuole 
militari (aeronautica e allie­
vi sottufficiali dell esercito), 
Il centro di aviazione legge­
ra. 6000 militari di stanza, 
quasi 11 dieci per cento del­
l'Intera popolazione Tra mi­
litari f viterbesi c'è un buon 
livello di convivenza La 
scuola aeronautica è una ve­
ra cittadella, per la quale 
transitano lSmlta reclute 
ogni anno Ha una sala cine­
matografica, campi di cal­
cio, tennis, pallavolo e cal­
cetto, un parco attrezzato, 
una biblioteca ben fornita, 
una grande sala giochi tre 

sale Tv un grande spaccio 
Non è da meno la scuola per 
allievi sottufficiali, che ha 
anche una piscina olimpio­
nica coperta A Viterbo non 
si è verificato alcun caso di 
suicidio e e è una bassa per­
centuale di sindromi depres­
sive Molto aluta la collabo­
razione con la popolazione, 
la caserma della Vam 6 spes­

so aperta al civili la squadra 
di calcio della Viterbese si al­
lena lì tre volte la settimana, 
la squadra di football ameri­
cano ci gioca le sue partite di 
campionato Alla scuola per 
sottufficiali si organizzano 
corsi di nuoto per ragazzi, 
esiste un protocollo di Intesa 
tra gli enti locati e I comandi 
militari per lo sviluppo del 
rapporti tra civili ed esercito 

LATINA - Ce un altissi­
ma concentrazione di presidi 
e di servitù militari 11 poli­
gono di tiro nella zona di Fo­
ce Verde 11 distretta 1 aero­
porto militare a Borgo Piave, 
la scuola di Artiglieria a Sa-
baudla la base Nato a Gaeta 
Le servitù Insistono soprat­
tutto sul litorale per sei chi­
lometri occupato dal poligo­
no di tiro che è anche a due 
passi dalla centrale nuclea­
re Le esercitazioni al poligo­
no sono giornaliere e sono 
state oggetto di numerose 
Interrogazioni In consiglio 
comunale Martedì scorso 
doveva rispondere In merito 
11 ministro Zamberlettl Ma 
non si è prehenlato scate­
nando le polemiche 

R I L I l — CI sono due ca­

serme le Informazioni rac­
colte sono ufficiose perche 1) 
ministero della Difesa In 
mancanza di comunicazioni 
da parte del gabinetto del 
ministro vieta ad ufficiali e 
militari di fornire qualsiasi 
Informazione Per I soldati il 
problema principale è la 
noli la città è piccola (45ml-
la abitanti) e I rapporti con 
la popolazione sono pessimi 
1 militari vengono isolati dal 
civili Nelle caserme manca 
1 acqua calda le strutture 
murarle risalgono al dopo 
guerra 

FKOSINONC — Ce la 
scuola volo elicotteri dell'ae­
ronautica militare, e due 
centri di addestramento re­
clute a Sora e a Cassino In 
quest ultima caserma negli 
ultimi quattro anni, ci sono 
stati tre suicidi A Sora un a-
la della caserma è riservata 
al carcere militare dove sono 
rinchiusi obiettori totali di 
coscienza, tra I quali anche 
del testimoni di Geova 

CIVITAVECCHIA — La 
città ha un antica tradizione 
militare, e è la scuola di 
guerra trasferita lì da Tori­
no nel 1947, e tre caserme 
con oltre quattromila perso­
ne Non ci sono particolari 
problemi con la popolazione 
civile, ma per le reclute c'è 
ben poco da fare tre cinema­
tografi una discoteca aperta 
la domenica, qualche pizze­
ria Molto diffuso l'uso di ha­
scisc, ci sono stati anche ar­
resti di militari di leva che 
spacciavano stupefacenti tra 
I commilitoni Arresti e con­
danne anche per furti di au­
toradio, ma non è un feno­
meno diffuso, e comunque è 
Inferiore alla media naziona­
le 

CASTELLI ROMANI - CI 
sono pochi insediamenti mi­
litari un esiguo contingente 
dell aeronautica a Rocca di 
Papa, a Montecavo, Impor­
tante centro di trasmissioni, 
a Velie tri c'è la scuola per 
sottufficiali del carabinieri 
SI tratta di due realtà che 
non Incidono affatto sul ter­
ritorio La scuola per sottuf­
ficiali del carabinieri è com­
posta di 1 256 allievi, ma le 
loro caratteristiche sono di­
verse da quelle del militari di 
leva Sono giovani che han­
no scelto spontaneamente la 
carriera militare e sono en­
trati in caserma dopo aver 
superato un accurato con­
corso 

A giudicare dall esercito di 
• maratoneti» di tutte le età 
che ogni dominici parteci­
pano alle varie corse mara­
tone e maratonlne competi­
tive e no lo stito di salute 
dell atletica nelli nostra re­
gione sembrerebbe ottimo 
Ma a un più attento esame la 
situazione non è poi cosi ro­
sea impianti fatiscenti che 
ormil da inni non ricevono 
11 conforto delle più elemen­
tari manutenzioni spesso la 
coabitazlone con altre disci­
pline il loro mancato decen­
tramento In una città come 
Roma che sempre più si 
espande sono alcuni del ma­
il che affliggono 1 atletica 
leggera DI questo abbiamo 
parlato con Marcello Seba­
stiani presidente della sezio­
ne provinciale della Fidai 

«La nostra attività — dice 
Sebastiani — ormai da quasi 
trentanni dal tempo cioè 
delle Olimpiadi di Roma, 

programma 

gravita Intorno agli stessi 
Impianti lo Stadio del Mar­
mi le Tre Fontane le Terme 
di Caracaìla che denuncia­
no anche grarle ad una col­
pevole assenza di manuten­
zione tutta la loro vetusta, 
in più con I Mondiali alle 
porte (si svolgeranno a set­
tembre) molti Impianti do­
vranno lavoreranno ai mini­
mo per t lavori di maquillage 
che 1 evento richiede* 

Con gli oltre 15mila tesse­
rati di Roma e provincia 1 a-
tletica è uno degli sport più 
seguiti, ma a questo successo 
numerico poi non fa riscon­
tro una facile fruibilità, spe­
cie per le fasce più giovani, 
degli impianti -SJ, Infatti — 
continua Sebastiani —, gli 
accordi del dopo-Ollmptadl 
tra Coni e Comune erano che 
oltre ali affidamento degli 
impianti più importanti que­
st ultimo si impegnava an­
che a garantirne la costru-

"NUOTO — Oggi ore 10 e domani ore 10 e 16, gare invernali 
per esordienti A Piscine Tuscolano Acqua Acetosa, Fiam­
me Oro (via Battistlnì) e Fiamme Gialle <vla XXI Aprile) 
BASKET — Oggi - Serie C masch Virtus Pomerla-Us Az­

zurra (19 30), Sgs Fortltudo Dop Ferroviario (18 30) Ass Pa-
locco-Us Sulcispes(l8) VisNova-VlrtusLatina(1930)-Serie 
B femm Cus Roma-Banca pop Rieti (17) Domani serie A2 
masch Cors tris Rieti Spondilatte Cremona (17 30). Serie B2 
masch Cosmos Latina-Ss Lazio (17 30). 
' ATLETICA — Domani a Carplneio Romano maratontna di 
S Antonio di km 8 (iscrizioni - tei 978296) Oggi (ore 14 30) e 
domani (ore 9 30) regionali Indoor lancio del peso allievi, 
iuniores e seniores (Tre Fontane). 
' CALCIO — Oggi serie A calcio femm Lazio-Giuliano (Co-
mun di Campagnano ore 1430). Domani serie B femm Spi­
nacelo Vili-Delfino Cagliari (Campo di via Eroi di Rodi ore 
14 30) 
' HOCKEY INDOOR — Domani serie Al femm Spel Lazlo-
Amslcora AliSarde S Saba-Cus Catania, Amslcora-Aquile, 
Cassa Rurale-Aqulle Nere Cus Catanla-Spel Lazio (Impian­
to di via Costantino dalle ore 14 e a seguire). 
' CICLISMO — Domani Valmalura di Fonti (Latina) ore 9 30-
Campionato di ciclocross organizzato dal Gs Valmalura. 
"PALLAVOLO — Oggi serie A2 femm Haswell Roma-Mark 
Iesi (16) Serie B masch Lazio Olio Slglllo-Vlnl Velletrl (16), 
Frascati Yoga Pali Lanciano (19), Sene B femm Frascati-
Antonlana Pescata (17), Casal de' Pazzl-Cus Roma (18 30), 
Ceramiche Quadr-Pall Yacht Grosseto (Civltacastellana 
ore20 30) DomanfCs Ovest Roma-Sport PortlclNapoll(ll), 
Serie CI femm Poi Abr Roma-S Domenico Oristano 
• PALLANUOTO — Oggi Foro Italico alle ore 17 30 serie Al 
masch Mollnarl Civltavecchia-Poslllipo e alle 18 45 serie A2 
masch, Lazio-Rari Nantes Napoli 

di ALFREDO FRANCESCANI 

Ecco cosa chiedono 
ISmila maratoneti 

Atletica, 
pochi 

impianti 
penino 
sport 

in salute 
zlone di nuovi nel quartieri 
periferici' Cosa che poi pun­
tualmente non è avvenuta e 
a farne le spese sono proprio 
I più giovani con le grosso 
difficolta che I lunghissimi 
viaggi da un capo all'altro 
della città per arrivare agli 
Impianti di allenamento 
comportano Quindi anche 
per questo una grossa fascia 
di giovani che potenzialmen­
te potrebbero accedere ali a-
tlettca vengono poi di fatto 
tagliati fuori A questo poi si 
aggiunga che alcuni impian­
ti come quello delle Terme di 
Caracaìla (ormai chiuso da 
due anni) e l'Acqua Acetosa 
(usato In coabitazlone con II 
Crai del dipendenti del Co­
mune) non possono essere 
usati al meglio 

Quindi le entusiastiche 
partecipazioni alle maratone 
di migliala di •strasciconi», 
come vengono simpatica­
mente soprannominati In 
romanesco 1 partecipanti 
non più giovanissimi per II 
loro poco plastico passo du­
rante la corsa, l'atletica na­
sconde qui a Roma mail qua­
si cronici Buio pesto quindi? 
chiediamo ancora al presi­
dente provinciale Fidai 
•Bah, lo non sarei così pessi­
mista, qualche speranza me 
la dà 11 dopo-Mondi ali che 
dovrebbe almeno lasciarci 
degli impianti completa­
mente ristrutturati, e poi c'è 
sempre la passione, oltre che 
degli atleti, del moltissimi 
tecnici che anche se trascu­
rati e sottopagatt sono l'au­
tentica locomotiva di questa 
disciplina, è anche grazie a 
loro che Roma è ancora nel­
l'atletica, la capitale del 
mezzofondo* Ma come si av­
vicinano l giovani all'atleti­
ca? 

«Ora, finalmente, una 
grossa spinta viene dalla 
scuola e dal Giochi della 
Gioventù Altra tappa poi so­
no l Centri di avviamento al­
lo sport a Roma e provincia 
sono tre, quello di Ostia Stel­
la Polare, Il Tre Fontane e 
quello del Marmi* Ma la 
molla che muove dalla scuo­
la questo sviluppo sono tutu 
?uei professori di educazione 

istea Innamorati della no­
stra disciplina e più ingene­
rale dello sport, che letteral­
mente "iniziano" all'atletica 
l giovani studenti*, 
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Novelli, ìntimo diano 
pieno di severità 

ironia e molte domande %t 

I 

Gastone Novelli «Taccuino C Cobalto e ceruleo» - matita e 
sinistra «Taccuino C 6 prati» matita e olio entrambi 

967 

t ii sta da qualche anno una sena ri 
seni" r ,H * ' lavoro di Gastone Nodelli 
Mori mi *"H Novelli è stato uno dei prò 
tAf,ottiHti inaiemo a Porilli Accordi ed ol 
tri della bt Ila stagione della pittura infor 
malo e NI M1^» nella Roma degli anni 60 

Unn in rit prematura la suo che ha la 
nciau dtfjihpazi vuoti come figura dnntel 
Intuii!? e di artista Ma da qualche anno 
una RI ne di riproposte di pubblicazioni e di 
mirtirf vanno por fortuna ridefinendo e 
nt< r umiindo in figura di Novelli nella 
stia q i i/i e importanza Dopo le grandi 
mostri i it pie a Roma (alle gallerie «La 
Salii ii «li stf.no. e iL Isola» dell 85) ecco 
una [ i r l i prezioso mostra ella galleria 
•LAr . (v n Mano dei Fiori 19) basata 
pnntii «Irmnte uu fogli di taccuini datati 
l&tT lin ora non editi e non esposti 

Taccuini più che mal simili a un diario 
un inumo pieno di piccole severità con se 
stesso di molta ironia (su se stesso e le 
cose) e di molte domande (su tutto) Chia 
ramei H t* nerge ntt diari/taccuini la natu 

ra percettiva e sottile del lavoro di Novelli 
in una fuse che lo porla a elaborare nuovi 
mtluppi di quel) alfabeto di segni di quel 
pullulare di parole che era stato il suo lin 
guaggiog à dalla fine degli anni 50 Svilup 
pi che traspaiono da una fase più pensosa 
da un enigma di termini o di parole monta 
to a puzzle dall apparire di setniAolore 
che incominciano ad emarginare la pnrc la 

lYe disegni in particolare sembrano pre 
figurare dei grossi cambiamenti "Cobalto e 
ceruleo, dovi i piccoli aquiloni (begli em 
blemi di libertà e .leggerezza dill essere.) BI 
rimpiC(.io]isconoecanfondonoinunaf,ran 
dine fitta di punti di colore calore che per 
molto tempo aveva subordinalo ni t>ê ,n i 
alla parola al narrativo F questo muta 
mento continua in «Sei prati verdi» miu 
chie felici che invadono lo spurio del f^lio 
con l autorità di una grande superficie di 
pinta F per ultimo .Ottobre» dove le mac 
due di colore vengono circondate da segni 
di matita Bcnza però diventare et dice o 
alfabeto 

Sara d pochi mesi dopo la s< ne di j,ran 

di tele strette e verticali in cui questi se 
gni/colore rilanceranno la pittura di Novel 
li sulla traccia di grandi superfici di colore 
non p u frammentano e di superamento 
parziale dell uso dell alfabeto E del C8 in 
un quadro di questa serie un titolo dichia 
razione «Cancello per sempre la parola. 
Perche non più la parola ' — Per rilanciarsi 
in spazi più definitivi'' Per sintonia con le 
idee di quegli anni che lui abbracciavo con 
passione9 — In un punto di rilancio in una 
.rimessa in questione, come lui amava di 
re si chiuderà un anno dopo un bel percor 
so di vita e di lavoro 

Mostra importante quindi da non per 
dere E raccomandabile poi fornirsi dei bel 
libretto tFdirioni dello Cometa» che npro 
duce appunto i disegni dilla mostra I i 
tiretto da portare poi sempre con t>é meglio 
se durame un viaggio come un piccolo li 
br ) di poesie /en da usare por modita?i«ne 
come un piccolo .1 King» (Il libro dei mu 
tomenti) da consultare sempre sul come 
interpretare «L. Impero dei begni» di cui 
paria Roland Barine* 

Lorenzo Taiuti 

Saranno le aperture ed i sue 
cessi della politica gorbaciovia 
na sarà la caduta a picco del 
mito Kambo Reigan dopo la fi 
Curacela delllrangate sta di 
latto che quest anno 1 immagi 
ne vincente e sicuramente quel 
la rus^a l hanno intuito por 
primi tili stilisti di moda che vi 
si sono abbondantemente rifai 
ti ed ora a Roma e e anche un 
locale che sarebbe senz altro 
andato a genio a Majakowskij 
con la sua ambientazione che e 
un vero e proprio omaggio ali a 
vanguardia russa Stiamo par 
lancio del «Venice L A . il più 
storico videobar della capitale 
che domani pomeriggio riapre x 
battenti con un nuovo .abito. 
ed una festa di inaugurazione 
dalle 18 a mezzanotte per poi 
trasferirsi presso il Uonna club 
in via Cassia 8"1 

Sono passati sei anni da 

3uando il Venice si apri in via 
el Boschetto 1 12 era I aprile 

dell 81 e I idea di aprire un bar 

Eostmoderno in cui si potesse 
ere ascollando le ultime novi 

ta musicali era venuta ai suoi 
gestori dopo un viaggio in Cali 
Forma che oltre ai mordi aveva 
losciato loro il des dono di ri 
creare il più simile un bar che 
avevano appunto visto a Veni 
ce in provincia di l os Angeles 
Pre mesi dt no vennero aggiun 
ti i video ed il \enice diventò 
cosi il pruno videobar di Roma 
in assoluto ed uno dei pnmissi 
mi m Italia rinterrando in que 
sto modo il suo pubbl co preva 
lentemente new wave ali avan 
guardia 

Certo oggi la clientela che 
frequenta fl locale e molto più 
eterogenea ma questo caratte 
re avanguardistico non ha mai 
smesso di caratterizzare il Ve 
nice in tutte lesuestagi ni alle 
e basse spingendolo nd aggior 
nare periodicamente la propria 
immagine Si e cosi passati da 
una ambientazione tipicamen 
te newvorkese con tnnto di 
f,rattacu ti a mosaico sul banco 
ne del bar ali infatuazione per 
il mondo arabo i colori caldi 
del deserto le musiche etniche 
dei Dissidenten Tanti video 
bar a Roma hanno aperto e 
chiuso il Venice forse proprio 
ptr questa sua capatila di nn 
novnrsi non è mai tramontato 

t- r^gi dunque e rinato con 
questa immagine che si ispira 
al costruttivismo russo ai colo 
ri dilla tundra delle pianure 
dell Lai, giallo senape e rosso 
scuro Pasquale Resiuccifl ha 
dij nlo j,li interni secondo 
un operazione tip cnmente pop 
ri riprod irtntlo unmnfcini 
mb<l( quali la t rre delti tir 

«Venice», un locale 
che sarebbe andato a 
genio a Majakowskij 

za internazionale riproduzioni 
di Rodcenko El Lissttski 
L immagine non è la sola novi 
ta il Venice infatti da quest an 
no sarà aperto sin da mezzo 
giorno vi si potranno consuma 
re pasti tipo brunch (tra cola 
zione e pranzo) e volendo si 
può anche dare una letta ai 
giornali affissi a delle bacchet 
te Inoltre sarà potenziato il 
servizio di Box Office cioè di 
prevendita per i concerti con 
una particolare attenzione alle 
informazioni ed alle anticipa 
ziom che oltre che presso il bar 
verranno date anche con una 
affissione murale mensile 

Il Venice poi, si mette a di 
sposizione degli organizzatori 
prestandosi per le conferenze 
stampa e per la promozione 

tramite i video II box office sa 
ra aperto non stop dalle 12 alle 
24 e per ora sono in vendila i 
biglietti per ì concerti di Fran 
kie Goes To Hollvwood il 27 

f ennaio perFncClapton il 30 
a prenotazione prevendita per 
I Metallica (il 21 a Milano) Per 
I 8 marzo il Venice annuncia il 
concerto dei Mission al Tenda 
strisce, a maggio sono attesissi 
mi gli U^ per i quali verrà orga 
nizzato un servizio di pullman e 
biglietto del concerto Per il 3 
marzo ce inoltre la proposta 
tentatrice di un viaggio a Parigi 
per una settimana per vedere il 
concerto di Tina Turner più 
escursioni e una tessera che dà 
diritto ad entrare nei locali not 
turni Se volete saperne di più 
il telefono e 485900 

Alba Solaro 

x 
b o a - a f r i c a e o s - « M i M a 

Il segno di «Venice L A » 

• PREMIO PAOLO BASE V I 
— L Archivio storico della Cgil 
Lazio al fine di ricordare la dgu 
ra e 1 opera di Basavi giornali 
sta militante e studioso del 
movimento operaio bandisce 
un premio di L 2 OOO 000 ri 
servato a laureati negli anni »c 
cademicidal 1981 al 1986 nel 
le università e istituti superiori 
di studi universitari italiani. 
Possono partecipare coloro chi» 
hanno elaborato e discusso tesi 
di laurea diploma o perfeziona 
mento relative alla condizioni 
di vita e di lavoro dei lavoratori 
di Roma e del Lazio ali attività 
rivendicala sindacale e potiti 
ca delle toro organizzazioni alla 
loro lotte e ai loro movimenti 
per la democrazia e per la pace. 
alle loro esperienze culturali 
Una copia delta tesi di laurea 
deve esere consegnata o invia 
ta entro il 15 maggio a Archi* 
vio Storico Cgil Lazio Premio 
Paolo Basevi Via Buonarroti 
12 Tel 77141 OQ185 Ro 
ma 

Dario Fo riporta 
a Roma il suo 

«Mistero buffo» 

Dario Fo da stasera al Teatro Tenda 

Darlo Fo torna a Roma, 
e fuori dal Teatro Tenda 
Mancini (dove abitual­
mente da anni l'attore tor­
na a recitare quando arri­
va nella capitale) comin­
ciano le code II carisma 
scenico, la sua forza comi­
ca e dissacrante, la sua ca­
pacità di coinvolgere tutta 
la platea, raccontando 
sempre — dietro qualun­
que titolo — di fatti vicini 
a tutti fanno si che Dario 
Fo riempia ogni volta il 
teatro Tanto più tale fer­
rea legge varrà In questa 
occasione da stasera, In­
fatti, Darlo Fo alla Tenda 
propone // m/stero butto, Il 
suo pezzo forte, lo spetta­
colo che lo accompagna 

ormai da anni attraverso 
mille e mille modificazioni 
perché la superficie della 
rappresentazione risulti 
attuale e strettamente le-
gata alle faccende sociali e 
politiche del nostri giorni 
CI sarà da ridere pensan­
do, insomma. La prossima 
settimana, poi, sarà la vol­
ta di una novità, a ratto 
della Francesca, stavolta 
con Franca Rame alla ri­
balta DI che cosa si parla? 
Semplice, c'è una isignora 
di ferrai che subisce un ra­
pimento, ma che subito 
dopo si trasforma In una 
perfetta capobanda. In­
somma, da una parte et 
dall altra, sempre una ma­
nager 

http://stf.no
file:///enice
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Scelti 

voi 
• La mosca 
Pw * cturl di stomaco e per gli 

amanti dello fantascienza mtel 

ligente ecco ti nuovo lilm di Da 

vtd Cronenberg piccolo mae 

suo del genere horror Si ehia 

ma «La mosca» e narra la storia 

di una metamorfosi mostruosa 

quella vissuta in prima persona 

dallo sciennato canadese Brun 

die nel corso di un ospenmen 

to di «teletrasbordoi di materia 

una mosca impicciona entra 

nella cabina e avviene cosi la 

fusione a livello molecolare La 

mutatone da uomo m uomo-

mosca sarà lenta ma inesorabi 

te Nei panni dello scienziato un 

JeH Goldblum bravissimo sen 

su ale e animalesco come rt 

chiesto dalla parte 

• ARISTON 

• AMBASSADE 

• HOUDAY • ATLANTIC 

• MAJESTIC 

D Pirati 
Torna Roman Polanski E torna 

con un film ribaldo, colorato 

•Il insegna del tlasciatemi di 

vertere» Da anni il regista di 

•Rosemarv's Baby» e di «Chi 

natown» sognava di realizzare 

questo kolossal marinaresco 

pieno di avventure di galeoni 

di fanciulle indifese e di fratelli 

della costa Per nostra fortuna 

e è riuscito, e ha coinvolto nel-

I impresa un cialtronesco, su­

blime Walter Matthau, a cui il 

ruolo di Capitan Red 0 avido pi 

rata dalla gamba di legno che 

combatte gli spagnoli per im­

possessarsi di un prezioso tro­

no azteco) va davvero a penne)' 

lo 

• ARCHIMEDE 

• F IAMMA 

• Hotel Colonial 
Cinzia Torfini, giovane regista 
fiorentina, dopo due piccollfilm 
girati In Italia tenta la carta delta 
superproduzione hollywoodia­
na Un cast di tutto rispetto 
(Robert Duvall, John Savage, 
Rachel Ward più il napoletano 
Massimo Troisit per raccontare 
l'odissea sudamericana di un 
giovane Italiano il cui fratello, 
terrorista in fuga « stato ucci* 
so Ma siamo sicuri che quel 
cadavere sfigurato sia davvero 
colui ohe tutti credono e voglio* 
no morto ì 

• BARBERINI 
• NEW YORK 

O Lola Darling 
Splfee Lee Segnatevi questo 
nome Non è il nuovo Eddie 
Murphy è qualcosa di più Ov­
vero un cineasta-attore mtelli< 
gente, ironico, capace di rac­
contare con il giusto equilibrio 
di umorismo e tenerezza la vita 
della comunità nera di New 
York Commedia oall-black», 
tLola Dflrlmgi è la storia di una 
ragazza a cui piace tanto (trop­
po?) I emoro Ha tre fidanzati 
tutto sommato li ama tutti ma 
è difficile far accettare agli uo­
mini la propria Incontenibile 
&Oi* di vivere Film di retrogu­
sto amarognolo, quindi, ma di* 
vertente, tutto da godere 

• CAPRANICHETTA 

• The Hitcher 
La lunga strada 
della paura 

Un giovane in viaggio attraver­
so lAmerìca Un autostoppi­
sta biondo e atletico E, al) im-
r rowiso I irruzione dell orrore 

autostoppista (lo «hitcher» del 
titolo) comincia a uccidere e il 
giovane deve lottare con i denti 
per salvarsi la vita Girato dal 
giovane Robert Harmon con 
uno stile degno dello Spielberg 
di «Quel», il film parta come un 
normale horror di genere ma si 
solleva nei cieli dell avventura 
dell inquietudine della metafo­
re Rutger Hauer |il biondo re­
plicante di iBlade Runnor») è 
un assassino crudele indistrut 
libile quasi seducente 

• AMERICA 
• ARISTON 2 

• CAPITOL 

• POLITEAMA (Frascati) 
• RITZ • POLITEAMA 

O Daunbailò 
II iBenlgnt americano» è ere 
datoci un film da non perdere 
Perché I anglo toscano del bra 
vo attore è uno dei linguaggi 
più spassosi mai sentiti da uno 
schermo Perche la regia ò di 
JimJarmusch il raffinato auto 
re <* «Stranger than Paradise» 
Perche John Lune e Tom Watts 
(oltre che due insigni musicisti 
sono bravissimi compagni di 
avventura del Robertaccio no 
strano La storia é semplice tre 
carcerati (duo americani e un 
turista italiano) fuggono di pn 
gmne e si ritrovano immersi 
nelle paludi della Louisiana E 
soprattutto una parabola sul) a 
miccia al di la delle barriere lm 
guiattcho In bianca e nero edi 
ziqno originale Ima davvero 
doppiarlo era impossibile) con 
sottotitoli italiani 

• RIVOLI 

Prime vis ioni 

I ACADEMV HALL L 7 000 

I V" bramirà 17 Tel 426)78 

J AOMIRAL 

I P""»Vflrtiyo 15 

Shanghai turpnse d> Jim Goddard con 
Madonna e Sean Ponn A (16 22 301 

ADRIANO 
Piat i i Cavour 22 

L 7 0 0 0 
Tel BM195 

Stregati di e con Francesco Nut e con Or 
nella Muli BR 116 22 30) 

Spettacoli 
MIGNON 
V iaVwbo 11 

L 3 500 

Tel 869493 

Choosemed A fiu]o i c o n * Carré* 
ne G Bujod Bfi 

NOVOCINE D ESSAI L 4 000 
VaMerryOelVal 14 Tel 5816235 

Highlander a RUS&L M u ar y con Chri­
stopher Lemben rrr 

l OFFICINA FILM CLUB 

C/o La casa dello studente IVia Cesare 
Oe Lolla 201 

L J 0 0 0 
Tel 362153 

KURSAAL 
VaPeisiello 24b 

Tfe uomini e una culla J f ry Serreau 
con Roland G rard e A^ l i sO sso or BR 

Sette chili in sette giorni di Luca Verdone 
con Renato Poireno e Certo Verdone BR 

115 30 22 301 

AIRONE 
Via Lidia 44 

L 6 0 0 0 
Tel 1827193 

L Inliroslone di G antranco M ngaui con 
Serena Grandi E IVM IBI 116 22 301 

DEFINIZIONI A A* v 

rearenra G G i n I 
i n DA O soqn ani* 

M i i r S 5 e " t n 
m p r i o i n OR D i i n n a i t o F 
Sai n S M Smr co M lue 

SCREENING POLITECNICO 4 000 
Tessera annuale L 2 000 
Via r»oolo 13/1 Tel 3611501 

ALCIONE 
ViaL di Lesina 39 

L 5 000 
Tel B380930 

Il nome della rose di J J Annaud con 
SeanConnerv OR 115 30 22 301 

AMBASCIATORI SEXY L « 0 0 0 
ViaMonietello 101 Tel «7*1570 

Film per adulti n o 11 30/16 22 301 

AMBASSADE L 7 000 
Accademia Agiati 57 Tel 540B901 

Le mosca di Oayd Cronenberg con Jeff 
Goldblum M 116 22 301 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

L 6 0 0 0 
Tel 5316168 

The Hitcher La lunga strade delle peu* 
r i di Robert Herman M 116 22 301 

ARCHIMEDE 
V I I Archimede 17 

L 7 CO0 
Tel 875567 

P i n t i di Roman Poiana* con Walter Mal 
thau Cns Campion BR 116 22 301 

FIAMMA 
ViaBssolati 51 

SALA A Pinta di Roman Polanski con 
Walter Mainau CV,S Campon Bfl 

15 45 22 30 
SALA B Per l ivore ammaliatemi mi» 
moglie con Oanny De Vto BR 

116 10 22 301 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 6 000 
Tel 6H2a48 

Vupples 2 con Jerry Cala e Chrslan Oe 
Sica BR 116 22 301 

GIARDINO 

P rra Vulture 
L 5 000 

Tel 8194946 

L i c i t i c i dei 101 di Wall Disney DA 
116 30 22 301 

RIALTO 

Via IV Novembre 
l 6000 

Tel 6790763 

Il nome delle rose di J J Annaud con 
Sean Connery DR 116 22 30) 

RITJ 
Viale Somalia 109 

L 6000 
Tel B3748I 

The Hitcher Le lunga str ide della pair-
re di Robert Herman H 116 22 301 

RIVOLI 
Va Lombardia 23 

L 7 000 
Tel 460893 

Deunbulfj d J m Jarmusch con Roberto 
Ben gru BR 116 30 22 301 

ROUGE ET NDIR 

Via Salarian 31 
L 7 000 

Tel 864305 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

l 7 000 
Tel 353230 

L i mosca di Davd Cronenberg con Jeff 
Goldblum FA I te 22 301 

ARISTON II 
Galleru Colonnl 

l 7 000 
Tel 6793267 

The Hitcher ' La lunga str ide delle peu-
n di Robert Harman M 116 22 301 

ATLANTIC 
V Tuscolanl 745 

L 7 000 
Tel 7610656 

U mosci di Oavid Cronenberg con JeH 
Goldblum FA 116 30 22 301 

AUGUSTUS 
C so V Emanuele 203 

L 6 000 

Tel 6875455 

Round Midmghl IA mettanone circa) regia 
e* 8 Tavern er Gordon con Daster Gordon 

_m 115 40 22 30) 

AZZURRO SCIPIOM L 4 000 
V dogli Sc ipp i 84 Tel 3681094 

BALDUINA 

P?a Balduina 52 
L 6 000 

Tel 347592 

Ore 11 I misteri di compton house ore 
151 benditi del tempo ore 16 30 22 30 
Cercasi Susen diapentemente 

Regalo di Natele di Pupi Avati con Carlo 
Cerila Piane SA 116 30 22 3 

BARBERINI 
Pialla Barberini 

L 7000 

Tel «751707 
Hotel Colonie! di Orina Torri™ con Robert 
Duvall e Mass ma Traisi A 

115 45 22 301 

BLUE M 0 0 N 
V I I dei «Cantore 63 

L 6000 

Tel «743936 

Film per adulti 

BRISTOL 
ViaTuscolana 960 

L 6 000 
Tel 7615424 

Il burbero di Castellano e P polo con Adi a 
no Celenlano e Deora Fener BR 116 22) 

CAPITOL 
v a G Sacconi 

L 6 000 
Tel 393280 

T h i Hitcher Le lunga stradi delle pau-
f l di Robert Harman H 116 22 301 

CAPRANICA L 7 000 

PiamCeprenlM 101 Tel 6792465 

LimorestregonediCarloBSaura conAn 
Ionio Gadee Crialrna Hoyoa 

116 30 22 301 

CAPRANICHETTA L 7 000 
P ia Montecitorio 125 Tel 6796957 

Lola Oetllng di Spike Lee con Tracy Camita 
Johns BRIVMI4 I 116 30 22 301 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L 5 000 
Tel 3651607 

Hlghlender di Russell Mulcahy con Chn 
alopher Lambert FA 116 15 22 16) 

COLA DI RIENZO L 6 000 
PiaHaColadtRienio 90 Tel 360584 

Vupplea 2 di Enrico Oldorm con Jerry Caia e 
Christian Oe Sica 88 116 15 22 30) 

DIAMANTE 
ViaPrineslini 232 b 

L 5 000 
Tel 295606 

Il burbero di Castellano e Pippolo con 
Adriannnno Celenlano e Derjra Ener BR 

116 22 30) 

EDEN 
P «e Cola di Rienzo 74 

L 6 000 
Tel 380188 

Shenghif surprlse di Jim Goddard con 
Madonna e Sean Penn A I I6OO22 30) 

EMBASSY 
V I I Stoppini 7 

L 7 000 
TU 870246 

Vupplei 2 di Errico CHctorna con Jerry Cala e 
Chfranar» Oe Sica BR 116 22 301 

EMPIRE 
V le Regina Margherita ! 
Tel 857719 

Corto circuito di Jhon Badham con Ally 
Sheedy e Steve Guttenberg FA 

116 22 301 

ESPERIA 
Piawa Sonnino17 

L « 0 0 0 
Tel 562884 

Il nome della toso di J J Annaud con 
Sean Connery DR (16 22 30) 

ESPERO 
Via Nomantane 
Tel B93906 

L 5 000 
Nuovi I I 

ti burbero d Castellano e Pipolo con Adria 
no Celenlano e Oebre Fener BR 

116 30 22 30) 

ETOILE 

Pian i in Lucina «1 
L 7 000 

Tel 5876126 
Stregati di e con Francesco Nuli e con Or 
nelle Muti BR 116 22 301 

EURCINE 
ViaListt 32 

L 7 000 
Tel 5910988 

Yuppie! 2 di Enrico Oldoini con Jerry Cali 
e Christian De Sica BR 116 22 301 

EUROPA 
COBO di tata 107/a 

L 7 0 0 0 

Tel 864868 

GII i r l i t o g l t t i cu W Disney DA 
116 22 30) 

GIOIELLO 
Vie Nomamene 43 

L 6 000 
Tel 664149 

Super Fentoit i di Neri Perenti con Paolo 
Villaggio BR 116 22 301 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 6 000 
Tel 7596602 

Lebynnlh dove tutto I poastbile con Da 
vid Bowie e Jenmler Connery H 

116 22 30) 

GREGORV L 7 000 
Via Gregorio VII 160 Tel 6380600 

Gli eristogettl di W Disney DA 
116 22 30) 

HOUDAY 
ViaB Marcello 2 

L 7 000 
Tel 65B326 

U mosci di David Cronenberg con Jeff 
Goldblum H (16 22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

l 6 000 
Tel 582495 

Lebyrlnth dove tut to è possibile con Da 
vid Bowie e Jennifer Connery H 

116 22 301 

RING 

ViaFoglano 37 
L 7000 

Tel 8319541 

Une per fe t t i coppia di avitati di Peter 
Hyems con Gregory Hines 8illy Crystall 
BR 116 22 301 

MADISON 
Vie Chiabrera 

L 6 000 
Tel 5126926 

Il burbero di Castellano e Pipolo con Adr a 
no Celenleno e Debra Fener BR 

116 22 301 

MAESTOSO 
ViaAppia 416 

L 7 000 
Tel 7860B6 

Yupplea 2 di Enrico Oldoim con Jerry Calè 
e Christian De Sica BR 
(16 22 30) 

MAJESTIC L 7 000 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

La mosca di David Cronenberg con JeH 
Goldblum FA 116 30 22 301 

METRO DRIVE IN L 4 000 
ViaC Colombo km 21 Tel 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN L 7 000 
Via del Corso 7 Tel 3600933 

Una perfette coppie di sv i t i t i di Peter 
Hyams con Gregory Hines Billy Crystal 
BR 11645 22 301 

MODERNETTA L 4 000 
Piana flepubblice 4» Tel 460285 

Film per adulti 110 11 30/16 22 30) 

MODERNO 
Piar» Repubblica 

L 4 000 
Tel 460285 

NEW YORK 
Via Cave 

L 6 000 
Tel 7810271 

Hotel Colonial di Cinzia Tornm con Robert 
Duvall e Massimo Troisi A I 1 5 4 5 2 2 3 0 ) 

Nlfl l 7 000 
Via B V del Carmelo Tel 5982296 

Labirynth dova tutto « possibili con Da 
vid Bow» e Jenneiter Connery H 

116 22 30) 

PARIS L 7 000 
Via Magna Greca 112 Tel 7596568 

Sette chili In aette giorni di Luca Verdone 
con Renato Pozzetto e Carlo Verdone 8R 

115 46 22 30) 

PRESIDENT 
Via Apma Nuovi «27 

L 6 000 
Tel 7810146 

GII ar lstogl t t i di Wall Disney DA 
116 22 30) 

PUSSICAT 

Vie Cavoli 9B 

L « 0 0 0 
Tel 7313300 

Film per adulti 

QUATTRO FONTANE 
Vi» « Fontane 23 

l 6 000 
Tel 4743119 

Mlialon di R Jolfè con Robert De Nat) e 
Jemery leone A 115 30 22 301 

QUIRINALE 

Vie Nazionale 20 
l 7 000 

Tel 462653 

L iniziatione di Gianfranco Mingozzi con 
Serena Grandi E IVM 18) 116 22 301 

OUIRINETTA 
Via M Mmghetti « 

l 6 000 
Tel 6790012 

Cantari con vi l tà é James Ivory con 
MaggH Smith 8R (15 45 22 301 

REALE 
Piazza Sorcino 16 

L 7 000 
Tel 6810234 

Super F in to t i ! di Neri Parenti con Paolo 
Villaggio BR (16 22 301 

«EX L 6 000 ET • I i i t r a tenes t re tk Steven Spielberg 
Corso Trieste 113 Tel 664165 con Dee Wallace e Peter Coyote FA 

116 22 301 

Lebynnth dove tutto è possibile con Da 
vid Bowie e Jennifer Connery H 

116 22 30) 

ROYAL 
Via E Fil berlo 175 

L 7 000 
Tel 7574549 

Super Famosi! di Neri Parenti con Paolo 
Vi'laggo BR 116 22 30) 

SAVOIA 
Va Bergamo 21 

L 5 000 
Tel 865023 

Fontani di Wall Oisney 

115 45 22 30) 

SUPERCINEMA 
Vie Viminale 

L 7 000 
Tel 485498 

Accademie Militare di Ben Convy con 
Chris Lemmon Lloyd Bndges BR 

116 22 301 

UNIVERSAL 
Vis Bari 18 

L 6 000 
Tel 856030 

L Inliiesione di Gianfranco Mmgozzi con 
Serena Grandi E IVM 18) 116 22 301 

Visioni successive 

AMBRA JOVINELLI L 3 000 
Piazza G Pepe Tel 7313306 

ANIENE 
Piazza Sempione 18 

L 3 000 
Tel 890817 

AOUILA 
Via L Aquila 74 

L 2 000 

Tel 7694951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerala 10 Tel 7553527 

Film per adulti 

BROADWAY 
Via da Narcisi 24 

l 3 000 
Tel 2815740 

F Im per adulti 

DEI PICCOLI 
Viale della Pineta 15 

L 2 500 
(Villa Borgna 

Tel 663485 

L i cenc i del 101 di W Disney DA 

115 IBI 

ELDORADO 
Viale de" Esercito 38 

L 3 000 
Tel 5010652 

PresaagediP Reinhard con Veron que Ce 
tanzaro E(VM 181 

MOULIN ROUGE 
ViaM Corbino 23 

L 3 000 
Tel 8562350 

NUOVO 
Largo Ascianofu 1 

L 5 000 
Tel 588116 

Regelo di Netele di Pupi Avati con Carlo 
Delle Piene SA 116 22 30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

PALLADIUM 
PzzaB Romano 

L 3 000 
Tal 5110203 

Orsetti del cuore OA 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 3 000 
Tal 5803622 

Detat of a S i l u m i n (versane mglesel 
115 50 22 401 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne « 

l «000 
Tel 620205 

ULISSE 
ViaTiburtina 36« 

L 3 000 
Tel «33744 

Puro ceahemere or Biagio Proietti con An 
ne Goliene G 

VOLTURNO 
Vie Volturno 371 

L 3 000 Rivista spogliarello e film per adulti 

C i n e m a d essai 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 6 000 
Tel 8176256 

Top Gum di Tony Scott conTomCruise A 
116 22 301 

FARNESE 
Cempode Fiori 

L 4 000 

Tel 6564395 

Il raggio verde di Eric Rohmer con Mane 
Riviere DR 116 30 22 301 

Prosa 

D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

A Q O R A 8 0 (Via della P a n l w u a 33 
Tel 6 5 3 0 2 1 1 1 

Alle 21 A g o a t o m o g l i * m l i n o n 
I l o o n o t c o d i Achillei Campanile 
con Camerini Breccia Di Carmine 
Regia di Duccio Camerini 

A L L A RINGHIERA (Via dei fiiar. 
8) Tel 6566711 ) 
Alla 21 La B r a n d * I n v a n i v a • ' 
m o r o de l la e t t i * di T Dorai Con 
U Fonia Guidi Qu in t i n i ! Ambre 
Oi Regia oh I Lo ich 

A N F I T R I O N I (Vis S Saba 24 
Tel 5760B27) 
Ali» 17 3 0 e alle 21 15 Schei- -
l o i a m a m a C a s h e v di e con Ser 
g » Ammirata Pattina Parisi Mar 
cello Bontni Ola» 

A R C A R - C L U B (Via F Paolo Tosti 
16/E Tel 6395767 ) 
Riposo 

A R G E N T I N A (Largo Argentini» • 
Tel 6 5 4 4 6 0 H 
Dalle IO 13 e dalle 16 20 mostra 
t u Eduardo De Filippo (Ingresso 
libero) 

A R G O T > S T U D I O (Via Natala del 
Grande 21) Tel 5 8 9 6 M I 
Alle 21 A e p a t M n d o m e t r ò di 
Piero Castellacci Resta di Pier ma 
ria Cecchini 

A V A N T E A T R O C l U B (Via di Por 
ta Lab-cena 3 2 Tel 2 6 7 2 1 1 6 ) 
Alle 21 15 A t m t n Regia di Pao 
la l a t r o ! * 

BELLI (Piatta S Apollonia 11/a 
Tel 56948751 
Riposo 

B R A N C A C C I O (Via Merulana 2 4 4 
Tel 7 3 2 3 0 4 ) 

Ade 2 1 l o r a n t a c c l o diretto e in 
lerpretato da Carmelo Beno Con 
Isaac George e Mauro Contini 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via labicana 
42 Tel 7563495) 
Alle 21 U n a d o n n e pa r l ' aeeon -
p l a m a n t o di e con Franco Ventu 

C E N T R A L I (Via Cefsa 6 Tei 
6 7 9 7 2 7 0 1 
Alle 17 30 e 21 15 T ra • • « I m e -
n * • \4 di Marmo Domenico con 
i Cavernicoli 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 
fi/Atei 7362551 
Alle 21 15 A d a m o a d Eva di Pe 
ter Hack a Regia d* Francesco Ca 
pitano 

D A R K C A M E R A (Via Camilla 44 

Tel 76877211 
Riposo 

DE I C O C C I IVia Galvani 6 9 Tel 
353509) 
Vedi iMusicB» 

DEI S A T I R I (Via di Grottapmta 19 
Tel 65653521 

Ripeto 
DELLE A R T I (Via Sicilia 69 Tel 

47S8&96) 
Alle 17 e allo 21 La f a m i g l i a 
d a l ! a n t i q u a r i o d> Cario Goldoni 
diretto e interpretato da Gianrico 
Tedescht con Felice Andreas. Ma 
nanella l e s i l o 

DELLE V O C I (Via E Bombali. 24 
Tel 6 6 1 0 1 1 8 ) 
Alle 17 e alle 21 Maenad la r t da 
Schiller con Ftorenia Merchegmni 
Paini ,» Zappa Mulaa Pega di 
Nann. Gare Ita 

DEL P R A D O (Vie bora 26 Tel 
6541916» 
Riposo 

DE SERVI (Via del Morioro 22 
Tel 67951301 
Aite 21 15 A c h i l i a Campan i !» a 
g l i a n n i 3 0 con N n o Scard na 
Pauiette Muiler Franco MtV fe r 

ELISEO (Via Nanonale 183 • Tel 
4 6 2 1 1 4 ) 
Alla 17 e alle 2 0 4 5 V o l p o n * di 
Ben Jonson con Tino Carraro 
Umberto Orami Regia di Gabriele 
Lavia 

F U M A N O (Via S Stefano del Cac 
co 15 Tel 67965691 
Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
63722941 
Alle 17 e alle 21 Prima I I m a r ­
c a n t e d i V a n a t t a di William Sha> 
heapeare con Mario Carotenuto 
Regia di Nucci Ladogana 

G IUL IO CESARE (Viale Giulio Ce 
aare 229 Tel 3533601 
Alle 17 e alle 21 ' 0 a c a r f a t l * n o 
di Eduardo Scarpetta Regia di Ar 
mando Pugliese Con la Comp 
teatrale di Luca Oe Filippo 

IL C E N A C O L O IVia Cavour 108 
Tel 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Alle 21 S o n a n o m a f o r a * n o 
Scritto e diretto da Germana Mar-
tini 

IL PUFF IVia Giggi 2anaz.ro 4 Tel 
5810721 ) 

Alle 22 30 U n o epuardo d a l 
t a t t o con Landò Fiorini Giusy Va 
Ieri Maurino Mattioli Rita l o d i 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio 
8 2 / A Tel 737277) 
Alle 21 30 Sexy Mua lca l P l c t u -
ra S h o w di Emilio Giannino con 
le Sorelle Bandiera 

L A C O M E T A (Via del Teatro Mar 
cello 4 Tel 67843B0 I 
Alle 21 La San ta eul la aeopa 
Scritto e d retto da lu ig i Magni 
con Maria Rosaria Omaggio e Vale 
ria D Obici Musiche di Bruno Lsun 

LA C O M U N I T À (Via G Z a n a i o 1 
Tel 5817413) 

Riposo 
L A P IRAMIDE IVia G Bemom 51 

Tel 57461621 
SAIA A Alle 21 Raccon t i I n ­
q u i e t i Reg a di Marco Solari e 
Alessandra Vani i Con la comp 
Solari Vanii 

SALA 6 Alle 2 1 M a c h e t i ) con 
Marilù prati Gancarlo Quero Gui 
do Ruvolo Regia di Massimiliano 
Troiani 

LA S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano 1 Tel 67831461 
SAIA A Alle 18 e elle 21 Spetta 
colo di mimo La v o c * d a l a l l en ­
i l o con Eric Omcer 
SALA B Vedi «Musica» 

M A N Z O N I (V a Momezebio 14/c 
Tel 31 26 7 7) 
Alle 17 30 e alle 21 Sen ta G io ­
v a n n a con Elena Cotta Carlo Ali 
ghiera Luigi Tarn 

M E T A - T E A T R O (Via Mameli 5 
Tel 5895807) 
Alle 21 15 II deea r t o da l S e m -
t a r a di Gustavo Giardm con la 
Compagnia II Cerchio Regia di Rie 
cardo Bernardini 

M O N G I O V I N O (Va G Genocchi 
15 Tel 51394051 
Riposo 

OROLOGIO IVa dei FU ppim 17 A 
Tel 65487351 

SALA GRANDE Alle 21 15 M I -
• • r i a a g r a n d e * » n a l c a m e r i ­
n o n 1 d Ghgo Do Ch ara con 
Renato Carnposo Marcello Man 
dà Stefano la Marrana Regia di 
Marco Mete 
SALA CAFFÉ TEATRO 
Alio 2 1 1 5 Tane por T o m m y • 
K l t t v d G ujoppo Manlr di con 
Patr ck Rossi Gastaldi e Carmela 
V ncenii fiog a di M che a M« jbe l 
la 

&ALA OfFEO 
Alle 18 e alo 21 T r i t t i c o apotia 
colo d danja cun la con pagri a Ve 
ra Sias 

PARIOLI(ViaGiosuèBoral 2 0 - T e l 
6 0 3 5 2 3 ) 
Alle 17 e alle 21 A c h * e a r v o n o 
q u a t t i q u a t t r i n i di A Curdo Di 
retto e interpretato da Carlo Q u i -
Ire con Aldo Giuffré 

PICCOLO ELISEO (Vis Nazionale 
163 Tel 465095) 
Alle 2 1 La Comp Teatro Eliseo 
Franca Valeri in H o due pa ro la da 
d i r v i di J P De Lage Musiche di 
Fiorenzo Corpi 

POLITECNICO (Via G B Tìepolo 
13/a Tel 36115011 
Alle 21 A m a r * di Rosso San Se 
condo con Maurizio Donadoni A l 
manca Schiavo Regia di Rita Tam­
buri 

QUIRINO-CTI (Via Marco Minghet-
ti I Tel 6794585 ) 
Alle 20 45 M o d a * di Euripide 
Con Mariangela Melato Franco Di 
Stasio ed Edda Valente Regia di 
Giancarlo Sepe 

ROSSIN I (Piazza S Chiara 14 Tel 
6 5 4 2 7 7 0 7472630) 
Alle 17 15 e elle 21 U t r o v a t a 
41 Pao l ino di Renzo Martinelli 
con la compagnie stabile di Roma 
•Checco Ourantei 

S A L A U M B E R T O - E T I (Via della 
Mercede 5 0 Tel 6794753 ) 
Alle 17 e alle 21 La Comp di Pao 
le Borboni Pino C O I I K I Caterina 
Costantini presentano lYerma» di 
F G torca Regia di L Salveti 

SALONE M A R G H E R I T A (Via due 
Macelli 75 Tel 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Alle 21 3 0 B u o n a n o t t e S a n i n o 
di Castellacci e Pingitore con Ore 
sta Lionello e Leo Gullotta 

S IST INA (Via Sistina 129 Tel 
4756841 ) 
Alle 21 G ari nei e Giovannmi pre 
sentano Enrico Monlesana in S a i l 
t e m p o foaea u n g a m b e r o Re 
già di Pietro G ari noi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cas 
s a 8 7 I / c Tel 36698001 
Alle 21 30 Trappo la par t o p i di 
Agatha Christie con Schemman 
Scalerà Regia di Sofia Scandurta 

SPAZIO UNO 8 5 (Via dei Panieri 3 
Tel 68969741 

Alle 2 1 1 6 P e r t u r b e i l o n e n 7 
Soggetto e regia di Nicola De Feo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 
Tel 573089) 
Rposo 

T E A T R O DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 67882591 
Alle 16 e alle 21 A n i m a di Giù 
seppe Manfndi con Duilio Del Pre 
te e Maurizio Marchetti Regia di 
Walter Manfrd 

TEATRO I N (Vicolo degli Amatticia 
m 2 Tel 6 1 5 4 1 9 ? ! 
Riposo 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vico 
lo Morom 3 Tel 5895782) 
Sala Catte Teatro Alle 21 S ipar i 
• a l pa r l a t t l diretto a interprotato 
da Giorgio Lopei e Mino Caprio 
Sala Teatro Alle 2 1 M y - f a i r -
W a a i di P Insagno R Ciuf oli 
Regia di Massimo Cinque 

TENDA (Piazza Mancini Tel 
39604711 
Alle 20 45 M i e t e r ò b u f f o n . 1 
con Dario Fó e Franca Rame 

T E A T R O TENDA STRISCE (Via 
C' stoforo Colombo 393 Tel 
54227791 
Alla 16 3 0 a alle 21 15 Go lden 
Ci rcua 

T O R D I N O N A (Via deqli Acquaspar 
ta 16 Tel 65458901 
Alle 2 1 C a c b o v a C a c h o v a di 
Francois Nochor con Ennio Libra 
fosso ed Elisabetta Do Palo Rag a 
di I s nonna Peroni 

T R I A N O N (Va Muzio Scevola 101 
Tot 78809851 

Alle 2 0 46 R i t o r n o a d A l p f i a v i l -
l « » Reg ia or M a r i o M a r i o n * 

T E A T R O T.S D , (V i * dalle Paglia 
32 Tel 6695206) 
Riposo 

UCCELUERA (Viale dell Uccelliera) 
Tel 8 5 6 1 1 8 

Alle 21 15 M l e u r a r * I l t e m p o 
d i s a b i t a t o Spettacolo teatrale 
con Rossella Or 

VALLE-ET I IVia del Teatro Valle 
2 3 / A Tel 6543794 ) 
Alle 21 F a u l t di W Goethe Di 
retto e interpretato da Glauco 
Mauri Con Gianna Giacchetti Ro­
berto Sturno 

V I T T O R I A (P zza S Mane Liberatri­
ce 8 Tel 5740598 ) 
Riposo 

Per ragazzi 

A L L A RINGHIERA (Via de* Rieri 
81 Tel 6668711 ) 
Allo 17 Vog l i a d i c a n t a r * di G 
Gabrielli Regia di I Fei 

A U R O R A IVia Flaminia Vecchia, 
6 2 0 Tel 5932691 
Alle IO e alle 16 30 La baracca 
presenta D i ra , f a r * , bac ia re 

CIRCO D I BERLINO 3 PISTE (Via­
le della Stazione Prenestina Tel 
290354) 
Alle 16 30 e alle 21 Festivi 
15 30 18 3 0 

C IRCO N A N D O ORFEI (Piazzale 
Clodio Tel 389434) 
Alle 16 30 e alle 21 3 0 l i circo di 
Nando Or fei Festivi ore 14 45 
17 45 21 3 0 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945) 
Riposo 

G R A U C O (Via Perugia 34 - Tel 
7551785 7822311) 
Sabato e domenica alle 16 30 t * 
m i l l * • u n * n o n * Versione di 
Roberto Calve Con pupazzi e au 
diovisivi Vedi iTeatro» 

IL TORCHIO (Via Morosini 16 Tel 
5820491 
Sabato e domenica alla 16 46 
M a r i o • i l d rago Regia di Aldo 
G ovannetti 

LA CILIEGIA (Via G Battista So 
ria 13 Tel 62757051 
Domani alle 11 Facc iamo e h * l o 
a ra a che t u a r i 

T A T A D I O V A D A (Località Cerreto 
Lad spoli Tel 8127063 ) 

Alle IO I I Cabare t da l b a m b i n i 
con i clown Pierroi Budy e Grissino 

TEATRO I N (Via dagli Amatncani 
2 Tel 58962011 
Alle 17 Spettacolo di burattini 

TEATRO M O N G I O V I N O (Via G 
Gonocchi 15 Tel 5139405) 
Alte 18 30 La b a m b i n a t e m a 
n o m a gioco teatrale con le mano 
nel le degl Accettolla 

TEATRO S RAFFAELE (Viale 
Voni imgl ,s 1) 
La Comp teatrale Phersu organi» 
za spettacoli teatrali per le scuole 
Per intcwmazioni telelonare ai nu 
man 8 4 5 1 9 4 1 5615075 

T E A T R O TRASTEVERE ICircon 
valla;<one Gianicolensa 10 Tel 
6 8 9 2 0 3 4 5891194 ) 
Alle IO e alle 14 La Compagnia 
Nuova Opera dei Burattini pteaen 
ta A m o r a a q u a t t r o m a n i 

Musica 
T E A T R O DELL'OPERA IP azia 8e 

marnino Gigi. 8 Tel 461755) 
Alle 18 C a r m e n di G Buet Di 
rettore Cvnl Diederich regia Silvia 

Cassini con Elena Obratzova e 
Alain Vanzo Coreografie dt Goyo 
Monterò con il Ballai Espanol de 
Madrid Orchestra e coro dal Tea­
tro dell Opera 

T E A T R O B R A N C A C C I O (Teatro 
dell Opera Vie Meruiana 2 4 4 • 
Tel 732304) 

Alle 2 1 Prologo El Jaleo Home 
nate a Federico V a n n a (musica d« 
George Crumb) e Le casada infiel 
col Ballai EspaAoi de Madrid co­
reografie di Goyo Monterò musi 
che di Emilio de Diego 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E 8 . 
CECIL IA (Vie della Conciliazione -
Tel 6 7 8 0 7 4 2 ) 

Oggi alle 19 domani alle 18 lune­
diane 19 martedì elle 19 30 M u 
siche di Ravel Direttore Georges 
Pretre Pianista Gabriel Tachino 

A R C U M (Vie Astura 1 (Piazza Tu 
scolo) Tel 7574029 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A ­
STEL S A N G E L O (Tel 
3 2 B 5 0 8 8 - 7310477) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L I 
A R C O D I G I A N O — (Via del Ve-
labro IO Tel 67875161 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E G 
C A R I S S I M I (Vie Capolecase 9 
Tel 6 7 6 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CORALE CAIM-
T I C O H U M JUBILO (Via Santa 
Prisca 8) • Tel 5 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

A U D I T O R I U M A U G U S T I N E -
N U M I V i a S Uffizio 25) 
Riposo 

A U D I T O R I U M DUE PINI (Via Zan 
donai 2 Tel 32823261 
Riposo 

A U D I T O R I U M DEL FORO I T A L I ­
C O (Piazza lauro De Bosn Tel 
3 6 8 6 5 6 2 5 ) 

Alle 21 Concerto sinfonico pubbli 
co Dirige Miltiades Caridis Musi 
che di Schuberi Oalla Piccola 
Schoenberg 

A U D I T O R I U M S A N LEONE M A ­
GNO (Via Bolzano 38) 
Alle 17 3 0 Concerto sinfonico 
Andrea Cappelletti (violino) Jel 
frey Gilliam (pianoforte) Musiche 
di Mozart Ravel Hmdemith Men 
delssohn 

A U L A M A G N A UNIVERSITÀ L A 
S A P I E N Z A 
Riposo 

B A S I L I C A S A N NICOLA I N 
CARCERE (Via dei Teatro Marcel 
lo) 

Riposo 
CENTRE D ETUDES S A I N T -

LOUIS DE FRANGE (Largo To 
molo 20 22 Tel 6564869) 
8 poso 

CHIESA CRISTO RE IV le Mazzini 
321 
R poso 

CHIESA S AGNESE I N AGONE 
(Piazza Navonal 
R poso 

CHIESA 9 M A R I A DEL POPOLO 
(P azza del Popolo 12) 
Riposo 

CHIESA S IGNAZ IO (P azza Co 
lonna) 
fi po«. 

CHIESA S A N SILVESTRO A L 
QUIRINALE (V a 24 Magg o) 

n poso 
C H I E S A S PIETRO (Zagarolol 

n poso 
CHIESA ST PAUL (Via Nazionale! 

fi posa 
CHIESA VALOESE (Piazza Cavour) 

RIPOSO 

COOP L A M U S I C A (Viale Mazzini 
6) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294 ) 
Riposo 

INTERNATIONAL C H A M B E R 
ENSEMBLE (Via Cintone 9 3 /A l 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Via Ca 
lamatta 16 Tel 6541365 ) 
Riposo 

ORATORIO OEL GONFALONE 
Riposo 

P A L A Z Z O B R A S C H I ( P i a n a San 
P a n t a l e o , 10) 

P A L A Z Z O PALLAVIC IN I (Via 24 
Maggio 43) 
Riposo 

S A L A BALDIN I (Piazza Campiteli! 
91 
Riposo 

S A L A BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova 181 
Riposo 

S A L A CASELLA (V ia F lam in ia , 
1181 

S A L A DEL POLITECNICO ( P l a t ­
ea M a t t e o t t i - Fe ren t ino ) 
R iposo 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I ­
C A 01 TESTACCIO (Via di Mon 
te Testacelo 91 Tel 5759308) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE D I V ILLA 
GORDIANI (Via P.smo 24) 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani 
6 9 Tel 353509) 
Domani alle 18 D l d ò a n d A a -
naae di Henry Purcell Con Ales 
sandra Catteruccia e Roberto Ab 
bondanza 

T E A T R O LA SCALETTA IV.a del 
Collegio Romano 1 Tel 
67831461 
Domani alle 20 Concerto La 
d a m a ne l pianoforte» e 4 m a n i 
Con il duo M r an Baldacc n e Mar 
co Pezzetta Musiche di Schu 
mann RachmanmoH Donizetti 
Ingresso libero 

TEATRO OLIMPICO (Piazza da 
Gentile da Fabriano 17 Tel 
393304) 
Riposo 

Jazz - Rock 

A L E X ANDE RPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 35993981 

Alla 22 Concerto con Gtò Mari 

TEATRO TENDA 
P u t Mancini Tel 3 9 0 0 4 7 t 

PER SOLI Jt 
GIORNI * t 

OH 17 et 2 1 Gennaio 

DARIO FO 
FRANCA RAME 

M I S T T f t O B U F F O t e * 

FRANCA RAME 
' t) R a t t o det te F r a r w a a e * " 

efe O A R I O F O 

l e avventura di cete a del prof Da Pa­
peri d W 0s»ey I " l nuovo enemi 
austriaco II valzer dei Danubio di Kaver 
Schwarienoergi* 118 30) Vagabond i l i 
Pelar Peliak (20 301 AnmaO TusLabar 
122 301 II I m wno n trersona or g naie 
con solici io n M aio) 

TlBUR L 3 000 
Via dagli Etruschi 40 Tel 4957762 

Spariamo che sia temm na a Mar a Moni. 
celli c o n i Uiman SA 116 22 30) 

Cinec lub 

GRAUCO 
Via Perugia 34 

l e mille • una notte vmone ó Roberto 
Gaide {10 30) La bella addormentala di 
voicek 118 301 Film damare di ittvan 
Srabo 130 30) 

I l LABIRINTO L 4 000 
Via Pompeo Magno 27 

Tel 312283 

SALA A Paulina alla spiaggia eli Eric Rr> 
hmor (17 22 301 

SALA fi II raggio verde di E e Bohmar 
117 22 301 

Sale diocesane 

FI0RELLI 

Tel 7578595 

Rambo l con Sylvesiar Sta ione OR 

PROVINCE 
Viale delle Province 43 

Le mia Africa d S Poacfc confi RedfonJ 
e M Sireap DR 

NOMENTANO Via F Red 4 Atlan Quarterma ri e lemimeredi reSa* 
(omone di J Lea Thompcpi A 

Via Tortona 3 " w s o 

S MARIA AUSILIATRICE R K > " 
P zza S Maria Ausihatfice 

Fuori Roma 

Tel 9002292 G l 1 anstogatti 

Il ragazzo del Pony Expresi di Franco 
Arnurn con Jerry Ca a e Isabcl a Ferrara 

ne;;. 
(16 23) 

ALBA RADIANS Tel 9320126 Vuppiai 2 d £n co 0 cior • "con Jerry Ca* 
là ChrsianDoSica BR 

Il burbero d Castellano e P ppi con Adria 
no Celenlano eDobra Fai or BR 

*i:t\X*\iU 
POLITEAMA 
(largo Panini 5 

L 7 000 
Tei 9420479 

SUPERCINEMA Tel 9420193 

SALA A Una perfetta coppia di svitati di 
Peter Hyams con Gregory Hr>°S BUyCry 
stai 8R 116 22 301 

SALA 0 The Hitcher l a lunga strada 
della paura di Robert Norman H 

con Masi mo VuppiSl 2 di Enrr.0 Ofdoni 
Goldi e Jerry Cala Bfl 
116 22 30) 

•fiMÉf.Wiiir,i.q 
L inmaiiona ti G affranco M ngait con 
Serena Grandi F |VM lfi> (15 30 22 301 

Amore e musica con Ctir stopher Lambert 
e Catherine Oeneuve SE H6 22 301 

n u « i Stefano Rossini Gianluca 
Persichetti 

A S P H A L T - J U N G L E (Via Alba 32 
Tel 78907411 
Alle 21 30 Act in concerto 

BIG M A M A IV lo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 582551) 
Alle 20 30 Concerto del l i ve 
Experience di Massimo Urbani 

BLUE L A B (Via del Fico 3) 
Alle 21 3 0 Concerto del quintetto 
Algemona 

D O R I A N GRAV (Piana Trilussa 
41 Tel 5818685J 
Alle 22 Concerto Funhy Soul con 
la vocalist Karen Jones e il suo 
qu ntetto 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchi 3 
Tel 5892374) 
Alta 21 3 0 Rassegna V a n t i ann i 
d o p o presenta un Recital di Paolo 
Pie tr angeli 

f O N C L E A (Via Crescenzo 82 /a 
Tel 6530302 ) 
Alle 2 I Swing con la Band di l ino 
Caserta 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
300 Tel 681324) 
Allo 21 30 Concert Fusion Funky 
di leko 

I A PRUGNA (Pia«a dei Ponziem 3 

Tel 5 8 9 0 5 5 5 5890947 ) "**" 
Alle 22 Piano Bar con l liti lau te 
ed Eugen o D scoteca con » u J 
Marco Musco p e r i ira le era 

IVÌANUIA (v to lo dal C nque 54 
Tel 58170161 
Dalle 22 30 «Som Bms i» do l E d 
Fran» 

MISSISSIPPI (Bofoo Angelico 18 
Tel 6 5 4 5 6 5 2 ! 

Alle 2 ! ConcLfto sw ng d i aiand 
con la Old T me Jan Band d Lu gì 
Toifi 

MUSIC I N N l L i r g o dei Fo ren tm 3 
Tel 65449341 

Alle 22 Conceria del percosso™ 

sia Mentirake 

S A I N T LOUIS MUSIC CITY IVia 
delCardelo 13 a Tel 4745076 ) 
Allo 22 Eddy P-,,rmo t\ ,son 
group 

T U S l T A l A l V a d " i v 11 13 c 

Tel 67832371 
Ale 21 30 0 m a n t ] o i S I e j m 

Con G ul a 5a sene a N no De Ro 
se 
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MONTECARLO 
Parte stamane 

da 5 città 
dell'Europa 

l'affascinante 
gara monegasca 

che inaugura 
le novità 

nei regolamenti 
della Fisa 

Mtrku Min. vlcecimplon» 
d»l mondo, grand» OIMMO i l 
Rally di Montecarlo 

Gettati in soffitta 
i «mostri» da 500 cv. 
ecco i piccoli team 

FAENZA — •Piccolo» torna ad essere bello Questa espressione 
sembra travare concretezza nel rally di Montecarlo cne darà il 
via al nuovi retotamenll del campionato mondiale I quali, oltre 
• diminuire (si spera) I pericoli di incidenti e frenare le esaspera-
ilonl tecniche degli anni precedenti, offriranno alle piccolo scu­
derie, che costituiscano di sempre la linfa vitale di questo sport, 
la poMiblllut di presentarsi alle gare con minori -c»p- e quindi 
con la speranza di poter fare bella figura Un slgnincatlvo esem­
plò in tal senso viene da Faenza dove il «Faenza llacing Team», 
Una piccola scuderia di appassionati dilettanti di rally e rald, ha 

Ktulio attrezzare una vettura e spedirla, per la prima volta nella 
irla dell'automobilismo romagnolo, al fascinoso «Montecar­

lo- «Abbiamo deciso di effettuare il erande salto — spiega Fabio 
\ Illa, presidente del sodalizio che nel rally del Principato tara il 
"navigatore" a fianco del pilota Riccardo Erranl — perché coi 
nuovi regolamenti la gara diventa più accessibile (anche In 
termini economici) ai piccoli team Inoltre Montecarlo costituì. 
sce tempre una grande attrattiva e quando durante la stagione 
«I presenteremo al via del vari rally nazionali potremo presenta­
re questo significativo biglietto da visita che, fra l'altro, ci agevo­
lerà non poco nella ricerca di sponsor». 

beco quindi che il locale concessionario (.ancia e riuscito a 
rare avere al «nostri*, ad un prezzo «stracciato», una Delta 4WD 
• quattro ruote motrici 

•In pratica — spiega Villa — sar» come quella degli equipaggi 
ufficiali Uncla, un po' meno potente e accessoriata, ma nelra 
nostra categoria, la N (vetture strettamente di serie), potremo 
fare bella figura» , 

I metanici e lo stesso equipaggio del Faenza (tacine; Team 
hanno lavorato attorno alla vettura per molle notti (dr/glorno 
lutti hanno ovviamente un'altra attività, Villa ad esempio la I 
biologo) spinti da una grande passione e Ieri mattina pieni 
d'orgóglio sono parliti alla volta del Sestriere» per la partenza 
del rally. 

W. Q. 

Dimensione uomo, 
la grande sfida 

dei rally '87 
Quello che partirà stamattina da cinque città d Europa, sarà un rally di Montecarlo per certi 
versi storico In quanto costituirà 11 primo appuntamento di un campionato mondiale dal 
volto nuovo, da molti definito iplu umanoi, probabilmente più Interessante, certamente più 
sicuro Perché? Semplice le recenti disposizioni della Federazione internazionale sport auto­
mobilistici hanno Infatti abolito le vetture che sono risultate protagoniste delle ultime sta­
gioni, vale a dire quelle del gruppo E, In pratica autentici prototipi da 500 e passa cavalli, 
costruite In sostanza solo per 
la partecipazione al mondia­
le rally, quindi motto distan­
ti dal rispettivi modelli di se­
rie L'esasperazione tecnolo­
gica, cioè l'escalation nelle 
ricerche aerodinamiche e 
motoristiche, aveva causato 
nelle ultime due stagioni 
troppi incidenti mortali Ri­
cordiamo la tragica fine del 
Bottega, Toivonen, Cresto 

La Fisa, anche se in ma­
niera un po' tardiva, è riusci­
ta a correre ai ripari pren­
dendo opportunamente in 
mano I regolamenti e ridlse-
gnandone la mappa Da que­
sta stagione il mondiale ral­
ly sarà ricondotto sulla car­
reggiata più sicura di due so­
li e precisi raggruppamenti 
il gruppo N riservato alle 
vetture sostanzialmente di 
serie e 11 gruppo A per vettu­
re solo parzialmente elabo­
rate, I nuovi regolamenti at­
traverso precise limitazioni 
tecniche, porteranno le mac­
chine del gruppo A a non po­
ter sfruttare più di 300 caval­
li Altre disposizioni della Fi­
sa Invitano altresì gli orga­
nizzatori delle varie tappe 
Iridate a predisporre prove 
speciali più brevi e, nel limite 
del possibile, tutte disputate 
alla luce del giorno 

Queste limitazioni, In so­
stanza, sembrano disegnare 
un mondiale dal volto più 
umano, cioè più sicuro, ma 
anche equilibrato sotto il 
profilo tecnico Ecco dunque 
che la SS* edizione del rally 
di Montecarlo, In quanto pri­
ma prova del mondiale nuo­
va versione, si presenta sotto 
11 segno della massima Incer-

La Peugeot 205 campione del mondo e, accento el titolo, 
Lancia Delta S4 

tezza, non foss'altro per li 
fatto che le varie case auto­
mobilistiche andranno a 
provare per la prima volta le 
vetture predisposte secondo 
I nuovi regolamenti 

Assente la Peugeot, che ha 
deciso di non partecipare al 
mondiale rally (ed è ora tut­
ta concentrata sul rald afri­
cani e sulla progettazione di 
una monoposto per la For­
mula 1), Lancia, Ford, Vol­
kswagen, Audi e Mazda si 
presentano invece organlz-
zatlsslme ed ambiziose al 
nastri di partenza delta gara 
monegasca La Lancia pro­
porr àia Delta HF 4 WD a tra­
zione integrale, la Ford met­
terà in mostra la Sierra Co-
sworth, la Volkswagen avrà 
la Golf Gtl, la Audi correrà 
con la 200 4T mentre la Ma­

zda proporrà la 323 Fami Ila 
Juhna Kankkunen (che 

farà coppia con Piironen) 
appena arrivato alla corte di 
Cesare Florio dalla Peugeot 
si sbilancia nelle previsioni 
•Sul percorso monegasco e è 
tanta neve La nostra Delta 
4WD sembra andare a nozze 
sulle strade Innevate E dav­
vero fantastica. • Blaalon-
Slviero e Saby-Fauchllle, gli 
altri due equipaggi della 
Lancia, daranno filo da tor­
cere al compagno-rivale fin­
landese Dall'altra parte Ti­
mo Salonen con la Mazda 
non vorrà certo recitare il 
ruolo di comparsa, come del 
resto Walter Rohrl con la 
Audi Gli equipaggi italiani 
(compreso Blaslon-Sivlerq) 
sono complessivamente 12 
in un contesto di 160 iscritti 

Non tantissimi Ma, si sa, "Le 
Rallye- come Io chiamano i 
francesi è un appuntamento 
che coinvolge in maniera in­
credibile pubblico e «mediai 
transalpini E cosi anche I 
partecipanti sono per quasi 
due terzi francesi 

11 rally di Montecarlo 
prenderà II via questa matti­
na da cinque località euro-
See Sestrleres (Italia), Bad 

;omburg (Germania), Bar­
cellona (Spagna), Losanna 
(Svizzera) e Montecarlo At­
traverso 29 prove speciali 
(contro le 36 dello scorso an­
no) molte delle quali In mon­
tagna, percorrerà in lungo e 
in largo tutta la Francia me­
ridionale per concludersi 
giovedì prossimo nella lus­
suosa cornice del Principato 
di Monaco 

Walter Gufiglieli 

Verso il Principato 
12 coppie italiane 

Queste le cifre della 55" edizione del rally di Montecarlo. 
I 160 equipaggi Iscritti partiranno questa mattina da 5 
città europee Barcellona, Losanna, Bad Homburg, Se­
strleres e Montecarlo, Il primo tragitto di trasferimento, 
ovviamente uguale per tutti, Il condurrà entro domattina 
alle 6 a Grenoble Di qui alle 13 partirà 11 primo percorso di 
classificazione 

Walter Rohrl 

Complessivamente I concorrenti percorreranno 2013,30 
chilometri del quali 590 saranno costituiti da prove specia­
li (26 In tutto). Il percorso si dipana nelle regioni alpine 
francesi e nell'entroterra della Costa Azzurra. L'ultima 
tappa, quella di giovedì prossimo, verrà disputata sulle 
strade a nord del Principato di Monaco. 

Del 160 equipaggi che prenderanno II via 12 saranno 
Italiani. Cinque In più rispetto alla passata edizione Pun­
ta di diamante della rappresentativa di casa nostra sarà 11 
ventlnovenne vicentino Massimo Blason (copilota Siviera) 
guida ufficiale dello squadrone Lancia, con la Delta 4WD. 

Nel gruppo N da segnalare la presenza di Alessandro 
Florio (figlio del DS della Lancia) sempre con la Delta 
4WD e di Vittorio Canova, entrambi della scuderia Jolly 
Club. 

A Torino e su altri campi di provincia le maggiori difficoltà per le nevicate 

Una domenica dì calcio sotto zero 
Perché non proviamo a fermare i campionati? 

La neve, l'acqua e il fango 
sono padroni del campi di 
nailon» Domani dovrebbero 
esservi condizioni migliori 
rispetto a domenica scorsa, 
certamente «Il grande spet­
tacolo» del pomeriggio do­
menicale non avrà agevoli 
palcoscenici Se poi si esce 
dal ghetto dorato del cam­
pionato di serie A dove impe­
rano In particolare gli inte­
ressi del totocalcio ti panora­
ma è disastroso Metà del 
campi dello serie minori so­
no Impraticabili, l ipotesi di 
Una sospensione del campio­
nato di C non 6 peregrina, 
Per I dilettanti, poi, sarà 
quella di domani una gior­
nata di riposo A farla da pa­
drone insomma è il generale 
Inverno e 11 pallone ne fa le 

spese 
Ritornando alla vetrina 

più importante in queste ore 
non è ancora certo che si 
possa giocare a Torino la ga­
ra tra Juventus e Udinese 
anche se al Comunale da Ieri 
sera erano impegnati plotoni 
di spalatori Ma 70 centi-
mentri di neve sono tanti sia 
su) campo che sugli spalti, 
Ovunque I giocatori dovran­
no giocare Tn condizioni dif­
ficili, ma soprattutto gli 
spettatori anche se 11 mega-
calcio Italiano ha una solida 
tradizione di sgarbi alla gen­
te che paga Avanti ad ol­
tranza secondo il credo di 
Bontpertt che, lasciando do­
menica Brescia dove si pro­
segui va ostinatamente su un 
campo Impraticabile, ha 
spolverato memorie di tempi 
eroici •Q.uandoglocavoloho 
visto campi ben peggiori!* 
Non c'è dubbio, ma non è 

certo 11 calcio una di quelle 
manifestazioni che possono 
rimanere legate alle abitudi­
ni del passato, la crisi di pub­
blico Impano attenzioni nuo­
ve ma anche che garantisca­
no possibilmente spettacolo 
valido In campo, comodità 
per chi assiste Allora non è 
arrivata l'occasione per ri­
flettere sulla opportunità di 
sospendere il campionato 
come avviene In tutti I paesi 
del nord Europa? 

L'argomento spunta dal 
campi infangati puntual­
mente tutti gli anni e svani­
sce col ritorno del sole «Una 
misura opportuna ma im­
proponibile per come è orga-
n!z?ato 1) calcio in Italia», 
Trapatto ni non ha dubbi ma 
non si fa nemmeno illusioni 
Sa che è una riflessione indi­
spensabile ma sa che non si 
farà La soluzione del resto 
vorrebbe una rivoluzione 

nelle abitudini della macchi­
na calcistica senza dimenti­
care 11 pubblico rammentan' 
do quello che accade in quel­
le rare domeniche con gli 
stadi chiusi I calendari sono 
fitti di Impegni, si gioca a ol­
tranza da settembre a mag­
gio alternando campionato, 
gare della nazionale e Incon­
tri di coppa Italia La pausa 
Invernale Imporrebbe molte 
gare il mercoledì cosa di per 
sé utile se non altro perché 
ridurrebbe, e di molto, gli 
spazi per 11 calcio parlato con 
l'ossessiva corsa al «fatto» a 
tutti l costi Ma ti governo del 
calcio non ha mal esaminato 
seriamente questo proble­
ma, la pioggia e il fango sol­
levano l'argomento in queste 
settimane di gennaio ma 
prevale sempre la regola 
tanto cara al Totocalcio 
«avanti sempre!» 

Cosi ognuno si arrangia 

come può consolandosi, In 
queste giornate, col fatto che 
net guai si trovano un po' 
tutti e se è vero che non si 
potrà parlare di campionato 
falsato (ma nella settimana 
tutti hanno lavorato in con­
dizioni di emergenza) sicura­
mente gli attori non si pre­
senteranno nelle condizioni 
ottimali e, complice 11 calen­
dario, sul plano della spetta­
colarità ci sarà ben poco da 
aspettarsi Ognuno sì è alle­
nato come ha potuto o rifu­
giandosi in palestra, Torino 
e Inter, oppure adattandosi 
In piccoli spazi rubati alla 
neve, Juve, Verona e Samp 
emigrando come ha fatto 11 
Milan 

Qualcuno domenica sera 
mugugnerà, ma a trovare so­
luzioni non ci pensa nessu­
no 

fl. pi. 

La Scozia giocherà in Belgio 
Cade il veto antibritannico 

BRUXELLES — Il Belgio disputerà in casa e 
non in campo neutro, rincontro con la Scozia, 
valido per le eliminatorie de) Campionato 
d'Europa per nazioni Belgio-Scozia si giocherà 
il primo aprile, o a Bruges o sul terreno dell'An-
derlecht di Bruxelles La Scozia sarà la prima 
squadra di professionisti britannici a disputare 
un incontro ufficiale in Belgio, dopo la tragedia 
dell'HeyscI 

Dopo ti dramma, Il governo belga aveva deci­
so, il 31 maggio 1985, di mettere al bando le 
squadre di calcio britanniche La decisione di 
aprire le frontiere del Belgio alla Scozia è stata 
presa Ieri da) governo belga, a condizione che la 
partita BI giochi In uno stadio che risponda alle 
esigenze di sicurezza previste NELLA FOTO- H 
dolora dal superstiti la sarà dal 29 maggio 19BB 
allo stadio HayML 

Autocritica del giocatore dopo la vittoria sul Real Madrid 

D'Antoni, re di Coppa, ammette: 
«Sì, questa Tracer gioca male» 
Ma i milanesi hanno già mezza finale in tasca 

Basket 
MILAN (Ansa) - Mike D'Antoni, ca-
vando fuori dal suo cilindro di pre­
stigiatore del basket otto sofferti 
punti, ha fatto superare alla Tracer 
anche l'ostacolo Real Madrid ed ha 
consentito all'Italia di festeggiare, 
proprio nella coppa più prestigiosa, 
la conclusione di una settimana ric­
ca di buoni risultati Nove squadre 
impegnate, otto vittorie, a far man­
care Ven plein è stato un mezzo cane­
stro, quello che ha consentito al Cl-
bena — pur privo di Drazen Petrovtc 
— di espugnare ti campo della Sca-
volinl una concomitanza di altri ri­
sultati abbastanza favorevoli rende 
ora la sltua?lone di classifica delle 
•Italiane» certamente migliore di 

Suanto non fosse ali inizio della set-
mona, ,, _ 
Tornando alla partila della Tracer 

a meno di 3' dalla fine si prospettava 
per I campioni d Italia un risultato 

•storico* al contrarlo proprio In oc­
casione della centesima presenza di 
Milano In Coppa del campioni, li 
Real stava per spezzare un'Imbatti­
bilità Interna che dura dal 1973, 
quando l'allora Slmmenthal venne 
superata dagli eterni rivali dell'Igni» 
Varese Poi, ci ha pensato D Antoni 
due «bombe», due tiri Uberi, una ge­
stione oculatlsslma degli ultimi se­
condi e la Tracer si è avvicinata an­
cor più a Losanna «La partita l ha 
vinta Mike allo fine, così come l'ave­
va vinta Meneghtn con tutto 11 lavo­
ro fatto nel minuti precedenti, af­
ferma Peterson dopo un omaggio al 
Real «squadra grandissima, nlen* 
t arfatto In crisi, capace da sempre di 
giocare in trasferta con lo spirito 
giusto, sia quando aveva In cumpo 
Luyk e [irabender sia adesso con 
Corbalan o Del Corrai» 

Più approfondito e autocritico M 
commento di D'Antoni «Ho giocato 
bene solo negli ultimi 3' Eravamo 
stanchi, con Idee un po' confuse, ave­
vo la palla lo e ci ho provato Si, 
quando 1 ho vista entrare due volte e 

poi sul Uberi, non ho potuto trattene­
re un sospiro, credo 1 abbiano visto 
tutti però fino ad allora poche cose 
buone, soprattutto non avevo tirato 
bene Avrebbe tirato meglio mia ma­
dre Se mi ha fatto bene stare In pan­
china due minuti? Forse, per la 
squadra, era meglio se ci stavo per 
tutti 1 primi 37' . 

Una battuta poi il capitano della 
Tracer torna serio «I risultati dicono 
che forse abbiamo conquistato un 
pezzodl finale, però dobbiamo gioca­
re un po' meglio Altrimenti rischia­
mo di perdere In casa, anche se one­
stamente Zalglrts e Real erano gli 
avversari che temevo maggiormente 
per le qualità Individuali che consen­
tono loro qualunque risultato Gio­
vedì contro gli spugnoli 11 rischio e 
siilo troppo grosso, dobbiamo risol­
vere questi alti e bassi che manife­
stiamo in partita Stiamo lavorando 
sulla velocità da due settimane per 
dare a MeAdoo il miglior numero di 
tiri facili, dove lui raramente sba­
glia Contro il Real invece gli abbia­
mo recapitato troppi palloni diffici­

li* 
Comunque sia, la Tracer — grazie 

anche all'1-1 fra Zalglrls e Maccabl 
sul neutro di Bruxelles e alla sconfit­
ta a Zara deil'Orthez — è In posizio­
ne eccellente, se poi riuscisse a vin­
cere n Jugoslavia giovedì, avrebbe 
la finalissima a portata di mano Ma 
gli iugoslavi sono da sempre avver­
sari difficili, ne sa qualcosa la Scavo-
lini che martedì deve battere i turchi 
di oltre 23 punti per Ipotecare 11 pas­
saggio del turno dt Coppa delle cop­
pe Altrimenti tutto potrebbe com­
plicarsi La prossima settimana sarà 
decisiva anche per Cantù e DiVarese, 
soprattutto dopo che quest'ultima è 
stata rilanciata dalla sconfitta del 
Barcellona ad Antlbes dove 1 varesi­
ni giocheranno fra 5 giorni 

OGGI IN 1V — Consueto anticipo 
televisivo del sabato Su Raitre alle 
17 30 secondo tempo di Peppcr Me­
stre Fleming PS Giorgio di A2 

DROWN A GORIZIA - Lewis 
Brown pivot di 2 08, sostituisce nella 
Segafredo Gorizia Cari Mltchell In­
fortunato 

Totocalcio 

Un cestista per la prima volta 
atleta dell'anno: è Larry Bird 

BOSTON — Larry Bird è stato 
giudirato il miglior sportivo 
del I9V ia 15 giornalisti spc-
clali72.it. interpellati dati As­
sociated Press. Lata dei Bo­
ston teitics C il primo cestista 
a vincere (I premio da quando 
questo C stato istituito. Bird ha 
preceduto In classifica Roger 
Clrmcns stella del Red So%, 

squadra vincitrice dell'ultimo 
campionato del baseball, e Mi* 
kc Tyson, Il più giovane cam­
pione di massimi nella stona 
del pugilato Ogni giurato po­
teva segnalare tre atleti al 
primo andavano cinque pun­
ti, al secondo tre ed al terzo 
uno Bird è risultato -prima 
scelta* in 30 casi, ed e stato se­
gnalato da 60 reporter 
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Violenza negli stadi: 
quasi mille morti 

dall'inizio del secolo 
^m^ PARIGI - Dalli-

^ P ^ m nlzlo del secolo le 
Q T * | B violenze degli 
^ H J ^ V atleti e degli spct-
^ U ^ latori negli stadi 

europei hanno 
fatto in totale 952 morti. Altre 
4 057 persone sono rimaste fe­
rite. È il risultato di una ricer­
ca condotta dal centro france­
se di documentazione e d'In* 
formazione sulle assicurazio­
ni, che sottolinea come l'esem­
plo più tragico resti quello del­
lo stadio Iteyscl, a Bruxelles, 
per 1 disordini in occasione di 
Juventus-LIverpool che fecero 
40 morti nel maggio del 1985 

Ancora un successo 
della Figinl 

nella libera di Coppa 

©
FFRONTEN (Rfg) 
— La svizzera Mi­
chela Flgini, cam­
pionessa mondia­
le ed olimpionica 
della specialità, ha 

vinto la discesa libera femmi­
nile di Coppa del mondo di­
sputatasi a Pfronten. Al secon­
do posto si e classificata la te­
desca occidentale Regine Moe-
scnlechner davanti all'elveti­
ca Maria Wall iscr Prima delle 
italiane Karla Delago, tredice­
sima Per la Figinl e la secon­
da vittoria in una libera di 
Coppa, 

Le partite di oggi 
del campionato 

di pallanuoto 
ROMA — Si gioca 
oggi la seconda 
giornata del mas* 
slmo campionato 
di pallanuoto. 
Queste le partite 

di Serie Al Can. Napoli-Erg 
Racco, Kontron-Ortlgia, Moli-
nari-Marines, Sisley-Rarl 
1904, Uh |W Sun-Ailibert, 
Worken-Fiamme Oro, Serie 
A2 Comites-TessilarEo, Caglia-
ri-Calidarium, Uzi»KN Na­
poli, Torino-Sturla, Volturno* 
Bologna, Vomero-Sori. 

Damiani-Gregg 
mondiale massimi jr. 
il 30 gennaio a Lucca 

^ . ROMA — I re-
^ • 9 - k «pensabili della 
^ l _ c A 0 p l 82 hanno dori* 
^BvJ^Vnito in giornata 
^ M ^ gli ultimi dettagli 

organizzativi cir­
ca Il mondiale Junior Wt» tra I 
pesi massimi Francesco Da­
miani ed Eddie tirogg: sede 
della manlfestaiione, pro­
grammata come è noto per ve­
nerdì 30 gennaio, sarà Lucca 
nel palazzotto dello sport La 
manlfestaiione verrà ripresa 
dalle telecamere di Italia 1 e 
trasmessa, oltre che sui suoi 
canali, anche In Francia e ne­
gli Usa. 

Cuomo si laurea 
campione 

italiano di spada 
^ . ^ ^ GENOVA — Con 

_ ^ H ^ la vittoria del na-
^ f e ^ ^ H poletano Sandro 
^ r * ^ V Cuomo (Fiamme 
^^0r Oro) nel campio­

nato italiano di 
spada, si sono conclusi, nel pa­
diglioni della Fiera di Genova, 
gli assoluti di scherma. In ti­
naie Cuomo ha battuto li com­
pagno di colori Guido Prosperi 
per 12-11 mentre per il terzo 
posto si è imposto per 12-0 Co­
simo Ferro su Walter Pauly. 

Oggi Ercole Baldini 
eletto presidente 

della Lega ciclismo 
^ . j ^ ^ MILANO — Rlu-

M^^M rtione del ciclismo 
fl»\fl» professionistico 
W t f | W oggi a Milano per 
^t^^r eleggere il nuovo 

presidente della 
Lega II successore del dimis­
sionario Fiorenzo Magni sarà 
l'ex campione del mondo fcr-
cole Baldini. Non esistono al­
tri candidati. Assumendo il 
nuovo e delicato incarico, Bal­
dini lascerà vacante la presi­
denza dell'Associazione corri­
dori per la quale si fa il nome 
di Francesco Moser 

Mundialito senior: 
su Italia 3 stasera 

Italia-Argentina 

©
MILANO — Itaha 
1 trasmetterà oggi 
a partire dalle ore 
30 30 due partite 
della «Coppa IVI*. 
giunta ormai alle 

battute finali Italia* \rgrnU-
na e ttra&ite-Ccrmania Dal 
Brasile 11 commento sarà di 
Giuseppe Albert ini. Marino 
Bariletti realizzerà le intervi­
ste sul posto, Gigi dar» n/ini e 
Roberto Bettega seguiranno 
dallo studio. 

http://clali72.it
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Albino Buticchi, 
una vita 

burrascosa: 
affari, 

sport, amori 
processi 

Il tentato 
suicidio 

e poi 
la cecità 

Accinto, Albino Buticchi o, 
sotto il titolo, Il suo Milan 

digli anni Settanta in 
alicnamento II gruppo a 

guidato da Banani, Mnidera a 
SohnallIngar.aMa 
loro «palla Rlvara 

Pechino: Hu Yaobang se ne va 
tare Deve essere stato poi 
raggiunto un compromes­
so se ha accettato di fare 
l'autocritica E la conse­
guenza del compromesso è 
probabilmente non tanto 11 
fatto che continua a far 
parte dell'ufficio politico e 
del comitato ristretto che 
riunisce I cinque massimi 
dirigenti cinesi (lo stesso 
Deng Xlaoplng, Chen Yun, 
Il presidente della Repub­
blica LI Xlannlan e Zhao 
Zlyang, oltre a Hu medesi­
mo) e forse neanche il fatto 
che In tal modo si evita 
una rottura traumatica 
dell'unità del partito, 
quanto il fatto che in tal 
modo si salvano le perso­
nalità più giovani che in 
questi anni gli erano state 
più vicine Di Hu QUI, che 

praticamente era 11 nume­
ro due di Hu nella segrete­
ria si sa già che domani 
sarà lui a ricevere al posto 
di Hu una delegazione del 
partito ungherese guidata 
dal membro dell ufficio 
politico e della segreteria 
Ferenc Havas) Alla solu­
zione di compromesso 
paiono risalire anche le lo­
di alle sue reali2zazionl e 
l'aggettivo -da compagni» 
che accompagna le criti­
che che gli sono state rivol­
te 

Quanto al merito delle 
«critiche», le «questioni im­
portanti di principio politi­
co» sembrano riferirsi alla 
«debolezza» nel sostenere 1 
«quattro principi fonda­
mentali- (via socialista, di­
rezione da parte del Parti­

to comunista, dittatura de­
mocratica del popolo mar-
xismo-lcnlnlsmo-maopen-
siero) di fronte a coloro — 
gli studenti e gli Intellet­
tuali nella forma più visto­
sa — che chiedevano 
un'accelerazione della ri­
forma politica, cioè del 
processo di democratizza­
zione DI più difficile inter-
preta£lone l'accenno alla 
«violazione del principio di 
direzione collegiale-

La nomina «ad interim» 
di Zhao alla testa del parti­
to pare confermare che a 
ruota seguirà la nomina di 
un nuovo primo ministro 
al posto da lui lasciato va­
cante Equi tutte le Indica­
zioni finore sono per LI 
nuihuan, cinquantenne 
sindaco di Tianjln, divenu­

to famoso per 1 successi ot­
tenuti in questa che è una 
delle citta più popolose e 
congestionate della Cina 
nel portare avanti pratica­
mente le riforme economi­
che e, soprattutto, per es­
sere riuscito ad accompa­
gnare questo con un note­
vole consenso popolare Su 
basi molto pratiche e poco 
Ideologiche case, traspor­
ti, benessere 

La nbmina di Zhao e 
quella, probabile, di Li, vo­
gliono certamente dare, 
sia all'estero che nel paese, 
un segno di continuità nel­
la politica riformatrice e In 
quella dell'.apertura all'e­
stero-, continuità peraltro 
ribadita, anche per quanto 
riguarda la politica estera, 
nel comunicato di ieri Ma 

se la riforma economica, o 
almeno la parte di es^a che 
Interessa direttamente gli 
investimenti stranieri ri­
ceve In tal modo garanzie 
di continuità, non si può 
dire lo stesso per l'altra 
gamba del gigantesco 
esperimento riformatore 
in Cina, la riforma politica, 
Qui sarà davvero tutto da 
vedere, anche se 11 tipo di 
conclusione a cui si è arri­
vati non esclude la possibi­
lità che la discussione con­
tinui e non tutti 1 giochi 
siano già fatti all'Interno 
del gruppo dirigente 

Il comunicato informa 
anche che alla riunione 
hanno partecipato 18 del 
membri a pieno titolo del­
l'ufficio politico su 22, I 

due membri candidati, 
quattro membri della se­
greteria e 17 membri •diri­
genti» della commissione 
del consiglieri, due mem­
bri del comitato di discipli­
na e «altri compagni». 
Quindi gli «altri* erano più 
numerosi del membri veri 
e propri dell'ufficio politi­
co Quanto agli assenti, si 
sa per certo che non c'era 
Li Xlannlan, che dovrebbe 
trovarsi a Shanghai, men­
tre non viene precisato se 
era presente Chen Yun, 
1 altro «grande vecchio». 
che assieme a Deng Xlao­
plng condivide la massima 
autorità nella politica ci­
nese 

Siegmund Ginzbtrg 

Dal grande Mìlan 
a quel colpo 

dritto alla testa 
Dal nof t ro Inviato 

LERICJ (La Spezia) — Sta scrivendo un li­
bro Si Intitolerà "Sopravvivere* A chi? E a 
che cosa? Forse alia sua voglia disperata di 
essere protagonista, nel bene come nei male 
SI, perchè la telonovela di Albino Buticchi è 
piena di miseria e ricchezza, spregiudicatez­
za P avventura, sensu degli affari e rischio, 
sport, amori e processi 

Ci sarebbero tutu gli Ingredienti per un 
twsi seller dalla deportazione In Germania 
alla tuga, dalla lotta partigiana all'emigra' 
none in America, dalia legione straniera al 
contrabbando, dall'automobilismo alla pre­
sidenza dei Mllan, da grandi passioni amoro-
se a con torte vicende giuridiche, da operazio-
ni petrolifere internazionali al crac Plancia 
sino all'atto estremo del tentato suicidio, 
quella notte dei 15 febbraio '83 quando Butic­
chi si ritrovò solo, nella sua villa lerlclna, 
carico delle tensioni e delle angosce di una 
avventura vissuta sempre sui filo del rasoio 

Ma non è questo che Buticchi vuole rac­
contare, non è questo che meticolosamente 
sta registrando su un nastro Quest'uomo 
che è sopravvissuto persino ai suicidio — ri-

smania di mettersi In mostra che pure ha 
caratterizzato la sua vita. Sarebbe troppo fa­
cile capire che a un non vedente manchi la 
luce ma Buticchi questa parola — prima In­
differrcnte ora diventata magica —la ripete 
di seguito tre quattro \olte aggiungendo su­
bito dopo 'Vorrei vedere l colori che offre II 
mondo e i sorrisi delle persone-

Questi occhi si sono deliziati al tocchi gra­
ziati di Rlvera, alle serpentino di Chlarugl, 
alla ruvida sicurezza di Benetti Qualche vol­
ta Buticchi è andato ad assistere alle partite 
dello Spezia, di cui è stato nominato presi­
dente onorarlo, ma è stata una sofferenza 
atroce Accanto a lui, un Ciotti Improvvisato 
ha cercato di spiegargli le fast convulse del­
l'incontro ma U risultato è stato, ahimé, in­
glorioso *SI sentono grida e urla ma non si 
ha la possibilità di percepire se slamo in at­
tacco o In difesa Quello che ti sta accanto è 
preso dalla foga della partita e non puoi di­
sturbarlo continuamente chiedendo chiari­
menti e precisazioni Allora me ne sto sere­
namente a casa e ascolto due canali radiofo­
nici contemporaneamente, quello che tra-

trovandosi però con gli occhi irrimediabil­
mente spenti — Intende mostrare la faccia 
più recondita di se stesso, quella di un essere 
umano spogliato del ruolo che si è ri\ro\ato 
addosso 

Quel momento fatale del suicidio ha (.am­
biato Buticchi La sua cecità — mi ncconta 
seduti al suo ristorante lericlno —gllha tolto 
molte cose ma altrettante gliele ha restituite 
Per esemplo un Interesse concreto ed attivo 
per chi, come lui, è costretto alla sofferenza 
LVv petroliere, subito dopo l'incidente 
dclt'83, ha costituito l'Associazione Alfredo e 
Azeglta Buticchi (I nomi del genitori) che si 
occupa di taiassemla, una forma di anemia 
di carattere ereditario dovuta alle disfunzto-
ne del globuli rossi Attraverso ricerche, bor­
se di studio, conservazione del sangue I as­
sociazione, In collaborazione con il policlini­
co di Milano e tramite il fattivo lavoro del 
dottor Adolfo Vannucci, cerca di debellare 
questa malattia che nel solo bacino mediter­
raneo interessa circa 30 mila individui 

Jl concreto aluto a questi malati — che 
hanno bisogno di una o due trasfusioni al 
mese — è diventato per Buticchi una sorta di 
forma di rlieatto, una catarsi rispetto ad un 
clichè che lo classifica tra 1 faccendieri più 
spericolati d Italia 

Strano destino II suo passato attraverso le 
più burrascose vicende sentimentali (ricor­
date tteaso Ivana Ferri e i figli contestati0), si 
è puntato una canna di pistola nella tempia 
proprio nel giorno di San Valentino 'SI vede 
che sono un romantico* commenta oggi con 
un pizzico di Ironia Non pensa più a quel 
gesto di pazzia, forse non ricorda I ora In cui 
e avvenuto (mezzanotte e un quarto) e nep­
pure le brevi parole di commiato scritte su 
un foglietto ̂ Perdonatemi tutte te mie debo­
lezze Ringrazio Il caro Planelll Voglio bene 
a tutu*) Net mei! scorsi, chiamato a deporre 
da un giudice sul caso Planelll (un giro i erti-
ginoso di cambiali false che avrebbe ausato 1 ali ex petroliere un buco di un miliardo) si e 

' definito con Infantile ingenuità «un buono 
i scemo» 

*Rlpensando a quel momenti — affermi 
i Buticchi «-m/ viene da credere che sono Mi­

to sfortuna to nella sfortuna Quando si < am­
pie un gesto simile si è in uno stato di follia e 
quando questa follia ci ripaga lanciandoci nel 
peggiore del modi, cioè senza la vista si è 
proprio sfortunati' 

I Adesso che 11 s,uot occhi vagano nei buio 
{ non rimpiange certo di aver perduto quella 

smette il mio Mllan e quello che parla del mio 
Spvzii» 

Giura che non tenterà di scalare ancora t 
v ertici del grande calcio che lo Spezia è solo 
una passione e niente di più che il Milan e e 
rimarrà il suo vero amore Rimpiange anco­
ra quel campionato perso a Verona, I ultima 
giornata del torneo 1972-73 quando II diavo­
lo prese cinque gol e regalò lo scudetto alla 
Juventus per un solo punto Ancora adesso 
impreca per un rigore non concesso dal! ar­
bitro e per la sfortuna che portò I rossoneri a 
causarsi due autoreti (Sabadint e Turone) 

•Quel periodo e stalo uno del più belli della 
mil vita — racconta Buticchi — perchè sono 
sempre stato un tifoso milanista Sotto la 
mia presidenza abbiamo unto due Coppa 
halli una Coppa delle Coppe e slamo arriva­
ti tre volte secondi in campionato per un 
punto- Probabilmente se quel pomeriggio 
veronese si fosse concluso diversamente sa­
rebbe ancora alla testa della società milane­
se Ma questo Buticchi non vuole ammetter­
lo conscio degli agitati percorsi che contras­
segnano le fortune calcistiche lui prima sor­
retto e poi osteggnto da Pnera e padre Eli-
glo Ora elogia Berlusconi e il nuoio Milan 
ma non accenna a sogni futuri -Pergiostra­
re bene nel mondo del calcio bisogna vederci 
bene Se uno è miope è fregato Figuriamoci 
un non vedente • 

Quindo gli chiedo di spiegarci il segreto 
della sua cavalcata, da pescatore nel borgo di 
Cadtmare a apuano della finanza, non si 
sbilancia troppo -Il primo palo di scarpe l'ho 
portato a diciotto anni, prima a\evo gli zoc­
coli fatti con le piante di fico Ilo avuto fortu­
ne e sventure amicizie e attacchi da ogni 
parte Ma credo che questa nomea! avete ali­
mentala voi giornalisti Qualcuno è arrivato 
a scrivere Luomo che prinde il Mi fan non 
dà i soìdi al bambini' Ma dopo venti anni ho 
avuto giustizia e nessuno ne ha parlilo Chi 
ha ripigatn ie sofferenze morali pitlte da me 
a dai miei figli?Come vedete non basta finire 
sulle prime pagine del giornali pere-sere fe­
lici Io non sono depositarlo dil segreto del 
successo pt re he sono un uomo come tanti-

Diti ilio del suol 60 anni vissuti pericolo­
samente Putiteti! osstrva II turbinio degli 
avvenimenti che st è lisciato allt spalli ton 
una ctrta sic uretra Concludendo il nostro 
incontro mi pone una dommda interessati 
•Chetine ce n C m iteriate per un libro?- 'Di­
rci proprio di si signor Buticchi* 

Marco Ferrari 

Inammissibilità di que­
st'ultima consultazione, 
polche — se approvata — 
avrebbe Impedito ogni rin­
novo (fino alla teorica ap­
provazione di nuove nor­
me elettorali) di un organi­
smo, come 11 Csm, di rile­
vanza costituzionale Ed 
eccoci alle reazioni 

NUCLLARfc - Ovvia la 
soddisfazione dei promo­
tori, nessun commento 
contrario, solo qualche 
preoccupazione Silvano 
Vlnceti, della Federazione 
delle liste verdi, si e detto 
preoccupato della possibi­
lità di uno scioglimento 
delle Camere anticipato 
La Lega ambiente ha inve­
ce subito chiesto a Cossìga 
che Indica 1 referendum 
prima possibile (la prima 
data utile sarebbe domeni­
ca 19 aprile) per evitare, 
evidentemente, l'approva­
zione di leggi in extremis 
di modifica Leggi che, in­
vece, ha chiesto 1) vicese-

Ammessi 
5 referendum 
gretarlo del Psl Claudio 
Martelli, pur soddisfatto 
per l ammissione del refe­
rendum 

CACCIA - Forte soddi­
sfazione delle associazioni 
venatorie La Corte «avrà 
certamente riconosciuto 
1 oscurità e la contraddit­
torietà dei quesiti rivolti 
agli elettori», ha detto il 
sen Carlo Fermariello, co­
munista, presidente del-
l'Arci-caccia L'abrogazio­
ne dell art 842 «avrebbe 
privatizzato e mercificato 
la fauna, e la caccia sareb­
be divenuta un'attività 
consumistica riservata ai 
soli ceti possidenti», ha ag­
giunto, concludendo 
«Adesso le ragioni della 
caccia sono più forti Oc­

corre perciò rinvigorire ed 
estendere l'iniziativa dei 
cacciatori soprattutto per 
indurre il Parlamento ad 
approvare con urgenza 
nuove norme, sagge e re­
sponsabili» Analoghi 1 
commenti di Federcaccla, 
Unavi, Enalcaccla ecc II 
ministro dell'Agricoltura, 
Pandolfi, ha aggiunto «La 
decisione presa non farà 
mancare 11 nostro impegno 
a meglio regolare il proble­
ma della caccia» 

Fortissime le reazioni 
dell'altro fronte Alcune, 
francamente un po' scom­
poste "Impugnato un fuci­
le a canne mozze ricca­
mente oliato dai commen-
dator Beretta, i magistrati 
di una Corte che vende re­

ferendum un tanto al chilo 
hanno Impallinato 11 voto 
popolare sul saneta san-
ctorum della loro Impuni­
ta — il Csm di Di Persia, 
Calogero, Abbate — e i re­
ferendum sulla caccia 
Lobbies e caste stracciano 
ogni regola» dice Giovanni 
Negri segretario indicale 
«Perplessità e rammarico» 
esprime — più sobriamen­
te — Claudio Martelli, vi­
cesegretario Psl *L esecu­
zione è stata compiuta» af­
fermano gli Amici della 
terra? «E una sentenza tar­
gata Beretta», scrive la Le­
ga ambiente, che comun­
que promette «Questo re­
ferendum lo rifaremo» 
«Esito sbalorditivo», è 11 
commento di Mario Pasto­
re, presidente della Lipu 
(Lega protezione uccelli) 
Perplessa, anche se atten­
de le motivazioni, è pure la 
Fgci Mentre la federazio­
ne delle Liste vedi ha già 
organizzato per oggi alle 

17, a piazza Esedra a Ro 
ma una manifestazione di 
protesta contro il secondo 
«impallinamento» del refe­
rendum sulla caccia 

GIUSTIZIA - «Mi sem­
bra una decisione più poli­
tica che giurìdica-, ha af­
fermato Dino Felisctti, re­
sponsabile del settore giu­
stizia del Psi, a proposito 
della bocciatura del refe­
rendum sul Csm Una de­
cisione con la quale, ha 
rincarato Martelli «si pre­
miano le tendenze petul­
che nell organizzazione e 
nella vita associativa della 
magistratura» Ma Martel­
li ha anche aggiunto — a 
proposito degli altri due 
referendum ammessi —• 
che «la responsabilità 
maggiore tocca ora al Par­
lamento», e che il «pacchet­
to giustizia» del governo 
«costituisce una base ade­
guata di discussione ed 11 
Psi e disponibile a Inter­
venti miglioiativl» Gio­

vanni Palombarlnl, segre­
tario nazionale di Magi­
stratura democratica, ha 
ripetuto al contrarlo che U 
referendum sui Csm era 
«espressione di un'ostilità 
nei confronti del sistema 
di autonomia della Istitu­
zione giudiziaria» Palom­
barlnl ha giudicato «car­
retti» la decisione d'am-
mlssibilità relativa alla re­
sponsabilità civile, soste­
nendo anche la necessità 
di una soluzione legislati­
va — che non tocchi l'indi* 
pendenia dei giudice — 
per evitare il referendum. 
Il quale, ha aggiunto Enri­
co Ferri, segretario del­
l'Associazione nazionale 
magistrati, è oltretutto 
«formulato In maniera 
estremamente tecnica, e 
può far correre il rischio di 
determinare una "scelta 
bloccata" dell'elettorato». 

Michela Sartori 

mille miglia lontani dal livel­
li di quella volontà Così ci 
troviamo a dover fare I conti 
con un fenomeno di vera e 
propria crisi di democrazia, 
acuito dal! assenza di un di­
segno nell'azione dello Stato 
controia mafia-

— \ uoi dire che si è pm ìlc-
gialo spesso l'aspetto esclu­
sa amentc repressivo e si è 
rinchiusa la questione In 
un'unica dimensione di 
•poi il Ica giudiziaria * 
•SI, e In questo modo ha 

finito col prevalere il carat­
tere eccezionale di questo 
Impegno Impegno quindi 
non permanente, non impe­
gnativo per tutte le strutture 
dello Stato Risultato l Iso­
lamento di una certa parte 
della magistratura, il fatto 
che alcuni settori dello Stato 
considerano opzionale que­
sto sfor?o contro le cosche» 

— Nella tua relazione ricor­
derai i successi | risultati 
conseguiti In questi anni 
Capi mafiosi intoccabili ar­
restati Imponenti del pote­
re politico malioso final­
mente sotto inchiesta al­
cune realta svelale dalle 
carie processuali Ala quali 
le novità più significatile 
rispetto al con\ ceno del 

«Due, sostanzialmente La 
prima ormai della funzione 
eversiva e reazionaria della 
mafia esistono le prove Ba-

L'intervista 
a Colajanni 
sta pensare alle -me connes­
sioni con la destra fascista, 
con i servizi segreti, con le 
Br Aquelleconlacrlrnlnall-
tà, economica O con 11 siste­
ma di potere affaristico ma­
fioso Pensiamo, ad esempio, 
alle logge massoniche di 
Trapani e Palermo, veri e 
propri comitati d affari, con 
imprenditori, politici e ma­
fiosi La seconda novità e 
questa dilaga in un ampia 
parte del Mezzogiorno 1 area 
dell illegalità diffusa Avoite 
è la classe dirigente, che 
punta alla ricerca del con­
denso a tutti l costi, a pro­
muoverla A volte sono la 
mafia, la camorra e l i 
'ndrangheta che mirano al 
dominio sociale al controllo 
del territorio Una situazione 
che ormai riguarda tutte le 
regioni meridionali DI fron­
te a questi caratteri nuovi 
avvertiamo una battuta 
d arresto Sentiamo che se si 
vuole andare avanti è neces­
sario porre la questione poli­
tica porla noli ambito della 
discussione sugli sviluppi e 
le prospettive della democra 
zia italiana Insomma si 
stanno creando le condizioni 

per una degenerazione del 
sistema democratico cosi co­
me lo concepiamo noi ed è 
prefigurato dalla Costituzio­
ne repubblicana Non è un 
problema da poco, non ri­
guarda solo 1 comunisti» 

— Hai sostenuto, anche in 
altre occasioni, che per 
troppi esponenti della clas* 
se dirigente siciliana e me­
ridionale questa lotta è an­
cora una fastidiosa paren­
tesi imposta dagli «eccessi 
sanguinosi» della mafia e 
d altra parte molli magi­
strati siciliani si sono la­
mentati della mancala 
com inzionc, anche nei 
momenti più duri di questo 
scontro da parie dell intera 
classe politica siciliana 
Proprio in queste settima­
ne si torna a discutere del-
1 operazione «rinnovamen­
to ad esempio in casa de­
mocristiana 

•Mi si è visto che l'opera­
zione rinnovamento rimane 
a meta Certo rinnovare 
vuol dire cambiare uomini 
come la Democra?ia cristia­
na ha iniziato a fare I anno 
scorso Ma per superare I co­
mitati d affari e indispensa­

bile stabilire un patto demo­
cratico, nuove regole fra im­
prenditori e sindacati Favo­
rire un ricambio, la qualifi­
cazione della burocrazia, 
mettendo in discussione le 
situazioni più Incancrenite 
Combattere a fondo parassi­
tismo, clientelismo, Illegali­
tà In sostanza, è 11 problema 
della formazione di una nuo­
va classe dirigente La De ri­
tiene invece di potersi rinno­
vare da sola, soprattutto non 
allontanandosi dal binari del 
pentapartito» 

— Quali proposte concrete 
che scaturiranno dalla se­
conda conferenza naziona­
le' 

«Proponiamo a tutti l par­
titi un progetto nazionale di 
fine legislatura su tre aspet­
ti riforme Istituzionali, un 
plano per 11 lavoro, un pro-

ftramma di sviluppo cultura* 
e E ancora 1 istituzione in 

Parlamento di una "corsia 
privilegiata" per i provvedi­
menti che riguardano diret­
tamente o Indirettamente la 
lotta alla mafia Infine uni -
dea perche non può essere la 
Sicilia, nel prossimo autun­
no, ad ospitare una conven­
zione internazionale contro 
la mafia alla quale partecipi­
no gli uomini che dati Ame­
rica ali Europa questa lotta 
1 hanno fatta e vogliono con­
tinuare a farla?» 

Saverio Lodato 

Quattrone (de) accusa: 
indagate su Psi, Psdi 

e sul mio partito 
REGGIO CALABRIA — «Battere la logica del super-partito 
gestito in provincia di Reggio da Individuati settori del Psl. 
della De e del Psdi vuol dire contribuire ad aumentare la 
possibilità di far luce su alcuni del cento morti ammazzati 
nel 1986 ed, in particolare, delle persone che erano titolari di 
ditte di fiducia degli enti pubblici» A lanciare l'accusa Indi­
cando nel torbido mondo dei politici De, Psi, Psdi collegati 
agli affari la pista per scoprire I mandanti di una decina 
almeno di omicidi, e Franco Quattrone, deputato democri­
stiano da tre legislature, più volte sottosegretario, segretario 
provinciale delta De di Reggio sino al mese scorso quando 
una nuova maggioranza de lo ha scalzato Per Quattrone 
bisogna «fare luce '•ui chiacchierati subappalti di grandi la­
vori su alcune strane preventivate coincidenze nell aggiudi­
cazione del legale sulle forniture efftttuate agli enti locali da 
noti prestanome Incensurati» Per Quattrone e necessario 
che «èli Inquisiti non continuino ad essere protagonisti, fino 
ali affermazione della loro innocenza, della vita politica ed 
amministrativa» Poi il parlamentare de, mutuando da una 
frase di Sciascia, Invita a «collegare con intelligenza gli indizi 
che a Reggio Calabria sono orimi anche eccelsivi» 

Si tenga conto che almeno nove degli omicidi avvenuti in 
citta nell ultimo periodo hanno colpito parsone collcgate al 
mondo degli enti pubblici ed in particolare di Comune di 
Reggio, per subappilti o forniture Non è un mistero per 
nessuno che 1 on Quattrone ritenga di essere stato cacciato 
da segretario della De perche Intenzlon ito a mettere le mani 
nel settore degli appalti e delle forniture La federazione del 
Pel di Reggio già lo scorso febbraio nvcv i diffu"o migliaia di 
copie di un libro bianco su appalti e forniture ai Comune di 
Reggio indicando tutte le ditte e le ricorrente delle attribu­
zioni degli appalti e nelle suddivisioni delle <sone tra le ditte 

amico afghano ci raccontava 
che in molte famiglie si e pianto 
di commozione davanti al tele 
visore che trasmetteva il di 
scorso di Nadjib a1 secondo 
congresso del t ronte nazionale 
patriottico Lesperan?e di una 
line della guerra ti sono nocce 
se e oia chi si assume I e nere di 
riprendere le ostilità si trova 
obiettivamente di (rome a un 
rischio crescente di unpopola 
nta Ma tutto e ancora da deci 
dere Ieri Kabul era in festa 
Sembra che il governo abbia of 
fettuato distribuzioni su pie 
mentari di generi alimentari 
agli strati più poveri della pò 
polazione Le moschee erano 
stracolme di gente alla pregine 
ra il mercato pullulava attor 
no ai cinema dove si proiettano 
lilrn indiarne era una gran folla 
di giovani 

bui tetti delle case basse co 
lor ocra migliaia di piccoli aqui 
Ioni multicolori si Miravano in 
volo ballonzolando sopra OL.ni 
cortile tenuti a frenoda piccole 
mani di scolari in vacanza F 
quasi uno sport nazionale al 
quale ci si allena con metodo 
lin dall infanzia Questo popò 
lo cosi guerrigliero suo maigra 

Tregua incerta 
in Afghanistan 
do si lascia commuovere da 
questi esili quadratini di carta 
che da lontano sembrano tanti 
francoht Ih volanti Ci sono ga 
rediaquil ini dove i contenden 
ti lottano per la supremazia co 
spargendo i fili di polvere di ve 
tro per tagliare il filo dell av 
versano con la forza del vento e 
la maestrn della manovri Im 
magmi gioiose di pace Inappa 
renza una grande colma festo 
sa Ma solo in apparenza Ab 
biamo misto in citta carri ar 
man e blindati sovietici presi 
diare il pomeriggio alcuni ero 
cicchi centrali della citta nei 
pressi del palazzo presidenziale 
e del ministero dejji Esteri 
Un altra colonna di carri armi 
ti pesanti sovietici ha attraver 
saio sotto lo splendido sole tic 
pido di mezzogiorno il centro 
della citta dirigendosi ver*>o i 
sobborghi diidorientali Cosasi 

gnifica9 La Bakhtar ne ha dato 
un interpretazione in serata si 
tratterebbe di spostamenti di 
truppe che si recano — com e 
proclamato nel cessate il fuoco 
— nei punti di stazionamento 
permanente Tutto normale 
dunque'7 Fonti sovietiche con 
fermavano nello stesso tempo 
che la sorveglianza militare at 
torno ali ambasciata di Mosca e 
alle residenze dei civili sovietici 
e stata fortemente accresciuta 
Si teme evidentemente che 
qualche azuiie dimostrativa 
della guerriglia stia per essere 
lanci ita anche ali interno delta 
capitale magari per dimostrare 
— ai r0 giornalisti di ogni parte 
del mondo che si trovano a ha 
bui in questi giorni •— che il 
cessate il fuoco non e reale e 
che In guerra continua sangui 
nosa come era cominciata 

Giuliette Chiesa 
KABUL — Missili di fabbricazione americana catturati alte fono della guerriglia ed esibiti d 
autorità afghane durante una conferenza stampa 

rendere sicuro il nostro av­
venire è davanti a noi 

In questo sforzo il ruolo 
delle Partecipazioni statiti 
può esseri decisivo Ce Afi­
lo anche qui netli Conte­
nuta del Pel un riconosci­
mento dtl risultiti othnull 
in questi anni per II riunì-
mento Unamuno delle 
a/knde e del gtuppl dille 
Partecipazioni si itili Ma 
questo non basta comehin-
no affermato gli stt ssi diri­
genti di quelle a/knJc e 

Partecipazioni 
statali 
gruppi Quello che finora e 
mine ito è una scelti prò 
duttna precisi un opzioni 
mcridlon ittstlca chtira uni 
firma dttislone ntl ptrse 
guire obiettivi di sviluppo 
Li nastra critici su qut stl 
punti al dirigenti delle Par-

tcclpaJont si-ìtill i stita 
chiari e netti e di questo si è 
discussi 

h luttaìti k responsivi!-
ti principili non sono di 
questi dirigenti ma di ungo-
\erno e di una maggioranza 
che In verità st onupano di 

questo problema solo quan­
do ci sono da dividere con la 
lottizzazione l post! di din 
rione E tutti hanno rivendi 
calo uni nuova politica eco 
nonilca cipace di porsi e di 
raggiungere obiettivi di rln-
nov imtntoc di sviluppo 

Mi è possibile che ri i endì-
cazioni d! questo tipo non 
ricólmo a tirsi strida t i 
tro\ ire uno sbocco politico7 

Questo è II probkmi di oggi 
Queito è il nodo che bisogna 
sciogliere nel! interesse del 
I Italia. 

Gerardo Chiromante 
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